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AVVERTENZA 





Questo Catalogo vuoI essere, oltre ohe una guida peli, 
visitatore di questa Galleria, un modesto oontributo 
agli studi sull'Arte Piemontrue dell'8DO. Nelle biblio­
grafie e nelle biografie sono stato dunque più abbon­
dante ooi Piemontesi ohe non cogli Artisti delle altre 
r6gioni; medesimamente, nelle riprod'uzioni ho raccolto 
opere di soli artùtl: Piemontesi, e ho premesso al Ca­
talogo una Nota' Critica che riguarda in speoial modo 
i pittori Piemonte.yi del secolo scorso. S'intende che 
per designare con questo nome di Piemontesi un cerf;() 
,gruppo di artisti, non ho badato tanto alla loro ori­
gine geografica, quanto alla 'loro formazione, al luogo 
dove più .ypecialmente sono vissuti, infine al numero 
e all'importanza di loro opere che possiede questa Gal­
leria. Pontanesi, di Reggio Emilia, è, per ese7npio, il 
Principe de' pittori Pie7nontesi, ed Eleuterio Paglia­
no, nato a Casalmonferrato, è fuori del loro numero, 
pe1'chè di formazione e di vita escZusivam..ente lom­
bardo. 

Questo Catalogo s'indirizza nello St8SS0 tempo al 
pubblico e agli 'studiosi; ho dovuto quindi limitare le 
indicaz'Ìoni al puro necessario; ad esempio, mi è parso 
inutile citare nella bibliografia di ogni artista più dt 
un'unicra opera, quando questa conteneva a 'sua volta 
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una bibliografia sufficientemente ampia e recente. Per 
la stessa ragione, sotto il nome di ogni artista non ho 
ricordato che quelle monografie o articoli che si rife­
rissero interamente, o quasi, ad esso artista; e ho rac­
colto le citazioni di opere di carattere più generale 
nella Nota Bibliografica che precede il Catalogo. 

Per le riproduzioni ho già detto a quale criterio mi 
sia attenuto; ma è necessario ch' io rammenti come '11/.1 

fu impossibile, per mancanza materiale di opere pos­
sedute dalla Galleria, rappresentare gli scultori P.ie­
monte.~i deZZ'800 altrettanto degnamente de' pitt01'i. 
Quando ho potuto, ho rimediato seguendo una via di 
mezzo: del Calandra e del Bistolfi sono riprodotte 
opere che non sfigurano nella complessiva produzione 
di questi artisti, 'pur essendo lontane dal rappresen­
tarlo, cOllvc;/ientemente. Per altri, cO,,!Le pel Maro-' 
chetti, pel Vela e pel Tabacchi, mi fu negata anche 
questa soluzione: ho preferito allora escluderli dalle 
riproduzioni che dare un saggio delle loro cose meno 
buone .. 

Nella compilazione di guesto Catalogo, che mi tu 
c.onsigliata dal mio illustre maestro Lionello Venturi, 
mi furono larghi di aiuti, avvertimenti e notizie, il 
Dott. Lorenzo Rovere, Direttore di questo Museo Ci­
vico, e Marco Calderini, pittore e critico, profondo 
oonoscitore della storia. dell' Arte. Piemontese dell'800: 
ad .essi vada il mio devoto ringraziamento. 
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NOTA CRITICA 
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I. 

Il neoclassicismo che si era imposto in tutta l'Eu­
ropa sul finire del '700 e che dominò per buona" parte 
del primo '800 col David (1148-1825) in Francia, col 
Canova (1751-1822), coll' Appiani (1154-1811), col Ca. 
muccini (17'11-1844) ed altri in Italia, non fu, ne' 
l'esultati estetici, pari alla fama di questi suoi autori. 

- Canova e David non sono degli artisti? Non dico 
questo. Dico solo che non sono degli artisti quando 
sono dei neocla.88ici. 

Amo Canova solo allora che abbandona il Canovi­
smo; allora egli è grande; e allora. (cosa curiosa) egli 
sembra continuare quel Settecento che tanto aveva 
combattuto. 

E anche" l'Appiani riesce a qualcosa di perfetta­
mente armonico nella sua magniloquente decorazione " 
(. Il Carro d'Apollo Il, Brera) 8010 quand'O lascia da 
banda ogni pregiudizio neoclassico e si attacca alla 
t~dizione dei frescanti Tiepoleschi. 

Analogo ragionamento si può fare per il nostro 
Marochetti (1805-1868). Egli creò la sola sua grande 
opera - il monumento equestre di Emanuele Filiberto 
in Piazza S. Carlo a Torino - quando, senza più 
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badare agli ultimi neoclassici che predi~avano sempre 
gli antichi, nè tenere in maggior conto i primi roman­
tici, che da poco volevano il ve'rismo, sentì la sooltura 
secondo alcune possibilità ancora barocche, ed atte 
perciò a suggerire un movimento VISIVO che era di 
sommo gusto come decorazione. 

Ma il gusto settecentesco non poteva continuare 
nell'800. Anzi, tali e tanto rapidi furono in quel 
tempo i progressi delle scienze, e furono tali, in con­
seguenza, i mutamenti della vita pratica, che il gusto 
della grandiBsima parte del pubblico degenerò allora 
come mai nei secoli precedenti aveva degenerato. 

La letteratura, per suo · conto, concorreva: vi era il 
Romanticismo che conduceva ai medesimi resultati 
per vie diverse; si voleva nell'arte il sentimento, il 
pli\thos, un .. senso morale e pratico della vita; si rima­
neva indifferenti ai caratteri di forma, ritmo, visione. 

Troviamo le più evidenti testimonianze di questo 
fatto se confrontiamo le opere di libraria, di mobilio 
e in genere di decorazione e architettura della se­
conda metà dell' 800 con opere dello stesso genere negli 
altri secoli. Prima dell'.800 ogni opera, all'esecuzione 
ed immaginazione della quale non era necessario il 
particolar intervento di un vero e proprio artista, 
aveva pur sempre un carattere di armonia, di deco­
razione, di bellezza, che dopo il '50 finì per esulare 
quasi completamente dalla nostra vista. 

Si fecero allora delle case solo per poterle abitare il 
più comodamente possibile, si ammirarono dei pae­
saggi perchè erano vedute di quei dati luoghi; o 
quando non si trattava di scopi così immediatamente 
pratici, si desiderò veder riprodotte scene patriottiche, 
o storiche, che seguissero il gusto letterario-romantico 
ael medievale; si badò al significato . morale o sociale 
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delle cose che vemyano dipinte; si cercò nel quadro 
l'aneddoto didattico, la tragedia, il simbolo, e così 
VIa. 

Ma, .in tutto questo, lo stile, l'esecuzione, l'elemento 
senza il quale non esiste arte, che carattere as­
sumeva? Nessuno. Le opere rimanevano nelle loro 
astrazioni morali, nelle loro generalità letterarie. l,o 
stile (possiamo chiamarlo stile?) era l'imitazione della 
natura. Il pubblico aveva sempre, più o meno, predio 
letto questo genere di esecuzione: come non doveva 
esaltarlo in un periodo così fervido di vita pratica e 
scientifica? Di fronte all'arte, ch'è trascendente peI 
natura, il pubblico si era sempre attaccato a ciò che 
sentiva di poter più -facilmente controllare: a ciò che 
l'arte ha di meno essenziale. Come non doveva imporre 
questo elemento in un'epoca in cui il senso del trascen­
dente era rimasto il privilegio di pochissimi? 

00ncludendo, io credo che difficilmente si potrebbe 
immaginare un gusto più c()ntrario al libero formarsl 
delle personalità. Esiste un insieme di condizioni so­
ciali, culturali ed economiche, a cui, nella vita, l'ar­
tista deve sottostare. Esistono degli elementi che l'am­
biente spesso non offre, ma imp()ne all'artista. Si pensi 
un istante quali fossero nell'800 queste condizioni e 
questi elementi. Si scuseranno allora parecchi artistl 
se hanno compiuto opere innanzi alle quali si stenta 
a pronunciare il nome di pittura. Si ricercherà in essi 
quelle parziali e frammentarie bellezze, che in altri 
tempi si sarebbero forse organizzate in compiute e 
perfette, per quanto tenui, oomposizi()ni. E quelli che 
nel complesso della loro opera riescirono a liberarsi da 
ogni elemento estraneo o nocivo all'arte loro, quelli 
saranno I grandi e I maestri .. 
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Di questi geni fu ricca nel secolo scorso specialmente 
la Francia. La Francia che dal 1750 conserva il pri. 
mato nella cultura letteraria e artistica di tutto il 
mondo. ~ quindi naturall.'1 che d'ogni dove si sia at­
tinto alla Francia, come alla iniziatrice di ogni movi· 
mento fecondo di uomini e di opere. 

Si seona queste biografie degli artisti Piemontes1 
del secolo scorso: si osserverà come moltissimi di eSS1 
si siano recati appunto in Francia, e come alcuni fra 
i più importanti abbiano iniziato la parte essenzial· 
mente proficua della loro produzione dopo aver visitato 
l'esposizione Parigina del 1855. 

Ma il fatto non è vero . soltanto per la nostra re­
gione: diamo un'occhiata alle biografie, per esempio, 
di un Signor in i o di un De Tivoli: vedremo che anche 
il movimento macchiaiolo si ricollega alla pittura 
francese e alle esposizioni di Parigi. 

Tutto questo non si dice per diminuire il valore nei 
nostri ottocentisti. Noi rintracciamo fra le primissime 
opere del Fontanesi (quando non s'era ancor mosso 
dalla nativa Reggio, e nulla sapeva di Ginevrini, 
Francesi, Inglesi) alcuni paesaggi che rivelano, se pur 
con certe timidezze, le stesse qualità luministiche poi 
essenziali nella sua arte (1). Da qualunque parte un 
artista abbia preso, ciò sarà interessante e importante 

(1) Gli studi reggilmi a cui abbiamo accennato apparten­
gono a Marco Calderini. In mancanza di essi o di simili, ri­
produciamo (tav. 12) un quadretto - IL MATTINO - che 
è del periodo ginevrino del Fontanesi, prima dell'Esposizione 
di Parigi, e che trascende assolutamente le vedute della 
scuola Calamiana. 
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solamente per lo studio della sua formazione: ed è ri­
dicolo credere che egli abbia potuto realizzare delle 
opere d'arte senza un'intima e tutta personale capa­
cità poetica. 

Ma non è questo il punto su cui oggi si deve insi­
stere . Oggi più nessuno pensa a menomare l'origina­
lità di questi nostri pittori riportando tutta la loro 
arte ai francesi. l!; un pregiudizio tramontato. Oggi' 
non si cerca che di esaltare i nostri ottocentisti. Ma 
anche in quest' opera doverosa non tutti i metodi sono 
buoni. E v'è chi al passato pregiudizio si è opposto 
con un nuovo pregiudizio. 

Parlo di quelli che vogliono vedere nella pittura 
italiana dell'BOO una ripresa delle scuole regionali del 
Rinascimento. Dicono costoro: gli artisti di ciascuna 
regione sono riuniti in gruppi ben distinti; il valore 
estetico della pittura italiana dell'BOO sta appunto m 
questa unità psicologica e stilistica che esiste tra le 
opere degli artisti di ciascuna regione. 

In altre parole, essi credono alla scuola come a una 
quintessenza delle qualità artistiche de' pittori che la 
compongono. Ma è una pura astrazione. In realtà la 
scuola può rappresentare quel complesso di preferenze 
che sono comuni ad un certo . gruppo di artisti e che 
diciamo il 19ro gusto: come uno stesso terreno su cui 
ciascuno edifica diversamente. 

Questo, e non altro, può essere una scuola. Questo, 
e non altro, sono le scuole regionali del nostro Rina­
scimento . . 

Le scuole dell'BOO, poi, hanno un'importanza ancora 
minore: ed ecco perchè. Nell'800 si forma, prima col 
Nooclassicismo e col Purismo, poi col Romanticismo e 
col N aturalismo, un gusto interregionale, ed 'clnzi in­
ternazionale: Parigi stessa, che, abbiamo detto, è la 
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culla dei più grandi pittori del secolo scorso, lo dif­
fonde in tutta l'Europa: un gusto che, come sappiamo, 
è essenzialmente contrario ad ogni forma d'arte. Ho 
anc4e detto che, a cominciare dal 1200, in nessun altro 
secolo abbiamo avuto una simile degradazione. Chi rea­
gisce per primo e con maggior forza a questo cattivo 

. gusto dominante? Sono tre scuo]e: in :Francia i pae­
sisti del '30 e gli impressionisti del '70; in Italia i mac­
chiaioli Toscani (1860-1880). Tutti gli altri migliori ar­
tiJsti dell'800 vincono l'andazzo pernicioso de] secolo 
aiutati dall'esperienza di queste tre scuole. Fra gli ita­
liani, moltissimi guardano ai Francesi: specie a quelli 
del · '30. Alcuni Napoletani, Romani, Veneti e Lom· 
bardi attingono anche ai macchiaioli. Ma nessun'altra 
reglone d'Italia forma una vera e propria scuola: 
meno che meno la nostra. 

I Piemoni-esi viaggiano in lungo e in largo; si foro 
mano il proprio gusto or qua or là, a poco a poco; vl· 
vono negli ambienti più disparati; prendono dagli aro 
tisti, o gruppi di artisti, più diversi e lontani: Fran· 
cesi, Italiani, Tedeschi, Inglesi e Spagnoli. Togli le 
traccie (maggiori o minori secondo i casi) dell'univer· 
sale cattivo gusto, togli gl'insegnamenti Francesi; 
nulla. essi hanno in comune. 

Non troviamo neppure, come spesso accade nelle 
maggioranze disperse come questa, un piccolo nucleo 
di artisti coetanei, compagni di lavoro, che rivelino 
le stesse inclinazioni. Ecco qua Avondo e Delleani: 
sono amici, talvolta dipingono assieme: che cosa di 
più diverso da Avondo che Delleani? 

Se dunque nelle pagine seguenti non si parlerà che 
di Piemontesi, ciò non è perchè si creda a una loro 
scuola; ma è perchè gli artisti Piemontesi dell' 800 
sono rappresentati più compiutamente che in qualsias] 

- 18-



altra collezione in questa Galleria: e intanto formano, 
nel loro complesso, quanto di meglio essa possiede (l). 

(1) Con questo non si dice che le arti figurative abbiano 
avuto a Torino nel secolo SCOl'SO un mediocre sviluppo cultu­
rale. Tutt'altro! Per non parlare che delle manifestazioni uf· 
ficiali più importanti, ricorderemo che nEll 1832 veniva fon­
data da Carlo Alberto, e organizzata da Roberto D'Azeglio, 
la nostra Pinacoteca Reale j che nel 1833 era restauratà l'Ac­
cademia di Belle Arti col nuovo nome di Albertina. Del 1842 
data la fondazione della Società Promotrice di Belle Arti, con 
primo Presidente il Benevello j del 1855 la fondazione del Cir­
colo degli Artisti, importante come l'indice di un migliora­
mento che s'era venuto effettuando nella posizione sociale 
degli Artisti, e massimamente dei pittori e scultori j deL 1860 
la istituzione di questo Museo Civico, « uno degli scopi pre­
cipui del quale fu d'esser la sede di una eSP9sizione perma­
nente delle opere di pittura e scultura acquistate dal Muni­
cipio di Torino, o regalate dal Governo e dai privati, per la 
formazione della Galleria d'Arte Moderna»: e fu la prima 
Galleria d'Arte Moderna che s'aprisse in tutta Italia. 

Purtroppo le idee che informavano queste istituzioni, e gli 
uomini che vi venivan preposti, erano, in linea di massima, 
le stesse idee e gli stessi uomini che accoglievano e propugna­
vano il cattivo gusto di cui a.bbiamo detto. Se così non fosse, 
tre quarti delle opere esistenti in questa qalleria o non si sa­
rebbero mai composte, o, una volta composte, acquistate e 
donate. 
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II. 

Un'altra città prima di Parigi fu la meta dei pittori 
Piemontesi che si dedicavano al paesaggio: Ginevra, 
e la scuola del ginevrino Calame (1810-1864). 

Ma prima ancora che nel '37, all' esposizione di Gi· 
nevra, il Calame giungesse a quella fama che poi non 
doveva più abbandonarlo, altri paesisti stranieri erano 
venuti in Italia e si erano stabiliti a Roma. Fra 
questi emerse:r:o gli olandesi W oadge e Therlink, il 
fiammingo Verstappen, i francesi Denis e Chavin (1) : 
e a questi, specialmente al Verstappen, aveva guar· 
dato il primo de' nostri paesisti, Massimo D'Azeglio. 

Il D'Azeglio era, nel senso strettamente storico-Iet· 
terario della parola, un romantico professo. 

La sua pittura - intendo i grandi quadri - offrE 

(l) Anche Corot, di gran lunga superiore a tutti costoro 
come pregio estetico, visse e dipinse per parecchi anni in Ita­
lia: dal '25 al '28 la prima volta; poi nel '34 (Alta Italia.); 
infine nel '43 (Campagna romana). Ma allora egli non era an­
cora conosciuto, neppure in Francia (v. Nota l a pago 31). 
Figuriamoci dunque se egli potè influire sulla pittura italiana 
di allora! (v. « Revue d'Art Ancienne et moderne», tome 44, 
décembre 1923: P. Jamot . Ravier en Italie: Ravier et 
Corot). 
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dunque le prime testimonianze di questo fatto: che 
anche nelle arti figurative codesto Romanticismo non 
riescirà quasi mai ad influire sulle essenziali qualità 
delio stile: ma si fermer~ alla ricostruzione storica dei 
soggetti trattati. 

Ciò che domina, nell'esecuzione di un quadro del 
D'Azeglio, e che seguitò a dominare dopo di lui per 
tu tto il secolo, nel paes~ggio e nella figura, fu il N a­
tm:alismo, il principio dell'imitazione della llatura. 
Romanticismo, patriottismo, esotismo, e tutte le altre 
ideologie morali e sociali che derivavano dal Roman­
ticismo: nessuna di queste tendenze culturali e lette­
rarie riescì via via a fondersi nella definitiva realizza­
zione stilistica dell' opera: si cercava sempre di ripro­
durr.e il vero con la maggiore possibile fedeltà. 

I canoni naturalistici del romantico D'Azeglio sono 
esposti meglio che in qualsiasi altro luogo in questo 
passo dei (I Ricordi» (Cap. XVIII): 

« Dipingevo dal v~l'o in tele di bastante grandezza, 
cercando di terminare lo studio, o quadro, sul posto, 
senza aggiungere una pennellata a caso. Studiavo in 
dimensioni minori pezzi staccati, sempre ingegnan­
domi di finire più che potevo. Era il lavoro della mat­
tiI,la. Dopo pranzo disegnavo pure dal vero, terminano 
do con molta cura e studiando ogni rilievo ll. 

Ciononostante, se lasciamo da una parte i suoi 
gran~i quadri, e consideriamo questi meticolosi studi 
di paesaggio, notiamo in parecchi una gustosissima 
sensibilità del colore, che tiene ancora del '700: certi 
cieli sono perfettamente intonati col resto del paese, 
e certe macchiette, come quella del frate bianco ~u 

di una scarpata ' della Sagra di San Michele. haRno 
una vivacità completamente sconosciuta alle figure 
eroiche e conveI,lzionali dei quadri romantici. 
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Come si spiega questo contl'asto? Gli è che Massimo 
D'Azeglio sorte da natura un' effettiva, sincera capa" 
cità poetica: fine osservatore, egli ritrae i paesaggi 
della sua terra con la stessa modesta e attenta cura, 
con lo stesso sorriso affettuoso e bonario, con cui ri­
porta, nei « Ricordi », i dialoghi piemontesi che han­
no luogo nel salotto della « Marchesa 'd Cresentin », 

e che rivelano lo spirito del Settecento di fronte agli 
avvenimenti del nuovo secolo. 

Tale è l'ispirazione del D'Azeglio. Quando egli se 
ne discosta per ossequio al Romanticismo, cade di ne­
cessità nell'artificioso, nel magniloquente. Abbiamo 
paragonato questi 'studi a « I miei ricordi»: possiamo 
dire che l( Niccolò 'de' Lapi » ed « Ettore Fieramosca Il 

sono per la letteratura ciò che « Ulisse e N ausicaa B 

e la « Morte del Conte di Montmorency » per la pit­
tura. 

In questi quadri si agiva nei riguardi della pittura 
esattamente come nei riguardi del romanzo storico al­
lora trionfante: si badava che 13, ricostruzione archeo­
logica del soggetto fosse inappuntabile, si cercava nei 
temi storici un monito patriottico o un'avventura 
drammatica e sentimentale. Per tutto il secolo segui­
rono il D'Azeglio su questa traccia i moltissimi pit­
tori storici: fra gli altri il fiorentino Ussi, Domenico 
Morelli nella sua prima maniera, il Celentano, il Ber­
tini, e i nostri Gastaldi, Gamb.a e Giuliano. 

Il Gastaldi, professore di figura all' Accademia Al­
bertina, non dipinse che quadri storici: molti di essi 
andarono famosi. Un quadro come «Pietro Micca " 
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Il Sa:vonarola ll, « L'Innominato ll, interessava il pub­
blico pl'ima ancora che egli ne prendesse visione. Si 
conoscevano queste figure ' attraverso la lettura e la 
tra.dizione, si era curiosi di vedere come il pittore le 
avrebbe rapprese~tate. 

Se poi la scena era composta con un certo ordine e 
chiarezza, se i rif~rimenti con la tradizione o la let­
teratura erano copiosi ed evidenti, se le figure, nel 
viso e nel gesto', rivelavano 'quel medesimo gioco psi­
cologico, quei precisi sentimenti descritti nel libro o 
stabiliti dalla tradizione, l'entusiasmo non aveva li', 
miti: tutti quelli che vedevano il quadro davano fi · 
nalmente una forma visibile a un eroe o a un episodio, 
che prima rest~va nella loro memoria IsenZa contorno 
e senza l'evidenza della realtà; tutti ritornavano a 
casa beati di aver , trovato quello che cercavano. E po­
tete essere sicuri che essi, in loro vita, non avranno 
più una volta udi,to nommare, poniamo, fietro Micca, 
senza che alla loro immaginazione non si sia presen­
tato di colpo il quadro del Gastaldi: proprio come He 

, in quel modo, ~ mai diverso, dovesse esser fatto Pietro 
Micca. 

Questo bastava alla fortuna di tali opere. Poco im­
portava che i loro personaggi più che spirare -la vera 
intima vita, ch~ solo l'arte può creare, assomigliassero 
Ild attori ferma,ti in posa nel momento culminante del 
dramma per esservi fotografati; poco importava ch~ 
gli eroi di cotesti Tableaux Vi1Jants in pittura presen­
tassero un movimento tutto fittizio, impigliato, e come 
preòccupato di quello che ne avrebbe detto lo spetta­
tore. L'effetto era raggiunto. 

La pitltura era una cosa secondaria in queste opere: 
l'importante era di riescire a cos.truire quel dato Ta­
bleau T1ivant, patriottico, sent.imentale, ecc. Gli ele-
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menti essenziali dell'arte, come il oolore e il disegno, 
erano usati indifferentemente, erano abbassati al grado 
di tutti gli oggetti che potevano servire a raggiungere 
l'effetto: i modelli, i vestiti, i mobili, l'ambiente che 
si doveva ricostruire e. copiare. 
Il Gastaldi era abilissimo come disegnatore, aveva 

'Sempre avuto un culto IleI' la forma, teneva in grande 
onore Raffaello ed i cJassici, faceva oggetto principale 
:del suo inseg'namento lo studio del nudo. 'l'uttavia, 
quando mai, nelle sue scene storiche, questa forma ci 
commuove? I corpi ed i visi sono disegnati esattamen­
te, non c'è che élire; ma il nostro interesse non può 
'correre al disegno: esso non ha' alcun risalto, alcun 
predominio sugli altri elementi. 

Prendete ti Atala »: forme, colori, luci ed ombre, 
tutto vi è posto alla stessa stregua; ed è na'turale che 
sia così, se pensiamo allo scopo del Gastaldi: ritrarre 
.quella scena, fare impressione, come un attore alla ri-
balta. . 

Quando egli immaginò quest' opera, riv~stì i perso~ 
naggi, li dispose, li disegnò, e intanto pensò che un 
.contrasto di luce ed ombra avrebbe aumentato l'effetto. 
Ma quella luce e quell'ombra sono là proprio per caso: 
11 nostro occhio, -che cerca sempre di fissarsi su di u~ 
punto, su di un centro visivo, erra, disorientato, dal 
corpo del vecchio al torso nudo, da questo al cadavere 
>della donna, e poi ritorna su e poi va di nuovo giù, e 
·così via. 

1-'er questi criterì di eclettismo con cui è stata con­
(lotta, « Atala li ci ricorda i Carracci: e anche a guar­
darla, cosÌ a prima vista, con quelle luci livide e quei 
colori pesanti, si pensa al '600. 

Del resto, essa non è delle migliori opere del Ga­
staldj: l'effetto vi è tanto cercato che distrugge, per 
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, '. quel poco che vale, anche se stesso. L'ammassarsi di 
ianti elementi non impressiona più il puhblico, lo 

' confonde; anche nel costruire i l'ableaua: Vi1Jants Cl 

vuole una certa misura e una certa chiarezza. 

Emico Gamba non si discosta troppo dal Gastaldi 
e per il genere trattato e per i risultati a cui è, 
giunto nel complesso della sua opera: anch'egli coa': 
cepisce il quadro ad effetto; ma si sal~a talvolta dal­
l'eclettismo, e riesce 'a dirri qualcosa di suo in talun 
particolare, 

Giovanissimo, egli si era recato in Germania e v'era 
rimast'o alcuni anni studiando pittura coll'Overbeck e 
con altri Puristi suoi seguaci. 

Il PurÌ8mo, fondato a Roma nel 1813 dall'Overbeck 
e da alcuni altri tedeschi poi convertiti al cattolici­
smo e detti ,Nazzareni, non ebbe molto a che fare in 
;Piemonte: Enrico' Gamba, grazie alla sua educazione 
germanica, fu tra i pochissimi che ne risentirono l'in­
flusso, Pertanto non credo conveniente diffondermi su 
di esso. Ricorderò solo, che, analoga al prel:affaellismo 
inglese, questa scuola volle essere essenzialmente reli­
giosa, anzi iuistica : reagì contro l'accademia e il co­
mune giudizio che ,proclamavano Raffaello sovrano 
pittore; studiò il disegno degli artisti anteriori come 
meno pagani; pose un'idea, una concezione morale 
alla base di ogni opera.. Tuttavia non riescì mai a darci 
una pittura veramente, intimamente religiosa, come 
era religiosa la pittura di alcuni nostri artisti del '300 
e del '400. I puristi della loro religione n<ln fecero 
arte, fecero propaganda. Perciò anche questo movi-
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mento si inquadra, per le tendenze e per i risultati, 
nel gusto dominante il secolo XIX. 

Enrico Gamba dunque si era imbevuto, in Germa­
nia, di queste dottrine; e con esse aveva appreso anche 
il disegno purista. Ma non era un animo ispirato dal­
la religione: tornato in Italia, fu a Roma e a Vene­
zia, studiò i grandi cinquecentisti di quest' ultima, 
dimenticò le dottrine del Purismo) trasformò a poco 
a poco il suo disegno. Giunse ad un eclettismo, dove 
come bene osservò lo Stella, sono eliminati e il conte­
nuto morale dei tedeschi e il gusto decorativo del co­
lore veneziano. 

L'eclettismo non è mai stato sinonimo di arte. E con 
l'eclettismo Enrico Gamba fece in complesso della 
pittura illustrativa, divertente, « una felice esposi­
zione di fatti operata col pennello D senza molte pre­
tese sentimentali o morali: non fece dell'arte. Ma in 
mezzo a tlltte queste qualità meramente illustra;tive 
salta fuori, in certi particolari, qualcosa di più serio: 
sono delle reali capacità pittoriche, un disegno franco, 
magro, incisivo, che non esprime nulla di molto pro­
fondo, ma che caratterizza una figura in pochi tratti, 
la fa vivere come per l'interna commozione di chi la 
osserva con gioia ed è neto di coglierne così franca­
mente la fisionomia. 

Ecco i « Funerali di 'l'iziano Il. Sono un quadro fa­
moso: meglio, furono un quadro famoso. E come no? 
Ohe cosa non c'era in quel quadro? Il pubblico ci stava 
delle ore davanti. C'era Venezia, prima di tutto: 
l'acqua, le gondole, le case, il campanile di S. Marco 
in lontananza. E poi c'era Venezia nel '500 con tutti 
i costumi del tempo, esatti, corris~ondenti. Si era po­
tuto sfoggiarli senza paura, in un'occasione come 
quella! C'erano dunque i Senatori della Serenissima, 
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i Gentiluomini, le Gentildonne, i preti, ·i frati, i gon­
dolieri, e anche gli artigiani, il falegname e il bec­
chinD. E poi, siccome Tiziano era morto di pe\lte, c'e­
rano i monatti, e le gondole con i morti mezzi nudi, 
appu;nto per indicare che allora c'era la peste. E c'era 
qualcosa anche per i cosidetti intenditori: essi si fer­
mavano, più che altro, ~ullo scorcio di questi nudi. 
Tutt-o, tutto c'era in questo quadro. - Che bel sog­
getto! - avranno detto i pittori storici del tempo, 
pensando a tutto quello che un autore vi poteva sfog­
giare, e invidiando a Gamba l'idea meravigliosa. 

Ma è appunto per questo che un tale quadro non si 
può guardare che un pezzo dopo l'altro, come una ve­
trina di diversi oggetti. Non c'è un centro di compo­
si~ione . Non c'è nesSuna neceSlSità che il quadro co­
minci a sinistra con quella loggia e finisca a destra 
con quella .gondola. Le case, le gondole, potrebbero 
continuare. Non parliamo del colore: esso non fa che 
aumentare il disordine. 

Abbiamo dunque vagato inutilmente in cerca di un 
punto su cui far gravitare le nostre impressioni? Ras 4 " 

segniamoci a considerare tutte le figure, tutti i par­
ticolari, da sinistra a destra, dall'alto in basso, uno 
dopo l'altro. 

Non tarderemo ad accorgerci che i fraii, nella barca 
di mezzo, sono l'unica cosa interessante di questo qua­
dro. Anche qui non è che il « gruppo dei ~rati» si 
riduca ad unità visiva. Bisogna guardarli uno per 
uno. Sono dei ritratti. Alcuni sono bellissimi. Non 
sono ·creature fittizie messe lì per una ricostruzione 
storica, per uno sfoggio di costumi, per un'idea illu­
strativa. Essi vivono. C'è dell'anima: c'è dello stile. 
B un disegno leggero e solido (vedete la mano del 
frate di schiena, il primo a sinistra), ricco di scorci, 
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di suggerimenti, breve, nervoso, gustosissimo. C'è, 
nella pittura di questi frati, una vera ispirazione: e 
la direi comica, per questa mancanza di centro mo­
rale, per questa debolezza umana che si compiace di 
osservare e definire alcuni dei proprii simili. 

Ma torniamo al paesaggio. Il Camino attinge al 
gusto romantico non più la pI'edilezio~e per le rievo­
cazioni storiche, ma alcune formule che procedevanq 
dal nord, dove si erano presentate in letteratul'a a co­
minciare dai famosi poemi di Ossian. Esse consiste­
vano nell'assumere la natura sotto le forme più dram­
matiehe e tempestose che questa presenta. Era una 
tenùenza che si l'i olveva solitamente in un paesaggio 
convenzionale, di maniera. Il Calarne e la scuola gi­
nevrina vi avevano in parte aderito. Il nostro Camino, 
che viaggiò parecchio all'estero, in Francia e in In­
ghilterra, ne fu certamente influenzato. 

Alcuni suoi paesaggi, come il • Diradarsi di un 
temporale », ,quì riprodotto, si presentano con queste 
caratteristiche romantiche, ed è facile avvedersi della 
convenzionalità di quegli alberi o di quelle rupi, a 
destra e a sinistra, quasi quinte di uno scenario (ii 
Camino fu anche pittore scenografo e frescante). Ma 
un' opera come questa piace sempre per una certa lar­
ghezza di -visione, per un effetto prospetti co che è di 
innegabile efficacia decorativa, e per l'esatta, se non 
personalissima, impostazione dei toni. 

Parimenti, tra i vecchi paesisti piemontesi, non è 
bene dimenticare il Beccaria, il Perotti e il Piacenza. 
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Essi movevano virtualmente dalla scuola del meti­
coloso naturalismo d'Azegliano; ma furono in parte 
influenzati dai contemporanei d'oltr'alpe: specialmen­
te per via del Perotti, che aveva riportato in Piemon­
te il frutto dei suoi studi Ginevrini e Parigini. 

N on che ciò spingessp questi tre a nuove audacie, o 
,ch'essi formino una specie di école de Barbizon pie­
montese. Essi ricercavano nei loro paesaggi un che di 
idillico e letterario. E siccome il fondo della loro tec­
nica era sempre naturalisiico, essi raddolcivano, mi­
tigavano la riproduzione dal vero introducendo mac­
chiette, velando i toni, sfumando gli orizzonti, dise­
gnando gli alberi e le cosp con una certa leziosità. 
Non è difficile accorgersi della convenzionalità di que­
sta loro campagna. 

Di fronte ad essi Carlo Pittara rappresenta un pro­
gresso. Non che il suo sfacciato verismo sia meno lon­
tano dall'arte di cotesto paesaggio idillico e manie­
rato. Ma il culto fotografico, che il Pittara ed altri 
paesisti suoi compagni nutrirono per il vero, aveva in 
quel tempo questo vantaggio: che distruggeva ogni 
convenzionalità, e, ponendo l'artista a direMo con­
tatto con la natura, apriva un adito maggiore ad una 
eventuale sensibilità pittorica. Oltre a ciò, il paesag­
gio naturalistico distolse parecchi al'tisti dal dedicarsi 
alla ti. figura D, dove si era sempre costretti in alcune 
formule, prima storiche e poi anedottiche. Si ricordi 
che Massimo D'Azeglio per giungere alle sue cose mi­
gliori dovè lasciare da banda le ricostruzion.i storiche 
e. passare attraverso infiniti studi purameute naturali~ 
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stici. Riaccostato al vero, non preoccupato di abbellirlo 
o di costruire con esso una scena qualsiasi, un paesista 
dotato di mediocri ma reali qualità artistiche poteva 
sì per debolezza perdersi nella fotografia degli oggetti; 
ma non avrebbe falsata, rinchiusa la propria pittura 
dentro un modello, da cui, stante la sua mediocrità, 
era molto . più difficile uscire; e avr~bbe manifestato 
quelle sue minime capacità almeno come eccezione. 

Questo è appunto il caso d'el Pittara, artefice abile 
sino all'illusione nella riproduzione della natura; ma 
superficiale, povero di sensibilità per temperamento. 

Dimorando lungamente in Parigi, egli attinse ài 
più celebri pittori di colà (l) quella maniera libera, 
sciolta, violenta nella pennellata, che non si perdeva 
come quella dei primi naturalisti, nella meticolosa e 
precisa esecuzione del minimo particolare, ma che 
mancava egualmente di forza trasfigurairice, di stile. 

(l) Chi erano costoro? Meglio, quali erano le tendenze dei 
più celebri pittori parigini verso la metà del secolo scorso? 
Bisogna intendersi chiaramente su questo punto. Molti in­
fatti, sentendo dire: esposizione parigina del '55, pensano im­
mediatamente a Corot e compagni. Siccome questi pittori oggi 
sono i più ricordati fra quelli di quel tempo, si è quasi por­
tati a credere che già allora eEsi predominassero. Invece nel 
'55 i trionfatori dell'esposizione erano, per una parte ancora 
lngres e Delacroix, da tempo riconosciuti (v. Baudelaire, « Cu­
:-iosités est. », Calmann-Lévy, Paris, 1899: pago 273 e segg.) -
per l'altra i naturalisti, i generisti, i romantici come Meisso­
nier (1815-1891), Decamps (1803-1860), Troyon (1810-1865), Diaz 
(1808-1876) e molti altri. Quanto a Oorot, è un fatto innegabile 
che egli si era già messo in luce nel '45 (v. Baudelaire, id. id. 
pago 53 e segg.); ma non si deve pensare, per allora, a un suc­
cesso: Baudelaire è fra i pochissimi che parlano di lui. Dodici 
anni dopo, al Salon del '57, ò appena se « la critique officielle, 
longtemps ostile ou indifferente, commence ÌI sourire », come si 
esprìme il .Tamot. E ancora più tardi, « au moment ou Manet 
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Il Pittara ebbe ai suoi giorni larghissima fama 
come animalista. Nè ciò deve stupire: era naturale 
che quella spregiudicatezza, onde egli introduceva nei 
suoi quadri, spesso di grandi dimensioni, gli animali 
come erano in realtà, dovesse imporsI e colpire il pub­
blico come una novità e un'originalità indiscutibile. 

Egli otteneva questi risultati mediante i soliti pro­
cedimenti dei naturalisti: nessuno degli elementi dei 
quali egli si serviva prendeva il sopravvento sugli 
altri o divèntava il centro, il fulcro della visione. Ed 
è questa indifferenza tecnica per cui egli e tutti gli 
altri realisti non scelgono fra gli elementi loro offerti 
dalla natura, ma li assumono tutti di peso come in 
essa li trovano, che rende così insopportabili ai nostri, 
occhi parecchie delle loro opere. 

Parecchie: non tutte. Quelle poche volte che essi 
riescono, 'nel loro intimo, ad essere sinceramente com­
mossi dalla natura, suhito scelgono fra i mezzi con 

survenait (1865) èourbet et Corot, qui représentaient lo. mar­
che faite en avant, dépZuisuient totdours au Tl1Lblic: leur libert& 
d'all"ures et de procédés n'était comprise et imitée que par une 
minorité de jeunes artistes» (Théodore Duret, Les Peintres. 
lmpressioni!.tes, Flouris, Paris, 1922, pago 2). 

Insomma, non bisogna credere che a Parigi il gusto della 
maggioranza fos.'*l poi tanto migliore che da noi. Certo le mi­
noranze erano più organizzate e più salde: i pittori buoni in 
maggior numero e di più alto valore. Ma Fontanesi, .Avondo e 
i Toscani, quando si recarono a Parigi nel '55, e anche dopO' 
il '55, non trovarono menomamente la pappa fatta, come Ii& 

tutti conclamando Corot essi non potessero fare a meno di am­
mirarlo e studiarlol No: ]n. controprova è in quello che un Pit­
tara tolse alle esposiaioni parigine. E ci rimane, da queste con­
siderazioni storiche, ribadito il pensiero che ,i nostri impressio­
nisti e maechiaioli fossero aiutati dallo studio dei francesi, ma 
p068edessero già prima tutte quelle .qualità pittoriche, che Ti­
VODO nelle 101'0 opere. 
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cui solevano rappresentarla: e baderanno ad intonare 
un cielo, a dare una consistenza di linea o di colore 
alle macchiette e agli animali, ad avvolgerli e a farli 
vivere in un'atmosfera, in un ambiente, a rendere, 
come diceva il Fontanesi, « visibile l'invisibile D. 

Riproduciamo quì due opere del Pittara che ci pare 
vivano in questi momenti di felicità poetica: non c'è 
nessuna· pretesa di far oolpo: è n'n'attenta c(}ntempla­
zione di scene rustiche, una narrazione semplice e 
tranquilla a cui <si porga volentieri l'orecchio. 

Di analoghe q ualit~ pittoriche non era privo neppu­
re Giovan Battista Quadrone. Anch'egli, come Pit-

I 

tara, si era recato a Parigi ed egualmente vi aveva 
desunto la sua maniera dai realisti; solo che, dedican­
dosi alla figura, guardò sovratutto al Meissonier e al 
Gérome che allora furoreggiavano. 

Ora, i realisti che facevano della figura non potevano 
evidentemenie copiare il vero nello stesso modo che 
gli altri facevano per il paesaggio e gli animali: gli 
uomini si presentano sempre aggruppati in qualche 
azione, discorso, scen~. N acque allora il cosidetto 
« quadro di genere D, una semplice riproduzione di 

·fatti di ogni giorno. Esso nacque combattendo il qua­
dro storico; ma il contrasto fra i due non era poi così 
profondo come a quel tempo si credeva. La storia si 
era fatta cronaca: ecco tutto. 

La pittura si era forse liberata dagli ultimi insegna­
menti accademici; ma restava egualmente costretta 
nel racconto, nella letteratura. Non erano più poe~i o 
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romanzi la cui azione si svolgesse in tempi lontani. 
Erano brevi novelle, erano resoconti giornalistici della 
vita contemporanea. 

Ma anche in questo campo bisognava, per interes­
sare, trovare qualche soggetto un po' fuori dell'ordi­
nario; specialmente quando all' aneddoto non si univa 
una qualunque tesi di significato morale. Ogni pittore 
cercò allora qualcosa in cui specializzarsi: ci furono 
i pittori di bambini, i pittori di animali, i pittori di 
fiori, i pittori di scene domestiche e borghesi, i pittori 
di scene civili , i pittori di scene militari, i pittori ' di 
scene amorose, e così via. 

Giovan Battista Quadrone fu, per esempio, pittore 
di scene di caccia. Ma, dopo ch'ebbe dipinto caccia­
tori, fucili, cani, uccelli in tutte . le combinazioni pos­
sibili immaginabili, fu cOOltretto, per trovare qualcosa 
che interessasse ancora il pubblico, a recarsi in Sar­
degna. 

Studiò -i costumi e le abitudini di quegli isolani. Al 
ritorno mise in commercio infiniti quadretti di scene 
Sarde; ed incontrò naturalmente un grande successo: 
erano cose poco note nel continente. 

A conseguire questo e simili successi Quadrone era 
aiutato da una grande facilità di mano nella riprodu­
zione del vero; egli era abilissimo nel rendere la ma­
teria degli oggetti. 

Aveva, peraltro, delle qualità pittoriche non 
comuni. Ho visto alcuni suoi abbozzi che sono gusto­
sissimi negli accordi dei colori. Anche il quadro della 
« Modella Il (altrimenti «Vergognosa! Il), quì ripro­
dotto, può dire qualcosa su questo punto. Come mai 
queste possibilità .non hanno avuto uno sviluppo serio? 
Sarebbe ridicolo voler dare una risposta esauriente- a, 

questa domanda. Ma è certo che l'esecuzione natura-: 
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listica, e, più, la ricerca dell'aneddoto che piaceva al 
pubblico, contribuirono a soffocare, nel Quadrone, 
ognl reale ispirazione artistica. 

Più di tutti questi sinora ricordati ~embra aver at­
tinto alla tradizione francese Alberto Basini. Emiliano 
di nascita, parigino di fortuna, prima parigino e poi 
torinese di vita . Egli conquistò la sua fama viaggian­
do a più riprese nell'Oriente, e riportandone innu­
merevoli vedute che trovavano facile successo presso 
il pubblico parigino. 

Era il tempo di quel gusto pel paèsaggio Orientale 
e per l'esotismo in generale, che traeva la sua origine 
dalla stessa tradizione romantica (Bernardin de Saint 
Pierre, Ohateaubriand, Rugo). La moda trionfò nella 
letteratura (viaggi di Flaubert, Maxime du Oamp) 
verso la metà del secolo, e mosse i pittori a incontrar 
fortuna _ seguendola. Alcuni, come il F;romentin, il ".­
Marilhat, il nostro Pasini, si recarono sul posto; 
molti altri stimarono addirittura inutile questa fa­
tica, e dipinsero vedute d'Oriente senza mai essersi 
mossi da Parigi. 

Quali erano le caratteristiche di questo movimento? 
Ecco anzitutto che cosa ne dice lo stesso Fromentin 
nei Il Maitres d'autrefois»: ' - Le motif de ces ex­
cursions adventureuses c'est d'abord un besoin de dé­
chifrement propre à toutes les populations accumulées 
en excès SUI' un meme point, la c~riosité de découvl'ir 
et comme une obligation de se déplacer pour inventer. 
Le résultat ... n'est, à vrai dire, qu'un changement 
d'air essayé par des gens assez mal portants 
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~ un po' il caso di Quadrone per la Sardegna. 
Quanto a Pasini, egli non era punto ?nal portant. 

Ma tutti quelli che erano realmente malati finir<lDo, a . 
forza di andarsi a curare in Oriente, col metterne la 
moda: così che anche i sani, se volevano essere alla 
moda, ci dovevano anòare, e fare in tutto e per tutto 
co~e i malati. 

Fuori di metàfora: l'·orientalismo di Pasini non può 
assolutamente essere considerato come una sua intima 
e necessaria ispirazione; le sue cose veramente belle 
hanno gli stessi caratteri sia che rappresentino Co­
stantinopoli sia che rappresenr.inò Cavoret.to; ma spesse 
volte nei soggetti orientali . ed esotici egli è poco 
personale e quasi oleografico. La moda, il quadro per 
il pubblico, la spuntano allora su ciò che c'è in lui di 
buono, di individuale. 

Osservate il famoeo Cl Corriere del deserto II. Quanta 
retorica in quest'opera celebrata! essa nacque e visse 
per valori unicamente illustrativi e transitori, per un 
effetto di vuota scenografia. Lo sfumato, il disegno, il 
tono, tutto vi è convenzionale. La figura non è in alcun 
rapporto, nè di linea, nè di colore, col resto del qua­
dro. La pennellata è leccata, flaccida, comune. 

Passiamo agli studi. La piccola tela firmata 
« Costantinople - A. Pasini, 1868 » non differisce an­
cora molto dal « Corriere <Wl deserto Il sia per la qua­
lità della pennellata che per i risultati pittorici a cui 
perviene. Solo, mentre nel. Corriere del deserto Il era 
palese la ricerca di un effetto drammatico, « Costanti­
nople Il non ha altro scopo che riprodurre quel pezzo 
di Oriente: nessuna bellezza nei colori e negli accordi 
(vedete il cielo): siamo passati dall' oleografia alla fo­
tografia. 

Lo studio dell' Alhambra, firmato c A. Pasini 1879 » 
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è migliore: la tecnica è profonda, concludente, per­
sonale: il colore dà vita ad ogni oggetto. Manca tut­
tavia un rapporto centrale, una vislone completa e 
fusa, una forte ispirazione. Perciò i due zoccoli. di 
mattonelle smaltate sono bellissimi in loro stessi, ma 
non sono risolti in rapporto al resto della composi­
zione. Questo quadretto, che noi godiamo pezzo per 
pezzo, ci lascia freddi nell'insieme. Bd ecco la mag­
giore difficoltà che Pasini doveva superare per giungere 
all'arte: la sua ispirazione er~ così tenue che spesso 
egli non rlllsciva a creRre tutt'un'opera di un solo 
pez7.o. I particolari erano pittorici, l'insieme era an­
cora fotografico. Bisognaya ch'egli adattasse questa 
nettezza e quest.a lindura dei particolari a un centro 
visivo egualmente nitido e lindo; ch'egri fondesse i 
debolissimi spunti emotivi di un oggetto, di un pezzo · 
di muro, in un fantasma sufficientemente commosso . 

Si comprende che egli riesciva a ciò più spesso e .più 
facilmente quando il soggetta si presentava esso me­
desimo con un'est.rema semplicità di rapporti: allora 
l'occhio non era sviato a questo e a quel particolare; 
l'ispirazione, fermata in un punto, ricreava tutte le 
minuzie senza perdere il vigore e l ' unità. Le migliori 
opere del Pasini sono sovente impostate su questi sem­
pljci temi: un interno, un muro grigio, una finestra 
aperta al sole; oppure: un corridoio buio e, in fondo, 
una porta su di un giardino; oppure ancora: l'ombra 
di alcune piante e, dietro, il muro giallo di una 
villa (l). 

Lo studio di « Cavoretto » appartiene a questo ge­
nere di opere. ~ un semplicissimo motivo di verde e di 
giallo. ~ ben vero che le sue luci, le sue ombre, le sue 

(1) Questi studi appartengono all'Ing. Feria, Torino . 
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linee, ogni suo elemento è sentito nel colore e per il 
color~; è ben vero che l'intonaco del muro, il vetro di 
una finestra , il legno di un'imposta, il ferro di una 
serratura o di un utensile, tutte le materie insomma, 
vi acquistano uno smalto part.icolare come se fossero 
nobilitate dal colore. Tutto questo è vero; ma la squi­
sitezza coloristica dei particolari non proverebbe an­
cora l'intera bellezza del ' quadro, se ciascuno di essi 
non fosse legato all'altro secondo un principio, se tutti. 
non fossero sentiti in ordine ad un centro di stile con­
creto, inconfond~bile, proprio a qUèsto autore e a 
quest' opera. 

Non è difficile cogliere tale unità in « Cavoretto D. 

Osservate l'indifferenza con cui è stato . tagliato il 
quadro. A sinistra una porta e due finestre sono fuori 
per metà ; In alto due persiane e la stessa casa subi­
scono la medesima sorte; quasi quasi si pensa allo sba­
glio di un principiante in fotografia! Altri non avreb­
be mai dipinto quella casa senza includerla tutta nella 
luce del quadro; altri avrebbe creduto di mancare di 
aplomb negandole un po' di cielo. Pasini sentì d'avere 
nel colore abbastanza forza per non farlo. Quell'indif­
ferenza, quell'errore del taglio, ciò che a certuni 
pare un eccesso del realismo, una · pittura documenta­
l'ia, tutto questo è invece un'intima necessità del co­
lore. Altrimenti esso non avrebbe potutp accogliere ed 
esprimer.e ciò che era nell'animo di Pasini. 

Si prolunghino con l'immaginazione le persiane del 
secondo piano: la macchia centrale delle frascpe verdi 
perde gran parte del suo vigore. Si spinga lo sguardo 
più su, fino a vedere il cielo: il caldo ed il sole ab­
bandonano il muro; l'azzurro gelido si apre sulla casa, 
spezza quel semplice rapporto di giallo e di verde, ne 
distrugge la chiusa magìa. 
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Quando dipinse , ' Cavoretto D Pasini non vide il 
cielo. Egli era esaltato e raccolto. Una gIOIa immo­
bile lo chiudeva nella contemplazione di un muro so­
leggiato e di poche frasche verdi. 

Lo studio di « Venezia D, dipinto nell'BI, è più 
ricco, più complesso nei rapporti tonali. Ma questa 
nuova vibrazione, questa maggiore varietà del colore 
non nuoce affatto alla coerenza dell'opera. Se « Cavo­
retto D rivelava uno stato d'animo assorto, queto, 
quanto mai semplice nella sua gioia lucida e chiusa, 
, Venezia » accoglie, su quel ritmo tranquillo che ri­
troviamo in tutta l'arte di Pasini, qualcosa di più fine 
e profondo: come se quella gioia si appannasse e si 
aprisse delicatamente a una soffusa malinconia. 

L'esecuzione è, come sempre, nitida; ferma, precisa, 
aderente all'architettura. Eppure, guardate quella 
casa chiara che sta, in meZ7,o al quadro, tra le altre 
più scure: essa non sfonda come sfonderebbe nella 
realtà . Come mai? Gli è che l'esecuzione architetto­
nica di Pasini non nasce da un senso del rilievo o della 
prospettiva, ma piuttosto da un senso del colore. Os­
servate l'acqua, dove sono riflesse le tre case: sono tre 
zone, scura chiara scura, tutte su di un solo piano: 
l'effetto è assolutamente analogo a quello delle case. 

E se wnite a considerare più particolarmente come è 
dipiuta quell'acqua vi avvedete che le mura sono di­
pinte nello stesso modo. Si tratta di piccole pennellate 
rettangolari, eguali nelle dimensioni, accostate l'una 
all'altra regolarmente, come lucidi pezzettini di colore. 

Perciò i limiti precisi ed eguali di questi pezzetti, i 
fili dlritti e sicuri con cUI essi si pongono in rango, non 
sono un elemento lineare e prospettico; ma sono proprio 
una caratteristica essenziale del modo 0.on cui Pasini 
ente il colore. Ed è per la loro continua e chiara im-
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pàlcatura, pel loro ritmo uniforme e pulito , che tutte 
le belle cose di Pasini stanno in quell' ordine serrato e 
tranquillo. 

L'intonazione dei colori dà voce a questo ritmo: in 
es. Oavoretto D era un l'apporto di giallo e di verde, un 
senso di gioia; in es. Venezia l) una gamma sulla base del 
grigio, un senso di malinconia. 

Vedete il muro di 'sinistra: è palese ill'itmo verticale 
e plitrallelo delle pennellate; ma v'è un canto som­
messo: e sono i rosa, i viola, i verdi teneri, i colori ac­
cordati., nell'ombra, secondo , un grigio dominante. 

Si può dire che in questa Galleria Vittorio Avondo 
sia rappresentato da una sola opera: « A Fiumicino _, 
quadro ad oliò del 1879 (1) . 

Ma questa deficienza non è tanto grave comé sembra. 
Vi sono alcune opere che bastano, da sole, a dare 

l'idea di tutta un'arte, che offrono l'~ndizio più chiaro 
del buono e ùel cattivo di una personalità artistica. 

« Fiumicino D possiede queste qualità. Non che sia 
un' opera mancata. Anzi, è fra le migliori cose dell' A- ' 
vondo. Ma la sua impostazione, il particolar modo con 
cui sono state superate alcune difficoltà e felicemente 

' risolti alcuni problemi ci dà la chiave di tutto ,un pro­
cedimento,\ ci scopre il bene ed il male ch'esso portava. 
con sè . 

(1) Di scarso valore estetico sonù i quattro studi: Gatti­
nara, La Fonte, Npl1'Abruzzo, 'rramonto. Difficilmente si rico­
nosce in essi 1ft personalit.à del!' Avondo. Solo " Tramonto" ci 
tornerà utile ift seguito per una considel'azione di camttere 
negativo. 
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Una grande distesa di acqua fra due -bracci di terra; 
acqua e terra SOllO poche in confronto del cielo: l'oriz­
zonte è basso. 

Un soggetto di q uesto genere si presta ad uno ~pe­
ciale suggerimento dello spazio, ad una costruzione che 
vorrei dire cono(J,'Ca: come l'interno di un mezzo uovo 
disposto orizzontalmente. 

Ora (ponendo che non si voglia usare di una prospet­
tiva lineare o geometrica, ma piuttosto di una prospet­
tiva aerea) cielo, terra ed acqua possono essere sfumati, 
dall'interno all'esterno, con una gradazione che dia il 
senso dello spazio. 

Invece Avondo scarta deciso questo trattamento: una 
cortina di nebbia scende, a destra, nel secondo piano, 
:fitta e bassa; occupa quasi metà della tela; ombreggia 
uniformemente terra acqua cielo; trasforma ogni cosa 
in super:fici trasparenze riflessi; costringe ogni vibra­
zione fra due piani paralleli alla tela, dentro uno 
spazio an~usto e in ogoni punto eguale. 

Un effetto analo(o è ottenuto a sinistra mediante le 
barche e le vele. 

Restava libera, tra nebbia e barche, una porzione 
circolare, chiara e profonda: come se la cortina scu­
ra e impenetrabile si fosse stracciata nel mezzo, e ne 
lasciasse vedere il cielo IUl!1inoso, l'orizzonte lontano. 

Luce, spazio; ecco che cosa poteva suggerire questa 
apertura.. In lei poteva accentrarsi il principale motivo, 
la ragione d'essere di tutto il quadro: i piani attor­
nianti non dovevano attirare la nostra attenzione: 
ba.1'si di tono, uniformi e neutri nell'esecuzione, do­
vevano agire come una controparte. 

Ma A vondo capovolge la situazione. Che cosa, in 
« Fiumicino Il, ci colpisce di primo acchito? Che cosa 
ci coshillge ad avvicinarci c a guardare? 
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Per l:appunto i piani attornianti, per l'appunto le 
parti laterali, che non sono nè uniformi nè neutre, 
ma tutto l'opposto: ricche negli impasti, preziose 
nella materia, bellissime in loro stesse, e così avverse 
a suggerire spazio e luce che possiamo cercare in que­
sta avversione la ragione della loro bellezza. 

Considerate minutamente la pennellata. Prima guar­
date a sinistra l'acqua e le barche: avrete il senso 
preciso di una materia dove il piacere del colore sia 
una sola cosa col piacere di una superficie lucida e 
liscia: il senso di una lacca, di un piano liquido, denso 
ed immobile, trasparente e consistente, privo di luce 
perchè la riflette con eguale intensità in ogni punto.. 

Guardate quindi il cielo, e, a destra, nei primi e nei 
secondi piani, il terreno: a differenza della parte sini­
stra troverete delle pennellate chiare Il delle pennellate 
scure. Ma questo non vi allarmi: il risultato è ana­
logo. Quei chiari e quegli scuri non danno il minimo 
senso di una luce diffusa, ed anzi astraggono comple­
tamente dalla luce, perchè consistono come qualità, 
come materia. Osservateli da vicino: certi rosa e certi 
viola nei terreni, certi bianchicci nel cielo sembrano 
scaglie di madreperla, tanto fissano il brillare della 
luce e lo annullano in un riflesso di smalto e di colore! 

E non c'è mai un ritmo lineare corrente, che faccia 
vibrare e fonda assieme tutte queste pennellate: ma 
un'ondulazione statica e lucente, che le ordina una 
sull'altra, come le squame di un pesce. 

Non c'è neppure un'intonazione molto violenta, un 
canto di colori aperto e spiegato. E i comprende per­
chè: il centro di questo stile è nella qualità madreper­
lacea, laccata, smaltata delle superfici: è naturale che 
un rapporto vivace, un stesura profonda .di colore 
avrebbe soffocato il brillare delle superfici. 
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Teniamo dunque preRente questo valore dato alle su­
perfici; e spiegheremo facilmente due essenziali carat­
teristiche di quest'arte. Da un lato la povertà delle in­
tonazioni generali, dall'altro la ricchezza dei partico­
la:ri e la squisitezza degli impasti. 

Infatti, la gamma, su cui Avondo imposta il suo qua­
dro, può andare dal violetto al bruno, dal rosa all'az­
zurrognolo, ma finisce sempre in un grigio dominante 
e smorzato che non disturba in nulla l'effetto delle 
superfici (l); gli impasti, invece, sono di una varietà 
e di una raffinatezza sbalorditiva. E si capisce per­
chè: essi obbediscono ad una doppia necessità: quella 
di trovare tutte le l.nfinite nual'lces richieste dal mute­
vole gioco dei riflessi e delle superfici - e quella di 
rimanere, a dispetto del proprio cangiare, nell'ambito 
di quella sola gamma. 

L'.ispirazione di Vittorio A vondo t.rovava una perfet­
ta realizzazione in questo organismo: era una sensua­
lità abbastanza ampia e delicata, tenue e superficiale, 
che si componeva in lievi eleganze d'elegia. 

(1) Di questo fatto, che l'intonazione, in se stessa, abbia 
poco valore per Avondo, abbiamo una controprova in alcuni 
p:\esaggi che l'A vondo dipinse sul finire della sua vita. Ricor­
diamo « Ora Mattinale in Maremma» (proprietà Rovere) - e, 
meglio, « Ora Mesta» (propri(·tà Conte Gazelli-Brucco). 

Quest'ultima opera serba, delle precedenti, le stesse tonalità 
generali: ma più nessuna ricchezza, di impasti e di dettagli. 
Tutto il quadro è su una gamma, su una sfumatura. Ebbene, 
tutto il quadro è niente: le masse scompaiono nel flou; esil~ al­
berelli tremano e svaporano. E non per nulla c'è il titolo « Ora 
Mesto. ». Quo.ndo Avondo ci dioevo. qualco'!la con la sua pittura, 
intitolava il quadro col nome del luogo, o colla semplice dici­
t1lra: Paese. Ora che la pittura non dice più lllllla, egli sente 
Il bisogno della frase. Egli ricorre alla letteratura. TI simbolo 
è la rIsorsa di chi non sa dipingere. 
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Ma era un'ispirazione debole. Fuori di questi li­
miti, c'era il pericolo ch' essa cadesse llel lezioso: ce 
n'avvediamo subito innanzi a qualche elemento che 
non si accorda con lo stile che abbiamo esaminato, 
tutto superfici lucenti e impasti preziosi (l): ripen­
sate alla parte centrale di II Fiumicino li! Era una 
pittura di spazio luminoso. E Avondo ha tanto sentito 
questo disaccordo che ha fatto tutto quello che ha po­
tuto per evitarlo . Ha dipinto nel bel mezzo dell'aper­
tura una "eIa bianca e spessa di matp.ria, che è il tono' 
più chiaro del quadro, e che riporta in primo piano, 
in linea alle nebbie, l'acqua ed il cielo immediata­
mente circostanti. 

Non dirò che questo sia un mero espediente. Ma a 
chì mi domandasse se io cons'idero, o no, « Fiumici­
no » un'opera riuscita e perfetta, risponderei che è 
un quadro pieno rli bellissime cose, e tuttavia non sce­
vro di retorica; che la sua costruzione Complessiva è 
più di eleganza che di entimento; e che questa è del 

(l) Questo elemento discordante f'ra spesso un segno d'imper­
sonahtà, un residuo di scuola o di imltazione. Ecco un caso. 
Tn alcune opere, come in un « Paese» (propr. Duchessa di Ge­
nova) .. e in un altro C( Paese» (propr. Conte Gazelli-Brucco), e 
in uno studietto (C( Tramonto», n. 499) di questo Museo, À­

vondo taglia il quadro ad :\rchetto, a picoola centina nella 
parte superiore. Egli deriva questo formato dal Fontanesi. 
(Nella sala Fontanesi di questa galleria "i possono vedere pa­
recchi studi di questo formato). Ma, mentre per Fontanesi l'ar­
chetto era un aiuto a suggerire lo ~pazio com'egli lo intendeva, 
tanto è vero che nell'C( Aprile» gli angoli del cielo non attrag­
gono la nostra attenzione; per Avondo che, abbiamo visto, cer­
cava tutt'altro che la profondità dell'atmosfera, questo elemen­
to p6rdeva automaticamente il suo vero scopo, la sua originaria 
ragione d'essere; restava qualcosa d~ aggiunto per dare mag­
gior grazia :lI paesaggio : un elemento posticcio, inutile e le­
zioso. 
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resto la sorte di tutta la pittura Avondiana, quando. 
essa non si tenga strettamente in un lievissimo gioco. 
di superfici lucenti, intonate, variate. In tal caso sol­
tanto A vondo rie ce ad opere compite ed elegantissime, 
senza incrinature e senza discordanze (vedi . alcuni 
Il Paesi D di proprietà Rovere, Torino). Ma non è 
quì opportuno esaminare una di queste opere, dacchè 
la nostra Galleria non ne possiede; e dacchè la 101' 

pittura rivela sempre, se pure con maggior coerenza ed 
interezza, quella stessa sensibilità che aveva prodotto" 
in Il Fiumicino D, i bei particolari. 

Delleani ha dipinto il quadro intitolato « Sul Molo, 
a Venezia Il nel 1874. Allora egli aveva 34 anni. Se 
della sua produzione successiva non ci fosse rimasto più 
nulla, che conto avremmo potuto fare di questo qua­
dro? 

Complessivamente è un' opera storica pel soggetto e· 
naturalistica per l'eseeuzione, come tante ce ne furono 
nell'800. E sarebbe quindi inutile ripetere l'esame che 
abbiamo fatt{) dei « Funerali di Tiziano Il, il quadro 
che rappresenta meglio di ogni altro questo genere. 

Ma ci sono dei particolari ehe ci stupiscono e ci 
attirano. Parlo sopratutto del modo con cui sono resi 
gli abiti delle dame e del giovane in primo piano. 

Le Mtre parti sono disegnate con CUI'a, m.odellate se­
condo un chiaroscuro formale, ed ogni oggetto è pre­
cisato fo.tografi~amente. Nessun colore vibra, appunto. 
perchè sottostà al continuo chiaroscuro. 

Invece in quegli abiti c'è già un principio di luce, di 
movimento, di massa. Il segreto sta nel fatto che ivi 
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il colore non è mai sfumato come nel resto del quadro: 
ma piuttòsto spezzato. Le pennellate s'intrecciano nel 
modo più vario, del bianco crema al marrone caldo: 
la pasta è spessa, succolenta, sbavata, sfrangiata. 

E noto come Delleani sia passato dalla pittura sto­
rica alla pittura di paesaggio. Ma non bisogna asso­
lutamente pensare, come tanti pensano, a un coup de 
foudre, a una conversione subitanea e rivelatrice. Si 
dice che il quadro storico inaridiva in lui ogni più 
piccola polla di sincera i.spirazione; e che appena egli 
si dedicò al paesaggio mutò da capo a piedi la sua pit­
tura, giungendo immediatamente ad opere perfette ed 
originali. Ooloro che sostengono quest'idea si basano su 
un'interpretazione psicologica delle opere del Delleani 
che è troppo semplicista. 

Noi abbiamo trovato nel «Molo di Venezia», an­
teriore di sei anni alla conversione, un particolare ne­
scitissimo. E se confrontiamo questo particolare con 
qualcuno degli ultimi e più rappresentativi paesaggi 
di Delleani, ci accorgiamo che in ambedue vive e do­
mina lo stesso senso del colore . 

Inoltre, i primi paesaggi che seguirono per qualche 
anno la conversione, avvenuta nell' 80, sono ancora 
molto incerti e si trovano sull~ st.essa linea delle opere 
storiche. Prendete «Altipiano» che è del 1883. Tra 
il « Molo di Venezia» e « Altipiano» la differen~a 
è lievissima: il soggetto del primo era storico, il sog­
getto del secondo è naturalistico; null'altro. ·L'esecu­
zione, in ambedue, è fotografica. Il rilievo, in ambe­
due, impedisce al colore di vibrare e accordarsi. La 
riproduzione di ogni minuzia, quale è possibile nei 

. quadri di grandi dimensioni come questo, è a scapito 

. degli elementi pittorici. 
Naturalmente Delleani giunse, a poco a poco, ad 
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avvedersi della sua ispirazione. I~a grandissima parte 
degli studi di paesaggio che egli dipinse dopo l' 85, 
si possono dire perf.etti, tutti impostati su quelle sin­
cere e reali qualità pittoriche che prima si organizza­
vano solo parzialmente. 

Tuttavia era inevitabile che, anche in questo pe­
riodo, gli fallisse una piccola minoranza di opere. Eb­
ben~, in queste opere meno riuscite dell'ultimo Del­
leani, la ragione della manchevolezza è molte volte la 
stessa del « Molo »: l'esecuzione naturalistica. 

Se dunque la pittura di lJelleani fu uno sviluppo 
continuo della stessa ispirazione, una liberazione pro­
gressiva degli stessi elementi nocivi, a che cosa dob­
biamo ridurre il fatto della conversione? 

Fra i pittori dell'800-esisteva un pregiudizio comune 
che ancor oggi tarda a scomparire. Si crede~a che 
fra lo ' stu'dio, quadretto di piccole dimensioni abùoz­
zato dal vero in. poco tempo, e il quadro .po?rI/fJiuto, 
opera che doveva essere il frutto di parecchi studi, ci 
fosse di mezzo un abisso: sia di concèzione, sia di 
tecnica, sia di pregio artistico. Inutile osservare, che, 
coeteris par'ibus, un quadro era creduto di mille doppi 
superiore a uno studio. , 

Quest'idea derivava dall'educazione ancora classici­
stica che si dava nelle accademie. Infatti non si nega 
che per certi pittori e per certe scuole, specialmente 
della nostra Rinascenza, lo studio, senza differire dal 
quadro come si pretendeva nell'800. avesse un'impor­
tanza relativa, un valore, in certo modo, pI'eparatorio: ' 
di vero studio, secondo il senso comune attribuito a 
queste. parola. 

Ma nel seoolo scorso le cose mutarono completa­
mente. Mentre sempre si sosteneva per tradizione che 
il quadro doveva essere finito, ossia minutamente stu-
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diato nel chiaroscuro e nei particolari, non Cl SI avve­
deva che questa finitezza era quasi sempl'e a detl'imento 
di quelle tendenze coloristiche cbe costituil'ono il gu­
sto più ricco di risultati nella pittura dell'800 sia 
francese che italiana. Questo colore finì allora per 
esplicarsi molto più facilmente nell'abbozzo, nello stu­
dio, che non aveva l'obbligo di essere finito, e che, 

,stante la propria piccolezza, si fondava tutto sul rap­
porto dei toni e delle mi}sse. 

Ecco dunque spiegato perchè buona parte delle mi­
gliOl'i pitture del nostro 800 vadano sotto il nome di 
studi; e perchè siano di piccole dimensioni; e perchè 
ancor oggi si dia all' arte del secolo scorso, e segnata­
mente all'impressionismo, il nome, assolutamente pri­
vo di senso, di arte frammentJaria. 

Ma in questo errore, come in tutti gli errori, c'è 
una parte di vero. Difatti, se la maggioranza dei 
nostri ottocentisti riuscirono felicemente appunto ne­
gli studi, questo è sì l'effetto di un pregiudizio cultu­
rale che insinuava loro non potersi fare un quadro 
senza finirlo, ma è anche il segno di una certa debo­
lezza, di una certa limitatezza nella loro vena arti­
stica. Debolezza e limitatezza per cui essi non sape-· 
vano superare la tradizione e impostare un quadro 
grande al pari di uno studÌo, mantenendo l'equilibrio 
e la forza del colore (1). 

(1) Insomma, questi studi sono più limitati di altre opere­
d'arte non perchè frammentari o solo abbozzati, chè anzi rive­
lano interamente il temperamento del loro autore; ma perchè­
questo stesso temperamento era quello di un artista minore. E 
sarebbe lapalissiano affermare che la. pittura italiana dell' 800' 
è inferiore alla pittura italiana degìi altri st'coli semplicemente 
perchè i pittori nati in Italia durante quel secolo furono, per 
caso, soltanto dei minori. 
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Questo è il caso di Delleani. La forza e l'originalità 
del suo temperamento era tutta in successivi stati 
d'animo, semplici ed ardenti. Egli non poteva raccQ­
gliel'e e comporre queste successive ispirazioni per poi 
superarle da un punto di vista più vasto e più alto. 
Se egli faceva questo, perdeva meccanicamente tutto 
il fuoco della propria fantasia. Egli doveva esaurirsi 
volta per volta, immergere volta per volta tutta la sua 
anima nel sentimento dell' ora o dell' attimo. 

Date queste premesse psicologiche,. si comprende 
come certe n'Orme o regole dell'impressionismo, che 
sono interamente false quando si dia lor.o un valore 
assoluto come cercarono di fare certi teorici francesi 
tipo Laforgue (1), si adattano invece perfettamente ad 
un' interpretazione dell' opera Delleaniana. 

Delleani aveva realmente bisogno di dipingere degli 
studi di piccole dimensioni, e di dipingerli all'aria 
aperta, e di dipingerli nel minor tempo possibile. 

Davanti alla natura e a quattro palmi di tavoletta 
egli era naturalmente portato a limitare il lavoro del 
suo pennello al suggerimento delle cose, alla distesa 
delle masse colorate, così come limitava il suo senti­
mento alla subitanea impressione che quel pezzo di 
filatura suscitava in lui. 

Quando egli doveva fare un quadro storico, o quando 
doveva eseguire nell' atelier un paesaggio di grandi di­
mensioni, pensate quanti altri elementi si intl'udevano 
nel suo processo artistico senza che egli sapesse su­
perarli I Magari una veste, un terreno, un particolare 
qualsiasi, poteva, mentre egli lavorava, accogliere la 

(1) Jule3 Laf01"gue: vedi L' lmpressionisme in « Mp!angea 
p08tumea Il - pago 183 sgg. - Paris, Mercure de. France, VIII 
èrne éd. 1923. 
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sua vera ispirazione, e riuscirgli perfetto. Ma il com­
plesso andava a rotoli. La preoccupazione di definire i 
costumi, gli ambienti, i rilievi; il partito preso di 
servirsi di tre o quattro tavolette per trarre da eSSe il 
gran quadro; tutte queste erano cose che egli faceva 
soltanto perchè il mestiere e la moda glielo costringe­
vano; la sua anima era lontana. 

Se volessimo pertanto, tra i moltissimi studi di Del­
le'alli che ci sono rima~ti. ed anrhe soltanto fra quelli 
che esistono in questa Galleria, eleggerne uno da esa­
minare e da portar quindi in palma di mano come l'e­
sponente di tutta l'arte del Nostro, ci troveremmo non 
poco imbarazzati. Infatti, la successività delle ispira­
zioni, che, abbiamo visto, è unprincipalissimo carat­
tere del temperamento del Delleani, porta come con­
seguenza che ciascuna realizzazione sia su per giù allo 
stesso grado di complessità e di bellezza.. 

Non ve n'ha mai una o due che raccolgano in sè, al­
meno in embrione, i principali motivi sentiti e for­
mati dal poeta. Noi sentiamo che gli studi di Delleani 
sono similissimi tra loro e che pure nessuno di essi 
basterebbe, per se stesso preso, a dare l'idea di tutti 
gli altri. 

Delleani amava essenzialmente il colore, intenden­
dolo in funzione di luce. Questa è l'unica corda di 
cui egli si vale. Ma le melodie sono poi mqlte e diverse. 
Ora gli accadrà di avvicinare colore a colore per un 
semplice piacere di giustapposizione. Ora egli si ser­
virà dei limiti delle zone di colore per giocare il suo 
studio come un arabesco. Ora interromperà la stesura 
della pasta così da segnare sulla tavoletta un movi­
mento luminoso. Ora lascierà da banda i gialli ed i 
verdi per un delicatissimo effetto di grigi e di neri. 
Ora varierà e intreccerà i colori per creare dei volumi 
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e degli Ispazi. In tutte queste prove domina la gioia, la 
rapidità, il brio: una sensualità sana e viva, una com­
mozione rude e delicata, come è quella degli uomini 
umili e sinceri. 

Troppo lungo e forse inutile sarebbe dunque preci­
sare caso per caso, studio per studio, in che consista 
la pittura del Delleani. Ma non sarà male osservare un 
po' più da vicino uno dei risultati più strani a cui egli 
è giunto, stante la -felice varietà della propria ispira­
ZlOne . 

Nei « Bovi che arano », studio quì riprodotto, non 
abbiamo più tanto il piacere che nasce dall'accosta­
mento dei colori. Questo solo piacere è impossibile per­
chè non si tratta di due o tre toni che differiscano pro­
fondamente come qualità e che traggano la loro bel­
lezza da questa opposizione; ma di una sola tonalità 
variata, di più colori in una sola gamma. 

La gamma di Il Bovi che arano » procede con insen­
sibile schiarimento attraverso il bruno del terreno om­
brato più vicino allo spettatore, ·il rossiccio dei solchi, 
il color caffè-latte dei bovi, il grigio denso del cielo. 

Questa uniformità graduata del tono lascia libero il 
gioco delle pennellate: noi non rivolgiamo tutta la 
nostra attenzione al colore, ma subito ci colpisce l'ef­
fetto delle masse. 

I limiti delle' zone di colore si sfanno, si sfaldano, 
si intrecciano sotto l'impeto del pennello: le zone stesse 
si ~compongono e scompaiono. 

Voi capite che quì Delleani si serve del pennello 
sulla pasta del colore come di una matita sulla carta: 
la massetta dei peli coi .suoi filetti visibili, o la lamett~ 
della spatola -coi suoi limiti marcati, imprimono alla 
materia un ritmo lineare. 

Questo ritmo sarà tanto più palese quanto più la 
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materia sarà spessa. Perchè una pennellata o una spa­
tolata, che si sovrapponga, abbondante e succosa, ad 
un'altra, rileva su questa mediante un pjccolo bordo 
tutt'attorno. Ed anche questi bordi funzionano da li­
nee. ]}; chiaro pertanto che lo spessore non fu per Del­
]eani una riprovevole conseguenza, come dicono alcuni, 
del suo dipingere alla lesta, alla brava - ma nna 
necessità del suo stile, un elemento strettamente unito 
all'importanza ch'egli dava, in queste opere, al l'itmo 
lineare. 

Il ritmo lineare domina. Il colore non gli oppone re­
sistenza con la sua qualità. Il ritmo lineare scorpora 
le cose, le riduce a, masse dense veloci vibranti, in­
trise di luce. E' poi le organizza, le raccoglie. 

I bordi delle spatolate, i segni delle pennellate, tutt.i 
questi tratti brevi e spezzati si orientano, si dispon­
gono secondo una sola generale direzione, -8 suggeri­
scono così nell'insieme quello che suggerivano nel par­
ticolare: luce e profondità in funzione di movimento. 

La direzione generale va da sinistra avanti a destra 
in fondo. Composizione leggermente traversale, che ci 
dà, dello ,spazio, un effetto simulato, o appena accen­
nato, come in un bassorilievo. Vedete la nebbia che sta 
sùi bovi: piena di luce, come un fumo denso molle 
penetrabile, f'ssa, grazie a questa sua consistenza, si 
porta in a~anti, e costringe il quadro in uno spazio re­
lativamente breve. Ancbe questo era necessario per­
chè il movimento dei bovi e del terreno non perdesse 
la sua forza. 

Guardate ora i bovi: le gambe e i musi sono di un 
bianco acceso, i corpi color caffè·la.t,te. Ma questo non 
è un piacevole accostamento di due toni come in molti 
altri studi del Delleani. Quel bianco e quel caffè-latte 
sono due gradazi<>ni dello stesso tono, e perciò, più 
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della loro qualità, che è simile, colpisce la quantità 
di luce che ciascuno di eRsi contiene, ('he è piuttosto 
diversa. I mu i e le gambe sono, a('canto ai corpi, luci 
sbattute in mezzo ad ombre. Queste luci e queste om­
bre vibrano come masse piene e sono tutte impresse 
di un solo ritmo, di un sol movimento. Anzi, pare che 
es e nascano da quel movimento, da quella direzione 
trasversale , e finiscano per fondersi con essa. Difatto 
le gambe dei bovi ripetono, illuminandosi, lo stesso 
motivo lineare. 

Ma non bi ogna, ripeto, puntualizzare in questo ef­
fetto tutto lo stile di Delleani. Vi è, colle altre opere, 
una diversità e una simiglianza. Diversità nella parti­
('olare importanza data in questo studio alla linea. Si­
miglianza in quella materia, in quel timbro di colore, 
che in tutto Delleani re ta sempre lo stesso. Infatti 
gl'impasti principali di cui egli si vale si possono quasi 
sempre ridurre a cinque: bianco-crema, grigio-sof­
fice, marrone-caldo, verde-giallo, nero-lucente. Tutte 
tonalità che hanno qtlalcosa in comune , come se fos­
sero intrise di un'unica sostanza. Quella stessa sostan­
za per cui il bianco ha delllL crema, il verde tende al 
giallo, il nero è lucente, il grigio e il marrone sono 
soffi:ci e caldi. In altre parole, è per la loro qnalita lu­
minosa che Delleani predilige questi colori. 

Il colore azzurro, per esempio, è quasi completa­
mente bandito da questa pittura. Non troverete mai 
un cielo che non sia nuvoloso. Delleani, nella sua vera 
ispirazione sentiva sopratuttò il colore, la massa,. e il 
loro moto. Di fronte ad. un cielo completamente az­
zurro, vuoto e fermo come una pausa, egli si trovava 
smarrito. Delle nuvole bas e e vicine invece lo com­
muovevano subito: egli le faceva intrise di luce, ar­
ruffate dal movimento: pasta informe, densa e succosa. 
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'Temperamento felice e ristretto, le ragioni pero cui 
falliva uno studio, erano ragioni tutte materiali: un 

o momento di stanchezza, di pigrizia o di noia. Tant'è 
vero che i difetti stilisti ci corrispondenti sono o un' ab­
borracciamento insulso di pennellate, o il ritorno alle 
antiche tradizioni naturalistiche e accademiche: ele­
menti °bruti che rimanevano al di fuori del suo tempe­
ramento e che, nell'ultima parte della sua vita, egli 
oltrepassava senza lotta e senza fatica. 

Per giungere all'arte, Delleani non attraversava 
nessun tormento. Scorazzando per la campagna, gli 
balzava il cuore innanzi al motivo di un prato e di 
una, nube. Si poneva al cavalletto. Un impegno breve, 
'intenso, rabbi.oso. Il quadro era fatto. 

Fra i pittori dell'800 piemontese, Delleani fu l'uomo 
meno romantico. 
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III. 

Fra le moltissime. opere di Antonio Fontanesi che 
sono in questa Galleria, « La Quiete D è forse quella 
che il pubblico ammira maggiormente. 

Non è difficile indovinare il perchè di tale predile­
zione. A differenza di gran parte degli altri paesaggi 
FoniJamesiahi, CI La Quiete D è eseguita eon qu,el tanto · 
di fedeltà nella riproduzione della natura che no'll di­
sgusta il pubblico e non si oppone al supremo canone 
della sua critica. Ancor oggi, come nell'ottocento, non 
si prorompe davanti a un quadro in un: è bello, se 
prima non si è detto e pensato: sembra vero. In fle- · 
condo luogo, il pubblico vuoI cogliere nel quadro, senza 
studio e senza fatica, un significato sentimentale, un 
senso letterario qualunque. E « l,a Quiete D si pre­
senta con un motivo idillico quanto mal semplice, 
chiaro ed aggraziato .. A ben guardare, sono le stesse 
qualità per cui nell'800 andavano famose tante opere 
che oggi non vivono più: nell'esecuzione l'imitazione 
della natura; nel soggetto un senso letterario e mo­
rale. Tramontato il gusta per i temi storici, tramonta­
l'ono i quadri storici. Poichè il gusto per i temi idillici, 
più facili di comprensione, · non è ancora passato, i 
quadri idillici sono ancora ammirati. 

- 55-

• 



Ma rifacciamoci al quadro, all'esecuzione. Vi ave­
vamo trovato degli element.i naturalistici. Consideria­
moli: vediamo se essi sono essenziali o secondari; se 
sussistono brutalmente, indifferentemente, o se sono 
trasfigurati, se lino eli essi predomina in modo da 
incarnare l'idillio, l'elegia o qualsiasi al~ra ispirazione 
che sia stata quella di Fontanesi. 

Il primo piano erboso, il ruscello, gli alberi tutt'in­
torno, il roccione eli secondo piano a destra, tutti 
questi elementi occupano gran parte del quadro e sono 
in penombra. Una penombra uniforme, discretamente 
illuminata, in cui i colori si possono raccogliere e in­
tonare, - le forme, senza punto sfaldarsi, fondersi coi 
colori e alleggerirsi . ' Considerate quel poco di ciel~ che 
si apre in fondo tra il yerde: è un pezzo di pittura a 
tinte aurate, diffuse, luminosissime. Ma guardatelo 
nell'insieme del quadro: ogni effetto di luce scompare. 
Come mai? L'ombra dei primi piani è ancor troppo 
chiara, i colori troppo vivaci. Perchè quel pezzo di cielo 
conservasse la sua ll!minosità, occorreva che i primi 
piani fossero in un'ombra cùpa e variata, e i colori vi 
perdessero la qualità, le linee la consistenza, le cose il 
contorno. 

Insomma, l'impostazione de CI La Quiete» è essen­
zialment.e tOJwle: i colori vi si dovrebbero accordare 
nell'ombra. 

Ed è pr~cisamente quello che non succede. Per av­
vedersene, non occorre possedere una sensibilità colori­
stica troppo raffinata. Il verde di quell' erba a sinistra 
stride col resto del quadro anche per le retine meno de­
licate. Non parliamo di tutta la parte destra. sovrab­
bondante nel taglio, opaca nell'esecuzione. L'opera in­
tero è dipinta disordinatamente : gli albel'i e le fra­
sche si affastellano, si sovrappongono; sono lì come 
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erano in realtà. Non c'è un accordo di colori che vibri, 
non si sente circolare l'atmosfera. 

:B probabile che Fontanesi abbia pensato, prima di 
dipingere Cl La Quiete », a qualche paesista francese, 
pecialmente a Corot (l). Prendiamo dunque un Co­

rot; anzi: un Corot che Fontanesi abbia potuto vedere 
prima di dipingere Il La Quiete» (2). L'impianto è il 
medesimo: i primi piani raccolti in penombra; in 
fondo, tra gli alberi, un breve spazio di cielo; qua e 
là poche figurine, pastori, pastorelle, ninfe. Ma quale 
differenza nei risultatI! In Corot tutto è legato, tutto 
è subordinato al rapporto di alcuni toni . La cavità 
degli alberi li produce, li fonde, li accorda. L'ombra 
elimina tutti gli elementi inutili, trasforma il Testo in 
risonanze pure ed armoniose. 

Così Co1'01; esauTiva la soave serenità del proprio sen­
tire nella delicatissima armonia di alcune tonalità sfu­
mate. 

Ma Fontanesi non poteva far questo: non ch' egli 
fo 'se privo di sensibilità del colore; soltanto, la sensi­
bilità del colore non era per lui l'essenziale; egli non 
poteva, come Corot, costruire tutto un quadro su di 
un rapporto tonale. 

(l) Il « Souvenir de Mortefontaine » (Louvre, N. 141), ch'è 
uno dei più mirabili paesaggi di Corot, ricorda « La Quiete» 
per il motivo della fanciulla C'he alza il braccio ver o l'albero. 
Ma « La Quiete li è del '61 , il « Souvenir )l del '64. Più utile 
alla critica de « La Quiete» (come più esatto per la sua cro­
nologia) è il ricollegn.mento con altre opere dello stesso Corot: 
con i 1)~ aggi dipinti dnI '45 al '55. 

(2) Indico anche qua uno dei paesaggi di Corot più famosi e 
più facili a trovarsi in riproduzione: « Une Matinée, La Danse 
des Nymphes » (1850; Louvre, N. 13g). 
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Esistono, nella sala ]!'{)ntanesi di questa Galleria, 
alcuni studi in cui l'impostazione della luce e dell'om­
bra è assoluta, la svalutazione degli altri elementi por­
tata alle estreme conseguenze. u La Quiete l) rivelava 
una tendenza esclusivamente tonale, questi studi una 
tendenza esclusivamente luministica: difficilmente si 
immaginerebbero delle opere più opposte. Abbiamo 
visto il fallimento de « La Quiete D. Forse che, per la 
legge dei contrari, questi studi rappresenterebbero il 
punto d'arrivo della pittura Fontanesiana? 

Vediamoli. Furono dipinti dal Fontanesi nell'ul­
tima parte della sua vita. Sono, per esempio, dei tra­
monti infuocati, col ole basso, di Ironte, in mezzo al 
quadro: nei primi piani, delle acque, dei canneti; 
oppure: sempre un cielo di tramonto, e, da un lato, ­
in secondo piano, una massa confusa di verzura ohe 
ORcura tutto il primo pianQ.. Si vuoI cogliere un ef­
fetto di luce. "B palese lo sforzo. I colori sono arsi, 
sminuzzati, volatilizzati nelle luci; quasi spenti e bru­
ciati nelle ombre. 

Carminio e giallo, chiari e gessosi, insistono nei cieli; 
bitume e bluastro, terrosi e sporchi, nelle ombre dei 
primi piani. Ora abbiamo impasti di spessore spropo­
sitato; ora sfregatul'e , raschiature fino al legno. 

Questa materia scarnificata, privata violentemente 
del suo yalore qualitath"o, gettata sulla tavola con di­
seguale al;>bondanza, toglie ai colori ogni p€lssibilità 
di piacere per loro stessi. 

C~ò posto, il carminio e il bitume non dovrebbero 
più ,alere come colori, ma, quasi fiamme e carboni, 
vibrare nello spazio, immateriarsi di luce e di ombra. 
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Invece la materia resta sorda, la pasta ricade pe­
santemente, confusamente, senza bagliore e senza te­
nebre, disgregata ed abbandonata su di un solo piano. 

E'ontanesi ha sconvolto la realtà, l'ha mescolata biz­
zarramente, ma non vi ha soffiato sopra, non le ha 
infuso un'anima. 

Ci resta un'amalgama inerte: quasi l'impasto di 
alcuni elementi che il chimico abbia tentato invano di 
combinare. 

Sembra che l'artista, invece di trarre dal proprio 
animo un fantasma, e contemplarlo e abbandonarglisi, 
abbia voluto l'aggiungere un dato effetto, risolvere di 
proposito un dato problema; e abbia lasciato questi 
tramonti allo stadio di esercitazioni tecniche. 

Difatti il sentimento è l'origine, e non l'ispirazione 
di queste 'opere. Esso sconvolge la realtà (lo prova l'e­
sasperata ricerca lumi.nistica che abbiamo esaminato); 
ma è ancora vago, informe, impuro; non cola nello 
stile; non ha la calma e la chiarezza necessaria a rI­
creare una nuoya realtà, quella dell'opera d?arte. 

Abbiamo gia detto che « La Quiete D è l'opera di 
Fontanesi che piace di più al grosso del pubblico, e 
abbiamo detto perchè . :Ma c'è un altro pubblico, di 
<' ui non abbilaJno ancora parlato: il piccolo pubblico, 
gl'intellettuali, le persone colte. 

Anche costoro hanno, tra tante opere di Fontanesl 
raccolte in questa Galleria, una predilezione: «l' A­
prile D. In questo quadro infatti, scomparsa ogni trac­
cia di esecuzione naturalistica, scompare la condizione 
necessarIa all'entusiasmo del grosso pubblico. Quì cic> 
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che piace è precisamente l'oppo to del realismo. I raf­
finati ammirano Il l'Aprile D come qualcosa di trascen­
dente, di e elusivamente spirituale . Per esempio, essi 
dicono: - Quell'albero si vestirà di foglie; quell'al­
bero sente la linfa pulsare in sè; la primavera è vi­
cina: quell'albero ne gode. - E così via. 

]j facile avvedersi che una critica di questo genere 
si basa su osservazioui aSisolutamente gratuite. Altri 
potrebbe dire che quell'albero, così nudo com'è, è in­
vece il segno dell'in,erno, è la tristezza di quel pae­
saggio. Altri affermare che i rami si torcono nel 
dolore, e che quell'albero è come l'anima disperata del 
poeta di IrOD te alla dolcezza della natura. Poniamo 
pure che lo stato d'animo di Fontanesi consista appunto 
in uno di questi sentimenti. La stessa diver~ità delle 
interpretazioni sul significato di quell' albero porta 
come conclusione che queste ideologie sono tutte. egual­
mentI' illegittime perchè non sono provate con l'esame 
di qualcosa che sia trettamente inerente all'opera. 

Noi non dobbiamo cercare di sapere che cosa ha 
fatto o che cosa farà quell'albero, e se esso si trova più 
in primavera che in inverno; ma dimenticare, col titolo 
« Aprile », tutta la letteratura che concerne quest'o­
pera; e vedere piuttosto se essa ci dice qualcosa da sè, 
se come pittura, come creazione viva è essa stessa la 
rappresentazione di uno stato d'animo, indipendente­
mente da ogni nostra esperienza. 

Cominciamo dal famoso albero. Chiediamoci, sul f 

suo conto, le cose più semplici e primordiali. Che cosa 
ci stà a fare, quell'albero, in quel quadro? Qual'è il 
suo rapporto visivo col re to della composizione? 

Sentite che cosa diceva Massimo D'Azeglio nel ca­
pitolo XVIII dei Ricordi: c ]j facile il procurare lo 
sfondo ad un lontano vaporoso e cilestrino con un 
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grosso albero nero che gli SI metta davanti, all'usO' 
dei manieristi D. 

Non c'è dubbio. Il caso è questo . Si vuoI raggiun­
gere un effetto di spazio. Sia data una ' pianura aperta, 
cielo e terra. Come far sentire la lontananza dell' oriz­
zonte, lo spazio immenso che deeorre dalla terra al 
cielo, dai primi agli ultimi piani? Si sfumi 19 sfondo 
in un vaporoso e cilestrino chiarissimo ; si metta in 
primo piano un albero gl'OSSO e nero. Lo spazio non 
sarà ottenuto mediante una prospettiva solida, una. 
costruzione formalt>. Lo spazio sarà ottenuto mediante 
un semplice contrasto di luce e di ombra. L'ombra 
sia in primo piano, intensa ed uniforme: in essa scom­
paiano i rilievi della forma e le variazioni del colore. 
La hlCe sia in lontana.nza: analogamente le forme si 
perdano nel vaporoso, i colori nel cilestrino chiàl'o,. 
eguale e diffuso (1) . 

Avevamo giù visto, in certi studi di tramonto, che· 
Fontanesi non eJ'a fatto per un luminismo così assoluto: 
l'ispirazione rimaneva estranea a un procedimento di 
questo genere: lo stile 13!l8UmeVa, anche nei particolari, 
lln éhe di vu~to e pesante. Forse che nell'. Aprile _ 
non è più la stessa cosa? 

Guardiamolo, una huona volta, questo «Aprile_" 
tutto intero: e dimentichiamo per un istante ogni n­
flessione sulla natura e sull'ufficio dell'albero. 

(1) Ancora si badi che i primi piani occupino, nella tela, una 
mlflor porzione dci sef~ondi piani e dello sfondo: l'ombra sia 
in molta minor quantità della luce. Un solo albero vicino all'os-­
servatote è adattissimo allo scopo. Chè se. i primi piani predo­
minassero sullo sfondo, le parti • scure sulle parti chiare, l'ef-­
fetto non sarebbe più essenzialmente di spazio, ma di luce. IIIJ 
ogbi caso, il procedimento non muta: resterà sempre una decisiva,. 
svalut&ziohe delle forme e dei colori da parte della luce . 
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Una pianul'a aperta. Poca tena e molto cielo. Terra 
e cielo sfumati, digradanti nella luce, dall'ombra alla 
luce, verso il punto più chiaro. L'orizzonte è il ;punto 
più chiaro. L'orizzonte ~ visibile soltanto nella parte 
centrale del quadro; pel'chè a destra si leva una col­
lina, a sinistra una massa confusa di alberi e cespugli. 
Collina e cespugli sono gradatamente più 'oscuri del­
l'orizzonte. Così, mano mano' che si procede ai lati, so­
pra, sQtto, a destra e a sinistra, la terra e il cielo si 
.oscurano. Il cielo fa volta. La terra sfonda nell'in­
finito. ' Lo sfumare lento e variatissimo della luce genera 
un infinito numero di chiari e di scuri che si susse­
guono a spazi sempre più larghi quanto più lontani 
dal centro luminoso del quadro. :B come se i solchi 
brillassero e si spegnessero a volta a volta; come se le 
glebe tremassero; e intlucessero il senso di infinite vi­
brazioni accordate e crescenti, delicatissime ed imma­
teriali, un che di etereo e diafano: ' il senso dell'atmo­
sfera. Ma l'atmosfera dell' « Aprile» ha qualcosa di 
particolarmente sno ed essenziale: essa è estatica e tre­
mante, languida e severa; in lei è fissata come per un 
incanto senza fine la sublime delicatezza degli .attimi 
incerti. Tutto questo non potrebbe esistere senza una 
finezza estrema in quelle vibrazioni, in quei successivi 
rapporti di chiaro e di scuro che producono appunto 
l'atmosfera. Poichè è evidente che l'atmosfera del­
l' « Aprile », cOS1 come ho tentato di renderla, è una 
cosa sola con quei rapporti e con quelle vibrazioni. Ve­
diamo dunque che cos'hanno di tanto speciale questi 
elementi visivi. 

Avviciniamoci al quadro~ Osserviamo un particolare. 
Potrei prendere una delle figurine, un gruppetto di 
animali, una zolla di terra, un pezzo di cielo: la scelta 
è indifferente . . Fermiamoci, per esempio, su quell'al-
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bero di destra, in secondo piano: è un pesco, mi pare. 
Dico che è un pesco perchè ha dei fiori vermigli chiari. 
La luce batte sul pesco da sini,stra a destra, dal fondo 
in avanti. Ne consegue che fiori e rami sono illuminati 
in questo senso: e ciascun fiore, ciascun ramo rende 
ombra nel senso opposto. Insomma, abbiamo anche qui 
il solito accendersi e spegnersi, il solito digradare in­
termittente di luce e di ombra. Ma è proprio solamente 
un effetto di luce, cotesto variare? Eh! no, anzi: sup­
ponete dì ritagliare il pesco dell' a. Aprile D e di farne 
un quadrettino: gran parte della luce e dell'ombra 
scompare, vi resta un soavissimo effetto tonale, un 
rapporto di colori che s'illuminano e si ombrano, è vero, 
ma che restano sempre colori. Rimettiamo il pesco al 
suo posto: esso guadagna in luce e perde in tono; ma 
il soavissimo rapporto rosa-bruno resta e non stona nel­
la generale armonia dell' opera: sembra che la luce si 
franga, si divida, si sminuzzi via via fino a cedere la 
sua uniforme qualità alla variata dolcezza del colore. 
Riabbracciamo d'un solo sguardo tutto il quadro: ri­
vedremo dovunque, e specialmente nei secondi piani, 
come se uscissero dall'ombra assoluta incontro all'as­
soluta luce, soavi delicati commossi, i rapporti dei co­
lori. E allora capil-emo perchè essi sono così esangui, 
così tremanti, così incorporei: essi vivono in un limite. 
Spazio, atmosfera, linea, massa, colore, nessuno di que­
sti elementi è completamente disprezzato dalla luce: 
tutto il buono dell'« Aprile Il, tutta l'arte di Antonio 
Fontau'esi stà nel conseguimento di questo miracoloso 
equilibrio. 

Ve ne avvedete quando ritornate a guardare l'al­
bero nero, dove la luce e l'ombra trovano invece un'at­
tuazione così violenta. L'albero, il famoso albero, che 
tutti gli intenditori magnificavano come il senso, il va-
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101'e, il centro artistico dell'« Aprile D, è proprio il gran 
difetto di questo. quadro: ciò che gl'impedisce di es-
ere un capolavoro . Sappiamo di che natura sia lo 

spazio che vivifica il cielo e lo. terra dell'a Aprile»: 
è uno spazio suggerito da parecchi elementi alla volta, 
secondo infinite gradazioni e delicatissimi passaggi. 
Lo spazio ottenuto coll'albero è invece un'affermazione 
violenta, uno stacco netto, un semplice contrasto. Si 
può avere lo. seguente impressione: che l'atmosfera 
luminosa e trepida dell' « ~'\ prile Il accolga con piena 
sincerità l'anima Fontanesiana; l'albero, invece, sia 
quasi un espediente tecnico, un voler troppo fare o 
troppo dire, un proseguimento voluto della naturale 
ispirazione (1). 

Ma la questione non è così semplice come pare. Dato 
e non concesso che con la meccanica asportazione del­
l'albero 1'« Aprile» sia un'opera perfetta, resta sempre 
a conoscere la natura psicologica di quell'errore, il 
perchè di quell' espediente. 

(l) Certamente questo contrasto non fu, ai tempi in cui Fon­
tanesi dipinse « L'Aprile», cosÌ violento oome oggi ne appare. 
Fontanesi si valeva parecchio di i)iacca e d; bitumo, sostanze­
che in breve volger di tempo div:mgono sorde e opa('he. Così 
l'albero e il primissimo piano hanno subì1.o una deteriorazione­
che li ha appesantiti nello sfumato e nell'atmosfera. Non 
credo tuttavia che questa sola considerazione valga ad eliminare 
in causa il difetto di cui sopra: è proprio l'impianto che è sba­
gliato, nell' « Aprile )). Un errore che invece Fontanesi non ha 
certo commesso è quello della nuvola che sta dietro l'albero, 
cosÌ scura e fumosa di tono che torna in primo piano e quasi 
s'impiglia fra i rami dell 'albero. Os.3erviamo una fotografia del­
l'A.pl'ile eseguita prima del 1901 (M. Calderini - A. Fontanesi­
Prima ed. - Paravia, Torino, 1901): allora la nuvola non si era 
per anco annerita; beli lontana nel cielo, essa si distingueva 
appena; ed anzi, più che una nuvola, pareva una striscia di quei 
lievi vapori che, levatisi con l'aurora, vaniscon'o con la rugiada _ 
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Altre ope;IJe del F~ntanesi ,subisco.no. la stessa sorte 
.dell',« Aprile Il: iiIiL parte somo. riescite, e in parte n'O . 
.c'è spesso. un .elemento che guasta, che fo.rza sull'equi­
libri'O generale, che esagera l'effetto. Ne abbiamo. viste 
alcune, co.me quegli studi di tramo.nto, che aono. co.m­
pletame,nte ma,nca-te. Esse hanno., tutte intere, gli 
,stessi car8it~W'i sti"listici di .ques;te parti debo.li nelle al­
tre o.pe,re. 

Fo.ntanesi aveva .aen~ !la.rghe pQasibilità 'pitto.riche. 
Ma i sentimenti CQD.fusi e vio.lenti gli urgevano nel­
l'animo., gl'impedivano. di vede,rci c.hiaro.. La ohiarezza 

.{> so.pra'tu<,tto. la calm'a necessaria a11'l).l'te ,era:tl'O per lu,i 
una ce:o.quista faticosissima, erano. a pr.eZZ'O ,<ili ,pene in­
dÌ-nite. 

C'è spe~o., nelle sue 'Oper.e, il segno. di queste traVQ­

,glio., di .questa impel'fetta liberazione. Anche ,l'albero. 
,deM'.« A.prile ,li Iha quest' origine ,sentimerutale: è la pas­
,,,ione che .anco.ra prorompe iniorhidando la visio.ne, è 
l'ane1ito. .romantico. verso. Yinfinito., la .ricerca pratica,4i 
.una verità trascendentale, la co.nfessio.ne di un do.lo-
1"o.S'O appagamento.. 

Altre :volte questo. dramma tIlasaolora v,eJ1So. l'idillio., 
c'Ome appare, se pur }'ievem.e~te neliFacquafo-rte « So.le 
.d'inYerno. •. I riflessi .atilistici variano, ,ma, come ,pri­
-ma, .no.n concludono.: .restano., co.me .prim.a. in ,una v!:l;na 
.ansia di realizzare. Là avevamo. un'arada. .viQl~nza. di 
oon;trasti; qua una gr~ia. voluta nelle linee ,di un al­
bel'o. ,contro. il oielo, .ne~li atteggiatnellti di ,una ,{igurf\ 
femminile. 

;Più spesso la 6cmposisio.ne sa di fatiooso. artificio, 
di ,quadro ·costruito. ,Ln certi pcimi piani gli .elementi 
~'&.<:oumulano.: un Idbero un' acqua una. fronda una ,roc­
cia ,sono ,disposti .qua41 là in 'bell' ordin.e c'Ome -massi ,tra.­
-$pOrtati. o,'d'ogni dove a gran fatica ,per c'Ostrui~e una 
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base. E, in tutto questo, un insistere di tratti, un so­
vraccaricare di colori, alcuni pezzi confusi e abborrac­
ciati, altri incerti e indecisi, dov'è visibilissima l'in­
stabilità della visione, il tormento dell'autore, il la­
vorio del pennello. 

Un'altra faccia di questo fenomeno sono le continue 
ripetute prove che Fontanesi faceva intorno a deter­
minati temi. Quante volte vediamo riapparire, di tra 
l'ammasso degli infiniti studi di questo Museo Civico, 
di tra i disegni che ritornano in luce, qua e là, priva­
tamente, i temi della Fonte, del Lavoro, dei Dovi al­
l'abbeveratoio, aella Pastora col gregge, di Bufera im­
minente, delle Nubi! Veramente il Fontanesi astraeva 
un soggetto, lo studiava, lo ricomponeva, lo riplasmava 
incessantemen:te nell' esasperato desiderio di ada.giarvi 
la propria ansia. In ciascuno studio di uno stesso tema 
è il segno di un nuovo tentativo. Qua dominerà il 
colore, là la luce; in uno d'essi si aggiungerà un ani­
male, un albero; in un altro questi elementi saranno 
soppressi. Perciò pareccbi paesaggi del Fontanesi non 
sono nè brutti nè belli: essi sono nati in mezzo a q ue­
sto tormento. Li 'diresti riesciti, se non ti avvedessi che, 
dappertutto, c'è ancora qualcosa che trema. 

Ma tutto questo lavorio, queste mille diverse ricer­
che, hanno un lato buono: esse sono prova di uno spi­
rito eccezionalmente vasto e complesso. Ogni qual 
volta Fontanesi è in istato di grazia, gli si presentano 
fantasmi assai differenti l'uno dall'altro. I temi non 
sono molti e si ripetono; ma ciascuno di essi è impostato 
diversamente, è realizzato su di una nuova tendenza. 
Un Pasini, un Delleani, un Avondo non dipingono due 
volte lo stesso pezzo di natura: ma tutte le loro opere 
buone hanno press' a poco le . stesse caratteristiche. 
Esaminata una, tutte le altre si esaminano faéilm~nte 
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per analogia. Fontanesi, che ha del resto una vastis­
sima produzione, richiede all'opposto un'esame at­
tento e profondo per ciascuna sua opera, per la più 
piccola tavoletta, per il più volante e schizzatQ dei suoi 
disegni. 

Ben inteso che Luce-Spazio-Atmosfera è sempr,e 
ciò che vivifica la visione: ma quando l'opera è bella, 
vi è sempre, nell' affermazione di questo triplice ele­
mento, il segno di una pausa, di un raccoglimento: 
come se una benefica calma distogliesse l'artista dal 
progeguire nel suo tormento, e gli facesse volgere at­
torno gli occh~; adeguare il suo sogno a questa calma; 
ricreare, nella Luce-Spazio-Atmosfera, un altro qual­
siasi elemento. Nell'a: Aprile» era principalmente il 
colore. Nei disegni è spesso la linea. Nell' acquaforte 
del a: Lavoro D, qui riprodotta, la forma e il volume. 

Guardate questa acquaforte. I passaggi sono di nuovo 
graduali, delicati, finissimi. :f: facile avvedersene nello 
sfumato della terra e del cielo; nel tono di alcuni al­
beri lontani, a destra; nella ricchezza, nella lavora­
zione, direi, delle ombre. 

Ma ben nuova importanza ha il senso dello spazio 
e del volume: iI gruppo dei bovi contro il cielo non 
è più, come l'albero dell' « Aprile D, un contrasto di 
ombra pura e luce pura; è una relazione addirittura 
formale, di rilievo e di vuoto. 

In strettissimo rapporto col gruppo Gei bovi stà 
l'intera costruzione dell'opera, così salda ed equili­
brata. La pianura, se pur aperta all'infinito, appare 
poca nel generale equilibrio delle masse. Ciò è do­
vuto alla minima altezza donde l'occhio del pittore 
guarda la scena -- all'orizzonte che è vicinissimo al 
piano dei bovi - aÙa cupa striscia che, sorgendo dal­
l'acquitrino stagnante-in primo piano, regge ed innalza, 
quasi piedistallo a monumento, il gruppo centrale. 
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Vedete benissimo che è un'opera riescita. Nello stesso 
tempo sentite che l'elemento luce non 'S'impone asso­
lutamente, ma vive in quanto l'icrea l'-elemento spazio­
volume. a'utto il valore dell' arlie F'Ùntanesiana è ~el 
senso di questi limiti sottili. 

E come nell' ti Aprile]) è còlta, nella fin-ezza dello 
sfumato, nell'ampiezza della visione, un'armonia di 
estatici languori j,J come nel « Lavoro» vive, per la 
salda costruzione e per la soavità delle luci, una tran­
quilla maestà; così in tutto ciò che Fontanesi ha cream ' 
è il segno di una dolce calma, dove infocati desiderii 
di infinito cedono aile in'fiessioni più delicate e si l'icom­
pongono in un ritmo più chiaro. 

A qùesto tenue con'fine deve Scendere il dolore di 
Fontanesi per produTre arte. A questo stato d'animo 
clte noh è più dolore 'e non è anCOl'a mai di gioia. A 
questa dòlcezza di chi ricorda come cosa ' sacra un pas­
sa~o soffrire e lo racconta con ordine sereno. Tutto sta 
nel gIungere a questo punto d'equilibrio, dove il ào-
16re serbi quel tanto della sua essenza che possa 'essere 
purificato, il desiderio tanto della Sua intensità che 
possa essere ap'pagato. 

Finchè Fontanesi cel'cava di esprimere ad ogni costo 
l'interno tormento, di manifestare l'aspirazione l'oman­
tica del proprio animo come ciò che egli credeva (11) il 

(1) Sarehbe quì interessantissimo uno studio su Fontanesi co­
me uomo. I documenti (lettel'e, citazioni di discorsi, casi della 
vita) sono forniti con abbonda.nza e precisione dal Calderini '(v. 
bibliogtll.fia'. Si veà~bbe, .come già. '!Ii indovina da queste .poche 
note sull'arte, che ·il Romanticismo fu ,per J<'ontanesi non una 
moda o un gusto esteriore come 'Per tanti altri ·pittori dell'800; 
ma una necessità. interna, una malattia, da cui eg1i era libero 
solo per eccezione. Ancora si vedrebbe 'la venera!lione che Foll­
tanelii 'trtItriva per [l'arte, il sacrificio cn'egli le fece di 'tlitta 
la .soa 'Viia, la Jace'tante COsciellila éh'egli 'ebbe -dell'inmità. ,di 
troppi suoi &forBÌ. 
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succo della sua vita e dalla sua arte, erano sforzi vani 
perchè non portavano a una liberazione, ma ad un 
aumento della sofferenza. Quando egli, in questi succes­
sivi sforzi, faceva un passo di più; quando invece di 
proseguire nella vana ricerca di una verità vaga e as­
soluta, egli superava questo insanabile malessere al­
lontanandoselo sempre più, risalendo via via a ciò che 
di più chiaro e di più puro esso serbava: un amore della 
natura dolce e pacato; allora la brama era contenta ed 
acquetata; allora l'occhio, che aveva cercato di trapas­
sare gli orizzonti nella tensione convulsa e chiusa dei 
sentimenti, si fermava a dò che vedeva con una com­
mozione più pura e più tranquilla; le sofferenze aspre 
erano passate e lontane; il dolore si faceva, nel ricordo, 
mite e sacro; la visione, placandosi, teneva di questo 
placarsi tutta la dolcezza e tutta la solennità. 

Qualcuno ha parlato di religiosità a proposito del 
paesaggio Fontanesiano. Forse si è voluto intendere, 
con ciò, una trasfigurazione luministica degli elementi 
pittorici che avesse qualcosa di severo, solitario ed 
ascetico, che affermasse così un qualsiasi soprannatu­
rale. Ma noi sappiamo che conto fare di quelle opere 
del Fontanesi dove la luce inaridisce la visione con 
certa violenza e certo disprezzo di forme e colori: dob­
biamo dunque pensare a una religiosità di questo ge­
nere come ad un elemento essenzialmente antiarti­
stico nel nostro caso. 

Il paesaggio del Fontanesi ha di religioso non l'af· · 
iermazione estetica di un soprannaturale, non la rive­
lazione di un infinito; ma quasi la tranquilla maestà, 
il ritmo ordinato e soave, che sono propri ad un rito. 

MARIO SOLDATI. 
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Esiste una moderna scuola pittori- I 
ca piemontese 1 Quale verace valore 
artistic,o banno, nella storia della ne­
stra pittura regionale - , tolti Fonta­
nesi, Avondo, Delleani, e sotto certi 
riguardi Pasini - i nostri piùéele­
brati e nominati maestri attaCenti­
st i, da Massimo d'Azeglio a Pittaf~, 
Gamba, Gastaldi, Quadrone Y Posso­
no, come esponenti di un movimento 
estetico e per conseguimento di risul­
tati d'arte, codesti pittori di Piemon­
te sostenere anche pallidamente il 
confronto con gli oggi rivalutatissimi 
macchiaioli toscani ~ 

Cosa curiosa: rispondendo negati­
vamente li queete tre domande (espli­
citamente alle due prime, implicita­
mente alla terza), il nuovo «,Catalogo I 

della Galleria d'Arte Modern~ del I 
Museo, Giviço di Torino li ora }lscito 
con nitide" s "copiOile illustrazioni a 
cura. dello Stabilimento Gr8'ftco A. 
Avezzano, e compilato per inp/!.rico 
della Direzione da Mario Soldati, 
giovanissimo e già f<lovorevolmente 
noto studioso di art~, viene 
a condannare almeno i quattro 
quinti delle tele raccolte nella Gal­
leria stessa; e - quasi contro la ri­
nata ammirazione per la. pittura otto­
centesca - a definire il « gu~ inter­
regionale, ed anzi internazionale _, 
che nel secolo SOOrBO si diffonde per 
tutta l'Europa, « un gusto che, come 
sappiamo, è essenzialmente contrario 
ad ogni forma d'arte _, tale che « a 
cominciare dal 1200, ~n nessun altro 
secolo abbiamo avuto una simile de­
gradazionr _. A tanta de~nerazi'One 
fanno eccezione - avverte il Soldati, 
e ne conveniamo con lui - i paesisti 
francesi del '30 e gli imprel!8ionisti 
de) '70; e da noi i toscani della 
« macchia li usciti dal famoso e fami­
gerato Caffè Michelangiolo. Ma l'af­
fermazione resta ugualmente, grave 
ed a °ta o sì ch'è davvero un caso 

singolare, e piccant~, questo d'un ea­
talogo riuscito in certo qual modo la -. 
stroncatura dì buona parte della gal­
leria che illustra. 

Se non ehe, eome, a parer nostro, ~ 
le tre 6uddette negazioni non sono 
rispondenti al vero, eosì l'affermazio-

I ne del Soldati non 'ci sembra esatta, 
o almeno ci sembra il risultato di 
una presa di posizione critica altret-

[
tanto intransigente ed unilaterale 
quanto appunto quel « gusto _ ch'es­
sa così recisamente condanna. 

Dice infatti, riferendosi alla pittu­
ra romantica, il compilatore d~l nuo­
vo Catalogo nell'ampia nota critica ' 
posta a prefazione: c Si ammirarono 
dei paesaggi perchè erano vedute di 
quei dati luoghi; o quando non si 
trattava di scopi così immediatamen.) 
te pratici, si desiderò veder riptodot-
te scene patriottiche, storiche, che. se- I 

guissero il gusto letterario-romantico 
del medievale; si badò al sign ificato 
morale o sociale delle cose che veni­
vano dipinte; si cercò nel quadro l'a­
neddoto didattico, la tragedia, il sim­
bolo, e così via -. Giustissimo, E con 
questo Y Forse che, in fondo, diversi 
intenti descriiitivi, simbolici, aned- " 
dotici non seguivano il Veronese \ 
-\lanando il Convito in Casa Levi, il 
Carpaccio leggende di santi, il Tin­
toretta rappresentando. il Miracolo di 
S. Marco, Gilntil~ Bellini riproducen­
do arcinote scene di vita veneziana' 
E non avvertiva il critico romantico 
per ecoollenza, Baudelaire, della 're­
lativa importa.nza del soggetto nell'o-' 
pera pittorica t E vorremmo dunque, 
a causa di tale soggetto, escludere 
dal novero dei grandi pittori il Gé­
ricault della Zattera della Medusa, 
i1 Delacroix della Barca di Dante, 
i! Coutur.e dei Romani della deca­
denza? 

Ma, si 'obbietterà, questi sono i 
maestri, che dal gusto e dalle contin-



genze aell'epoca sempre ed ovunque 
ev·adono. BOvr' e8ge giganteggiando; ,ed 
il Soldati potrà ripet.E!re, trasferendo 
alla media pittura piemontese del 
1850 il giudizio nel quale comprende 
la pitt!!ra romantica iQ gene~.:. c. In 

,tutto questo, lo stile, l'esecuzio.ne, · 
l'elem'ento senza il quale non eSlSte 
arte che carattere assumeva t Nes­
sun~. Le: opere rimanevano nelle loro 
astraziopi m ora.li , nell~ loro ge~era­
lità letterarie, Lo stlle (po88laml? 
chiamarlo · . stile 1) éra l'imitazione' 
della tlatura. Il pubblico aveva semr 
pre, più o meno, prediletto questo ge­
nere di esecuzione : ?ome' nO~l tlov~'la 
esaltarlo' in un penodo COSI fervldo 
di vita pratica e scientifica 1 11. 

Ed eCCQ qui, secondo noi, l'errore. 
Imitazione della patura; sta bene i 
e si cita a riprova il noto passo del 
• Ricordi 11 d'azegliani; c~e non è 
poi altro, nello spirito, se non la .en~ 
nesima ripetizione di almeno d1ect 
brani consimili del c: Trattato 11 ,Iec­
nardesco. Ma conviene al critico, ,rea,­
~eòdo, se 'OCCorra, al proprio g~sto, 
sceverare fra l'apporto delle . çIl'co­

~ stanze e maO'ari l'impàeèio l delle. ten­
denze dominbànti, 'quegli elementi ch~ I al di sopra di queste e ,di q.uene v~­
vano di una lor propna VIta artI-
stica. Ed entra in campo allora, per 
citare un esempio, quelt' Andrea Ga­
staldi che ~ondo il Soldati sarebbe. 
unica~~mte un pittore. di ta,bleaux 
vivant6 dn creatore dI effettI, non- , 
curante' che ~ suoi eroi p~~~t;J 
• un movimento tutto f~ttizlO. ImpI­
gliato, e cQme preoccupato di quello 
che ne avr~bbe detto lo spetta?>re __ 
Perchè se non è il caso, certo, dlS~­

I zare una lancia pe» il Pietro M t~ca 
che cosi liscio e bello rimarrà sem­
pre un tenore da melodramma pa· 
triottico (quantunque l'appu~to che 
gli vien mosso di ~velare agh 06..."6,­
vatori quel preciso sentimento s~b~­
lito dalla tradizione - tanto c: c~~ 
essi, in loro vita, n~n avrann~ plU 
una volta udito nommare, poma.~o, 
Pietro Micca, senza che alla loro 1m: 
ma . nazione non si ~a RI'e8entato dI 

colpo il q aaro del Gastaldi J - sia 
tutt'altro che un demerito), lo stu­
rlio di donna pe1' il quadro 8(lvitry 
- per tacere dena Bagnante e delle 
pitture di Palazzo R.le ~ 'testa 
una pux~ima, altissima opera d'arte 
degna di andare aocanto, nella acall!, 
dei valori, e appunto perchè immune 
oa qualsiasi contingenza del tempo, 
appunto ~rcltè basata su c: gli ele­
menti essenziali dell"arte, come il -co· 
lore' e il disegno 11, ad un nudo di 
Ingres ·come a unQ di Re:ooir o di Cé· 
zanne 'o di Costa o di Mancini. 

Sta. bene. Il pubblico - questo po­
vero ' pubblico beo~a ch.'è divenu~ ?r­
mai il capro eSpIatorIo della crI~Ica 
e dei raffinati, che, si aa, non capIsce 
mai !lUna, e al quale, vedete un, po' 

ntradizione, è affidata alla fin fine 
la consacrazione e la perpetuità. dei 
capolavori - sarà s~at~ p.e: den~ 
ore dinanzi a I iuneral~ d, Tmano dI 
Enri-co. G.amba; ~ soltanto perc~è in 
quell'immensa t~la come! in una ve­
trina, c'era t~tt(j: VeneZIa, le gondo- [ 
e, il campanIle ~I. S. M?-r~o; la pest:e, 

i senatori, i gelltlluomlDl, le gentil­
donne, i preti, i frati, gli artigiani. il 
'falegname, il becchino. eccetera ecce­
tera. Ammettiamolo. Ma siamo ben 
sicuri che le mig1iaia di fiorentini che 
sfilavano davanti ai due cartoni di 
Leonardo e di ,Michelangelo, cartoni 
i quali. in mentre ch'egli stettero in 
piè furono la scuola del mondo" 
non ricerca;;sero nella rapFresenta­
zione delle battaglie di Anghiari e 
di Cascina specialmente i ricordi del­
le glorie e dei lutti de]la patria 1 Que­
sto per il vituperato gusto ottooen­
teeco. Perchè passando poi alle qua­
lità reali dell'opera, se nei Funerali 
di Tiziano c'è il becchino e il fale­
gname e il fiorellino sulla bara e cen­
t'altri ammenicoli c: inutili» (pro­
prio come in tante pitture quattro" 
oenteache). c'è pure una coea gran­
di8BÌm& che proprio in quel tempo 
s'andava riQ3l'cando in Toecana: l'at­
mO!!fera, di paura, di morte, d'orrore, 
d'incubo, d'angoscia, vera protagoni­
sta dél quadro, per lIL qua'" - come 
altra nllta Dotava ' 
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· I senza e.agera.l'8 l'inftuensa di ~rt.i 
ipinto q~ll\lmallità. che le tigure I &lempi - formarono il loro guato, 

ODO impOtlln;ad ~nmer.e. . ~' rikovarono ~ steasi e le proprie in-
Occorrf' ~ cauti, e dlst1Dguerè. l clinasioni latettti. Viaggi a parte, e 

Così per Giov . I\i Bat~is~a Quadrone. non frettuen:t*i?1i, i ~iemonteai vi­
che In quelto accuratll~8lDlO ca~lolC? vono in un ,amb1ente nstretto. Scar­
- dove sono' pur pagIne magi.s~1'&li BO il pll8llaggio~ scarsa la I08ta cii st~­
di egeg8lÌ fontanes1~na ~ avondiaJ?-& nieri. A Torino non v'è nolla che IO­

schizzate &U l'esempIo d.l Frome~tln migli al cam: Michelangiolo. L'1n. 
,- è ritenuto un semphee genenlta gnamento df>m1n&, e lascia traCce pro­
Idi scene di caccia e di ~n~ sarde, I fonde con Gastaldi, Qamba e .~ial­
pittore da 8uccesso • abl}ulSlDlO ~el l mente con FQntanesi, che inaugura 
rendere la materia deg.1i oggettI., la cattedra di paesaggio. Tutte l. cir­
ma nel quale c l'e&eC1lSlt.ne natnra- costanze BOnO p\Opizie al fo'rm'Brlii di 
listi ca, e, più, ~, rioeros: dell'ant;dd~- una scuola'.\ inte6a apPunto .. OOme 
to che piaceva 'ai pubblIco contribuI- complesso di preferenze che sono co­
rono a soffocare ogni reale ispira:riot1~ muni a un certo grupp~ di artisti •. 
artistica . Ohibò I Bando ad ognI E queste preferenze esift,ono; e sono 
campani mo fuori luogo; ma sarà quelle che aggruppano gli allievi in­
bene dichiarare un.a vol?- t:anto ch~ torno 'ai tre p,edetti ma&ltri, ma M)­

I- COme D!lD ' pochI altn p~~C?nte.sl Sprattuttn intorno al FontanellÌ. Pro­
'- 'Giovanni Battist", 'QuadrolU! aOD vatevi ad abolirli un istante, e non 
l è , inf~riore! artistica~~~, pittoriea- sarà agevole. spiegare certi. ~r~~teri 
'lllente, a ness~n macc1ù$1010 toscano, fondamentah delle generaZ10m pttto-
Fattori eccettuato. C"iJ 'ta~eddot:o.. 1~ \ riche pìemon~i .formatesi al.]'arte 
sappiamo, il • 'genere. (e. ID ~atto d~ fra il '56 e 1'89, 
anedd~to, che cosa 8,ono I F~n.,ah E con~lnòiamo. Stiamo ora attra­
e Io.8po,alizio di eampag!,<J d1 St1v-e- versando un periodo di accurata l'e­
stro Lega; e in fatto dI • genere. visione dei 'Valori artistici ottocente­
la Toilettt del mattmo di Signori- sehi. Ma ri\redere non significa esal­
nit). Perciò vi abbandoniamo ' ~'afl.- tare e neppure deprimere. E noi ere­
guato per via di quella 8Over~llla n: diamo fermamente che Be i pitt.ori 
finitura che fa dei personaggt ~nti piemontesi del secolo ICOno - tolte 
burattlini; e, se credete, oltre a f'er: un paio d'eccE'zioni - oggi tanto 'Jfi­
gognOlal, anche le figurinette e ,l gurano di fronte, per esempio, ai te­
minutill8Ìmi particolari della ."et:lfhllJ scani, è semplicemente perchè non 
berlina,. ma la campagna, Il Clelo, sono Stati ancora abbastanza tt,.1dia­
l'atmosfera, l'ineffabile l~min!)sità ti. O .stndi.ati, con preconcetti. 
vespertina di qWleto quadro lbupen- . .J • 

do! E l'infinita quiete 80lenne :de1- MARZIANO BERNARDI. 
l'Aratura, proprio quest'allno ~uo: g( 
vamente .ammirata in una gallena di SL 

vendita torineee 1 Può Quadrone, a m 
Parigi aver assimilato gli elénienti m 
il1u8tr~tivi di' Gér8me e di Meiaso- le 
nier; ma egli è rimasto individuale! ~ 
fortilBimamente, come appare dal e 
Buoi studi di cavalli, alcuni dei qua- r 
li, per forza espressiva e. vi~~ sin-: ~ 
tetico nulla hanno da Invi,hare al B 

caval1i maremmani di Fati:.fri. I 

Ed ora, la '!Cuola. Per quaran~'an- / 
ni 'ed oltre Oi'nevra e Parigi furono 
i due poli 4i attrazione d~ pittori : 
piemontesi. Là ..... 1lonveniam pur I 
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CATALOGO .. 





ABBREVIAZIO,NI. 

L -. ~elle biografie la prima data è quella della na-
scita, la seèonda quella della morte. 

Ali. o~ Allievo. 
Ace. = Accademia. 
Ae. Alb., Alb. = Accademia Albertina. 
Acq. = Acquisto. 
Min. P. I. = Ministero Pubblica Istruzione. 
Esp. = espone, esposizione; quando è scritto: espone 

a Venezia, lfilano, Roma, Parig;i, ecc., s'inten­
dono le principali esposizioni di quelle Città" came 
le Biennali per Venezia, i Salona per Parigi. 

Esp. Prom. B. A., Prom. B. A., Esp. B. A., Prom. 
= Esposizione Società Promotrice di Belle Arti 
in Torino. . 

C. A. = Circolo degli Artisti in Torino. 
Cali. Naz. Mod. Galleria N azionale d'ArtI' Mo-

derna. 

II. - La descrizione dell'opera si compone di tre linee: 
Nella prima linea, il numero che precede il titolo 
dell'opera è il numero d'ordine d'entrata dell'o­
pera nella galleria. 
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Nella seconda linea, alla definizione della tp.cnica 
(olio, acquarello, tempera, ecc.), e deUa materia 
su cui si è dipinto (tela, tavola, ecc.) segu ono le 
dimensioni del quadro in metri e centimetri: la 
prima cifra dà l'altezza, la seconda la larghezza. 
Per le sculture è data l'altezza sola, basamento 
com'preso se è di un sol blocco con la composi­
ZIOne. 

La data che segue, staccata, ma sempre in 
fondo a questa seconda linea, l'indicazione delle 
dimensioni, è quella dell'anno in cui l'opera fu 
composta. 
Nella terza linea, la data che segue, da ultimo, 
l'indicazione del dono, legato o acquisto, à quella 
dell'anno In CUI l'opera in questione entrò nella 
galleria. 
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ACNENI Eugenio 
Sutri (Roma) 1819 - Roma, 1888. Pittore frescante - Al­
lievo del Coghetti - 1847: decora la sala del Trono del Qui­
rinale - 1852: decora, a Parigi, sale del Louvre - poi a 
Londra il salone della Regina a Covent Garden - dal 1859 
al 1871 abita a Firenze - partecipa alle guerre d'indipen­
denza e segue Garibaldi. 

Bibl.: Graves, Royal Academy Exhibition, 1. 

16. Le ombre dei grandi uomini fiorentini che prote­
stano contro le invasioni straniere. 

Olio - tela - 0,72x1,03. 1863 
Dono Min. P. I., 1863. 

AIMONE Lidio 
Coggiola (Biella) 1884 - vivente - figura e pae&aggio - pri­
ma allievo Acc. Alb. - poi allievo di Vittorio Cavalleri. -
Espone sempre a Torino: Promotrice, Circolo Artisti, Ami­
ci dell' Arte - talvolta a Milano, Genova, Casale e Novara. 
Fa la guerra come volontario, capitano del 3° Alpini, fe­
rito, decorato. Nel 1925 si reca in Somalia con il Gover­
natore Devecchi, come artista per la Colonia. Ritratti dei 
Sovrani, del Governatore, di Mussolini, del Duca degli 
Abruzzi. 

Bibl.: Ranzo Meregazzl, L'arte in Somalia. ' - In: «Gazzetta. del 
Popolo". 1-2-1927 e 11-3-1927 - ed. sera. 

479. Neve; impressione. 
Olio - tavola - 0,35x 0,45. 1910 

Vinto dal Municipio aUa E strozione premi Società. Promotrice 
Belle Arti, 1910. 

ALCIATI Evangelina Emma 
Torino 1883 - vivente in Torino. Da prinCipiO figura, ri­
tratti - poi anche fiori, nature morte. Allieva Ace. Alber­
tina, di G. Grosso. Esordisce alla Prom. 1908: Madre e 
Bambino . Espone sempre Prom., Amici dell'Arte - spesso a 
Roma e a Venezia. Gall. Naz. di Roma: Una violinista 
(1908), Ritratto di. mia madre (1919). 

Bibl. : EmPOrlum: 37, giugno 1913, pago 479 - 38, luglio 1913, 
pago 72 - 43, marzo 1916, pago 218 sg. - 50, nov. 1919, pag. 270. 

496. Ritratto di bambina. 
Olio - tela - 1,48xO,93. 1910 

Acq. Esp. Intern. Femm. 1913. 

545. Studio. 
Olio - Tela - 0,70 xO,56. 1917 

Ac. Esp. Circolo Artisti con Esp. Soc. Prom. B. A., 1918. 

568. Ritratto. 
Olio - Tela - I,R7 x 0,98. 

Acq. Esp. Naz. Soc. Prom. B. A. 1919. , 
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ALLASON Ernesto 
Torino, 1822 - Torino 1869. Laureato in Legge a Torino. 
Paesaggio. Scolaro del Piacenza - Maestro di Margherita 
di Savoia, poi Regina d'Italia. 

Bib!. : L'Arte In italia - I (1869), pago 52. 

72. La Valle dell'Orco. 
Olio - tela - 1,02x1,72 1867 

AOQ. Soc. B . A. 1867. 

159. Primavera. 
Olio - tela - O,92xO,73. 1865 

Aoq. Soo. B. A. 1865. 

ALLASON ' Silvio 
Torino 1845 - Torino 1912 - Paesaggio - Impiegato al Mi­
nistero della Guerra - nel 1867 lascia l 'impiego e si dedica 
all'arte. Allievo Ace. Albertina, del Gamba e del Gastaldi. 
Studia paesaggio col cugino Ernesto. Morto questi, segue 
il Perotti. Specialista ' nei chiari di luna con figure -
espone a Torino, Milano, Napoli, Parigi. Ha grande suc­
cesso il suo Agguato . 

Bib!.: Rassegna Nazionale, Il, val. m, pago 219. 

lO. Episodio della persecuzione dei Valdesi. 
Olio - Tela - 1,90x1,35. 1875 

ACQ. Soc. B . A. 1875. 

355. Primi solchi. 
Olio - Tela - 0,50xO,31. 1897 

Premio vinto all'Esp. Soc. B. A. 1898. 

494. a) Castello di Montaldo Dora. 
Olio - Cartone - 0,16xO,38. 1890 

b) Varazze. 
Olio - Cartone - 0,23 x 0,40. 1890 

Studi aCQ. Esp. postuma 1912. 

ALTAMURA 'Francesco Saverlo Raffaele 
Foggia 1826 - Napoli 1897 - Prima studente di medicina. 
Poi si dedica all'arte: quadri storici, religiosi , patriottiCl, 
ove risente l'influsso del Morelli. Nel '48 si rifugia in To­
scana, perchè sollevatosi contro i Borboni e da questi con' 
dannato a morte. Vive 17 anni in Toscana - è tra i primis­
simi frequentatori del caffè Michelangelo - Viaggia pa­
recchio all'estero. Esistono suoi quadri in Francia ed in 
Germania. Finisce per stabilirsi a Napoli. 

Bibl.: Maria della Rocca, L'arte moderna in Italia - Milano, 
1883, pago 59 sgg. - Natura ed Arte, II, 710 sgg. - Ca· 
zitte des Beaux ArtI: II, xvm, pago 404. - Anna Franchi, 
Arte e artisti toscani dal 1850 ad oggi. Firenze, Alinari, 

. 1902. Speo. pago 41-42. 

60. Excelsior! 
Olio - Tela - 1,59x2,24. 1880 

Dono del Comm. U. Geisser, 1880. 
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AMATEIS Luigi 
Torino 185.'1 - Vivente in America? - Scultore - Allievo al­
l'Albertina, del Tabacchi - Si stabilisce in America - nel 
1907 viveva !l. Washington, esponendo varie opere in tutti 
gli Sta.ti Uniti. 

232. Putto dormente. 
Bassorilievo in marmo - 0,34. 1878 

Lascito dell'Avv. Agostino Astesano, 1878. 

AMBROSIO Cabriele 
Torino, 1844-Torino, 1918. Scultore - Allievo del Vela al­
l'Albertina - parecchie pubbliche statue in paesi e citta­
dine del Piemonte. Monumenti a G. B . Bodoni in Saluzzo, 
a un Sella in Mosso S. Maria - Tomba Oxilia nel Campo­
santo di Torino - Insieme al Pierotti, il monumento a 
Brofferio in Torino. 

423. Marochetti C(1;rlo. 
Statuetta gesso - 0,65. 

Dono dell'Autore. 190(. 

430. Luigi Galvani. 
Statuetta gesso - 0,61. 1874 

Dono dell' Autore. 1905. 

553. Statua di G. B. Bodoni. 
Modello in gesso della statua eretta in Saluzzo - 2,50. 

Lasoito dell' Autore. 

ANCELINI Tito 
N-apoli, 1806-Napoli 1878 - Scultore - Figlio del pittore 
Costanzo Angelini - studia in Roma - Lavora in Francia 
- infine professore di scultura all'Ace. di Napoli e direttore 
della locale Scuola di disegno. Varie sue opere in Napoli. 

Bibl. : Domenico Morelli, Della. vita artistica di Tito Angelini, 
Napoli, 1878. 

293. Eva. 
Scultura - 0,68 1862 

Lascito di S . A. R. il Principe Eugenio di Savoia Carignano, 
1888. 

ARBARELLO Luigi 
Borgaro 'l'orinese 1860 - Torino 1923. Prima di dedicarsi 
esclusivamente alla pittura si laurea in legge e fa pratica 
di avvocato in Torino - frequenta quindi gli studi dei prin­
cipali pittori torinesi e specialmente quello del Grosso. 
Si reca poi a Parigi ed a Londra. 

Bibl. : Emporlum, 37, maggio 1913, pago 395 sg. 

529. Piove sul lago d'Orta. 
Olio - Tavola - 0,44 x 0,52. 

ACQ. Esp. Ciro. Art. con Soc. Prom . B . A., 1917. 
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ARNAUD Ciovanni 
Cuneo 1829 - Volpiano (Torino) 1869. Quadri storici, illu­
strazioni litografiche di parecchi romanzi. 

Bibl.: L'arte In italia, I, 52. 

528. Il Conte di Magliano. 
Olio - Tela - 1,09x1,23. 1862 

Legato Cav. Eugenio Pellizza, 1916. 

AUCERO Amedeo 
Verolengo (ChivaRso) 1799 - Torino 1888 - Vedute storiche 
e contemporanee - Allievo Acc. Alb. Nel 1833 espone a 
Roma, e copia da Raffaello e da Giulio Romano. - Opere : 
Piazza di Venezia in tempo di carnevale, Piazza Navona 
allagata - Incendio di un globI) am·ostatico. 

Bibl.: Cloma'e arcadico, 1833, voI. 56, pago ISO. 

42. Voto della Città di Torino pel colera. 
Olio - Tela - 1,88 x 1,44. 1840 

Dono dell' Autore, 1361. 

AVONDO Vittorio 
Torino, 1836 - Torino, 1910 - Paesaggio - Avviato all'av­
vocatura dal padre, prof. di Diritto all'Università. Ma 
riesoe a dedicarsi all'arte, e quindicenne si reca a Ginevra; 
dove studia col Calame e trova il Fontanesi. Nel '55 visita 
l'Esposizione di Parigi. Questa visita ha ; anche per lui , 
una decisiva importanza: per due anni di seguito gli ri­
fiutano i suoi quadri alla ~romotrice. Frattanto da Gi­
nevra passa a Roma. Qui incontra a poco a poco una di­
screta fortuna. Francesi, inglesi e russi acquistano le sue 
tele. Lasciando Roma, parecchie sue opere, che rimane­
vano nello studio, sono vendute e vanno disperee. Non de­
dicandosi mai esclusivamente all'arte, e considerandosi egli 
stesso un semplice dilettante (benchè non uno dei suoi qua­
dri sia mai rimasto invenduto), questi anni di Roma sono 
i più ricchi , almeno per quantità, di opere pittoriche. 
Un'altra occupazione infatti finisce per assorbire tutta la 
sua vita: l'antiquaria. Restaura completamente il castello 
di Issogne in Val d'Aosta - nel '65 il governo gli affida il 
riordinamento del Museo del Bargello in Firenze. Dal '90 
alla morte (14 dico 1910) è diretto del Museo Civico di To­
rino. Lo Stella distingue, nel corso della sua arte, tre ma­
niere: una prima calamista, una seconda naturalista (che 
seguirebbe immediatamente la visita all'Esposizione pari­
gina del '55), e una terza individuale. 

Bibl.: RalS. naz., m, 219·220, 872, XIX, 284 - Etislo "Itelll, 
V. A. in «La Quadriennale _, Torino, Sbeglio, 1902, pag.133 
Rg. - Thovez E., V. A. «La Stampa., 15 die. 1910. - Teo­
filo ROISI, In memoria di V. A., Torino, 'Vassallo, 1912. -
E. Trovez, V. A., 1912, Torino, Cel .. n .... - F. Ru1IInl, V. A. 
eòmmemorazione in «Atti delle Soc. Piem. di Areheol. .,. 
B. A. _, VoI. X, f .. se. 20. 
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55. Campagna presso Gattinara. 
Olio - Tavola - 0,54xO,72. 1867 

Acq. Soc. B. A., 1867. 

142. La fonte. 
Olio - Tavola - 0,27 x 0,4-5. 1870 

Ac:q. C. A .. 1870. 

238. A FiU?nicino. 
Olio - Tela - 0,70xl,20. 1879 

Acq. Soc. B. A., 1879. 

498. Nell'Abruzzo, studio. 
Olio - Tavola - 0,28xO,21. 

L .. scito dell' Autore, 1910. 

499. Tramonto, studio. 
Olio - Tavola - ' 0,27xO,37. 

L .. scito dell'Autore, 1910. 

BACETTI Ciuseppe Pietro 
Torino, 1764 - Torino, 1831. Vedute militari, di battaglie, 
di fortificazioni, ~pecialmente acquerelli. Scolaro del Pal­
mieri - nel 1807 si reca a Parigi - Geometra delle Armate 
Napoleoniche - Torna tardi in patria. Suoi acquerelli nel 
Museo di Versailles - nel Palazzo Reale di 'l'orino. - E 
anche scrittore d'arte (v. Bagetti G. P. - Analisi dell'u­
nità. d'effetto nella pittura, e dell'imitazione nelle belle 
arti. Torino, 1827, Stamperia Reale) . 

Bibl.: «N otizi .. delle opere di pittori e scultori esposte nel P .. -
l .. zzo dell.. R. Università., Torino, St .. mperi.. Re .. le, 1820, 
l' .. g. 85. - Kugler, Kleine Schriften, m, 482. - Claretta, I 
Re .. li d~ Savoi .. protettori delle arti - Miscellanea dell' Istituto 
Storico Deputaz. Piem. Storia Patria, 30, 279-80. 

153. Veduta di Caramagna. 
1,57 x 0,92. 

Dono del Sigr,or Carlo Proglio, 1882. 

228. n. 5 Paruaggi. 
Acquerelli - 0,25 xO,33. 

Dono del Municipio, 1895. 

BAKOF Ciulio 
Amburgo 1819 - Amburgo 1857 - Paesaggio - Allievo del 
Calarne. Espone alla Promotrice Torinese. 

Bibl. : F. Von Bilttlcher, Malerwerke des 19 Jahr. -- Hamb. 
Machr., J894, 14, 6. - Indice Catalogo (circa. 300 opere) di 
una sua esposizione alla. Kunstverein di Amburgo, giugno J897. 

~07. Valle di Meiringen. 
Olio - Tavola - 0,50xO,37. 

Lascito del Comm. Francesco Cerruti-Bauducco. 
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BALBIANO di Colcavagno Eugenio 
Torino 1816 - Torino 1872. Destinato sul prinClplo alla. 
carriera militare, e iniziato al disegno dal maestro del­
l'Ace. Milit. , il Boucheroll. Espone alla Promotrice pae­
saggi, quadretti di genere, nature morte. Nel '48 riprende 
il servizio militare - ferito gravemente a Goito. - Ebbe al=­
lievo Giacinto Corsi di Bosnasco. 
- Bibl. : L'Arte In ltella, IV (1872), pago 46. 

313. N. 6 Studi di paese. • 
Disegni a matita. 

Dono del Conte Giacinto COl'si di Bosnasco, 1892. 

BARTEZZATI Luigi 
Milano 1820 - Morto nel 1905 ~ Vedute - Partecipa all' E­
sposizione d'Arte di Milano, nel 1883, con due quadri ~ 
« S. Lorenzo a Milano >l , « L'RoteI de Ville a PUY>l. 

203. Palazzo Labia in Venezia. 
Acquerello - 0,70 x 0,92. 

Acq. Soc. B, A., 1867, L. 

BARUCCO Felice 
1816 - 1906. - Paesi, ritratti , e anche genere . Allien>­
Alb. con Arnaud, Giulìano, Sereno. Espone parecchio alla 
Prom. dal '48 11.11'84. - Vive e dipinge per molto tempo a 
Parigi e Londra - Nel 1865 e '66 espone alla « Royal Aca­
demy of London >l. Infine si ritira a Valperga Canavese. 

180. La spi.90latrice. 
Olio - Lastra di zinco - 0,35 x 0,25. 1866-

Acq. Soc. B. A., 1866. 

BAUD dean Mare 
Ginevra 1828 - ..... - Ceramista, Scolaro di B. Menn. -
Lavora a Parigi, S;'vres - occasionalmente dipinge ad olio­
- due sue pitture nel Museo di Ginevra. 

Bibl.: GazeUe des Beaux· Arts, I, 185·86; TII, 36-37; XIX, 
371, 575. 

493. Ritmtto del pittore Angelo Beccaria. 
Olio - Tela - 0,66 )( 0,48 . 1849'-

Dono del Cav. Antonio Melchioni. 

BAZZARO Leonardo 
Milano 1853 - vivente in Milano. Interni, figura , alta mon­
tagna, vedute di Venezia e Chioggia - Allievo di Brera, 
Scuola del Bertini. Partecipa a quasi tutte le più impor­
tanti Esposizioni Italiane. Sue opere a Brera; nel Museo 
Poldi - Pezzoli, a I,ondra, a Madrid. 

Bibl.: Arturo Paravlclnl, L. B. in «Profili di artisti contem­
poranei l, Biblioteca. La Prou, Tipografia E. Padoan, Mi­
lano, senza data. Con Bibl. e con un elenco delle opere. 
Catalogo Mostra personale, Pesaro, Milano, 1923. 
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433. Lavandaie chioggiotte . 
. ' Olio - Tela - 0,39 x 0.60. 
, Acq. Soc. B. A., 1005. 

BECCARIA Angelo 

1904 

Torino 1820 - Torino 1897. Allievo Ace. Albert., prima si 
dedica alla figura sotto Biscarra G. Batt. , poi al paesaggio. 
Maestro ' di Casa Reale, ha a scolari Umberto I di Savoia, 
il Principe Amedeo, le Principesse Clotilde e Laetitia. -
Compagno di studio del Perotti e del Piacenza. 

Bibl.: M. Calderlnl, A. BeccaTia (necrologio), in «Gazzetta de) 
Pop. della Dom. », 1897, pago 27 sgg. 

94. Paese d'invenzione. 
Olio - Tela - 0,39 x 0,61. 1870 

Dono del Marche~e F. Di Breme, 1870. 

158. Raccolta del fieno. 
Olio - Tela - 1,15x1,85. 1864 

Acq. Soc. B. A., 1864. 

365. Paese. 
Olio - Tela - 0,45 x 0,64. 

Acq. ESI>. Postuma, 1899. 

344. St1tdii varii. 
Fusains, acquarelli, ecc. 

Acq. ESI>. Postuma, 1899. 

BECH:LER Custavo 
Monaco Baviera 1870 - ..... - Pittore e intagliatore in le­
gno. All. 'dell'Hocker all'Ace. di Monaco. - Lavora dal 1898 
al 1905 a Steinberg (Tirolo). Motivi di montagna. Opere 
alla Pinacoteca di Monaco. Appartiene alla Secessionista 
viennese del 1906. 

l3ibl.: « Dle Kunst », VII (KUDst F. Alle, XVill), 397. -- Id. 
id., XI (id. id., XX), 425, 547. 

489. Silenzio invernale .. 
Olio - Tela - 1,15x1,40. 1910 

Acq. all'Esp. Club Alpino Italiano, 1911. 

BEDESCHI Mario 
Lugo (Romagna) 1850 - Torino 1923 - Genere, figura­
Prof. di disegno a Moncalieri, R. Collegio C. Alberto. 

273. Il giorno delle nozze d'oro. 
Olio - Tela - 0,87x1,10. 1887 

Acq. Soc. B. A., 1887. 

BELLI Luigi 
Torino 1848 - Torino 1919 - Scultore - Studia prima a Pa­
rigi sotto il Torrier, quindi n· Torino sotto il Tabacchi. 
Esordisce nel '71 alla Promotrice, con un busto in marmo; 
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Carlotta Corday - Sue opere: Sepolcri Doyen e Junck a 
Torino; Mon. a Raffaello ad Urbino; Commemorativo della 
spedizione di Crimea in Torino; Caduti di Mentana a 
Milano ; li, Umberto I in Alessandria; a Mazzini in Torino. 

Bibl. : • Natura ed arte", 1892·93, II, 292 sgg.; 1893-94, II, 
1014 sgg. - «Arte e Storia ", 1907, pago 86 sgg. - Empo. 
rlum », 48, novembre, 1918, pago 273 sgg., Articolo, G . Dea­
bate. - L. B., in «I Maestri dell' Arte., Monografie d'Arti­
sti Ita.liani moderni compilate da F. Sapori. Celanza, To­
rino. 1919. 

408. Raffaello Sanzio. 
Gesso pel Monumento eretto In Urbino - 3,60. 

Acq. dall' Autore, 1900. 

BELLIAZZI Raffaele 
Napoli 1835 - ..... - SClùtore e Pittore - da giovane scul­
tura monumentale, poi pittura, poi di nuovo scultura e 
opere in terra cotta. Facciata del Palazzo Reale di Napoli: 
Carlo III, Statua in marmo. 

Bibl.: A. Rondanl, Scritti d'arte, 1874, 269 e Sgg. - « Rassegna 
Nazionale », VI, 480 sgg.; XIII, 78 Sgg., 482 e sgg. 

197. Testa di vecchio. 
Bronzo - 0,23. 1878 

Acq. Soc. B. A., 1878. 

BELLONI Ciorgio 
Codogno (Milano) 1861 - vivente in Milano - Paesaggi e 
marine - allievo di DI'era - esordisce a Milano nel 1881 -
partecipa a tutte le principali esposizioni italiane ed estere 
- varie volte premiato - sue opere alla Galleria Nazionale 
di Roma, alla Moderna di Venezia, di Milano, di Trieste, 
di Firenze, di New-York. 

Bibl.: • Arte e Storia", VII, 104, 119 sgg.; XVIII, 197 e sgg. 
u Emporlum », 33, giugno 1911, pago 485. 

335. Sinfonia. 
Olio - Tela - 1,60x2,98. 1896 

Acq. Soc. B. A ., 1896. 

BENEVELLO (Della Chiesa di) Cesare 
Torino 1788 - 'l'orino 181>3 - Paesista - Fondatore e primo 
presidente 'della Società ' Promotrice ,delle Belle Arti di 
Torino. 

240. Foresta. 
Olio - Tela - 1,95 x 1,45. 1840 

Dono della Contessa Piccono Della Valle, 1887. 

BENISSON Vittorio 
Torino 1830 - Roma 1880 - Paesàggio con figure, scene di 
caccia, o fatti della mitologia - coltiva in special modo il 
fusain. 

Bibl.: F. Hermanln in • l'Arte " 1900, pago 112. 
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1'79. Sacrifizi al Dio Ter7nine. 
Olio - Tela - 0,93x1,37. 1874 

Dono dell' Autore, 1874. 

367. La piccola M a1"Ìna di Capri. 
Olio - Tav. - 0,26 x 0,36. 

Acquisto asta Casa Duca d'Aosta, 1899. 

BERTEA Ernesto 
Pinerolo 1835 - Torino 1904. - Paesaggio. - AlI. prima, a 
Torino, di Ernesto Allason - quindi, in Isvizzera, del Ca­
stan, Calamista - e finalmente, a Parigi, del Troyon. 
Viaggia in Italia, si ferma a Firenze e frequenta il Caffè 
Michelangelo (cfr. Signorini, Oaricaturisti, ecc., pago 77-
78). 

Bibl.: Emporlum, 3, giugno 1896, pago 454. 

59. Casolare biellese. 
Olio - Tela - 0,41xq,52. 1868-

Dono dell'Autore, 1868. 

332. Tramonto. 
Olio - Tela - 0,82 x 1,34. 189& 

Acq. Soc. B. A., 1896. 

399. Presso Andorno. 
Olio - Tela - 1,30 x 0,93. 1902: 

Acq. Soo. BA., 1902. 

500. Paese., studio. 
Olio - Tavola - 0,21 x 0,31. 

Lascito del Comm. Vittorio Avondo, 1910. 

Wl. Paese, studio. 
Olio - Tavola - 0,24xO,33. 

Lascito del eomm. Vittorio Avondo, 1910. 

505. Paese con figure, studio. 
Olio - Tavola - 0,25 x 0,34. 

Lascito del Comm.. Vittorio Avondo, 1910. 

BERTI ERI Pilade 
Torino 1874 - Vivente a Parigi - Ritratti e genere. AlI­
Alb. - Lavora prima a Torino e poi a Parigi. Esp. Salon 
Parigi del 1907 due figure maschiji, - Opere: « Transfi­
guration» (1899) - « Chambre de pauvres» (1901), 

Bibl. : Rlv"" d'Italia, IV, fase. VI, pago 515 Sig. - The ..... 
cile, XXI, 278. - Emporlum, lO, pago 1MB. - Id. Id., 13, cen­
naio 1901, pac. 7 • . 

379. Co-nlorlo. 
Olio - Tela - 1,30 X 2,90. 1900 

Acq. Soc. B. A., 1Il00. 
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BEZZI Bartolomeo 
Fucine d'Ossana (Trentino, Val di Sole) 1851. - Verona 
1920. - Paesaggio. - Orfano a 11 anni, dapprima si gua­
dagna la vita come . merciaio ambulante- poi allievo, a 
Brera, del Bertini. Influenzato dal Carcano. Nel 1882 vince 
il concorso Fumagalli con quattro quadri: Il Mattino, Mu­
lino, Verona , Pescarenico. - Esp. Berlino, Roma, Monaco. 
Altre opere: Verona, acquistata dal Re; Tramonto al Lago 
di Garda, Te1npo Grigio, ecc. Anche qualche ritratto (p . 
es.: Baronessa Sven di Monaco) . Sue opere alla Galleria 
Nazionale di Roma. 

Bibl. : Archivio Trentlno, XXI (1907), pago 190. - Emporlum, 
S, giugno 1896, pago 454. - Id. Id ., 27, aprile 1908, pago U5 
agg., Vittcrio Pica, B. B. 

320. Ultimi raggi. 
Olio - Tela - 0,87 x] ,05. 1892 

ACQ. Soc. B . A., 1893. 

BIANCHI Mosè di Ciosuè 
Monza 1840 - Milano ]904. - Prima quadri storici e di ge­
nere, poi marine, specialmente della Laguna Veneta -
All. Brera, di Schmidt, Zlmmerman, Sogni. - Nel '59 SI 
arruola tra i Cacciatori delle Alpi. - l!'inita la campagna 
riprende gli studi col Bertini. - Esp. Parigi la prima volta 
nel '78. - Fedele alle Prom . di Torino. - Alla Gall. Naz. 
Roma: Il Oanale di Ohioggia. All'Esp; Universale di Pa­
rigi 1900 esp. una serie di acqueforti. 

Bibl. : G. Pisa, M. D. in « Emporium l , 5, giugno 1897, pagg. 
403-416. -Emporlum, 19, aprile 1904, pago 325 sg. - P. Levi, 
in «Lettura., febbraio 1905. - G. Pisa, M. B., Bergamo, 
Grafiche, 1906. - M. B. in « I Maestri dell' Arte., Monografie 
d'Art. It. Mod., compilate da F : Sapori, Torino, Celanza, 
1919. - C. L. Luuatto. M. B., in «Rassegna Nazionale_, 
gennaio 1925, anno 47, VoI. 48-49, pago 45 sgg. - G. Maran­
gonl M. B.. Bergamo. Grafiche. 1925. - Catalogo della Mo­
stra Commemorativa di M. B., Monza. 1924. Pret. e note di 
G. Mara.ngoni, Bergamo, Grafiche. - M. Calderlnl. M. B. 
in « L'Arte aU'Esp. N az. del 1898 a Torino.. Torino, Roux 
e Frassati, 1898, pago 67 sgg. 

4. Il pittore Londonio. 
Olio - Tela - 1,38xl,13. 1806 

ACQ. Soc. B. A., 1866. 

147. 'La Monaca di Monza e l'amante Egidio. 
Olio - . Tela - 1,29 x 0}99. 1867 

ACQ. Soc. B . A., 1867. 

BIENAIME' Luigi 
Carrara 1795 - Roma 1878. - Scultore. Lavora p~ima nel 
paese natìo. Nel 1817 vince il premio di Roma e SI occupa 
in questa città presso il Thorwaldsen. La sua .. tatua Il A-
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more che dà a bere a una colomba '" ottiene grande suCr 
cesso. Al Metropolitan Museum di New-York: « Giovanni 
Battista 'I (1820). 

Bibl.: Mlstlrl"l. in «Giornale Arcadico D. Roma, 1837, pagina 
349 sgg. - A, M, Ricci, La scultura di L . R, Roma, 1838. 

290, Ve.nere, 
Statua ' marmo - 1,45. 1388 

Lascito di S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia Carignano. 

BISCARRA Ciovan Battista 
Nizza Marittima 1790 - Torino 1851. - Quadri storici, mi­
tologici, ecc. Studia prima a Firenze col Benvenuti. Quin­
di all' Accademia di Roma, dove è inviato a spese di Vit­
torio Emanuele I. Qui aderisce alla Scuola Nteoclassica, e 
stringe amicizia col Canoya, col Camuccini, ed altri. 
Del 1818 è il Oaino Fuggiasco. Nel '21 è chiamato da Carlo 
Felice a dirigere l'Accademia di Torino. Nel '33 la riforma 
Albertina dell'Acc., promossa da Rob. D'Azeglio, lo con­
serva in questa carica. 

Bibl.: . C, F, Blsearra, Relazione storica intorno e,lla Reale Acc. 
Alb., Torino, 1873. 

95, Vestizione di U'mbe.rto Ilo d,i, Savoia. 
Olio - Tela. - 1,70x2,55. 

Dono del figlio dell'Autore, Cav. Carlo Felice, 1863. 

314. Scuola del Nudo all' Accademia Albertina, 
Olio - Tela - 0,60xO,73 . 1840 

Aoq. nel 1899. 

BISCARRA Carlo Felice 
Torino 1823 - Torino 1894. - Figlio del precedente. - Qua.­
dri storici - Allievo Albertina - Più che come pittore ha. 
importanza. come scrittore d'Arte, organizzatore di Mostre, 
ecc. Segretario all' Acc. Alb. - Fondatore e Direttore de 
« L'Arte in Italia." periodico che dura dal '69 al '73 -
Fondatore, col Rocca, del Circolo degli Artisti (1854) . 
Viaggia parecchio, in Italia e in Francia. - Come pittore, 
partecipò a quasi tutte le Promotrici . 

Bibl. : Arte e Storia, 1884, pag. 282 sgg. - Id. Id., 1891, pago 
132 sgg. - Caz. del Popolo d, Dom., 1887, pago 12 e sgg. 
Iliustr, It" 1894, II, 95 .(Necrol.). 

85. I Fratelli Zuccato nei Piomb1·. 
Olio - Tela - 1,78 x 2,24. 1858 

Dono Min. Interni, 1862. 

BISCARRA Emma ' 
Torino 1863 - Torino 1901. - Pittrice. Figlia. del pittore 

. èa.rlo Felice Biscarra. 

·410. Frutta. -
.. Aéqll.areÌlo - 0,46 x 0,66. 1900 

Dqno, del fratell~, scultore comm. Cesare Biscarra, 1903. 
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BU~CARRA Cesare 
Torino 1866 - Vivente. - Scultore. Figlio di Carlo Felioo 
Biscarra. - All. Alb. - Esordisce alla Prom. del '91. Nel­
l'Ottobre del 1926 si reca in Somalia, dove lavora per la 
Colonia e per il Governatore. 

Bibl. : Natura ed Arte, 1893-94. II. 298; 1895-96. II. 797; 1901-2. 
II, 761. - Arte e storia: 1905. pago 150. - Ranzo M.regazzl. 
L'Arte in Somalia. in «Gaz. d . POP. D. lo febbraio 1927. 

439. M edina. 
Statuetta bronzo - 0,50. 1905 

Acq. Soc. B. A. , 1906. 

BISI Luigi 
Milano 1814 - Milano 1886. - prospettivista. - Figlio del­
l'incisore Michele Bisi - AlI. del Migliara e del DineUi -
Prof. di prospettiva e Presidente (1880) dell' Acc, di Brera.. 

Bibl. : Calmi, Delle Arti del Disegno. ecc. nelle provincie di 
Lombardia. 1861, pago 81. 109.118. A. Rònd.,I, Scritti 
d·Arte. '1874. pago 412. - Arte e Storia. 1886. pago 227. 

1. Interno del Duomo d1: Milano. 
Olio - Tela - 0,78 x 0,98 1862 

DODO Min. P . I .• 1862. 

97. Atrio di S. Ambrogio in Milano. 
Olio - Tela - 0,59xO,74. 1863 

Dono Min. P. L. 1868. 

305. Interno eli Chiesa. 
Olio - Tela - 1,27 x L 

Lascito del Comm. F. Cerruti-Bauducco, 1891. 

BISTOLFI Leonardo 
Casale Monferrato 1859 - Vivente in Torino . Scultore. 
Figlio di uno scultore in legno. Dal '75 al '79 studia in 
Milano coll' Argenti. Viene a Torino nell'80 e frequenta 
per un anno lo studio del Tabacchi. - Una delle sue pri­
missime opere è « Le lal,a'lldaie n, rifiutata dalla Promo­
trioe deU'82 per « il suo ' eccessivo verismo n. Tratta quindi 
soggetti campestri, come figurine d'animali, di pastori, ecc. 
Dell'84 sono Gli Amanti. Del '92 a La Sfinge (ora al Cam­
posanto di Cuneo). Altre sue opere importanti: a Verona, 
la statua di J..ombroso .; a Reggio, il busto del Fontanesi; a 
Zurigo, la tomba deUa famiglia Abegg. - Molti altri monu­
menti pubblici e sepolcrali. - Esp. a parecchie Esp. Ita­
liane ed Estere. Parecchie sue opere in pubbliche Gallerie. 

Bibl. : E. Thov.z, L. B.. in • L' Arte aU'Esp. N az. del 1898 a 
Torino l . Torino. Rou" e Frass .... palr. 275 sgg. - P. Lom­
brolO, L. B. in • Emporium l. 9. gennaio 11399. pago 1-17. -
C. Corradlno. in • Natura ed Arte l. lo e 16 marzo 1904. -
C. C_o in «Nuova. Ant. I. maggio 1905. pago l a. 20. -
P. Levi, La scultura. :l'.ova. \ in Piemonte. Roma. 1900. - U. 
Olettl, L . B, in • Ritra.tti d'Art. It. I, prima serie. Milano, 
Treves. 1911. pago 125 sgg. - L . B.. Album in foglio. ripro­
duzioni di opere. Milano. Beetetti e Tumminelli, 19U. -
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C. D,abate, La .&lit& ",l C .. lve.rio di L . B . nel Sa,ntu&rio di 
Crea, in «GIOI:. d. Pop. d. Dom. », 23 marzo 1913, pago 89 sgg. 
- A. Clgllottl d'Andrea, L . B. nelle sue ultime concezioni 
artistiche, in • Emporium., 57, aprile 1923, pag. 240 sgg. 

~31. Fra7nmento d'un Crocifosso per to'mba della la­
miglia 'Brayda. 

1~. WM 
Acq. Esp. Soc. B. A., 1905. 

436. R1:tratto d1: G. C'amerana. 
Targa in bronzo su lapide in marmo con epigrafe incisa; 

Dono dell' Autore, 1905. 

623. Gesù incontra la Veronica. 
Disegno a carboncino - 0,46 x 0,41. 

624. Gesù cade sotto la Croce. 
Disegno a carboncino - 0,30xO,46. 

Acq. Esp. Amioi dell' Arte, 1926·26. 

BLANCHI Pio 
Torino 1848 - - AlI. Alb. dal '63 al '72. Presto SI 

dedica completamente all'acquarello, sul tipo spagnuolo e 
francese. Ottiene in questo campo una discreta . fa:ma. 
Esp. alla Prom. dal '70 al '90. Nell'80 partecipa all'Esp. 
Naz. di Torino. Verso il '90 emigra in America. 

Bibl.: Rassegna Naz., VI, 480, 627. 

234. Una partita col maniscalco. 
Acquarello - 0,47xO,72. 1878 

Acq. Soc. B. A., 1878. 

550. Studio di nudo. 
Acquarello. 

Dono Prof. Giuseppe Moreno, 1918. 

BOCCARDO Federico 
Varallo Sesia, 1869 - Torino 1912. - Genere. AlI. Alb., di 

. GroSso e Gilardi. Esordisce alla Prom. - Esp. alla Prom. 

475. Decaduta. 
Olio - Tavola - 0,3.') x 0,32. 1910 

Acq. Soc. B. A., 1910. 

495. Candore. 
Olio - Tavola - 0,27xO,19. 

Acq. Esp. Postuma Soc. B . A., 1913. 

BOCLIANI Ciuseppe 
Torino 1805 - Torino 1881. Scultore. Seguace del Canovi­
amo essendo vissuto pit,recchio tempo a Roma. Autore 
(1833) di un busto di C. Beccaria nel Museo Capitolino, di 
parecchi monum. sepolcrali in Torino, della statua della 
Madonna in piazza della Consolata in Torino. - Esp. Pra;­
motrice - Prof. Acc. Alb. 

Bibl.: Clomal, Arcadico, 1832, pago 183; 1838, pago 161 egg. -
Forcella, Iscrizioni eco. di Roma, 18S7; I. 100. 102. 
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211. Progetto di Mon'umento a Re Carlo Alberto. 
Bozzetto creta - 0)45. 1858 

Dono dell' Autore, 1864. 

212. P1'ogetto di ,Monumento a Vittorio Alfieri. 
Bozzetto creta - 0,46. 1861 

Dono dell' Autore, 1864. 

213.. Adamo ed E-ua. 
Bozzetto creta - 0,43. 1855 

Dono dell' Autore, 1864. 

BOLONCARO Luigi 
Stresa (Lago Maggiore) 1874 - Stresa 1915. AlI. Alb., di 
Grosso e Gilardi. - Paesaggio e figura. - Influenzato dal 
Gignous e dal Cremona. - Esp.. Venezia, Torino. - Nel 1908, 
a Torino, esp. due interni di Chiesa. 

Bibl.: Rassegna Naz., CXXXIII. 681 sgg .• CXXXIV, 217 sgg. 
- Rivista d'italia, VI, 242 sgg. - G. Borelll in «Il Mo­
mento », Torino, 15, 6, 1908. - Emporlum, 39, Giugno 1914., 
p. 481. 

382. Studio di testa. 
Olio - tela - 0,65xO,46. 1901 

ACe;!. Soc. B. A. 1901. 

484. Ve1"so Primavera. 
Oli~ - Tela - 0,84 x 1,19. 1911 

ACe;!. Soc. B. A. 1911. 

BONATTO-MINELLA Carlo 
Frassinetto Canavese 1855 - Torino 1878. Quadri Biblici, 
orientalisti, ecc. - AlI. Alb., del Gastaldi; sopporta enormi 
privazioni materiali, stante la sua umile condizione di mon­
tanaro. - Esp. C. A., Prom. - Nel 1922, alla Biennale Ve­
neziana, si ebbe un'esp. retrospettiva delle sue opere. 

Bibl.: E. Somarè, in «L'Esame., Ma.ggio 1923, p. 143-144. 

314. Giuditta. 
Olio - Tela - 1,26xO,74. 1877 

Dono della. Bignora. Luisa Pomba-Pacchiotti, 1899. 

541. Autoritratto. 
Olio _. Tavola - 0,25 x 0,11. 

ACe;!. Eredi Bonatto-Minella, 1918. 

588. La Religione dei trapassati. 
Olio - Tela - 1 x 0,71. 1878 

Acq. Sig. Luigi Coro., 1922. 

589. Donna Ebrea . ...... 
Olio - Tavola - 0,28xO,37. 1877 

Dono Eredi Conte Ceppi, 1922 . 

. - La pensierosa. 
Olio - Tela - 0,77xO,52 

Deposito Accademia Albertina, 1913. 
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BORROMEO Ciberto 
Milano 1817 - Milano ]855. Paesaggio. - AlI. del Paesista 
L. Ashton. - 1872: espone Milano paesaggi di rovine. -
Direttore Ace. Brera dal settembre 1859 al Giugno 1860. -
Dopo, Consigliere di Erera fino alla morte. 

Bibl.: Zeltschr. f. blld. Kst., 1885, Beibl., P . 541. 

201. Boscaglie e Ruderi . 
. Disegno a inatita - 0,60 x 1. 1863 

Dono Min. P. L, 1863. 

BOSIA Agostino 
'l'orino 1886 - Vivente in Torino. Prima paesaggio, quindi 
figura, ritratto, ecc. - Sul principio frequenta lo studio di 
Giovanni Giani - poi per qualche mese frequenta l'Alb. -
poi continua da solo e nello studio del Eistolfi. - Esp. dal 
1900 a tutte le Biennali Veneziane, le Secessioni Romane, 
le Mostre Torinesi; spesso a Milano . - 1909: Venezia : Ri­
tratto di mio padre . - 1913: premiato all'Internazionale di 
Monaco - altre volte premiato, a Torino e a S. Francisco. 
- Sue opere nella Galleria. Naz . di Roma, nella collezione 
di Arturo Toscanini. 

Bibl.: Emporlum, 31, Giugno 1913. P . 438 ; 40, Luglio 1914, P. 
26 ; 40, Nov. 1914, p . 369; 50, Nov. 1919, p . 272. 

538. Fiori. 
Olio - Tela - 0,26xO,26. 1917 

Acq. Esp. Amici dell'Arte, 1917. 

592. Ritratto di bimba. 
Olio - Tela - 1,31 x 0,99. 1923 

Acq. Soc. B. A ., Quadriennale 1923. 

BOSSOLI Carlo 
Lugano 1815 - Torino 1844. Quadri di battaglie, paesaggi. 
- Quasi esclusivamente a tempera o guazzo. - Studia a Gi­
nevra, presso il Calame. - Nel '55 segue l'esercito Sardo in 
Crimea, e vende moltissimo a Russi ed Inglesi. - Dipinge 
quindi le campagne dell'Indipendenza del '59, '60, '61-
Esiste una raccolta di 105 suoi soggetti militari al Museo 
Civico del Risorgimento in Torino . 

Bibl.: lIIustr. It" 1884, semestre II, p. 123. 

523. Paese. 
Tempera" Tela - 0,12xO,33. 

Lascito Dr. Cav. Carlo Porta, 1914. 

BOTTERO Ciuseppe 
Asti 1346 - Vivente in Torino - Ingegnere, tenente gene­
rale del Genio - Entrato giovanetto nell'Esercito, è allievo 
di Giuseppe Giani; frattanto studia all' Alb. , e poi libe­
ramente a Roma, dove si reca nel 1869 - Dipinge special­
mente quadri di genere . - Esp. Milano, Venezia, Palermo, 
Roma, Torino. 

Bibl. : Cazzo Pop, d, Dom., 1894, p . 214. 
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266. 'L cote l (Il coltello). 

Olio - Tela - 1,40 x 3,20. 1884 
Dono dell' Autore, 188(. 

BOUCHOT François 
Parigi 1800 - Parigi 1842 - Ritratti e quadri /ltorici. - Per 
dodici anni allo del Richomme, poi del Regnault e del Le­
thière. Nel 1823 vince la pensione a Roma - dal '27' al '34 
eSpone al Salon. 

Bibl. : Gaz. d. Beaux-Arts, 1886, I, 34; 1889, II, 117-18. 

193. N. 3 Studi di teste. 
Disegni a matita. 

Dono del Comm. Gaetano Ferri, 1895. 

BOZZALLA Cluseppe 
Biella 1874 - Vivente in Pollone (Biella) e in Torino - Da 
principio figura, poi paesaggio, specie di montagna inver­
nale. AlI . .Alb. di Giacomo Grosso, e privatamente, pel pae­
saggio , del Delleani . - Nel 1904 esp. « Fra colori e vapori" 
acq. dal R~ d'Italia. - Esp. sempre alle m06tre Torinesi. 
- Opere: « Sorrisi d'autunno ", « Casolari colla luna ", 
(f Verso la vallata " , « Processione in montagna ", « A 

messa prima ", <c' Nella conca d'Oropa " , ecc. 
Bibl. : A. Rllccavllla, « L ' Arte nel Biellese _, Biella, 1905 ; p. 74 

sgg., p . 77. - A. Reiccavllla, in « La rivista Biellese _, Ago­
aw 1923, p. 12-15, G. B. - O. Borlllll, in «Il Momento_, 
l, 7, 1908. 

474. , Il tOrTe'1ite in inverno. 
Olio - Tela - 0,65xO,80. 1910 

Acq. Soc. B . A., 1910. 

BRUZZI Stefano 
Grop'parello (Piacenza) 1835 - Piacenza 1911. Genere,pae­
saggio, e sopratutto paesaggio con animali. AlI. a Piacenza, 
di Bernardino Massari - poi (1854), a Roma, di Alessandro 
Castelli. - Amico del Costa e del BBcklin. - Dopo il 1885 è 
a Piacenza Prof. e Dirett. dell'Istit. Gazzola. 

Bibl. : Vittorio Turlettl, S. B., in «L'Arte all'Esp. Naz. del 
1898 a Torino . , Torino. Rom: e Fra.saati, pago 1M agg, -
F. Gianelll, in «Natura ed Arte _. 1903 - 4. I, 147 - 168. _. 
L. Gzzola, in « Vita d'Arte _, 1909, P. 328-335. - EmpOrlum, 
33, Febbr. 1911, p , 164 agg. - 8. B. in « I Maeatri dell' Arte _, 
monografie 'd 'Art'. n . Mod. compilate dr. F. Sapori, Torino, 
Celanza, 1919. 

63. Il fischio della locomotiva. 
Olio - Tela - 0,84x1,85. 1884 

Premio non ritira.to alla lotteria dell'Eap. Naz. lllIW. 

400. Richia'TM . 
Olio - Tela - 0,77x1,18. 1902 

Acq. Soc. B. A., 1902. 
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BUCNONE Caspare 
Condove (Susa) 1829 - Condove 1882. Paesaggio. Nel '57 
Esp. Prom. quadri di genere . - Si reca a Parigi col Pittara 
ed è influenzato da quella, scuola naturalista. Ritorna in 
Italia, si stabilisce a Condove . Probabilmente (Signorini, 
Caricaturisti, ecc., p. 77-78) si reca anche a Firenze e fre­
quenta il Caffè Michelangelo. 

Bibl.: M. Calderlnl, .\. Fonto.nesi: l- ed., P~ravia, 1901, palr. 
146, noto. l . 2- ed., Lattes, 1925, pag. 139, nota 1. 

123. Foresta. ' 
Olio - Tela - 0,75x1,16. 1868 

Acq. Soc. B . A., 1868. 

BURATTI Domenico 
Nole Canavese 1882 - Vivente in Torino. ~aesaggio e fi­
gura. AlI. Alb., e frattanto studia musica. Espone alle 
Mostre Torinesi. 

Bibl.: Emporlum, 37, Aprile 1913, p. 318. - F. Bernardem, Ar· 
tisti al lo.voro: Buratti, in • Lo. Stampa _, 5 Magqio' 1927. 

537. Primavera per gl-i orti. 
Olio - Tela - 0,32xO,38. 

Acq. Soc. Amici dell' Arte, 1917. 

579. Ritratto di soldato francese. 
Tempera acquarello - 0,31 x 0,24. 

Acq. Amici dell'Arte, 1920. 

593. Il babbo stipettaio. 
Olio - Tela - 1,lOxO,85. 1921 

Acq. Soc. B . A., Quadriennale 1923. 

BUSSOLI NO Vjttorio 
Torino 1853 - Torino 1922 - Paesaggio. - AlI. del Fonta­
nesi. Esp. Mostre Torinesi. Del 1908 è il quadro « Mattino 
d'Ottobre )l. 

Bibl.: Rassegna Naz., VI, 480 sgg. - Gazz. d. Pop. d. Dom., 
1894, 260; 1895, 189. - C. Borelli, in • Il Momento., 23, 5, 
1908. 

80. Presso Mirafiori. 
Olio - Tela - 0,52 x 0,65. 1895 

Acq. Soc. B . A., 1895. 

CABUTTI Camillo Filippo _ 
Bossolasco (Alba) 1863 - Torino 1922. Pa.esaggio. AlI .. di 
Marco Calderini. Esordisce alla Naz. dell'84. Esp. Tonno, 
Venezia, Firenze, Roma. Del 1884 è « Sera nelle Langhe )l; 
del 1885 « Mattino 'di Luglio)l, comprato dal Principe di 
Carignano. 

450. Mattino di Primavera. 
Olio - Tela - 1,22 x 1,59. 1907 

Acq. Soc. B. A., 1907. 
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CAFFI Ippolito 
Belluno 1809 - Lissa (Battaglia di) 1866. Vedute. AlI. Ace. 
di Venezia. Esp. Venezia, Roma e Parigi (1855). Il Museo 
Civico di Venel'lia possiede la l'accolta completa dei suoi 
studi. 

Bibl. : Lulgla Codemo, Gerstenbrand, I, Cam, Venezia, 1868. 
- Volpi, Pittori Bellunesi, 1892, p. 14. _. Th. Cautler, Cam, 
in «Les beaux-arts en Europe - 1855., Pari., Lévy, 1856: ..... 

• conde série, pag_ 227. 

135. Chirua della Salute in Venezia. 
Olio - 'fela - 0,40xO,55_ 1863 

Dono Min. P . I., 1863. 

CA I N Auguste 
Parigi 1822 - Parigi 1894. Scultore animalista. Formato 
alla scuola di F. Rude, di A. Guyonnet, e del proprio 
suocero P _ J. l\fène. Dal 1846 alla morte esp. ai; Salons; 
varie volte premiato. Del 1879 è il Monum. equestre del 
Duca Carlo di BrunswÌck, alto m. 20, in Ginevra. 

Bibl. : lIIustr. Ital., 1894, II, 139. - Conse L., • La sculpture 
française, 1895, p. 302, 303. 

490. N. 2 Bronzi (Animali). 
Altezza 0,10 1/2; 0,18 1/2. 

Lasoito del Nob. Maurizio di Seyssel dei Marchesi d'Aix, 1912. 

CALAME Alexandre 
Vévey 1810 - Mentone 1864. Paesaggio. Frequenta lo stu­
dio del Diday a Ginevra .. Nel 1835 viaggia nell'Oberland 
Bernese. Si reca quindi a Parigi, gira la Germania, l'O­
landa, l'Italia nel 1845. I suoi paesaggi sono quasi tutti 
di medio formato. Egli acquistò, nel secolo scorso, una fama 
mondiale in questo genere. Si provò anche nell'acquaforte. 

Bibl.: E. Rambert, A. Ca.lame. Sa vie et son oeuvre d'après 
le sources originales. Paris, 1S84. 

51. Paese con macchia. 
Olio - Tela - 0,27xO,37. 1850 

Lascito del Conte Luigi Cibrario, 1870. 

51 bis. Paese. 
Acquaforte. 

Lascito del Conte Luigi Cibrario, 1870. 

CALANDRA Davide 
Torino 1856 - Torino 1915. Scultore. Prima frequenta lo 
studio dello scultore Balzico, poi è all. all' Ace. Alb., del 
Gamba e del Tabacchi. Nell'80 esp. alla Na.z. di Torino: 
" Le veglie di Penelope )). Dell'84 sono « Fior di Chiostro )) 
e « Giuda)); dell'88 « L'aratro)) , ora alla Gall. Naz. Mod. 
di Roma. Pubblici Monum., tra i più importanti: Parma, 
Il Garibaldi (1903); Torino, equestre ad Amedeo di Savoia 
Duca d'Aosta (1902); Brescia, Zanardelli (1909). Gli è af-
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fidato anche il Monum. al Generale Mitre in Buenos Ai­
res, poi ripreso dal Rubino. In ultimo lavora in Roma ai 
fregi ' del Parlamento, e ad un gruppo del colonnato pel 
Monum. a Vittorio Emanuele II. 

Bibl.: Corrado Ricci, D . C., Milano, Alfieri e Lacroix, 1916, 
con biog. bibl. ed elenco delle opere. - Barbavara, La vita 
e le opere di D. C., Torino. Opes, 1916. - U, OIettl, D. C. 
in «Ritratti d'Art. It. », prima serie, Milano, Trevest ,1911, 
p. 239 sgg. - Catalogo 81a Prom. di Torino, P . 41 (Mostra 
rievocativa 1922). 

249. G11erriero dell' epoca gallo-romama . 
Busto bronzo - 0,35. 1880 

Acq. C. A., 1880. 

511. Studio di cavallo. 
Bronzo - 0,67. 1913 

Acq. Esp. Amici delI'Arte, 1913. 

584. L'Aratro. 
Modello in gesso - 0,30. 1888 

Dono del Sig. Giorgio CaJandra, figlio delI'Autore, 1922. 

585. Bozzetto di monum. a Garibaldi per Napoli. 
Modell~ in gesso - l,20. 1895 

Dono del Sig. Giorgio Calandra, 1922. 

586. Tre bassorilievi del mm/,um. a Garibaldi in Parma 
Modello in gesso - O,75 x l ,15. 1898 

Dono del Sig. Giorgio Calandra, 1922. 

CALANDRA Edoardo 
Torino 1852 - Torino 1912. Paesaggio; quadri . storici e pa­
triottici. Fratello dello scultore Davide. Studia prima pri­
vatamente col Roscio, poi all' Alb. col Gamba. Esordisce nel 
'73 alla Prom. - Nel '76 si reea a Parigi e studia. il Cou­
ture. - Tornato in Piemonte ha vari incarichi dal Governo 
per istituzioni di Belle Arti . Nell'84 cessa. quasi completa­
mente di esporre e si dedica tutto a.lla letteratura (R(). 
manzi, Novelle, Drammi, ecc.). 

Bibl.: «L'Arte» (di Firenze), 1883, p . 21 Sig. 

125. Strada in collina. 
Olio - Tela - 0,33 x 0,26. 1887 

Dono delI'Autore, 1895. 

130. Testa di guerriero antico. 
Olio - Tavola - 0,36xO,28. 1888 

Dono dell' Autore, 1895. 

CALDERINI Luigi 
Torino 1880 - Vivente in Torino. Pittore e scultore. - AlI. 
del padre , pittore Marco Calderini . Suoi monum. pubblici: 
« I Santi» del portico de)Ja Consolata a Torino, « La 
Pace d-3l 1706» nella Chiesa di Lu cento , « l'Alpino» di 
Torre Pellice, il monumento « Ceretti» a Villa d'Ossola. 
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404. Sera d'Ottoln'e in montagna. 
Olio - 'l'eIa - 0,90 xt ,42. 

AOQ. Soc. B . A., 1902. 

449. Gruppo di elefanti. 
. Bronzo - 0,28. 

Aoq. SOO. B. A., 1907. 

CALDERINI Marco 

1902 

1907 

Torino 1850 - Vivente in Torino. Paesista e figurista. Ali. 
Ace. Alb. di Gamba, Gastaldi e Fontanesi. Esordisce alla 
Prom. di' Torino llel 1870; indi è presente a quasi tutte 
le mostre torinesi e alle principali nelle altre città italiane, 
oltrechè all'estero . - Premiato a l'orino (1880 e 1902) a 
Nizza, a Milano (premio principe Umberto, 1912), a Bar­
cellona, a Genova, a Colonia, a Parigi (Salon 1893, Uni­
versale ]900). Espo8izioni personali a Torino e a Genova. 
Opere in gallerie di Milano, Piacenza (collez . Ricci - Oddi), 
Venezia, Naz. Mpd. di Roma, e nei palazzi reali ' di To­
rin9 e di Capodimonte. Socio. onorario dell' Ace. di San 
Luca a Roma, e delle Ace. di Perugia, Milano, Bologna, 
Firenze . . - E anche scrittore d'arte (sue monografie sui 
pittori: Fontanesi, Pasini, Quadrone, Gastaldi, Beccaria, 
0080111" A. van Muyden, Jules Breton, L . Serra, Mosè 
Bianchi e sugli scultori Vela e Tabacchi): 

Bibl.: Et. A rte Ili, M. C., ;n «Gaz. d. Pop. d. Dom .•. 17 luglio 
1898, pago 226. - Et, Aitelll, M. C., in «L'Arto all'Esp. 
Naz. del 1898 a Torino », Torino, Roux e Frassati, pago 179 
Bgg. - Paola Lombro8o, M. C., in «Emporium.. 7, 1898, 
pago 243 Bgg. - Dante Belfiore, M. C. alI': Quadriennale del 
1902, in «La Quadriennale., Torino, StregHo, 1902, pago 99. 

186. Le Rive del Po a Torino. 
Olio - Tela - 1,10x2. 1876 

Aoq. Soo. B. A., 1876. 

271. Estate nelle Prealpi. 
Olio - Tela - 1,30x1,95. 1885 

Acq. Soc. B. A., 1885. 

462. Tra Val di Susa e Val di Sangone. 
Olio - Tela - 1,23x2,29. 

Acq. Soc. B. A., 1908. 

CAMINO Ciuseppe 
Torino 1818 - Caluso 1890 - Paesaggio, decorazione, sceno­
grafia, affresco. - Avviato alla carriera amministrativa; 
poi si dedica alla pittura e apre uno studio col Beccaria. 
Viaggia molto,all'estero, a Parigi e a Londra. - Nel 1845 
è nominato Professore all' Albertina. Alcune sue opere alla 
Gall. Mod. di Firenze. - Decora nella chiesa di S. Massimo, 
Torino, il « Ritorno di S. Epifanio n. 

BibI.: H. A. Milller, KBtler d . Gegenw. - Arte. Sorla, 1892, 
pago 66. 
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90. Il diradarsi di un te'rnporale. 
Olio - Tela ~ 2,20x3,30. 1856 

Dono dell' Autore, 1863. 

99. Foresta ve·rgine. 
Olio - Tela - 2,33 x3,40. 1855 

Dono dell' Autore, 1863. 

CANAPERIA 'Pietro 
Torino 1844 - Torino 1922. - Paosaggio - Allievo del Corsi 
- Esp. mostre .torinesi. 

323. Solitudine alpestre. 
Olio - Tela - 1,60x1,15. 1894, 

Aoq. Soo. B. A., 1894. 

CANE Carlo 
Torino 1874 - Vivente in Torino - .F'igura (ritratto) e pae­
saggio. - All. Alb., e poi di Vittorio Cavalleri. - Esordisce 
alla Prom. di Torino 1900 col quadro « Il bimbo n. - Esp. 
abitualmente in Torino, dal' 1909 anche a Roma. 

Bibl.: Album Prom. Torino, 1900 (artic. Ricci). - Mario Lago 
in «Tribuna.., Roma, 30 Marzo 1912. 

476. Il solco. 
Olio - 'fela - 0,45 x 0,85. 

Acq. Soc. B. A., 1910. 
1910 

CANONICA Pietro 
Torino 1869 - Vivente in Roma - Scultore, AlI. Alb., del 
Tabacchi. Esordisce a Torino nell'89. Premiato al Salon 
di Parigi nel '93. Partecipa a tutte le principali esposi­
zioni italiane ed estere. Eseguisce ritratti delle principali 
personalità delle Corti Europee. Per qualche tempo è in­
begnante all 'Istituto di Belle Arti di Venezia. Quindi è 
Prof. e Dirett. , a Roma, dell'Ace. di BEllle Arti. 

Bibl.: A. Ferrero, P. C., in « L'Arte all'E sp. N az. del 1898 .. 
Torino >, Torino, Roux e' Frassati, pago 299 sgg. - Primo 
Levi, • La scultura nova in Piemonte.. Roma, 1900. - A. 
Colasantl, in «1: Arte., 1901, pago 331 sgg.; 1902, pago 311 ; 1903, 
pago 284. - Mara Antelllng, P . C. in « Emporium •• agosto 
1897, pago 150 sgg. - A. Vlnardl, Intorno al «CriRto depo· 
sto. di P. C., in «Emporium >, 1916, dicembre. 

229. Dopo ii voto. 
Statuetta bronzo - 0,37. 1889 

Acq. Cic . Art., 1889. 

377. Testa di Cristo. 
Busto marmo - 0,4,1.. 1889 

Acquisto. 

CARBONATI Antonio 
Mantova 1893 - Vivente in Roma. - Acquaforte. All. Ace. 
B. A. di Venezia, di Ettore Tito; poi, a Roma, di Aristide 
Sartorio. Esordisce alla Secessione Romana del 1917. Quindi 
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espone quasi sempre' agli Amatori e Cultori, alla Biennale 
di Roma, a Milano, Brera e Permanente; a Venezia, Na­
poli, Torino; Firenze, Genova, Bologna, Chicago, Los An­
gelos (U. S.), Parigi, Varsavia, Buenos Aires, Bruxelles,. 
New York. - E rappresentato alla Gall. Naz. di Roma, 
agli Uffizi e alle Gallerie di Palermo, di Bologna, di Man­
tova, alla Bibl. Permanente di 1..os Angelos, al Museo 
Carnavalet di Parigi. 

Bibl.: F. Sapori, Litografie Veneziane di A. C. in «La Tri­
buna », lo Agosto 1923. - Arturo Lancellotti, La Roma Mo­
derna vista da un aCQ.uafortista italiano, in «Emporium_, 
Marzo 1918, pago 155 e segg. 

614. Firenze. 
N. 6 acqueforti - raccolte in un quadro, 0,81 x 0,87. 

Acq. Esp. Amici dell' Arte, 1925. 

CANOVA Antonio 
Possagno (Treviso) 1757 - Venezia 1822. - Scultore. Figlio 
di uno squadratore di pietre - presto orfano ed abbando­
nato. Studia a Venezia per intercessione del N ob. Falier. 
A 19 anni è accettato all'Ace. di Venezia. Del 1776 è la 
sua prima opera, « Orfeo ed Euridice », che ottiene subito 
una discreta fama. Nel 1779 parte per Roma, e, dopo brevi 
incertezze, vi fissa la sua dimora per tutta la vita. A 
Roma. ed a Napoli studia le statue antiche. Ha 
presto la commissione del monumento al Papa Cle­
mente XIV; compiuto il quale, 1787, ottiene il suo 
primo trionfo, e da allora è premuto da numerosissime 
commissioni. Nel 1792 è ammalato causa l'eccessivo la­
voro, -e viaggia per riposarsi. Timido, trova energia per 
rifiutare gli inviti di Caterina II, dell'Imperatore d'Au­
stria, e di Napoleone. Infine il Papa lo persuade a recarsi 
a. Parigi. Esiliato Pio VII da Roma, sostiene di fronte' a 
Napoleone i diritti di Roma e dell'Italia di non essere spo­
destate del proprio patrimonio artistico. Caduto Napoleone, 
è inviato dal Papa in Francia per far ritornare le opere di 
arte in Italia. Vi riesce, nonostante le opposizioni di Luigi 
XVIII, coll'aiuto del Consalvi e degli Inglesi. Al ritorno il 
Papa lo fa Marchese, ed egli devolve la pensione del Mar­
chesato in beneficenze . Infine si rinchi\lde nel suo studio, 
lavorandQ al Tempio di Possagno. Si troverà un elenco 
completo delle opere, una critica e una bibliografia più 
completa, oltre che in tutti i manuali, nelle seguenti o'pere 
più recenti: 

Bibl. : V. Malamannl, A. C .. Milano, 1911. - G. Nlcodeml, A.C. 
in «Emporium >, 56, Settembre 1922. pago 131. - A. Forattl, 
C., Milano, Caddeo, 1922. - G. Flllpponl, A. C., Priulla, 
Palermo, 1923. - R. Brattl, A. C., Venezia, 1919. - A. Pozzi, 
A. C., Ferrara, 1923. 

44. SajJo. 
Erma in Marmo - 0,46. 

Lascito March. Tancredi di Barolo. 
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CANOVA Ciacomo 
Torino 1851 - Torino 1894. Prospettivista. Ha un fratello, 
Enrico, pure pittore. 

356. R.R. Cappella SS. Sindone in Torino. 
Olio - Tela - 1,04 x 0,83. 1877 

Acq. Esp. Arte Sacra, 1898. 

CARENA Felice 
Torino 1879 - Vivente In Firenze, dove insegna all' Ace. 
B. A. - Figura, paesaggio, natura morta, ecc. Ali. Alb. di 
Giacomo Grosso. Amico del Bistolfi e del poeta Cena. Nel 
1906 vince il Pensionato Romano con il quadro « La rivol­
ta». Nel 1912, alla X Bienn. Veneziana, ha una mostra 
personale, e vende « Madre» alla Naz. di Roma; « Ma­
donna» alla Gall. R~voltella di Trieste; « N astro Azzurro H 

alla Gall. di Venezia. Queste opere formano la sua prima 
maniera, (colorito luminoso, sfumato, velato) in cui attinge 
ai francesi, specie al Carrière. Partecipa a tutta la guerra 
come soldato e poi Sottoten. di Artiglieria. - « I contadini 
al sole H, 1919, aprona. la seconda maniera. - Sempre mu­
tando e svolgendosi esp. a Roma, 1921, altri « Contadini ». 
- « l,a quiete», esposta alla Bienn. Ven. del 1922, inizia 
la sua ultima e presente maniera. A Venezia, nel 1926, par­
tecipa con una mostra individuale comprendente circa 50 
opere. 

Bibl.: U. OJettl, F. C. in «Ritratti d'art. It .• , prima serie, 
Milano, Treves, 1923, p . 139·153. - U. OJettl, C. in « Dedalo _, 
3, lO Marzo 1923. - U. DJettl, 3 Quadri di F. C., in «Deda.­
lo >, 5, 8. - L. Ouola, F. C. in • Emporium _, 39, Giugno 
1914, p. 403-416. - A. Maralnl, Il pittore F. C., in « Dedalo " 
7, III (!>gosto 1926). 

426. Autoritratto. 
Tondo - Pastello - diametro 0,45. 1904 

Dono Soc. Amici dell' Arte, 1904. 

432. CO'TIIValescente. 
Olio - Tela - 1,03 x 1,10. 

Acq. Soc. B. A., 1905. 

570. Contadini al sole. 
Olio - Tela - 1,80 x 1,51. 1919 

Acq. Esp. Naz. Soc. B . A ., 1919. 

CARMICNANI Cuido 
Parmlll 1838 - Parma 1909. Paesaggio. Ali. di suo padre; 
poi, a Parigi, del Gérome, del Decamps, ecc. - E anche il­
lustro di giornali. Nel 1861 insegna paesaggio all' Ace. di 
Parma. Nel 1877 è nominato Prof. di Brera, dove ha il 
&gantini ad allievo. 

Bibl.: A_nlo Alessandrl, Notizia sulla vita, ecc.. del pittore 
parmigiano Guido Carmignani, 1910. C. Ricci, Cat. di R. 
Gall. di Parma, 1896, pago 184, n. 83, pago 389, n. 915. -
« Corrl ... e diII. Ser • • , 19-3-909. 
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161. La barriera di Clichy. 
Olio - Tela - 0,4.0 x 0,46. 1866 

Dono Min. P. I .• 1866. 

CARPANETTO Ciov. Battista 
Torino 1863 - Vivente in Torino. - Paesaggio, ritratto. -
Avviato al commefcio; poi apprendista alla Litogr. Doyen; 
frattanto alI. all' Alb. del Ga.mba, e poi del Gastaldi. Esor­
disce nell' '84 a Torino, e vende il suo quadro. Di poi espo­
n~ sempre a tutte le mo.~tre Torinesi; a Venezia, a Roma 
(Amatori e Cultori), a Milano, a Firenze, a Genova. Vende 
alcuni quadri al Re (<< La madre »). Dal 1898 al 1906 si 
dedica anche alla réclame artistica. Presentemente è ri­
tornato al paesaggio, e specialmente alle marine. Insegna 
disegno all' Albertina. 

Bibl.: «Natura ed Arte)l, 1906, 7, I, 348. 

850. Prime onde grosse. 
Olio - Tela - 1 xl,50. 1897 

Acq. Soc. B. A., 1897. 

CARUTTI DI CANTOCNO Augusto 
Pinerolo 1875 - Vivente in Torino. - Paesaggio. - Studia 
da sè. - Espone la prima ' volta a Torino nel 1897, quindi, 
ininterrottamente, a tutte le ' mostre torinesi, alle Bienn. 
ven. da1 1907 in poi, a Roma, Milano, Firenze, Napoli, 
Buenos Aires, Monaco di Baviera, ecc. - Sue operl' nella 
Gall. Naz. d'Argentina e in .arie raccolte private. 

482. Sorge la luna. 
Olio - Tela - 1,23 x 1,80. 1911 

Acq. Soc. B. A., 1911. 

CASANOVA Carlo 
Crema 1871 - Vivente in Milano. Pittura di paese, acqua­
forte e litografia. - AlI. prima del Bedeschi, poi del Ber­
saniJ Esordisce alla Naz. di Milano del 1906, ove le sue 
stampe ~ono acquistate dalla. Pinacoteca Ambrosiana. In se­
guito espone a quasi tutte le Bienn. Venez., ad alcune 
Bienn. r.omane, una volta a Buenos Aires e a Londra, 
spesso a Milano e a Torino. - Hanno sue opere le Gall. 
Art. Mod. di Milano e di Roma, il Museo Civico di Lodi, 
la Galleria Imperiale di Tokio, e quella di Lima (Perù). 

Bibl. : «Emporlum)l, 43, Ma.rzo 1916, 36·2·364 ; n, Marzo 1915, 
183. - • The Studio., Giugno 1916. 

612. La proce/Mione , 
Acquaforte - 0,37 x 0,46 li2. 

Acq. Esp. Amici dell' Arte, 1925. 

CASORATI Felice 
Novara 1886 - Vivente in Torino. - Figura e paesaggio. 
Segue gli studi classici - studia quindi musica, pianoforte 
e composizione - nel 1907 si laurea in legge a Padova. -
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Nello stesso anno prende a dipingere ed espone a Venezia 
il primo « Ritratto della sorella»; fino da allora studia gli 
antichi. - Nel 1908 si trasferisce a Napoli. - Del 1909 sono 
« Le vecchie» (Gal!. Naz. di Roma); del 1911, esposte a Ve­
nezia nel 1912 ed acquistate dalla Gall. Arte modo di Ve­
nezia, « Le Signorine ll. In questi due quadri è evidente 
l'interesse allegorico. - Dal 1911 al 1915 abita a Verona, 
subisc~ l'infiuenza di Klimt e di KandiBl:lky. - Partecipa 
quindi alla guerra. - Dopo si stabilisce a Torino. A comin­
ciare dal 1919 egli persegue uno stile di forma, spazio & 

volume, su questo tema: « Una o più immagini umane 
determinate da uno spazio 'pl'OSpettlcamente costruito II 

(Lionello Venturi). Opere di questo periodo: « Anna Maria 
De Lisi» (1919), « Un uomo II (1920), « Le belle II (1921), 
« Fanciulla addormentata II (1921), ora alla Gall. Arte Mod. 
di Milano, « Silvano. Cenni II (1922), « Ritratto dell' Avv. 
Gualino » . (1922), « Lo studio II (1922-23), « Meriggio II 

(1923), ora al Revoltella di Trieste, « Cinthia II (1924), « Ri­
tratto della Signora Wollf» (1925), « Conversazione plato­
nica II (1925.26), ecc. 

Bibl.: «R .... an. contemporanea., 1909, IX, 588. - «N.tura 
ed Arta _, 1909·10, 87, 722 8gg. - « L'Arte., 1909, p. 390 8gg.; 
1910, p. 807. - L. Venturi, F . C. in «Dedalo l, IV, 4. -
P. Cobettl, F : C. pittore, P . Gobetti, Torino, 1923. - R. 
Clolli. F. C., Mila.no, Hoepli, 1925. - C. P.ochlonl. F. C. 
in «Arti8tes lta.l. Contempora.ins.. • Ca.t. E8p. Ginevra. 1927. 

594. Ritratto della sorella. 
Olio· Tela - 0,99xO,78. 1922-

AcQ.. Soc. B. A. • Esp. Quadrienn. 1923. 

622. Bozzett-o per ritratto della Sig.a Wolff. 
Olio - Tela - 0,27 1f2 x 0,20. 

AcQ.. E8P. Amici dell' Arte, 1925·26. 

CASSI Eugenio 
Cuasso al Monte (Como) 1863 - morto nel 1913. - Scultore -
All. di Dcmenico Rasetti, e, poi, a Brera, del Barzaghi. 
Del 1894 è il gruppo « La guerra ll. - Del 1900 il Monum. 
ai Fratelli Cairoli, Pavia. 

Bibl.: «Rlvll" d'I"". I, X (1907), 146 8U. 

378. Donna Lombarda. 
Busto Marmo - 0,62. 19000 

AOQ.. Soc. B. A., 1900. 

CATTANEO Enrico 
Romentino (Novara) 1884 - Vivente in Torino. - Scultore. 
AlI. Alb., del Tabacchi. Poi studia a Roma. Opere; « San 
Rocco» e « S. Espedito II in Chiesa di S. Rocco, Torino, 
Via S . Francesco d'Assisi. - Monum. ai caduti di Trecate· 
(Novara). 
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466. Una madre. 
GI:UppO bronzo - 0,68. 

Acq. Soo. B. A., 19(18. 

CAVALERI Ludovico 
Milano 1867 ·- Vivente in Milano. Paesaggio. Compiuti gli 
studi classici, comincia quelli di medicina a Pavia; ma nel-
1'88 li lascia, e per poco tempo freqhenta, a Brera, la 
Scuola di prospettiva del Mentessi. Partecipa alle . più im­
portanti mostre d'Em'opa e d'America. - E socio onorario 
di Brera. Opere in Gal!. pubbliche, ' a Roma, ~ Milano, e 
alle Naz. del Brasile e dell'Uruguay. 

Bibl.: Elenco delle principali espos. ed opere, dal 1893 al 1926. 
in « Catalogo asp. primaverile " Montevldeo " 1928». 

447. A lla Giudecca. 
Olio - Tela - 0,46 x 0,82. 1907 

Aoq. SOo. B. A., 1907. 

CAVALLA Ciuseppe . 
Tori!J,o 1859 - vivente in Torino, prof. Ace. Alb. - Paesaggi 
con figure , specialmente rappresentanti scene di caccia. 
All. Alb., del Gamba. e, del Gastaldi. Esp. mostre Torinesi. 

414. Idillio. 
Olio - Tela - 1,04x1,40. 

Acq. SOO. B. A., 1903. 

CAVALLERI Vittorio 
Torino 1860 - Vivente in Torino. Paesaggio e figura. AlI. 
Alb. del Gamba e del Gastaldi. Esordisce nell'84, al Cir­
colo Art. - Espone quindi quasi sempre, fino a pochi anni 
fa, alle mostre t.orinesi, e a tutte le principali ' Esp. ita­
liane. Nel '90 e nel '91 ' è fatto socio onorario dell' Alb. e 
di Brera. 

Bibl. : C. Camerano, V. C. (L'uomd e l'a.rtista.) in «Lo. Qua­
drienna.le >, Torino, Streglio, 1902, pago 51 sgg. - . Eflslo AI" 

. telll, L'arte di V. C. in «La Quadrienna.le., eoc., pago 63 
sgg. - « Emporlum., 36, Agosto 1912, pago 144. 

281. La nonna. 
Olio - Tavola - 0,24 x 0,84. 

Acq. C. A., 1888. 

283. Triste inverno! 
Olio - Tela - 1,18x1,85. 

Acq. Soc. B. A., 1889. 

401.. Flora alp'Ì/na. 
Olio - Tela - 1,05x1,29., 

Acq. Soo. B. A., 1902 . 

.509. T o-nio il galante. 
Pastello - Tela .- 1,97xO,87. 

Dono del Cav. Guido Rey, 1914. 
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CELLINI Caetano 
Ravenna 1875 - Vivente in Torino. - Scultore. - Quattor­
dÌ(!enne è impiegato nella bottega del marmista Furati. 
Quindi passw nello studio dello scultore Attilio Maltoni -
infine nella scuola di scultura di Alessandro Masaìmmti, 
all'Ace. Ravennate. Venuto a Torino, lavora sotto il Ca­
nonica e vince il premio Fumagalli. Varii monumenti pub­
blici e funerari. Monum. a Don /Bosco in Torino (1920), 

. Monum. ai caduti in Carmagnola (1922) . 
Bibl. : La Romagna, 1906, III, 190. - 8 011 . d'Arte, 1909, p . 158. 

Nuovo Glllrnale, Firenze, 10-5-1910. 

468. Vinta. 
Statuetta marmo - 0,30 1908 

Dono della Sig.a Giuseppina Oavalli ved o Voli, 1908. 

-tERRUTI.BAUDUC Felice 
Torino 1818 - Torino 1896. Quadri di battaglie e ' di ca­
valli. - Iscritto, per studiare l'anatomia dei cavalli, alla 
Scuola Veterin. di Fossano. Partecipa alle campagne del 
'48-'49, come ufficiale d'ordinanza del Duca di Genova, di­
pingendo varie scene di guerra. Nel '50 è a Parigi, ove 
studia le opere di Orazio Vernet.. Fa anche la campagna 
del '59. Esp. mostre torinesi. 

Bibl.: Gazz. d. Pop. d. Dom., 1886, pago 84 segg. - lllwitr. !t., 
1896, II, 379 . ...l L'Arte, III, 1900, pago 11. 

152. Veduta di Lanzo. 
Olio - Tela - 0,88x1,03. 1857 

Lascito del Conte L. Cibrario. 

210. Il caffè. 
Tempera - Tela - O,50 x O,68. 1866 

Dono Mlin. P. I., 1866. 

392. Fiera di Moncalieri . 
Olio - Tela - 1,33 x 3,07. 

Dono Sig. a. Emilia. Musy vedo Cenuti, 1902. 

393. Carovana araba. 
Olio - Tela - O,54xO,90. 

Dono Sig.a. Emilia Musy vedo CeIruti. 

Cl H ESSA Carlo 
Cagliari 1855 - Torino 1912 - Acquaforte, incisione, ripro­
duzione di quadri. Ha le prime lezioni di disegno da certo 
Loffredo, pittore frescante. Nel '79 si reca a Torino e 
studia all' Alb. mentre lavora come litografo. Presto ac­
quista rinomanza nel suo campo. Lavor~ per l'III. ltal. nel­
l' '84; per il Pasquino, per gli Album della Promotrice, e 
per varie Case parigine. Esp. mostre torinesi (talvolta. an­
che paesaggi ad olio), a Parigi e a Monaco. Illustra di-
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versi volumi, fra cui la (( Medusa» del Graf, (( I Castelli 
Valdostani » del Giacosa, le poesie del Saurain , « Madame 
Bovary» del I!'laubert. 

BibI.: Vita italiana, 1896, II, 1I47 . . - «Revue de l'Art », 1902, 
pago 820. - The Studio, 1902, Summer Nomber, Etehin.g in 
ltaly. 

487. Il Mattitno. 
Acquaforte dal dipinto di Jules Dupré - 0,77 x 0,57. 

ACQ. d .. lI' Autore, 1911. 

488. Le tre Grazie ... 
Acquaforte dal dipinto di ,T. Reynolds - 0,65 x 0,76. 

Acq. d .. lI'Autore, 1911. 

CHIALIVA Luigi 
Traverselle (Ivrea) 1842 - Pal'igi 1914. - Architetto, pittore 
paesista e animalista. Originario di Caslano (Lugano, Can­
ton Ticino). Studia prima alla Scuola Politecnica di Zu­
rigo, sot~o Semper - quindi a Milano, alla Scuola d'Arte 
sotto Carlo Mancini. Nel 1868 ottiene il primo premio di 
fondaz. Mylius per un quadro d'animali. Si reca a Parigi 
dove è aggregato alla Société des Beaux Arta. Ha rino­
manza in :Francia, in Inghilterra e in America. Il Lu­
xembourg di Parigi ha di lui: (( Gardeuse de dindons Il, -

Il Museo di Sheffield: « Paysage avec bétail Il. 
Bibl. : L'Arte, 1901, pago 265. - Arte e Storia, 1901, pago 144, 

1905. pago 150. - Mar_, 1901, N. 21. 

342. Paese. 
Olio - Tela - 0 ,26~0,41. 1865-

Dono Min. Interni, 1865. 

461. L'All1'er à V-ichy. 
Olio - Tela - 1,18 x 1,84. 

Dono oell' Autore, 1908. 

CIARDI Cuglielmo 

/ 

Treviso 1856 - Venezia 1917. Paesaggio, sopratutto del Ve­
neto, laguna e montagne. Compie gli studi classici, fre­
quenta, all'Accademia di Venezia, i corsi del MoImenti & 

del Rigoletti. Quindi, raccomandato al Signorini da una 
lettera del Zandomeneghi, nel '67-'68 viene a Firenze ap­
positamente per conoscere i Macchiaioli. Si reca quindi a 
Napoli dove conosce il Palizzi. Viaggia parecchio in Italia. 
e all'estero. Infine insegna pittura di paese e marina nel 
Regio 1st. di B, A. di Venezia. Nel 1910 espone a Londra, 
Leicester Gallery, 80 sue opere. Ha due figli pittori, vi­
venti, Beppe ed Emma Ciardi. 

BibI. : V. Piea, in « Emporiurn _, SO Setto 1909, pago 166 e .egg.; 
82, 1910, pago 326. - The Studio, 1909, 47, 270 Sgg. - Cllatte 
cles Beaux·Arts, 1878, II, 408; 1883, I, 279; 1885, II, ,n. -
Ugo Ojettl, G. C. in «Ritratti d'art. It. _, 1. serie, Trevee,. 
1911, pago 267 e segg. - O. O" in «I Maestri dell' Arte _, 
Monog. d'e.rt. H . Mod. compilate da F. Sapori, Torino, Ce-
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lanza.. 1919. __ o CataI. Moatra di C. C., Marzo-Aprile '1926. To­
rino. per cura della Soc. di B . A. «Antonio Fontane.i. . ~ 
M. Soldati, • I .. a mostra. di G. C. alla Fontaneai » in « Il quin­
dicinale ». Milano. 15 Aprile 1926. pago 8. - M. Soldati, G. C. 
in « TI Momento.. Torino. 25 Marzo 1926. 

272. Dopo i l temporale. 
Olio - Tela - 0,77 X 1,25. 1887 

Acq. Soc. B . A .• 1887. 

420. Pescatori in laguna. 
Olio - Tela - 0,50 x 0,83. 

Acq. Soc. B. A .• 1904. 

CIPRIANI Nazzareno 
Roma 1843 - Roma 1925. - Specialmente acquerello, paesaA;­
gio (I,aguna veneta sopra tutto) e genere. Espone in Italia 
e all'estero : a Napoli (1877), a Venezia (1880), a Milano 
(1881, 1883) e a 'forino; a Londra a cominciare dal '77 -
(Royal .Academy e New Water - Colour Society). - Alla 
Gall. N az. di Roma: « Venezia l). 

Bibl. : Natura ed Arte, 1892-93. II. 316. - Arch. Soc. Rom. storia 
patria, 1910. 33. 5 segg. 

35. Sulla laguna di Venezia. 
Olio - Tela - 0,73 x 0,60. 1881 

Acq. Soc. B . A.. 1881. 

CONTRATTI Luigi 
Portogruaro (Veneto) 1868 - 'l'orino 1923. - Scultore. -
Viene a Torino da Brescia, dove, giovanissimo, esercita il 
mestiere dello scalpellino. Ali. Alb. , e del Bistolfi. Esor­
disce nell' '89 alla Prom. con un vaso ornamentale. PasSa 
nello studio del Belli; vince un pensionato al Concorso 
Martinengo di Brescia. Esp. mostre torinesi. 

Bibl.: Cazz. del Pop. d. Dom., Passim dal 1891 in giu. - Em· 
POrlum, 3 Giugno 1896. pago 459. - Nuova Antoloa:la, 126 
(1906), pago 616. 

322. Silenzio verde. 
Busto bronzo - 0,,30. 1893 

Acq. Soc. B. A., 1898. 

600. L'elevaz·ione (parte -di tomba del Cimitero di 
Asti). 

Modello in gesso - 2,80. 
Dono Famiglia Contratti. 1925. 

601. Il genio della costruzione (parte di tomba. a San 
Benedetto, Marche). 

Modello in gesso - 1,25. 
Dono Famiglia Contratti. 1925. 
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CORSI DI BOSNASCO Ciacinto 
Torino 1829 - Torino 1909 - Paesaggio. - All. del Balbiano. 
Laureato in legge, abbandona nel '54 la. carriera ammini­
strativa e si dedica all'arte, come pittore e come critico. 
Esp. mostre torinesi. Si reca a Parigi per visitare l'Espo­
sizione del '55. 

Bibl. : Gazz. d. Pop. d. Dom., 1883, pago 70 (cenni biografici). 

50. Le prime nebbie. 
Olio - Tela " 2,07 xl ,53. 1861 

Dono del Bar. Ignazio di Weil-Weiss, 1864. 

250. ]l monte Rosa. 
Olio - Tela - 2,47x1,76. 1881 

• Dono dell' Autore, 1881. 

536. Dopo il naufragio. 
Olio - Tela - 0,98 x 1,58. 

Legato della Sig.a Camilla Rodetti vedo Feluri, 1917. 

11. Scogliere presso f!01'to Venereo 
Olio - Tela - 1,44x2,28. 1884 

Proprietà. del Governo. 

CORTESE Federico 
Napoli 1829 - Napoli 1913 - Paesaggio. All. del Fergola e 
dello Smargiassi, subisce presto l'influenza del Morelli. Nel 
1854 si reca a Roma insieme al Volpe, al Celentano e al 
Vertunni. Nel 1864 è a Parigi, nel '67 vi espone alla Uni­
versale. Partecipa a parecchie altre esposizioni !tal. ed est. 
La Gall. Moderna di Firenze ha una sua « Alba nei Monti 
Sabini n. 

Bibl. : Arte In italia, 1869, p. 78; 1870, p. 176; 1871, P. 104-108. 

7. A riccia - Campagna Romana. 
Olio - Tela - 1,35 x 1,85. 1864 

Dono di S. M. Vittorio Emanuele II, 1864. 

COSOLA Demetrio 
Chivasso 1851 - Torino 1894. Paesaggio e genere. - Ali. 
Alb. , del Gamba pel disegno, del Gastaldi e del Gilli per 
la pittura, del Tamone per la plastica. Esordisce nel 1873 
alla Promotrice. Quindi partecipa a tutte le mostre tori­
nesi e a parecchie di altre città. Nell' '82 è nominato Prof. 
assistente del Gastaldi, posto che egli, dopo la morte del 
Gastaldi, occupa ancora sotto il Gilardi. Nel 1895 si ha, 
all' Ace. Alb. , un'esp. postuma delle sue opere. La Gall. di 
Valle Giulia a Roma. possiede un suo quadro « La piccola 
morta n. . 

Bibl.: Fanfulla della Dom., ISSO, n. 27, pag. 2, 1881, n . M, 
pago 8. - Natura ed Arte, 1894-95, II, 793 seno - Gazzetta 
d. Pop. d. Dom., 1891, pago 215; 1894, pago 224. 

79. Studio di nudo. 
Olio - Tavola - 0,34xO,21. 1890 

AcQ.. Esp. postuma, 1896. 
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136. Rive del Po. 
Olio - Tela - 0,37 x 0,60. 1892 

Acq. C. A., 1892. 

243. Giardino. 
Olio - Tela - 0,40 x 0,60. 1879 

Acq. E.p. C. A., 1879. 

303, Il dettato. 
Pastello - 1,80xO,95. 1891 

Acq. Soc. B. A., 1891. 

345. Studi var7: ; N. 15. 
Fusains, Disegni. 

Acq. Esp. Postuma, 1895. 

COSTANZO Vittorio 
Revigliasco Torinese 1863 - Revigliasco 1398. Paesaggio. 
Seguace CIel Fontanesi. Maestro elementare a Revigliasco. 
Esp. mostre torinesi. 

360. N. 15 Studi. 
Olio - Tavolette - Fusains. 1875-95 

Acq. Esp. Postuma, 1899. 

COSTOll Aristodemo 
Firenze 1803 - Firenze 1871. Scultore e pittore. All. di 
Ermini, Bezzuoli e Benvenuti, all' Ace. di Firenze. Vince 
quindi il pensionato e si reca a Roma. Ritornato a Fi­
renze aiuta nell'insegnamento il Bartolini, e poi gli succede 
nella cattedra. Del'41 è . il « Pegaso » del Giardino Boboli. 
Come pittore, è sopratutto decoratore di chiese . Suo auto­
ritratto a Pitti. 

Bibl.: Caz. d, ' Beaux-Arts, III, 1859, pago 238 sego - L'arte In 
Italia, ID (1871), p ago 125 e IV (1872) , pago 17 Sgg. 

121. L' Innocenza. 
Statua marmo - 0,80. 1863 

Dono Min. Pubbl. Istr ., 1863. 

295. La Preghiera. 
Statua marmo - 0,70. 1862 

La.cito di S . A. R. il B'rincipe Eugenio d i Savoia·Carignano, 
1888. 

296. La Rassegnazione. 
Statua marmo - 0,70. 1862 

Lascito di S . A. R. il Principe Eugenio di Savoia·Carignano, 
1888. 

CREMONA Tranquillo 
Pavia 1837 - Milano 1878 - Da prinClplO quadri storici e 
poi figura, genere e ritratto. Studia dapprima ~ Bergamo, 
col Trecourt. Nel 1852 entra all' Ace. di Venezia, sotto l'in­
segnamento del Grigoletti e del Molmenti. Nel 1859, per 
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sfuggire alla coscrIZIOne austriaca, ripara in Piemonte; 
nel medesimo anno entra a Brera (Scuola Bertini). - Del 
'62 è il primo suo grande successo col quadro: « Visita 
alla tomba di Giulietta e Rameo ». Del '63 sono il « Fal­
coniere» , e ' « Marco Polo dinanzi al Gran Can dei Tar­
tari» (ora alla Gall. N'az. di Roma). Verso questo tempo 
è influenzato dalle opere del Piccio. Nel '70, coi « Cugini », 
acquista il favore del pubblico, e da allora si inizia la sua 
ultima e più personale maniera . 

Bibl.: P. Levi, T. C., Roma, 1878. - C, Bolto, in « Scultura e 
Pittura d'oggi ., 1877, pago 260. - Giulio Pisa, T. C., Mi­
lano, Baldini e Ca.stolli, 1899 (per «L'Edera» in particolare, 
vedi pago 37-88) . - U, 018ttl, T. C. in «Emporium >, 88, 
Ottobre 1913, pago 243-265. - T. C" «L'uomo 8 l'artista nel 
ricordi di Luigi Pere III e Primo Levi l'ltalleo », Alfieri e La­
croix, Milano, 1913. - U, OIettl.l. T. C. in «Ritratti d'art. it. 
modo >, seconda serie. Milano, Treves, 1923, pago 1-21. . 

572. L'Edera, 
Olio - Tela - 1,30 x 1. 1878 

Legatò Benedetto Yunck, 1920. 

573. R i tratto di Benedetto Y unek. 
Olio - Tela - 0,82xO,57. 1874 

Legato Benedetto Yunck, 1920. 

CROSIO .Luigi 
Alba 1834 - Torino 1915. - Genere (precipuamente soane 
eleganti e famigliari in costume pompeiano o del secolo 
XVII). - AlI. Ace. Alb. - Esp. per parecchi anni alla Prom. 
Da ultimo eseguisce quadretti destinati ad essere ripro­
dotti in cromolitografia, per case editrici di Milano, Zu­
rigo e Londra. 

26. La Bibbia del Curato. 
Olio - Tela - O,67xO,52. 1865 

Aoq. Soo. B. A. , 1866. 

DAL lOTTO Antonio 
Venezia 1841 - Venezia 1918. Scultore. Allievo, all'Acca­
demia di Venezia , del }'errari. Nel '66 si reca a Roma, 
dove lavora presso il Tenerani. Nel '70 viene nominato pro­
fessore di modellazione e di anatomia nella Scuola Veneta 
d'Arte applicata all'Industt:,ia ; e nel '79 ha il titolo di prof. 
aggiunto all' Accademia B . A. di Venezia. Opere pubbli­
che: « Petrarca morente» (1864); « Tiziano » (Pieve di Ca­
dore, 1880); « Goldoni» (Venel'lia, 1883); « Vittorio Ema­
nuele II » (Solferino, 1893); « 'l'artini, il violinista)) (P i­
rano, 1896). 

328. Bozzetto del jJf onU7n. a Carlo Goldoni in Venezia. 
Statuetta bronzo - 0,48. 1886 

La80it<l Cav. Valentino Carrera, 1897. 
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DATTOLI Vincenzo 
Foggia 1831 - Foggia 1896. -, Pittura storica e di genere. 
Studia pdma in patria e poi a Napòh - vive più tardi a 
Firenze, e dal '71 a Roma. Esordisce a Napoli nel '59, a 
Firenze nel '61. Opere: « La morte di Andrea del Sarto li, 
" I napoletani stracciano l'editto di inquisizione» (esposto 
nel 1864 al Milano), « Ritorno di Dante dopo la battaglia 
di Campaldino li (Esp. Milano 1867, Berlino 1868), ecc. 

Bibl.: Rass. Co91temp.. 1911, pago 499·501. 

112. Il p1'inoipe di Salerno fatto prigione. 
Olio - Tela - 2,10x2,81. 1863 

Dono Min. P. I., 1863. 

D'AZECLIO Massimo 
Torino 1798 - Torino 1R66. - (Uomo di Stato, ministro, au­
tore di romanzi storici popolarissimi e di varii scritti po­
litici). - Pittura storica, mitologica, e paesaggio. Si reca 
per la prima volta a Roma nel 1815. - Vi torna nel 1820 
per studiare pittura sotto il Verstappen, lasciando la car­
riera militare. Nel 1831 espone la prima volta a Torino­
nel 1836 partecipa all'Esposizione di Parigi. Dipinge ed 
espone fino verso il '48. Dopo, assorbito dalla vita politi.ca 
e da altre occupazioni, non espone più e non Bi dedica 
più alla pittm'a, con quell'intensità che fino allora vi aveva 
prodigato. A Milano, Brera, una sua « Inondazione )) j 

sempre a Milano, Castello Sforzesco, un « Paesaggio l). 

Bibl.: L'opera di Mass. d'A. artista considerata all' Esp. fatti! 
a cura del MuniCipio di Torino n. Aprile·Giugno 1866. Cenni 
di C. F. Biscarra. Torino, Eredi Botta, 1866. - Catalogo del 
dipinti di M. D'A. esposti a Torino nel 1866. - M. Tabarrlnl. 
Di M. D'A. pittore, in «Rass. Naz .• , voI. 106, anno 21 (1899) 

- 477-94. - «Emporlum)l, 36, Agosto 1912, pago 122 segg. 

75. Studi e bozzetti d1: quadri. 
Olio - Tela. 1825-1865 

Dono del Marchese Eman. D' Azeglio, 1877. 

76. Ulisse raooolto da N ausioaa. 
Olio - Tela - 1,62 x2,68. 1862 

I?ono dell' Autore, 1862. 

77. La morte de'l Conte di 1l1ontmorenoy. 
Olio - Tela - 1,50x2. 1825 

Dono della Marchesa Alessandrina Ricci D'Azeglio. 

78. Le arpie. 
Qlio - Tela - 1,07 x 1,41, 1832 

Dono del March. Em. D'Azeglio, l88B. 

88. Il Brigantino Eridano. 
Olio - Tela - 0,22xO,31 1862 

Lascito del Conte CarIo Pellion di Persa.no. lBB4. 
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DE ·AVENDANO Seraflno 
Vigo (Spagna) 1838 - Valladolid 1916. - Paesaggio e ge­
nere. Studia prima. a Vigo, con l'Esquival e col Villania; 
quindi, all'Acc. di Madrid, col Rico. Si reca a New York, 
lavorandovi e vendendovi assai per un certo tempo. Quindi 
viene in Italia; dopo il '70 si stabilisce a Quinto al Mare 
e ci vive per molto tempo. Partecipa al movimento pitto­
rico piemontese; esp. alle mostre torinesi. Alla Galleria 
Naz. di Roma: «Prim\Lvera» (1890). Alla Villa di St. 
Agata, che Giuseppe Verdi lasciò agli artisti poveri, «Il 
Viatico», paesaggio di montagna con effetto lunare. 

Bibl.: Ossorlo y Bernard, Galleria Biogr. de Artistas espaiioles 
del siglo XIX, Madrid, 1883-84. - M. Calderlnl, Antonio Fon­
tanesi, ecc., Seconda Ed., Lattes, Torino, 19'25, pago 139, nota 
2, e pag. 177, e nota a pago 262; prima ed., Paravia 1901, pag 
146 sg.. nota. 2. 

324. En la ria de Vigo. 
Olio - Tela - 0,38 x 0,76. 1894 

Acq. Soo. BA., 1894. 

368 . . La rosa. 
Olio - Tavola - 0,35xO,27. 

Acquisto Incanto Casa Duca d'Aosta, 1899. 

DEBIACCI Casimiro 
Doccio (Val Sesia) 1855 - Vivente in Torino. Scultore. - A 
Varallo Sesia apprende i primi elementi del disegno. - A 
Lione (Francia) studia l'intaglio sul legno e la plastica or­
namentale. - Nel 1877 vince un primo premio in Lione! Q 

si reca a Torino, dove studia all' Alb . col Tabacchi. Quindi 
studia anche a Roma col Ginotti e col Monteverde (1881-
1883). Esordisce nell' '84 a Torino (<< La Meditazione »). -
Espone quindi alle Mostre Torinesi, a Milano, a Monaco 
Baviera 1893, a Mosca 1894, a Parigi 1900. Vari monu­
menti pubblici e funerari. - Statue, alto-rilievi e decora­
zione di varie chiese di Torino. 

Bibl.: Gazz. d. PoP. d. Dom., 1893, p. 448; 1910, p. 184·5; ' 1911, 
p. 292-3. 

45. Maliziosa. 
Busto marmo - 0,52. 1894 

Acquisto C. A., 1894. 

620. La pensierosa. 
Busto bronzo - 0,46 . 

• Lascito Ing. Reycend. 

DE C'AROLIS Adolfo 
Nato nel 1874 - Vivente. Illustrazioni di libri, composi­
zioni di soggetto mitologico e di carattere classico, silo­
grafiEi e affreschi murali. - L'illustrazione della Francesca 
da lUmini del D'Annunzio (1903) lo trae alla fama. Del 
1904 è !'ilI. della « Figlia di Jorio». Del 1914 i « Carmi-
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na » del Pascoli; del 1917 il « Notturno» del D'Annunzio. 
Incaricato di affrescare il palazzo del Podestà a Bologna, 
e l'aula dell'Università in Pisa. 

Bibl.: Carlo Waldemar COlucc., Profili di artisti contempo­
ranei (serie I: Baertsoen, Oe Carolla. Rall'aelli), Siena, Laz­
zeri, 1909 - Emporlum, 29 febbraio 1909 : Nuove decorazioni 
di A. D. C., p. 155 sgg. - Emporlum, 86, Settembre 1912. 
pago 228 e sgg. - Raffaele Calzini. A. D. C. in «Emporium », 
48, agosto 1918. pago 69-72. - L'arte popolare Italiana ·dl 
A. O. C., • La Fionda., agosto 1920. - Antonio Maralnl. 
A. D . C. in «Dedalo J , 11, Ottobre 1921, pago 832 sgg. - ­
Gino Savlottl. Gli affreschi di A. D. C. ad Arezzo. Estratto 
dalla «Rassegna Marchigiana., 1924. 

608. Cristo Morto. 
Silografia - 0,49xO,72 1/2. 1920 

Acquisto Esp. Amici dell' Arte, 1925. 

609. Nudo. 
Silografia - 0,51 X 0,24. 

Acq uisto Esp. Amici dell' Arte, 1925. 

610. Le madri. 
Silografia - 0,45 1/2 x 0,34. 

Acquisto Esp. Amici dell' Arte, 1925. 

DE CUBERNATI8 Ciovan Battista 
'forino 1773 - 'l'orino 1837. - Dilettante di Paesaggio. 

73. Paesi, impr8Ssio,ni di viaggio. 
Studi ad olio, acquerello e incisioni. P~c. del sec. XIX. 

Lascito del Municipio, 1837. 

DELAROCHE Hippolyte dit Paul 
Parigi 1797 - Parigi 1856. - Pittura storica. AlI. del Gr08. 
Esercita una grandissima influenza su l'arte del secolo 
scorso, specialmente in Inghilterra e Germania. Popolari&­
simo. Esordisce al Salon del 1822. Del 1827 è la sua im-

. mensa tela « La Mort d'Elisabeth». Il Louvre ha. di lui, 

. fra l'altro, la famosa tela, dal dramma di Casimir Dela­
vigne, « Las enfants d'Edouard». La National Gallery: 
« The execution of Lady Jane Grey». Importante sua 
opera, in fatto di decorazione monumentale, è l' « Hémi­
cycle de l ' Ecole des Beaux-Arts ». 

Bibl.: L'Oeuvre de Paul Oelaroche, par H. Delaborde, photo­
graphies par Bingha.m. catalollue raisonné par Goddé. Parie, 
1858. - Loula de Loménle, M. Delaroche par un homme de 
rien. Paris, 1844. - L. Runtz Reea, Hor. Vernet and Paul D., 
London, 1880. - E. de Lalalng, Les Vernet, Géricault et De­
laroche. Paris. 1888. 

207. Ritratto di Gaetano Ferri. 
Disegno a matita. 

Dono del comm. Giorgio Ceragioli. 
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DELLEAN I Lorenzo 
Pollone (Biella) 1840 - Torino 1908. - Prima pittura storica 
e di genere; poi, dopo l ' '80, paesaggio. All. Ace. Alb., tre 
anni sotto l'Arienti, due sotto il Gastaldi. Si reca quindi a 
Venezia e in breve tempo acquista rinomanza; esordisce 
nel 1860 ("L'assedio di Ancona Il), in seguito pa"l·tecipa a 
tutto le mostre Torinesi, a Parigi (1874), a Londra (1873), 
ecc. - Alla Niaz . di Torino resta impressionato da alcuni 
paesoggi che il De Nittis espone accanto alle sue opere 
storiche, decide di mutare la sua pittura e si dedica 
al paesaggio. Nell ' '81 espone a Milano la sua prima opera 
di questo genere: "Quies ». - Nell' '83 si reca in Olanda, 
ed è variamente influenzato dall'arte e dai paesaggi natu­
rali di quel luogo. Ritornato in Italia, dipinge sopl'atutto 
studi dal vero: nella campagna e nella montagna biellese" 
esponendo alle mostre torinesi e alle principali Italiane, e 
tenendo sotto la sua guida parecchie allieve ed allievi. 

Bibl.: A. Ferrero. 'L. D., in «"L'Arte an'E.p. Naz. del 1898 & 
Torino.. Torino, Roux e Fras.ati, pa.g. 22 sgg. - Natura 
ed Arte, 1903-4, II, 818-824; 1001-2, II 511 e sgg.; 1910-11, 
II, 674 . - Roccavilia. in « L ' arte nel biellese . , 1906. 
Biella, pago 67-76. - Nuova Antologia. 1908, pago 405-412. -
Corriere della Sera. 15-11-1908. - Mara Ant,lIIng. in « Empo­
rium >. 7 giugno 1898, pago 405 Sgg. - Emporlum, 28 Dio. 1908, 
pago 484, Cat. Mostra di L. D. ..lIa « Font .. nesi, Primavera 
1925, Torino. - E. Z. (Emilio Z .. nzi). in «Emporium., 61, 
&prile 1925, P .. g. 2S.~ Sgg. 

128. Sul Molo a Venezia. 
Olio - Tela - 1,84 x 1,28. 1874 

Aoq. Soo. B. A., 1874. 

137. Musei. I 

Olio - Tela - l x 0,71. 
Dono dell' Autore, 1871. 

251. Ultima ora. 
Olio - Tavola - 0,26xO,38. 1~ 

Aoq. C. A., 1882. 

255. I figli del vaccaro. 
Olio - Tela\ - 0,37 x 0,25. 1886 

Aoq. C. A., 1886. 

257. Altipiano. 
Olio - Tela - 1,10x1,50. 1883 

Acq. Soo. B . A., 1885. 

506. Paese. 
Studio ad olio - 0,23 x 0,31. 1890 

.J .... soito Comm, Vittorio Avondo, 1910. 

469. N. 13 Studi. 
Olio - Tavola - da 0,25xO,35 a 0,30xO,43. 188°/1899 

Aoq. Esp. Postum .. , 1908·9. • 
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DEPETRI8 Ciovanni 
Nato a Torino - Vivente in Torino. - Paesaggio. Ali. Accad. 
Albert. Esp. Mostre Torinesi . 

.577. Primavera in Pie'monte. 
Olio - Tela - 1,38x1,49. 1919 

Acq. Soo. B. A., 1920. 

DE 8ANOTI8 Cuglielmo 
Roma 1829 - Roma 1911. - Quadri storici, drammatici, e 
infine ritratti. All. a Roma del Minaroli. Amico del Ce­
lentano e del Fracassini. Nell' '81 esp. all'Internaz. di Ber­
lino: « Innocenzo X e Donna Olimpia Pamphili Doria '" , 
ora alla Gall. Naz. Mod. di Roma. Ai Pitti esiste il suo 
autoritratto. Eseguisce anche ritratti del Re Umberto, del­
la Regina Margherita e dell'ultimo Imperatore del Bra­
sile. li: anche scrittore d'arte, CODle appare dalle seguenti 
sue pubblicazioni: 

Bibl.: C. Da Sanctis. Tommaso Minardi e il suo tempo, Roma, 
1900. - C. Da Sanctis. Memorie. studi dal vero, Roma, For· 
z .. ni, 1901. 

17. Michelangelo e Ferruccio. 
Olio - Tela - l ,50 x 2. 1865 

Dono Min. P . I ., 1865. 

DE8TEFANI8 Luigi 
Torino 1887 - Vivente in 'forino. - Scultore. Allievo del 
padre, abbozzatore; poi passa nello studio del Canonica, 
frequenta i corsi di disegno alle scuole di S. Carlo, e in­
fine studia alla Scuola Professionale di Via Rossini in To­
rino , sotto Guarlotti, Bonfiglioli, Casanova e Cellini. - Esor­
disce nel 1913 alla Prom. - In seguito espone alle mostre 
torinesi, alla prima Biennale Romana, ecc. - Eseguisce vari 
monumenti ai caduti (Vigevano, Finale, Fontanetto Po, 
Pegli). 

557. L'umana pietà. 
Busto marmo - 0,58. 

Acq. Esp. C. A., 1919. 

DE TIVOLI Serafino 
Livorno 1820 - Firenze 1892. - Paesaggio - Allievo del Mar­
kò a Firenze. - Partecipa alle guerre d'Indipendenza ('48-
'49: Curtatone e Montanara, difesa di Roma). - Ritornato 
a ]<'irer:ze frequenta il Caffè Michelangelo, ed anzi è detto 
« il papà della macchia". Si reca in un coll' Altamura al­
l 'Esp. Parigina del '55. - Dimora lungo tempo in Francia 
ed in Inghilterra, ma senza mai fare fortuna. Nel '90 torna. 
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a Firenze e vi muore in un Ospizio, l)Overissimo, dimenti­
cato. - Sue opere alla Gall. Arte Mod. di Firenze. 

Bibl.: Signorlnl, C .. ricaturisti ecc., Firenze, 1893, P .. g. 49. -
Anna Franchi, Arte ed Artisti tosc .. ni d .. 1 1850 .. d oggi, Fi­
renze, Alinari, 1902, pago 92 sgg. 

12. Pascolo. 
Olio - Tela - 0,53xO,79. 1860 

Dono Min. P. L, 1863. 

DI MONTEZEMOLO Cuido 
Mondovì 1878 - Vivente in Torino. - Prima ritratto e fi­
gura, poi anche paesaggio. - AlI. Albert. di Grosso, Gilardi 
e Tavernier. - Esordisce alla Prom. del 1903; quindi espone 
alle Mostre Torinesi, all'Internazionale di Roma del 1909, 
e altre importanti mostre Italiane. Per un certo period() 
si dedica anche alla decorazione di ambienti. Dal 1914 al 
1924 fa prevalentemente paesaggio con tecnica divisionista. 
In questi ultimi tempi si è discostato anche da questa ma­
niera. 

604. Ma?'zo in collina. 
Olio - Tela - 0,71xO,91 1/2. 1924 

ACQ. Soc. B. A., 1925. 

DURANTE Domenico Maria 
Murazzano (Cuneo) 1879 - Vivente in Torino. - Ritratto. -
Allievo Ace. Alb. dal 1896 al 1902. - Esordisce a Torino, 
Internaz. del 1902, con due opere: « Mendicante)l, « Te­
sta di giovane)l. Espone quindi alle mostre Torinesi, a 
Firenze (1904), a Venezia (1907), a Livorno, a Napoli, a 
Roma (prima e terza Biennale), a Monza, a Barcellona 
(1909), a Monaco Baviera (1913). - Nel 1921 è nominato 
Sooio Onorario della R. ÀCc. Alb. 

519. Profilo., 
Olio - Tela - 0,64xO,47. 1915 

ACQ. C. A., 1915-16. 

FACONTI Dionigi 
Bergamo 1830 - Torino 1866. - Pittura storica. Prof. agg_ 
all'Ace. Alb., prima con Gaetano Perri e poi col Gamba. -
Nel '63 espone alla Prom. di Torino il suo « Werther )I, 

quadro chei gli vale Ulla discreta fa,ma. 

174. Arrigo da Seitimello. 
Olio - Tela - 1,98 x 1,51. 1861 

Acq. Soc. B. A., 1861. 

FALCHETTI Ciuseppe 
Caluso Canavese 1843 - Torino 1918. - Nature morte. Nel 
1876 è incaricato dal Governo Italiano di riprodurre i mi­
gliori prodotti della viticoltura. Premiato nel 1881. 
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343. Prodott;i d'autunno. 
Olio - Tavola - 0,66 x 0,40. 1865 

Acq. Soc. B. A., 1865. 

370. Natura morta. - Cacciagione. 
Olio - Tela - 1,84x1,17. 1898 

Lasoito del Sig. Rodi Giovanni, 1899. 

FALDI Arturo 
Firenze 1856 - Firenze 1911. - Prima soggetti mitologici ed 
egiziani, dopo l' '80 paesaggio toscano con figura. - .Allievo 
.Ace. Fiorentina, del Gordigiani e del Muzioli. - Espone 
spesso all'Estero (Vienna 1888, Berlino 1896, Parigi 1900, 
M'onaco 1901). - .Alla Gall. Naz. Mod. di Roma: « Che Dio 
l'accompagni l», « Inverno in Toscana». 

Bibl.: Anna Franchi. Arte ed Artisti toscani ecc., Firenze, AIi­
nari, 1902, pago 148 sg. - Emporlum. 3, giugno 1896, pago 457. 
- Cipriano Qlachettl. Un pittore toscano dimenticato, A. F., 
in «Gazzetta del Popolo B, 8 dicembre 1926. 

312. Luna di miele. 
Olio - Tela - 2,12x1,72. 1892 

Acq. Soc. B. A., 1892. 

FANTACCHIOTTI Odoardo 
Roma 1809 - Firenze 1877. - Scultore. - .Allievo all' .Accad. 
Fiorentina, del Ricci, seguace del Canova e del Costoli. 
Varie sculture allegoriche, monumenti funerari (p. e. quello 
della Signora Spence nella Villa omonima di Fiesole), e 
ritratti-busti. 

Bibl.: Rivista di Firenze. 1858, IV, pago 399. 

288. Eva. 
Statua. marmo - 1,65. 1864 

Lascito di S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia - Carignano. 
1888. 

FANTONI Riccardo 
Torino 1888 - Gorizia (Battaglia di) 1916. - Scultore. -
Partecipa alle Mostre Torinesi; espone a Venezia nel 1909: 
« .Amanti ». 

Bibl.: Emporlum. 37, maggio 1913, pago 390 sgg.; 39, giugno 
1914, pago 483. - L. Bistoill. Commemorazione di R. F., detta 
il 30 dicembre 1916 al Circo degli Art. in Torino. 

527. Gli amanti . 
.Altorilievo in gesso - 2,01 X 1,35. 1909 

Dono della famiglia Fantoni, 1916. 

563. Ritratto d'uomo. 
Gesso originale - 0,33x 0,18. 

Dono della famiglia Fantoni, 1916. 

(563. L'istesso ritrat.to d'uomo In riproduzione bronzo 
- dono Circolo Artisti). 
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564. Torso muliebre. 
Gesso originale - 0,47 x O,lS. 

Dono della. fa.miglia. Fa.ntoni. 1916. 

(564. L'istesso torso muliebre - riproduzione bronzo -
dono Circolo Artisti). 

ii65. Testa di bambino. 
<rt!sso originale - 0,2S x O,lS. 

Dono della. fa.miglia. Fa.ntoni. 1916 . 

. (564. L'is·tesso torso muliebre - ripl,'oduzione bronzo -
- dono Cjrcolo Artisti). 

566. Ritratto del padre. 
<rt!sso originale - 0,50 x 0,18. 

Dono della. famiglià Fantoni. 1916. 

(566. L'istesso ritratto del padre - riproduzione bronzo 
- dono Circolo Artisti). 

FAUSTINI Modesto 
Brescia lS39 - Roma lS\n. - Quadri di genere, storici e 
religiosi. - In principio stipettaio, comincia solo nel '61 A 
studiare a Brera sotto iI> Bertini. - Influenzato dal Mao­
cari. - Al Museo Revoltella di Trieste « Visite inopinée » e 
altri quadri. - . Esegue grandi affreschi per la Santa Ma­
ria ç,elle Grazie in Brescia (Vita di Maria); per S. Gio­
vanni Evan. , ivi; per una cappella di S. Giuseppe nel 
Duomo di Loreto. Suoi studi nella Galleria Tosio a Brescia, 
e alla NQz. Moderna di Roma. 

Bibl.: Tribuna Illustrata, pago 339-42 (Necr.). 

202. Soldato di Ventura. 
Acquerello· O,46xO,34. 1871 

Vinto Esp.- Soc. B. A .• 1871. 

FERRAUDI Ciuseppe 
Torino 1853 - Vivente in Torino. - Paesaggio. Allievo del 
padre, Maurizio Fen'audi, pittore acquarellista. Esordisce 
alla Naz. di Torino dell'84. Dall'S7 espone alle Mostre T~ 
rinesi e a varie principali Mostre Italiane. 

444. Elegia del tramonto. 
Olio - Tavola - 0,28 x 0,48. 1906 

Acq. Esp. Circo Art.. 1907. 

FERRERO Cabriele 
Torino IS36 - Torino 1906. - Professore di Prospettiva al­
l'Acc. Albertina. - Espone alla Promotrice vedute e pro­
spettive, oltre ad eseguire lavori di decorazione per com­
missioni. 

84. Chiesa del Corpus Domini in Torino. 
Olio - Tela - 1,04xO,SO. 1868 

Acq. Soc. B. A.. 1868. 
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~ERRI Caetano 
Bologna 1822 - Oneglia 1896. - Pittura storica. - Col padre 
Domenico si reca, giovane, a Parigi; e vi studia presso il 
Bouchot. - Nel 1842 si reca a Roma a perfezionarsi, ma la 
salute lo obbliga a passare parecehi anni nelle isole di 
Hyères, e poscia a Nizza Marittima, dove conosce intima­
mente il Delll.roche. - Nel '52 si stabilisce a Torino, vi in· 
contra successo col quadro « Annunzio della morte di Re • 
Carlo Alberto", e nel '54 è nominato professore all' Acc. 
Alb. - Occupa questa cattedra fino al '71, - Uno dei suoi 
quadri più noti è la « Morte della Principessa di Lam­
balle H, acquistato dal Re del Portogallo. - Da ultimo, ma­
lato, si ritira ad Oneglia. 

Bibl. : L'arte Illustrata, 1896, n . 2, pago 3. 

70. La principessa Lamballe tratta al supplizio, 
Olio - Tela - 0,93x 1,13. 1864 

Dono del Prof. Cav. Alessandro Vacoa, 1895. 

326. N. 16 Studi, di cui 6 pel quadro l: La La.mballe • 
e lO per altri quadri. 

Matita e acquerello - l ,50 x 2,08. 
Dono dell' Autore, 1895. 

515. Ritratto della madre, 
Disegno a matita - 0,15xO,13. 

Dono' Comm. Giorgio Cl'ragioli. 

516. Putto. 
Disegno a matita - 0,28 x 0,40. 

Lucito Comm. Vittorio Avondo, 1910. 

FERRO C.re 
Torino 1880 - Vivente in Torino. - Prof. all'Ace. Alb. -
Figura, paesaggio e decorazione - All. Alb., di Giacomo 
Grosso. Esordisce alla Prom. del 1898 - Esp. regolarmente· 
a Torino, quasi sempre a Venezia, Milano, Roma, Parigi 
(premiato nel 1904), Londra (1925), Buenos Aires (1923). 
Nel 1908, a Milano, vince il premio Principe Umberto. -
Si reca per due volte nel Siam, dove decora i palaZJli reali .. 

413. Ballo in m,ontagna. 
Olio - Tela - 1,28 x 1,86. 

Acq. Boc. B. A., 1903. 

517. Sole d>inverno. 
Olio - Tela· 0,44xO,54. 191& 

Acq. Esp. C. A., 1915-16. 

567. Ritratto. 
Olio - Tela - 1,50x 1,16. 

Acq. EOI!. N U. Boe. B. A., 1919. 
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FESTA Felice 
Torino 1775 - Torino 1828. - Scultore. - Allievo da prin­
cipio Acc. Alb. - Verso 1'800 viene a Roma e studia all'Ac­
cademia di S. Luca. - Vari monumenti pubblici: del Conte 
di Maurienne, nel Duomo di Sassari; del Duca di Mon­
ferrato, in Cagliari; di Benedetto Maurizio, figlio di Carlo 
Eman. III di Sardegna, in SS. Nicolò e Biagio in Roma. 

BibI.: Mlsslrlnl, Storia della romana Ace. di San Luca, 1823, 
Roma, pago 335 e pago 466. 

214. Enrico Taparelli d'Azeglio. 
Busto marmo - 0,70. 1818 

Dono del March. Em. D'Azeglio, 1880. 

216. Massimo d'Azeglio. 
Busto marmo - 0,67. 1815 

Dono del March. Em. D'Azeglio, 1880. 

217. Cesare Taparelli d'Azegiio. 
Busto marmo - 0,70. 1815 

Dono del March. Em. D'Azeglio, 1880. 

FOCOSI Alessandro 
Milano 1836 - Milano 1869. - Quadri storici - Ali. a Brera, 
dell'Hayez. Dal 1858 al 1860 lavora a Firenze, dove fre­
quenta il Caffè Michelangelo, a Roma e a Torino. Ha gran­
de successo il suo quadro: « Carlo Emanuele I di Sa­
voia scaccia 1'Ambasciatore spagnolo», riesposto nel 1900 
a Milano. Sue operE! nella Pinacoteca di Bologna. 

BibI.: L'Arte In italia, 1869, pag. 36 (N eoroI.). 

301. Alessandro De' Medici e Lu'Ìi3a Strozzi. 
Olio - Tela - 1,60 x 1,20. 

Dono degli eredi di Sir William Riohard-Drake di Londra, 1891. 

FOLLINI Carlo 
Domodossola 1848 - Vivente in Torino. - Paesaggio. - Entra 
all'Acc. Alb. a 25 anni compiti, e vi studia sotto il Fon­
tanesi. Viàggia quindi per 4 anni l'Italia, si reca a Bo­
logna, a Venezia, Milano, Firenze e Napoli. Dal 1875 
espone alle principali Mostre torinesi e italiane, q .utlche 

.volta all'estero (Monaco, Glaspalast, 1909). A Roma, Gal!. 
Naz. Mod., un suo cc Abbeveramento del bestiame sulle 
Alpi». . 

BibI. : Efislo Aitelll, in « Natura ed Arte., 1902-3, II, 562 - 74 -
La Triennale, Torino, 1896, N: 7, pago 55. - Emporlum, lu­
glio 1896, pago 454. - G. C. Barbavara, C. F., in «L'Arte 
all'Esp. N az. del 1898 a Torino .. , Torino, Roux e Fras8ati, 
pago 227 sgg. 

219. La siesta. 
Olio - Tela - l x 1,50. 1888 

Acq. Soc. B . A., 1888. 

403. Fosco Tramonto - Viareggio. 
Olio - Tela - 1,02 x 1,63. 1902 

Aoq. Soc. B. A., 1902. 
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FONTANESi Antonio 
Reggio Emilia 1818 - Torino 1882. - Paesaggio. Avviato 
presto alla pittura nella città natale sotto Prospero Min­
ghetti . Una delle sue prime opere è costituita da alcuni 
pannelli decorativi , rappresentanti paesaggi di fantasia, per 
il Caffè degli Svizzeri in Reggio. Nel 1848 si muove per 
la prima volta dalla città natale e si reca a Torino per 
partecipare alla prima guerra d'Indipendenza. Fa infatti 
la campagna con Garibaldi e quindi ripara a Lugano. Nel 
1850 si stabilisce a - Ginevra, dove, seguendo l'esempio del 
Calarne e del Diday, eseguisce di commissione paesaggi ad 
olio, acqueforti e litografie, e si forma cosÌ una 
discreta posizione finanziaria. Nel 1855, raccomandato al 
Troyon dall'amico Brachard di GineV1'a, si reca alla fa­
mosa Esposizione di Parigi, e ne riporta, secondo le pa­
role del Calderini, « un rimescolamento di idee tanto pro­
fondo che di colpo, al ritorno, trasforma totalmente la sua 
pittura, n. (Vedi tuttavia, nella Nota cl'Ìtica, pago 16, en­
tro quali limiti valutativi debba essere contenuta questa 
influenza). Dal 1855 al 1865 tiene sempre studio in Gi­
nevra; ma espone parecchio in Italia ed in Francia, e 
viaggia spesso, specialmente nell'estate, per dipingere; nel 
'56-'57 è in Liguria; nel '58 nel Delfinato, e vi conosce, Il 

Crémieu, un gruppo di artisti francesi e specialmente il 
Ravier , che diverrà in seguito suo amicissimo; nel '59 
viene a Torino e ottien~ dal Cavour di essere accettato 
come sottotenente nell'esercito regolare, ma, inviato a 
Bologna, non prende parte a nessun combattimento; dopo 
il '59 ritorna nel Delfinato ed infine a Ginevra; nel '61 
si reca a Parigi e vi espone ; il 17 ottobre dello stesso anno, 
dopo aver passato l'estate nel Delfinato, scende a Firenze 
per partecipare alla prima Mostra Nazionale Italiana; 
ivi conosce i Macchiaioli e frequenta il Caffè Michelangelo; 
nel '62, '63, '64 non si muove da Ginevra e dal Delfinato. 
Verso la fine del '65, essendo ormai troppo noto a Ginevra 
per trarre dalle proprie opere un discreto profitto, si reca 
a Londra. Quivi lo impressionano, fra gli antichi, Rem­
brandt, e fra i moderni Turner , ed eseguisce una serie di 
eliografie ed acqueforti raccolte in un album col titolo: 
« Sketches of London n. Non trova tuttav ia in quel sog­
giorno i vantaggi ma.teriali che egli si riprometteva, e 
anzi si rattrista nella solitudine e nella lontananza dalla 
patria. Alla fine dello stesso 1866 giunge improvvisamente 
lL Firenze, vi apre uno studio e vi abita per tutto il '67, 
facendosi amicissimo 'del Banti e del Signorini. Malviso 
tuttavia da' più dei fiorentini, e osteggiato in un secondo 
tempo dallo stesso Signorini, egli chieùe al Governo una 
ca.ttedra di paesaggio in qualche Accademia. Nel '68 inol­
trato è inviato a Lucca, ma come professore di figura. 
Nel '69 finalmente ottiene per mezzo del Di Breme, che 
allora dirigeva l'Albertina, la cattedra di paesaggio a To-
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rino. Da quell'anno fino al 1875 rimane a Torino, passando 
le vacanze estive fino al '73 nel Piemonte, li Volpiano, El­

quindi a Morestel, in Francia, presso il Ravier. Neppure 
a Torino tuttavia eglj vive in quella pace che aveva spe­
rato: l'ambiente gretto e conservatore che lo circondava 
non poteva, non osteggiarlo continuamente. Quando dun­
que il governo gli propone di inviarlo a Tokio come inse­
gnante di pittura presso quell' Accademia di Belle 'Arti, 
accetta; nel '76 si reca a Roma e di qui parte per il Giap­
pone, giungendo a Tokio nel settembre dello stesso anno. 
Sempre occup:ttissimo, poco in salute, passa in quella lon­
tana capitale tutto il '77 e gra.n parte del '78; finchè, 
seriamente ammalato, è costretto a ritorn;ue. Giunge a 
Torino nella seconda metà del dicemhre 1878 e vi riprende, 
l'antico posto all' Accademia. Vive gli ultimi anni nella 
nostra città recandoRi 'tuttavia l'estate in campagna: in 
Piemonte, nel Can:n-esano e a Cannobbio ; in Francia, a 
Vichy e a Morestel presso il Raviel". - La sua produzione 
à immensa, specialmente a proposito di studi, disegni, ac­
queforti , fusains; ci resta quindi impossibile un completo 
elenco cronologico di tutte le sue opere, e un elenco dei luo­
ghi dove esse tutt'ora si trovanb'. Possiedono sue opere la 
Galleria Nazionale Moderna di Roma, la Galleria Mod. di 
Firenze, la Pinacoteca Reale di Torino, e moltissime altre 
Gallerie pubbliche e private. Grandissima parte dei suoi 
studi non sono nà firmati nè datati. E poichè dalla sua 
scuola di Torino uscirono moltissimi paesaggi che serbano 
l'impronta della sua maniera, e che forse in parte furon<> 
da lui corretti, resta difficilissima l'attribuzione di parec­
chie opere che vanno sotto il suo nome. - (TI volume del 
Calderini è la fonte principale sulla vita e sulle opere del 
F.). 

Bibl.: Carlo Stratta. • La scuola del vero.. in «Giornale d' aro. 
te •• Torino. 2 giu!."no 1891 (vedi anche in Calderini, A. F., 
Ila ed .• pago 259/30). - Marco Calderlnl. Antonio Fonta­
nesi. pittore p"",sista, la Ed., Torino, Paravia, 1901; 2- Ed .• 
Torino, Latte •• 1925. - Clovannl Faldella. La vita popo)ar& 
di A. F .• in «La Quadriennale., Torino. Streglio, 1902, pago 
157 sgg. - Elisio Alt.",. La Mostra Fontanesiana alla Qua­
driennale, in id. id .• pago 167 sgg. - E. Thovez. A. F. in. 
• Emporium., 14. luglio 1901, pago 3 sgg. - Mario Soldati. 
Alcune note fondamentali per le. critioa del Fontanesi, in:' 
• Esame »', Milano, novembre-dicembre 1926, IV, XI-XII. 

138. La Quiete. 
Olio - Tela - l x 1,18. 1861 

Dono Min. P. I., 1863. 

189. Aprile. 
Olio - Tela - 1,68x2,54. 1873' 

Dono Min. P. I., 1873. 

453. Donna a.l fonte. 
Olio - Tela - 0,50 x 0,70. 

Lascito del conte Carlo Dal Pozzo di Mombello. 1908. 
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454. Solitudine. 
Olio - Tela - 0,50 X 0,70. 

Lascito del conte Carlo Dal Pozzo di Mombello, 1908. 

~55. Dopo la pioggia. 
Olio - Tela - 0,50 x 0,70. 

Lascito del conte Carlo Dal Pozzo di Mombello, 1906. 

~91. Paese (Creys). 
Olio - Tela - 0,27 x 0,88. 1863 

Lasoito Comm. Vittorio Avondo, 191<1. 

163. Paese con bovine. 
Disegno a carbone - 0,52xO,21. 1875. 

Dono Prof. Ga.etano Ferri, 1896. 

~56. Paese. 
Fusain - 0,35 X 0,69. 

La9cito del conte Ca.rlo Dal Pozzo di Mom~llo, 1908. 

457. Paese. 
Fusain 0,35 x 0,69. 

Lascito del conte Carlo Dal Pozzo di Mombello, 1908. 

~36. Quadri, studi e schizzi ad olio, acquerello, ecc. -
disegni a penna, carbone, conté - riproduzioni 
opere in litografia, acquaforte, eliografia: in 
tutto (oltre mem(Jr1:e, im'itazioni, copie, ra7n1 

originali) N. 657 oggetti. 
Lasoito Giovanni c.:amerana, 1905, in seguito a disposizioni te­

stamentarie dello stesso Fonta.neai. 

FOR~"S Achille 
Napoli 1830 - Milano 1906. - Paesaggio e figura. - Stabilito 
ancor giovanissimo a Milano, ha una formazione più che 
altro lombarda. - Esp . . per parecchi anni a Milano, Torino, 
Venezia e anche all'estero (Parigi 1880, Berlino 1896, Mo­
naco 1901 e 1906). - Si reca an<!he in Oriente e ne riporta 
parecchie vedute, paesaggi e scene di campagna. Un suo 
« Torrente" è alla Naz. Mod. di Roma. 

Bibl.: III. Il., 1906. II, 34 (Necrol.). - Emparlllll'l, dicembre 
1906, 34, p. 480 (Neoro!.). 

256. Nella valle. 
Olio - Tela - 0,50xO,26. 1880 

Premio non ritira.to a.lla. lotteria. Esp. N az. Torino, 1880. 

FRACIACOMO Pietro 
Trieste 1856 - Venezia 1922. - Paesaggio. - S~ dedica alla 
pittura solo nel '78, iscrivendosi all'Àccad. di B. À. di Ve­
nezia e studiandovi prospettiva col Viola, paesaggio col 
Bresolin . Presto conosce il Favretto e frequenta il suo stu­
dio. - Amicissimo del Tito. - Esordisce nell'80 Il Torino 
con CI Un noioso accidente ", quadro di genere, soggetti che 
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egli subito dopo abbandona per il solo paesaggio. - Nell'82 
esp. a Milano una « Marina ", nell'88 a Roma « I noòi " , 
nell'87 a Venezia « Il silenzio n, « La laguna n, " La sera l). 

- Nell'89 e nel '92 si reca a Monaco, nel '90 a Costantillo­
poli, nel '99 a Parigi. - Nel 1903 esp . a Venezia 12 quad .. i 
piccoli e una grande tela, intitolata « Mare n. 

Bibl., Ugo OIettl, P. F . in «Ritratti d'art. it. », prima serie, 
Milano, 1911, pago 182 a 192. - Vittorio Piea, P. F., Bergamo, 
Grafiche .. 1913. - Emporlum, 55, maggio 1922, pago 319 (Necro· 
logio). 

554. Acqua corrente. ' 
Olio - Tavola - 0,47 x 0,89. 

Dono di S. M . il Re d'Italia, 1918. 

FRANCESCHI Emilio 
Firenze 1839 - Napoli 1890. - Scultore e intagliatore in le­
gno . - Ali . all' Ace. Fiorentina, del Benelli e, per l'inta­
glio, del Chiloni. Nel 1867 è chiamato in Napoli per diri­
gere un'officina d'intagli a Strada di Capodimonte. Esp. 
intagli a Londra nel 1862, a Parigi nel 1867. - Di scultura, 
esp. a Vienna nel 1873, e ad altre importanti esposizioni 
italiane. La Gall. Naz. di Roma ha di lui una statua del 
Parini (1877) e un'altra scoltura intitolata "Fossor Il. 

245. Eulalia Cristiana. 
Statua marmo ' - 2,28. 1880 

Acq. Esp. Naz. Torino. ISSO. 

FUMACALLI Celestino 
Torino '1867 - Vivente in Torino. Scultore. AlI. in Torino 
di Leonardo Bistolfi. Esordisce alla Prom. nel 1890. Esp. in 
seguito alle mostre torinesi e a Venezia (1914-'15). Sono sue 
opere i monum. al Beato Cottolengo In Bra, ai caduti in 
Pinerolo~ e varii funerari nel Cimitero di Torino. 

445. Libellula. 
Statuetta bronzo - 0,37 . 1906 

Aoq. C. A., 1007. 

CACH'El Mario 
Torino 1879 - Vivente in f Torino. - Paesaggio, figura, ge­
nere, ritratto, natura morta. - AlI. di Vittorio Cavalieri 
- Esordisce alla Prom. con un paesaggio, quindi alla Qua­
driennale del 1902 con « Diavoletti ~). - Esp. in seguito 
sempre alle mostre torinesi; talvolta a. Milano, a Genova, 
a Londra. 

Bibl. : Emporlum, 36, agosto 1912, pago 146 sgg. 

478. Pagina '1'omantica. 
Olio - Tela - 0,97 x 1,34. 1910 

Acq. Soc. B. A., J910. 
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CACCINI Ciuseppe 
Genova 1791 - Torino 1867. - Scultore. - Pensionato, alla 
Ace. di Roma, dal governo ligure. - Neoclassico. - Per Vl)­

lere di Carlo Alberto è prof. all' Ace. di Torino, insieme al 
Biscarra e al Palagi. E sua opera, nella Cappella della 
S. Sindone in Torino, il monumento al Principe Tommaso. 

223. Leone decorante il sepolcro del Principe Tommaso 
nella Cappella della S. Sindone. 

Statua geS&o - 0,95x2,05. 1840 
Dono dell' Autere, 1865. 

CAlDANO Paolo 
Poirino 1861 - Torino 1916. - Figura, pittura storica e re­
ligiosa, affreschi. - AlI. Ace. Alb., del Gamba e del Gastal­
di. Terminati a 18 anni questi studi, affresca prima il coro 
e poi tutto l'interno del Duomo di Carignano. - Altre sue 
opere sono scene della vita francescap.a, esp. a Torino nel 
1898; un affresco colossale del " Calvario» nel S. Cuore di 
Bussana (Porto Maurizio), e altri affreschi nelle chiese di 
SS. Pietrd e Paoll) e di S. Gioachino in Torino. - Infine 
è prof. all' Ace. Alb. 

Bibl. : Amalia Cappello, La custodia di Terra Santa e i quadri 
. di P. G .. Note sull'Esp. d'Arte sacra, Torino, 1898 .. Torino, 

Roux e Frassati, 1899. - A. Vlhardl, In memoria di un grande 
affreschista: P. G., in «Emporium >, 43, maggio 1916, pagine 
387·300. 

241. La pecoraia. 
Olio - Tela - 0,70xO,51. 1889 

Acq. C. A., 1889. 

327. Ritratto del Commediografo Valentino Carrera. 
Olio - Tela - 0,70xO,51 1890 

Dono dell'Ing. Luigi Beria, 1897. 

526. N. 3 bozzetti per la serie: Storia di S. Francesco. 
Olio - Tela - 0,41 x 0,19. 

Acq. Esp. Postuma, 1916. 

525. N. 11 Di.segni. / 
Carbone e conre. 

Aoq. Esp. Postuma, 1916. 

CALLIA Pietro 
Torin,o 1890. - Vivente all'estero. - Ritratto anticheggian· 
te. AlI., ma solo per qualche mese, all'Ace. Alb. - Parte­
cipa a tutta la guerra. 

544. Ritratto. 
Olio - Tavola - 0,51 x 0,43. 1915 

Acq. Esp. C. A. con Soo. B . A., 1918. 
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CALLISON Enrico 
Boston 1880 (U.S.A.) - Boston 1910. - Paesaggio. - AlI. 
del Bonnefoy a Parigi. - Espone a Parigi nel 1900, a Lon­
dra e Torino 1897 e 1902, a Monaco 1901, e sopratutto in 
America dal 1900 in poi. - Nel 1913 ha luogo, in Dresda, 
un'esposizione postuma: delle sue opere. 

Bibl.: Ametlcan Art. Amual, I, 1898, 447; IX, 1911, 311 (Necr). 

412. Lande presso Boston-Mas8. 
Olio - Tela - 1,03xl,40. 

,Dono dell' Autore, 1903. 

CAMBA Enrico 
Torino 1831 - Torino 1883. - Pittura storica. Studia dap­
prima all' Alb . col Cusa e coll' Arienti; quindi si reca in 
Germania . Nell'ottobre del 1850 è ammesso allo « Stadel­
schen Kunst Istitut» di Francoforte sul Meno, e quivi 
studia per due anni col Beker, collo Zwerger, coll'Owerbeck, 
il famoso purista, e collo Steinle. - Viaggia quindi per 
tutta la Germania, a Berlino, a Monaco, a Dresda. Si reca 
in Belgio e in Olanda e si trova sempre a contatto coi prin­
cipali pittori dei' luogh i che visita. Di ritorno in Italia è 
a Venezia e a Roma fra il '50 e il '54, e vi studia le ri­
spettive scuole locali classiche; intanto viaggia,_ sempre 
a scopo di studio, nella campagna romana, e si reca a 
Capri col fratello barone Francesco. Nel 1856 esp. a Torino 
il suo quadro più fa.mo~o, « I funerali di Tiziano», che gli 
vale, per mezzo del Di Breme, la nomina a prof. di dise­
gno nell' Ace. Alb. - Occupando questa carica vive a Torino 
sino alla morte, lavorando per le esposizioni torinesi, per 
il Re del Portogallo, per il palazzo reale di Torino (scalone), 
~ per decorare di affreschi varie chiese del Piemonte. E 
rappresentato anche nella Gall. Naz. Mod. di Roma. 

Bibl.: Artll • Storia, II, 1883; 351 (Necrol.). - E. C., in «I 
maestri dell'Arte >, monogra.fie d'Art. It. mod., compilate da 
F . Sa.pori, Torino, Cela.nza. 1920. - M. Bernardl, Un pittore 
piemontese: E. G .• in «Arte e vita », IV, 12. dico 1923. Ed. A. 
Giani, Torino. 

49. Goldoni studia dal vero le sue commedie. 
Olia - Tela - 1,54x2,40. 1872 

Acq. Soc. B . A.. 1872. 

l1L Ecco Gerusalemme! 
Olio - Tela - 0,80xl,30. 1862 

Acq. Soc. B. A., 1862. 

111. E troppo tardi! 
Olio - Tela - O,55xl,07. 1866 

'Dono Min. P. I., 1866. 

210. Assassinio di Frate Paolo Sarpi. 
Olio - Tela - 1,50xl,80. 1860 

Lascito del Comm. Paolo Laclaire, 1885. 
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369. I funerali di Tiziano. 
Olio - Tela - 2,40 x 4,65. 1855 

Dono di S. M. Umberto I. 1899. 

199. Costumi della Savoia. 
Acquerello - 0,42 x 0,32. 1862 

Acq. Soo. B. A. o 1862. 

361. N. 1=6 Studi e disegni. 
Dono della. Vedova. Sig.ra. Litt-RlIDlba.ldi. 1899. 

CAM BA Francesco 
Torino 1818 - Torino 1887. - Pittore di marine. - Fratello 
maggiore di Enrico. - Studia all'Ace. Alb. e si laurea al­
l'Università. Quindi 'viaggia per tutta Italia dipingendo 
paesaggi. Nel '45 parte per il Nord e vi rimane, viag­
giando per ben dieci anni: a Diisseldorf studia con 
l'Achenbach, e con altri: si specializza allora nelle marine 
nordiche. Ritornato, a Torino è direttore della R. Pinaco­
teca dal dicembre 1869 al maggio 1887. - La Gall. Naz. di 
Roma, il Museo di Trieste, il Palazzo Bianco di Genova 
possied'ono sue opere. 

2. Dopo la tempesta. 
Olio - Tela - O,95x1,20. 1862 

Dono Min. Agricoltura e Commercio, 1862. 

237. Falaises di Dieppe. 
Olio - Tela - 1x1,50. 1879 

Acq. Soc. B. A. o 1879. 

361 bis. N. 12 Di.segni e 1 Acquerello. 
Dono della. Ba.ronessa Felicita Gamba. 

507. I n Olanda. 
Fusain - O,60xO,34. 

Lascito Comm. Vittorio Avondo, 1910. 

576. Scogliera di Helgoland. 
Olio - Tela - 1,37x2,10. 1879 

Dono del Dott. M;vlius (?), 1920. 

ICANDI Ciacomo 
Saluzzo 1846 - Vivente presso Savigliano. - Paes., ritratto, 
genere, figure di contadini e' a.lpigiani, specialmente all'ac­
querello. AlI. per pochi mesi all' Alb., si reca presto a Ro­
ma e vi vive lungamente. Reduce nel Piemonte si isola ben 
tosto dall'ambiente a.rtistico e fissa la sua residenza a 
Savigliano. - Esp. a Torino, Roma, Firenze, dall'80 al '90. 
Da venti anni non espone più. 

BibI.: Emilio Zanzl, in • La Galleria di Giuseppe Chierichetti_, 
Catalogo della vendita in Torino, febbraio 1927, pago 18 sgg. 
- Id. Id., • La quadreria Chierichetti, Un dimenticatissimo: 
G. G., da Saluzzo », in «Gazzetta del Popolo », 17 febbraio 
1927. - V~di altresì la • Gaz. d. Pop. » del lo marzo, , marzo 
e 5 marzo 1927. 
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191. La Nonna. 
Acquerel'lo - 0,82 x 0,62. 1877 

ACQ. Soc. B. A., 1877. 

627. La preghiera. 
Acquerello - Cartone - 0,33xO,48. 

ACQ. Vendita all'asta Gl'Il. Chierichetti, ~927. 

CARINO Carlo 
Torino 1864 : ..... - Figura, genere. - Allievo alla Accad. 
Alb. Si reca quindi a Napoli per conoscere il Morelli. Di 
ritorno a Torino è costretto, per vivere, a impiegarsi come 
scritturale in un'officina, ma alla fine dello stesso anno 
riesce a dedicarsi all'arte. Nell'84 asp. alla Naz. di To­
rino; d'allora in poi partecipa alle mostre torinesi. 

300. M efistofele. 
Pastello - 0,50xO,6,'i. 

Acq. Ù. A., 1891. 
1890 

CARRONE· Francesco 
Nato a Torino - Morto · a Torino fra il 1919 e il 1925. -
Vedute di Torino. AlI. Ace. Alb., di Gamba e Gastaldi.. 

558. A.ntica .casa del senato in Torirw. 
Olio - Tavola - 0,22 x 0,32. 1908 

Dono dell' Autore, 1919. 

559. Tramonto su ·Torino, veduta dal campanile di 
S. Giovanni. 

Olio - Tavola - 0,19 x 0,16. 1908 
Dono dell' Autore, 1919. 

560. A.nt1lca casa del Vescovo Monsignor Provana. 
Acquerello - Tavola - 0,112 x 0,155. 1897 

Dono dell' Autore, 1919. 

561. Porta del convento della Visitazione. 
Acquerello - Tavola - 0,07xO,OS. 1906 

Dono dell' Autore, 1919. 

CASIER Leonardo 
Firenze (o Trieste?) 1831 - ..... - Figura, ritratto e genere -
Allievo a Firenze del Gordigiani. - Esordisce a Firenze nel 
1866. Esp. spesso a Torino. Si reca all'estero (vedi Signori­
ni, Caricaturisti, ecc., pago 131-32): 

139. La bella di Cino da Pistoia. 
Olio - Tela - ' 1,45xO,93. 1863 

Dono Min. Interni, 1863. 
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CASTALDI Andrea 
Torino 1826 - Torino 1889. - Pittura storica . Studia prima 
privatamente colI'Augero, poi col Biscarra, col Cusa e col­
l'Arienti all'Albe~tina, da poco ricostituita (1833). Si reca 
in seguito a Roma e a Firenze per studiare. Di ritorno a 
Torino affresca la chiesa di S . Massimo insieme ai pittori 
Quarenghi e Paolo Morgari. - Si reca infine a Parigi e vi 
J;imane otto anni studiando le opere dei più celebri pit­
tori storici di colà, come Delaroche, Couture, ecc. - Nel 
1860 ritorna in patria ed è nominato prof. all' Albertina. 
- Vedi, nell'art. sottocitato del Calderini, un elenco delle 
opere dedotto dai cataloghi e dagli albums della Promo­
trice, alle quali ùsp. il Gastaldi fu molto fedele . Rammen­
tiamo alcune opere che non sono in questa galleria: Pa­
lazzo Reale di Torino, « Barbarossa», 1858; "Emanuele 
Filiberto fanciullo », 1884. Nel 1890 si ha una mostra po­
stuma delle sue opere all'Ace. Alb.; nel 1924 un'altra mo­
stra .postuma all'82& Prom. di Torino. 

Bibl.: Q. Lavlnl, A. G . Studio critico, Torino, 1891. - M. Cal· 
!lerlnl, A. G .. in « Bollettino d'arte del Min. della Pubblica 
lstr .• , anno II, serie II, 1922, n . 3, settembre. - CatalolO 
della 12& Prom., 1924, TOlino. 

30. Pietro Micca. 
Olio - Tela - 2,04 x 1,64. ' 1858 

Acq. Soc. B. A., 1660. 

34. Gìrolq,mo Savonarola tratto tn carcere. 
Olio - Tela - 2 x 1,60. 1856 

Dono Comm. Paolo Laclaire, lBB4. 

36. Atala. 
Olio - Tela - 2,14 x 1,94. 1862 

Dono Min. Finanze, 1862. 

10l. Un dramma nelle Alpi all'epoca preistorica. 
Olio . Tela - 1,33 x 1,80. 1871 

Acq. Soc. B. A., 1871. 

122. L' Innominato. 
Olio - Tela' - 1,99x1,52. 1866 

Dono M'n. Interni, 1866. 

329. Testa di donna pel qu.adro Sav itry. 
Olio - Tela - 0,54 x 0,33. 1872 

Lascito Cav. Angelo Beccaria, 1898. 

422. La caduta di Simon Mago . 
Olio - Tela - Il,40x6,40. 

Dono di Monsignor Luigi Spandre, 1904. 

258. Caligola sull' oro di Ro,ma. 
Disegno - 2,50x1,90. 1889 

Dono della famiglia Gastaldi, 1890. 

371. Autoritratto. 
Dipinto cera sciolta - 0,94 x O,74. 

Dono della famiglia Gastaldi, 1899. 
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CATTI Domenico 
Torino 1892 - Torino 1916. 

532. Purità. 
Olio - Tela - 1,15 x 1,15. 

ACQ. Esp. C. A. con Soc. B. A ., 1917 (postuma). 
533. Pagliacci. 

Tempera pastello - 0,24 x 0,535. 
ACQ. Esp. C. A. con Soc. B. A., 1917 (postuma). 

CAUL August 
Gross-Auheim presso Hanau 1869 - Vivente in Berlino -
(Grunewald). - Scultore animalista. - Ali. dell'Accado di 
diloegno di Hanau, poi della Scuola d'arte industriale di 
Berlino e infine dell' Acc. di Berlino. - Nel 1894 lavora 
presso il Begas, che gli fa modellare i leoni per il monu­
mento a Guglielmo I. Nel '97-'98 si reca a Roma, ed espo· 
ne alla Secessione. D'allora in poi partecipa a parecchie 
mostr~ tedesche ed estere (Parigi 1900, Torino 1904, Ve­
nezia 1905; ecc.). Parecchie sue opere pubbliche (Fontane, 
gruppi decorativi) in Germania. E: rappresentato alla Gal­
leria Naz . di Berlino, a quella di Amburgo, a quella di 
Brema, di Dresda, di Monaco, di Darmstadt, ecc .... 

Bibl.: E. Waldmann. A. G., 1919. 

409. Leonessa. 
Statua gesso - 1,20. 1901 

Dono del Signor Eduard Arnhold di Berlino, 1902. 

CA VS Eugenio 
Nato a Rivara Canavese - Vivente. - Pittore di paesaggi, 
specialmente all'acquerello. Esp. nel 1884 a Torino, nel 
1887 a Milano, e quindi a Venezia. 

616. La. Marna. 
Acquerello - 0,46 x 0,625. 

Dono Pola di Villafalletto Comm. Avv. Cesare, 1925. 

617. Paesaggio. 
Acquerello - 0,455 x 0,635. 

Dono PoI a di Villafalletto Comm. Avv. CeRare, 1925. 

, A 

CEROME dean Léon 
V ésoul 1824 - Parigi 1904. - Figlio di un orefice. - Pit­
tore storico e ritrattista, più tardi anche smùtore. Ali. & 

Parigi del Delaroche. Esordisce al Salon del '47 col « Com­
bat de Coqs )). La sua fama è dovuta essenzialmente ai suoi 
quadri di vita e di costumi orientali, ed a una lunga serie 
di opere in cui egli tratta soggetti di fortissima intona· 
zione drammatica. Fra queste ultime opere le più celebrate 
sono: « Les Suites d'un baI masqué)), « La mort du IDa­

rechal Ney)), « La mort de César)), « Ave, Caesar, mori-
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turi te salutant ", « L'Eminence Grise ". Nel 1864 è nomi­
nato prof. di pittura a l'Ecole des Beaux-Arts. I suoi viag­
gi di Oriente sono: nel '54 in Turchia, nel '57 in Egitto. 
li'rllj le sue opere orientali possiamo notare; « Le prison­
nier ", « Le Boucher Turc ", « La prière ", « La prome­
nade du Harem ", 'ecc. 

Bibl.: Emporlum, 19, febbr .. io 1904, p .. g. 163 sgg. - CaUchon, 
G. peintre ethonogr. in «G .. z. d. B. Arts », lSHS, I, 147 sgg. 
- Culllemln, "'tude sur le peintre et sculpt. J. L. G.; Be­
s .. ncon, 1904, _. A. SOblès, J. L. G., Souvenirs et notes. P .. 
ris, 1904. - Moreau·Yauthler, G. peintre e sculpt., Paris, 
1906. 

204. 2 Ritratt1:. 
Disegni a matita. 

Dono del Proi. Comm. G&etano Ferri, 1896. 

CHISOLFI Enrico 
Barolo 1837 - Torino 1918. - Paesaggio. Ali. di Ernesto 
Alla.son. - Espone alle mostre torinesi. Esp. anche a Fi­
renze 1871, Napoli 1877, Milano 1881-'83, Monaco Glaspa­
last 1883, .ecc. 

131. Novembre. 
Olio - Tavola - 0,38 X 0,53. 1868 

Acq. Soc. B. A., 1868. 

98. Bovine al pascolo. 
Olio - Tela - 0,51 x 0,80. 1875 

Acq. c. A., 1875. 

CIANETTI Fiorentino 
Torino 1877 - Vivente in Torino. . Pittura e architettura 
decorativa, ma specialmente scultura di animali 6Sotici 
stilizzati. - AlI. per breve tempo all' Alb., poi passa negli 
studi del Fumagalli, del Bistolfi, infine in quello di Gia­
como Cometti. - Esordisce alla Prom. del 1912. - Continua 
ad 6Sp. alle mostre torinesi. Si reca nel Messico e ne ri­
torna con parecchi motivi di animali di quei paesi, in par­
ti colar modo di scimmie. 

Bibl.: Emilio Zanzl, F. G., in • Il Momento» 2 dic. 1923. -
E. Ouadron., F. G., in I G ... zett .. del Popolo l. 14 novembre 
1923. 

590. Il Gorilla. 
Bronzo - 0,40. 1922 

Acq. C. A., 1922. 

CIANI Ciovanni 
Torino 1866 - Vivente in Torino. - Genere e pa6Saggio. -
AlI. del padre Giuseppe Giani, e quindi all'Ace. Alb. del 
Gamba e del Gastaldi. - Esordisce nel 1884 al C. A. ; quindi 
partecipa regolarmente alle mostre torinesi, alle Biennali 
veneziane e ad altre importanti mostre italiane e stranie-
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re. Nel 1907 la Regina Madre Margherita acquista il suo 
.« Mattino delle Rose ». La Gall. Naz. di Roma ha il suo 
quadro « Nostalgia»; la Gall. Revoltella di: 'frieste, « Ul­
time foglie ». Da ftnni si è dedicato specialmente a quadri 
che rappresentano figure femminili del secolo scorso in 
pose romantiche. 

Bibl.: Clan B Istolll, Le a.rmonie dei ricordi e il loro poeta (G. 
G.), in «Noi p il Mondo », UI, 8, agosto 1913, pago 109 Sgg. 

381. Farfalla bianca. 
Olio - Tela - 2x1,12. 1900 

Acq. Soc. B . A., 1901. 

CIANI Ciuseppe 
Cerano d'Intelvi (tra il Lago di Como e quello di Lugano) 
1829 - Torino 1885. - Genere e ritratto. - Studia prima a 
Brera, quindi all' Alb. Nel '52 si reca a Roma e stringe 
amicizia con Enrico Gamba. Di ritorno a Torino nel '60, 
è nominato Prof. aggiunto di Gaetano Ferri all' Acc. Alb. 
Esp. regolarmente a.lIa Prom. Nel 1892, all'esposizione re­
trospettiva di Torino, vi erano 8 suoi ritratti. 

71. L'appuntamento. 
Olio - Tela - 0,45 x 0,36. 1865 

Dono Min. Pubb. Istr., 1865. 

460. « lo t'avrò sempre in cor, povera morta! J. 

Olio - Tela - 0,52 x 0,36. 1879. 
Lascito IdeI Conte Carlo Dal Pozzo di Mombello, 1008. 

C I LA R D I Pier Celestino 
Campertogno (Val Sesia) 1842 - Borgo Sesia 1905. - Ge­
nere e ritratto. Studia dapprima alla Scuola Professionale 
d'intaglio di Varallo. A 21 anno entra all' Alb. dove studia 
sotto il Gastaldi; quindi studia per alcuni anni a Roma. 
Quando il Gilli si reca a Parigi, lo supplisce presso il Gu.­
staldi; morto quest'ultimo, gli succede come prof. nella 
scuola di pittura. - Esp. alle mostre torinesi, a Milano, a. 
Venezia, a Berlino 1886, a Monaco 1888-89-90-91, a Londra 
1895, a Parigi 1900, ecc. 

Bibl.: Cazz. d. Pop. d. Dom., 1886, pago 148 segg.; 1905, pa· 
gina 322. "- E. AIt.m, P. C. G., in «L'Arte al!'Esp. Naz. del 
1898 a Torino », Torino, Roux e Fra~sati, pago 271 sgg. -
Pagine d'Arte, V, 1917, pago 149. 

89. Peccato di desiderio. 
Olio - Tela - 0,88 x 0',52. 1876 

Acq. Soc. B. A., 1876. 

100. Al Kyrie. 
Olio - Tavola - 0,42 x 0,34. 1875 

Acq. C. A., 1876. 

259. Sbadataccio! 
Olio - Tavola - 0,35 x 0,25. 1883 

AcQ. Soc. B. A.; 1883. 
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269. HlOdie tibi, crOli/ mihi. 
Olio - Tela - 1,15x2,10. 1884 

Dono S. M. Umberto I, 1884. 

546. Una triste notizia. 
Olio - Tavola - 0,48xO,34 1874 

Acq. Sig.ra Lidia Resca vedo Antonino, 1918. 

437. a) Studio pel quadro «Machiavelli •. 
Disegno a conté - 0,26xO,17. 

b) Altro studio per l'istesso q'l.Ul.ilro. 
Disegno a sanguigna - 0,28xO,17. 

Acq. Esp. postuma, 1906. 

CILLI Alberto Maso 
Ohieri 1840 - Narni (Roma) 1894-. - Pittore storico e inci­
sore. Ali. all'Albo dell'Arienti, del Gamba e del Gastaldi. 
Per 8 anni, dal 65 al 73 è prof. aggiunto del Gastaldl al­
l'Alb. Quindi si reca a Parigi e collabora a « L'Art)), la­
vorando frattanto in incisioni per 11 Goupil. Nell'84 ri-. 
torna in patria ed è sovrintendente alle scuole di disegno 
di Torino, continuando ad esercitare la professione di in­
cisore per la riproduzione di quadri di artisti contempo­
ranei. Da ultimo è chiamato a Roma dal Governo per il 
posto di direttore artistico dello Stabilimento Reale di 
Oalcografia. La Gall. Moderna di Roma possiede un suo 
quadro ad olio: « Paesaggio Valsesiano )). 

Bibl.: M. Calderrlnl, G. A. M., in «Gazz. Letteraria », 1885, pa­
gina. 81 e sgg. - U. Da Fllarte, G. A. M., in «Gazz. del 
POP. d. Dom. », 1885, pagg. 91-93; 1886, pago 46. - «Archivio 
storico dell'arte _, 1895, pago 139 sgg. - Cat. StamPI Incl .. 
ecc. R. Calcografia, Roma, 1913, p. 26. 

28. Una visita schermita. 
Olio - Tela - 1,55 x 1,14. 1869 

Acq. Soc. B. A., 1869. 

206. Centauro orientale. 
Disegno a penna - 0,58xO,47. 1867 

Acq. Soc. B . A., 1867. 

357. N. 29 disegni illustranti il Credo. 
Penna e acquarello. 1890 

Acq. Esp. Arte Sacra, 1888. 

376. Ritratto di S. M. Margherita di Savoia. 
Incisione - 1,27 x 0,89. 1894 

418. CenfXLuro. 
Disegno - 0,76xO,62. 

Acq. dal Cav. C. Grosso, 1904. 

31. Arnaldo da Brescia e Papa Adriano IV. 
Olio - Tela - 3,19 x 1,70 1872 

Proprietà eredi Gilli. 
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CINOTTI Ciacomo 
Brugaro, frazione di Oravagliana (Varallo) 1837 - Torino 
1897 ... - Scultore. Ali. prima a Varallo della Scuola Profes­
sionale, quindi all'Albo del Tabacchi. Dal '77 al '92 lavora 
in Roma, acquistandovi una certa fama con « La Schiava» 
1877, « Nidia» 1880, cc La Pétroleuse» 1880, « La Lucre­
zia» 1883, tutte opere che fanno il giro delle principali 
esposoizioni italiane. Oirca il 1893 ritorna a Torino. La 
Gall. Naz. di Roma possiede varie sue opere. Esistono di 
suo parecchi monumenti pubblici ,e sepolcrali. 

473. La Petroliera. 
Busto marmo - 0,70 1880 

Lascito del Comm. Agostino Denis, 1910. 

325. Agricoltore. 
Busto bronzo - 1,80 insieme all'erma inarmorea. 1894 

Acq. Soc. B . A., 1894. 

CIULIANO Bartolomeo 
Susa 1825 - Milano 1909. - I Pittura storica, poi di genere 
e di ritratti. Allievo all' Alb. di G. B. Biscarra e dell' A­
rien'ti. - Si reca quindi a Firenze per perfezionarsi. Tor­
nato a Torino, nel '55 è nominato prof. agg. aII31 scuola di 
disegno del Gamba nell' Alb. Nel '60 passa ad insegnare al­
l'Acc di B. A. di Milano. Ma nell'83 lascia questa occupa.­
zione per dedicarsi esclusivamente alla produzione artisti­
ca, Esp. regolarmente a Roma, Torino, Venezia, Firenze, 
ed anche a Monaco, Parigi, Vienna. Sue opere nelle Gall. 
Moderne di Bologna, Firenze, Milano. 

Bibl.: S. Allason, in « La triennale », Torino, 1896, Roux e Fras­
sa.ti, n. 9, pago 70-71 . . - Emporlum, 29, aprile 1909, pago 320 
(Necrol.). 

3. P arisina. 
Olio - Tela -" 1,30xl,70. 1861 

Acq. Soc. B.A., 1861. 

9. Addio di Ugo a Parisina. 
Olio - Tela - 1,28xO,87. 1868 

"Dono di S. M. Vittorio Emanuele II, 1863. 

52. Faust e Margherita. 
Olio - Tela - 1,30 x 0,84. 1864 

Dono Min. Agricoltura e Commercio, 1864. 

121. Lo sgombero forzato. 
Olio - Tela - 0,75 x 0,55. 1867 

Acq. Soc. B. A., 1867. 

190. Passaggio per Susa dell' Imperatore Federico 
Barbarossa. 

Olio - Tela - 2,30x3,52. 1869 
Acq. Soc. B. A., 1870. 
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CON I N Francesco 
Torino 1808 - Giaveno 1889. - Pittore storico, frescante, di 
genere, paesaggio e ritratto ; incisore, illustro AH. Alb., del 
Biscarra, e quindi di Luigi Vacca, frescante scenografo.. ­
Morto il Vacca prende il suo posto al Teatro Regio. Nel 
1840-41 dipinge insieme al BeHosio alcune sale del CaRtello 
Reale di Racconigi. Nel 1844 affresca un teatro a Spezia, 
nel 1845 il palazzo Carignano a Torino, e quindi i teatri 
ili Asti e di Vigevano, le Chiese di S . Massimo, SS. An­
nunziata e S. Dalmazzo in Torino, il Duomo di Vigevano. 
Nel 1839 il Manzoni gli affida l'illustrazione dei « Promessi 
Sposi» (edizione che esce nel 1840 presso il Guglìelmini con 
vignette incise su legno). Illustra anche la « Colonna. in­
fame» del Manzoni, le poesie del Porta ed altre cose. 

Bib1. : Art, In italia. 1869, 146; 1870, 173 segg. - Emporlum. 
35, giugno 1912, 179 segg. (sopra le illustrazioni ma.nzoniane). 

39. Famiglia fia7nminga nel secolo XVII. 
Olio - Tela - 1,52 x 1,22. 1862 

Dono Min. Lavori Pubblici, 1862. 

535. Il primo cavallo domato dall'uomo. 
Olio - Tela - 1,40x2,10. . 1880 

Legato della. Sig.ra Rodetti Camilla vedo Ferrari, 1917. 

CONIN Cuido 
Torino 1833 - Aix-les-Bains 1906. - Pittore di scene sette­
centesche. - Figlio di Francesco. - Vive gran tempo a Pa­
rigi, occupato specialmente a disegnare figurini di moda. 

6. La vita intima. 
Olio - Tela - 0,69 x 0,60. 1862 

Dono Min. P. I ., 1862. 

58. La porta segreta. 
Olio - Tela - O,45xO,35. 1865 

Dono del Marchese Arconati Visconti, 1865. 

91. La 'Madrigna. 
Olio - Tela - 0,63xO,52. 1865 

Dono Min. P. I . , 1865. 

CORDICIANI Michele 
Firenze 1830 - Firenze 1909. lo Quadri di genere e storici, 
ma specialmente ritratti. Figlio del musicista Luigi; fra­
tello del pittore Anatolio detto Cinci; padre del pittore 
Edoardo. - AlI. dell'1st. d'Arte di Firenze. - Frequenta il 
Caffè Michelangiolo; all'Esp. Fiorentina del '61 è fra quelli 
che rifiutano le medaglie dichiarando incompetente il 
giurì. Del resto fa presto fortuna come ritrattista. Si reca 
a Londra per dipingere la famiglia reale. - Nel '67, '76 e '86 
espone a Londra (Royal Ace.). - Slloi ritratti di Vittorio 
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Emanuele II, di Cavour, del poeta Maffei,. di De Amicis, 
del Nencioni, di Robert e Elizabeth Browning, della Re­
gina N atalìa di Serbia, ecc. 

Bibl.: L. Celentano, Esiste un' arte moderna in Italia? - Mi­
lano, Editrice Milanese, 1912, pago 164-6, e passim 61, 122, 
169. - Anna FranchI, Arte ed artisti toscani, ecc., Firenzl', 
Alinari, 1902, pago 27. - Emporlum, 30 novembre 1909, pago 
399 (Necrol.J . 

359. Ritratto del pittore Ludov'ico Raymond. 
Olio - Tela - 0,77xO,62. 1856 

Las"ito del Cav. L. Raymond, 1898. 

CRANOE Ciovanni 
Torind 1887 - Vivente in Torino. - Figura, ritratto. Al­
lievo, ma per brevissimo tempo, all' Ace. Alb. - Esordisce 
alla Bienn. milanese del 1914 con « Il filosofo n e la cc Si­
gnora Giulia n. Due anni dopo, alla stessa Esp., partecipa 
col cc Primogenito n. - Prende' parte :tlla guerra. - Esp. a 
Torino, a Milano, e ad altre mostre. Nel 1925 fa una pic­
cola mostra personale agli Amici dell' Arte. 

595. Il filosofo. 
Olio - Tela - 1,88x1,22 1/2. 

Acq. Soc. B. A., Quadriennale 1923. 

CRANOI Ciuseppe 
Val Ganna (Como) 1843 - Val Ganna 1894. - AlI. di Brera. 
Qùindi pa.<>sa qualche anno a To:r:ino nello studio del Vela. 
- Nel 1871 vince il concorso per la Statua di Cesare 
Beccaria, opera collocata 0, ' Milano. - E suo il monumento 
delle Cinque giornate in Milano'; cc Il martirio di S. Lo­
renzo n, nella chiesa di S. Lore1J.zo in Roma, e, nella stessa 
chiesa, cc Il trasporto del santo alla tomba n. Vari altrI 
monumenti pubblici, decorazioni di palazzi in Milano. 

Bibl.: PrImo LevI, G. G., Roma, 1896. - Carlo Bozzl, in «Em­
porium., 16

i 
agosto 1902, 91-1OS. - Raff. CIo"', in «La fam . 

Art.» (profi i d'art. contemp.), Milano, 1914, n. ~. - Luea 
BeltramI, in «Marzocco D, 15-3-1914. 

575. Beethoven giovinetto. 
Busto bronzo - 0,67 . 1873 

Legato Benedetto Yunck, 1920. 

CRASSI Seraflno 
Torino 1863 - Torino ... _. - Paesaggio, ritratto, ma sopra­
tutto genere. - AlI. Ace. Alb. - Esordisce alla Prom. del-
1'83, quindi asp. alle mostre torinesi. 

68. In campagna. 
Olio - Tavola - 0,52 x 0,35. 1894 

Acq. Soc. B . A., 1895. 
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GRAZIOSI Giuseppe 
Savignano sul Panaro (Modena) lS79 - Vivente. - Paesag­
gio, genere, ritratto, acquaforte, ma sopratutto scultura. 
Studia prima nella città natale, col Ghibellini; dopo a 
Firenze, col Rivalta. Influenzato dal Meunier e dal T;ou­
betzkoi. Espone la prima volta a Torino nel 1898 «( Figlio 
della Gleba n); poi regolarmente a Venezia, Milano, 
Roma; talvolta anche all'estero: Parigi 1900, Monaco 
1907-1909, Amsterdam 1912, F). Francisco 1914. Esistono 
sue opere nella Gall. d'Arte Mod. di Roma. 

Bibl. : «Emporlum", 30, 1909, 275; 32, 1910, 200; 40, 1915, 278 
segg. - Th, Studio, 38, 1906, 153 segg. 

440, L'A utJoma, 
Statuetta bronzo - 0,29. 1905 

Acq. Soc. B. A., 1906. 

GROSSO Giacomo 
Cambiano (Torino) 1860 - Vivente in Torino, Prof. alla 
Alb. - Genere, quindi ritratto; frattanto anC'he paesaggio, 
natura morta, ecc. - AlI. del Gastaldi all' Ace. Alb., per 
mezzo di una pensione assegnatagli dal Comune natale. 
- Esordisce nel 1882 al Circolo degli Artisti e alla Promo­
tri.ce. - Si rende maggiormente noto all'Esp. di Torino del 
1884, con « La cella delle pazze n. - D'allora in poi parte­
cipa sovente alle grandi Esp.: Torino, Milano, Venezia, 
Roma, Napoli, Firenze, Vienna, Monaco, Parigi. - Nel 
1895 esp. a Venezia « L'ultimo convegno n, quadro che su­
scitò polemiche aspre e che nel 1900 perisce in un incendio. 
Tratta anche l'affresco (p. es. « L'incontro di Gesù con le 
pie donne n nella chiesa di S. Gioachino in Torino). Il 
massimo successo l'ottiene come ritrattista. - Si hanno sue 
opere nella Gall. Pitti a Firenze (collez. autoritratti), nella 
Gall. Mod. di Venezia, nel Museo Revoltella di Trieste, e 
in altre Gallerie pubbliche e private. 

Bibl.: Emporlum, 3 luglio 1896, pago 454 segg. - Ercole Bo­
nardl, G. G. in «La Quadriennale " Torino, Streglio, 19()2, 

pago 117 segg. - C. Corradlno. G. G-., Torino, Celanza. -
Mara Antelllng. G. C., in «Emporium >, 8 luglio 1898, pago 
243 Begg. 

263. La cella delle pazze. 
Olio - Tela - 3,05 x 4,63. 1884 

Acq. EBPOS. N az. Torino, 1884. 

278. Sera. 
Olio - Tela - 1,20xl,80. 1:888 

Aeq. Soc. B . A., 1888. 

331. Ritratta. dell'attrice Sig.na Reiter. 
Olio - Tela - 2,44xl,78. 1896 

Acq. Soc. B. A., 1896. 
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534. Ritratto del Pittore Lorenzo Delleani. 
Olio - Tela - 0,51 x 0,35. 

Dono della Famiglia Delleani, 1917. 

596. Ritratto di Signora. 
Olio - Tela - 1,99xO,77. 1920 

Acq. Soc. B . A., Quadriennale 1923. 

CRUBICY DE DRACON Vittore 
Milano 1851 - Milano 1920. - Paesaggio divisionista. Si 
dedica prima al commercio d'arte e quindi alla critica. Ap­
pena ventenne visita i principali centri artistici d'Europa, 
quali Parigi, Londra, Monaco, ecc. ; soggiorna più a lungo 
in Olanda. Tornato in Italia si fa uno dei principali ban­
ditori del divisionismo, appartenendo al gruppo milanese 
di Dossi, Cameroni, Cremona, ecc. Amicissimo del Segan­
tini . - t rappresentato al I,uxembourg, al Museo Ixelle di 
Bruxelles, in collezioni private d'Olanda, alla Gall. Naz. 
di Roma, in quella di Venezia , al Museo Civico e all' Am­
brosiana in Milano, all ' Ace. Carrara di Bergamo. Ci re­
stano di lui importanti scritti critici sul divisionismo. 

Bib!. : C. Trldentlnl, N ecro!. in «Giornale d'Italia.) 6-8-1920. 
- Emporlum, 52, agosto 1920, pago 108. - UgO Bernasconl, 
V . G. in « Emporium », 41. Aprile 1915, pago 244-258. - Nu­
mero unico della Rivista « L'Eroica» dedicato a V. G., Milano, 
1921. - Cat Esp. Retrospettiva dell'Opera di Segantini, Pre­
viati, Grubicy, Pellizza, Morbelli; Bottega di Poesia, Mi­
lano, Marzo-Aprile 1922. 

581. T erzetto tenue. 
Olio - Tela - Trittico - 0,43 x 0,82. 1889 

Lascito dell' Autore, 1921 . 

. CUARLOTTI Ciovanni 
Galliate (Novara) 1870 - Vivente in Torino. - Ritratto, pae­
saggio, genere, animali, specialmente galline. - AlI. Aqc. 
Alb. del Gilardi. - Esordisce alla. Prom. del 1896 con Il La 
Preghiera )), acquistata dal barone Ettore Mazzonis. - Esp. 
quindi alle mostre torinesi (Arte Sacra 1898, « Cristo 
Morto)); Prom. '98 « Lacrimae rerum)) e « Confronto)) ; 
Prom. '99 « Estasi affettiva)), ecc.), a Monaco nel 1900 
"Vecchia canzone I l , ecc. 

Bibl. : Emporlum, 3 giugno 1896, pago 454. 

383. La cieca. 
Olio- Tela -1,05x1,12. 1901 

Acq. Soc. B. A., 1901. 

441. Robur. 
Olio - Tela - 0,59xO,45. 1905 

Acq . Soc. B. A., 1906. 
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GUARN I ERI Carlo 
Campiglia Marittima (Livorno) 1893 - Vivente ivi. - Tem­
pera, silogralia, e anch:e olio. - AlI. Ace. di Firenze - Esp. 
a Venezia, Firenze, Roma, Milano) Livorno, Torino, Biel­
la, Monaco Baviera, Lipsia, Londra, Parigi. 

611. Il Cavaliere. 
Silografia - 0,26 x 0,19. 

Acq. Esp. Amici aell' Arte, 1925. 

GUERRINI Giovanni 
Bagnara di Romagna 1887 - Vivente in Ravenna. - Fi­
gura, ' paesaggio, fiori. - AlI. di Antonio Berti a Faenza; 
quindi studia da sè a Firenze e a Roma. Esp. a Bologna 
e a Firenze fino dal 1907; partecipa quindi a tutte le 
Biennali Veneziane e Romane, e ad altre esposizioni ita­
liane ed estere. Hanno sue oper~ la Gall. Naz. di Roma, i 
Musei di Cremona, di Tokio, di Lima. Dal 1914 insegna 
all' Ace. B. A. di Ravenna. 

Bibl.: Emporium, 43, maggio 1916, pago 359. 

~13. Il canto dell' usignuolo. 
Litografia - p ,48xO,39 1/2. 

Acq. Esp. Amici dell' Arte, 1925. 

HUBERT dean Bapt.-Louis 
Nato a Parigi nel 1801. - Acquerelli e disegni, vedute e 
paesaggi di Svizzera, Francia, Prussia Renana. Partecipa 
regolarmente al Salon eIal 1819 al 1365. I Musei di Bé­
ziers, Perpignano, I,e Hivre, Puy, Douai , conservano di 
lui disegni ed acquerelli . 

347. Studio di paese. 
Acquerello - Sepia - 0,37 x 0,53. 1827 

Dono del Prof. Gaetano Ferri, 1895. 

HUMBERT Charles 
Ginevra 1813 - Ginevra 1881. - Animali, paesaggi, scene 
militari. - All. prima di Hornung, poi a Parigi di Ingres. 
Esp. dal 1835 a Ginevra, e varie volte anche all'estero (To­
rino, Lione, ecc.). Il Museo Rath di Ginevra ha sue opere 
come pure i musei di Lausanne, Bern, Basel , ecc. - è amico 
di Calame e di Diday. 

Bibl.: Schwelz, 1917, pago 289 segg. - Grellat, Nos Peintres 
romands du 18.ième et du 19.ième siècle, Lausanne, 1921, p. 11. 

113. VÙ1'lle Histoire. 
'Olio - Tela - 1,22x1,73. 

Dono Min. Fin., 1865. 
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INCISA DI CAMERANA Vincenzo 
Nato e morto a Torino. - Paesaggio. - AlI. Alb. - Esordisce 
nel 1877 a Roma con « Dopo la pioggia H. Partecipa 
in seguito, con paesaggi di fantasia nd olio ed acquerello, 
all'Esp. di Milano 1881, 1886, Roma 1883, oltre che rego­
larmente a Torino. , 

243. Dora in dicembre. 
Olio - Tela - 0,30xO,50. 1879 

Acq. Soc. B. A., 1879, 

INDUNO Cerolamo 
Milano 1827 - Milano 1890. - Fratello, e in parte allievo 
di Domenico Induno. - Pittura di genere, storica, patriot­
tica, militare. - AlI. del Sabatelli. - Nel 1849 partecipa alla 
difesa di Roma ed è ferito gravemente a Porta S. Pan­
crazio. - Nel 1855 segue la spedizione piemontese in Ori­
mea e ne riporta moltissimi studi. - Esp. a Torino, Napoli, 
Milano, Roma, Venezia, Vienna, Parigi (1855). Opere in 
Gall. pubbliche: Genova, « La Fileuse H; Milano, Ambro­
siana, « Porta San Prancrazio a Roma ", « Fille au puits ll, 
« Soldati al campo ll; Nizza, « Ricordo di Roma H; Trieste, 
«' La sentinella H. , 

Bibl.: Roberto Paplni, I pittori di battaglie in Italia, in «Em- • 
porium », 41, maggio 1915, p. 329. - Th. Gautler, Les Induno, 
in «Les Beaux-Arts en Europe - 1855 », Paris, Lévy, 1856, 
se'conde série, pago 225 sg , 

19. Pescarenico. 
Olio - Tela - 0,47 x 0,80. 1864 

Acq. Soo. B. A., 1864. 

20. L'addio del coscritto. 
Olio - Tela - O,66xO,50. 1862 

Dono Min. P. I., 1862. 

149. Gianduia e Meneghi1W. 
Olio - Tela - 0,65 x 0,53. 1870 

Dono della Soc. Gianduia, 1870. 

389. La nonna. 
Olio - T~la - 0,50 x 0,40. 1853 

Lascito Sig. Tron Leone, 1901. 

INCANNI Angelo 
Brescia 1807 - Brescia 1880. - Pittura di genere (scene con­
tadinesche), storica, prospettica e figura., - AlI. prima del 
padre e del fratello, quindi, 1883, dell'Hayez a Brera. -
Lavora a Brescia, Venezia, Milano. - Esp. a Milano,. Ve­
nezia, Vienna, Bruxelles e a Parigi nel 1855. - Nel Museo 
di Bagnères in Franci81 esiste un suo quadro, « Villaggio 
italiano d'inverno li; alla Gall. Mod. di Vienna una sua 
veduta. - Affresca parte del soffitto della Ohiesa di San 
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Carlo in Milano. - Nel 1911, Esp. del l'itratto in }"irenze, 
compaiono due suoi ritratti di uomo. - All'Esp. di Monza 
del 1921, ritratti femminili, compare un ritratto rappre­
sentante la ballerina Taglioni, che era creduto suo e 
che nel febbraio del 1927, alla vendita Du CMme de Vère, 
Gall. Pesaro, Milano, è venduto come ritratto di ignoto 
autore per L. 12.000. - Sue opere nel Museo di Brescia. 

Bibl.: Gallia, Cenni necrologici, ecc., in «Commentari dell' A­
teneo di Brescia per l'anno 1881 •. - Th. Gautler, Inganni, 
in «Las Beaux-Arts en Europa - 1855 >, Paris, Lévy. ]866, 
II séri e, pag. 226. 

145. La benedizione del temporale. 
Olio - Tela - 1,19xl,67. 1863 

Dono di S. A. R. il Principe Oddone di Savoia, 1863. 

dUNCK Enrico - vedi Yunck - (la vera grafia di 
quest'iniziale è Y, e non J). 

LAURO Agostino 
Torino 1806 - Torino 1876. - Acquaforte e incisione. 
Preposto dal Di Breme a,l corso di acquaforte ed incisione 
nell'Ace. Alb. - Concorre all'opera monumentale « La R. 
Pinacoteca di Torino illustrata)l. 

562. N. 21 stampe e N. 9 rami incisi. 
Dono del nipote Cav. Agostino Lauro, 1919. 

LEVIS Ciuseppe Augusto 
Chiomonte (Val di Susa) 1873 - Racconigi 1926. - Pae­
saggio, specialmente della Libia e della ultima guerra. -
AlI. di Lorenzo Delleani in Torino. - Esp. dal 1903 al 1925 
a Torino, Milano, Roma, Monza .. Possiedono sue opere i 
Sovrani d'Italia e del Belgio. Nel 1913 si reca in Russia e 
lavora per lo Zar Nicola Il. 

Bibl.: Emporlum, 36, agosto 1912, P. 145; 50, dicembre 19111, 
p. 330. 

530. Studio dal vero. 
Olio - Ta~ola -· 0,33xO,47. 

Acq. Esp. C. A. con Soc. B. A., 1917. 

MACCACNAN I Eugenio 
Lecce 1852 - Vivente in Roma. - Scultore. - AlI. a Roma 
dell' Ace. di B. Arti. - Esordisce verso il 1880 con « Re­
ziario e Mirmillone)l. - Esp. Milano, Roma, Torino, Pa­
rigi, dove è premiato nel 1889 e nel 1900. Eseguisce due 
monumenti a Garibaldi, uno per Brescia e l'altro per Bue­
nos Ayres. - Sono note alcune sue opere di piccoie dimen­
sioni, come « Eva », « Lia », e questa « Com'è fredda!)l, 
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che è anche alla Naz. di Roma. - Alla 80a Amatori e Cul­
tori di Roma fa una mostra personale. - Modella parecchi 
ornati per il Monum. a Vitto Em. II in Roma. 

Bibl.: Emporlum. 35, giugno 1912, p. 422 segg. 

268. Com' è fredda! 
Statua bronzo - 1,35. 1884 

Acq. Esp. Naz. Torino, 1884. 

MACCARI Cesare 
Siena 1840 - Roma 1919. - Pittura storica e di genere, re­
ligiosa, affresco. - AlI. Ace. B. A. di Siena. - Esordisce verso 
il 1865. - Esp. Torino, Roma, l'arigi (premiato nel 1889). 
Tra 1'82 e 1'88 affresca le sale del Senato in Roma, quindi 
la Cappella Franci a Siena, la Chiesa della Consolazione a 
Genova, una sala del Palazzo Comunale di Siena, ed infine 
la chiesa di Loreto. 

Bibl.: Emporlum. 49, aprile 1919, pago 222 segg. - Basilio Ma· 
gni. in « Prose d'Arte », Torino, Bocca, 1906, pago 318. 

246. La deposizione di Papa Silverio. 
Olio - Tela - 2,75x4,02. 1880 

Acq. E.p. N az. Torino, 1880. 

MACCI Cesare 
Roma 1881 - Vivente in Torino. - Prima paesaggi, special­
mente di montagna, quindi anche ritratti. Stu,dia privata­
mente a Napoli con G. Esposito, quindi a Parigi col Cor­
mons e a Torino con Giacomo Grosso. - Esordisce a Venezia 
nel 1905 con « Mattino di Festa)), acquistato dalla Gall. 
Inglese della Nuova Galles. - Esp. quindi sempre a Venezia 
e a Torino, oltre ad altre esposizioni italiane e straniere. 
- La Gal!. Naz. di Roma ha di lui, « La prima neve)). -
Fino al 1910 segue il divisionismo. 

Bibl.: Emporium. 37, maggio· 1913, pago 396 e pago 318. 

540. Due studi fatti nella traversata tra Napoli e New­
castle. 

Olio - Tavola - 0,27xO,38. 
Acq. Esp. Amici dell'Arte, 1917. 

625. Ne've. 
Olio - Tela - 0,67xO,97. 1926 

Acq. Soc. B. A., 1926. 

MALDARELLI Fed~rico 
Napoli 1821 (?) - Napoli 1893. - Pittura storica, ecc. Di: 
rettore della Scuola di B. A. in Napoli. 

124. Ione e Nidia. 
Olio - Tela - 1,12x1,42. 1864 

Dono di S. M. Vitto Em. II, 1865. 
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MANCINI Carlo 
Milano 1829 - Milano 1910. - Paesaggio, specialmente O­
rientale. Esordisce a Roma nel 1857, con paesaggi di Sce>­
zia e di Norma.ndia, luoghi dove si era recato negli anni 
precedenti. - Nel '67 esp. a Parigi, « Mattino d'inverno»; 
quindi a Brera, nel '68, « L'orto del chiostro»; nel '72, 
« Frane di Bellagarda presso il Po »; nel '74, « Cascinale 
Olandese»; nel '75, « Un bosco al PO». - Dopo questa 
data: non espone più. Viaggia in Egitto, India ed Indocina 
riportandone innumerevoli studi e quadri, che oggi for­
mano la parte più importante della sua opera. Amico di 
Rossini, -Bellini, Donizetti, Verdi. 

Bibl. : Carlo Mancini, 40 riproduz. delle sue migliori opere, 
testo di GioVllnni Beltrami e Virgilio Colombo, 1911, Alfieri 
e Lacroix, Milano. -- Vespasiano Bignami, in • Manipolo _, 
Torino, 1910, n. 49-50 e n . 52-53. 

llI. Fattoria in Normandia. 
Olio - Tela - 0,87x1,30. 1863 

Dono Min. P. L, 1863. 

MANZONE Ciuseppe 
Asti 1887 - Vivente in Asti. - Ritratto e paesaggio del Mon­
ferrato. - All. Alb., compie gli · st~di nella Galleria di Fi­
renze. - Esordisce a Torino, Amici dell' Arte, 1910, con 
disegni. Esp. in. seguito regolarmente a Torino, dal 1914 
al 1926 a Venezia, a Monza, ecc. Sue opere nel Museo Oi­
vico di Asti. 

539. Verso l'esilio. 
Olio - Tela - 1,18x1,49. 

Acq. Esp. Amici dell' Arte, 1917. 

485. Ritratto di un vecchio militare. 
Olio - Tela - 0,66xO,46. 1911 

Acq. Soc. B. A., 1911. 

MARCHESI Luigi 
Parma 1827 - Parma 1895. - Pittore prospettivista. Zio di 
Salvatore Marchesi. 

Bibl.: Cat., Pubbl. a cura del Comitato Verdiano. della Mostra 
d'Arte, Busseto, Settembre 1926, p. 25. 

13. C(/fT'tile rwstico. 
Olio - Tela - 0,46xO,51. 18~ 

Dono Min. P. I., 1863. 

81. . Un laboratorio far·maceutico. 
Olio - Tela - 0,52 x 0,43. 1863 

Dono del Marchese L. Boyl, 1863. 

162: Chiesa delle Capp1lCcine a PàT'lna. 
Olio - Tela - 0,58 x 0,46. 1862 

Dono Min. P. L, 1862. 

341. Un laboratorio farmaceutico. 
Olid - Tela - O,42xO,43. 1863 

Dono Min. P. I., 1863. 

149 -



MARCHISIO Andrea 
Torino 1850 - Vivente .. AlI. Alb. - Pittura storica e di ge­
nere. Esp. mostre torinesi. Nel 1866 è nominato Prof. ag­
giunto di disegno all' Alb., verso il 1890 si mette a trattare 
la pittura su vetro. Sono sue le vetrate delle chiese di 
Quarniento, S. Gennaro Monferrato,' Cossano Canavese, 
Camagna, ecc. 

252. Note gaie. 
Olio - Tavola - 0,19 x 0,14. 1883 

Acq. C. A., 1883. 

274. Berta, figlia di Carlomagno, e Varnelrido. 
Olio - Tela - 1,70x1,10. 1887 

Acq. Soc. B. A., 1887. 

MARINELLI Vincenzo 
S. Martino d'Agri (Basilicata) 1820 - morto nel 1892. -
Pittura storica e patriottica. 

104. Ferrante Carafa e Masaniello. 
Oliò - Tela - 2,40 x 1,83. 1869 

Dono di S. A. R. il Principe Umberto di Savoia, 1869. 

MARIS .Jacobus H. 
L'Aja 1837 - Karlsbad 1899. - Genere, figura, paesaggio, 
acquarello. - AlI. all' Ace. dell' Aja, poi studia sotto Huib 
van Hode, che lo porta ad Anversa nel 1853. QUl diventa 
amico di Alma Tadema. Nel '60 viaggia in Germania ed 
in Isvizzera. Nel '66, a Parigi, studia a l'Ecole des Beaux­
Arts sotto l'Hébert. Comincia a espoÌTe al Salon del 1866; 
quindi partecipa regolarmente ai Salons. Nel 1870, causa 
la guerra, ritorna in Olanda. Oggi le sue moltissime opere 
sono disperse un po' da pertutto (Amsterdam, Berlino, Bru­
xelles, Glascow, Groningue, L'Aja, Montréal, Monaco Ba­
viera, Rotterdam, ecc. 

471. Marina (Olanda). 
Olio - Tela . 0,92 x 1 ,24. 

Lascito del Conte Giacinto Corsi di Bosnas·co, 1909. 

MAROCHETT.I Carlo 
Torino 1805 - Parigi 1867. - Studia prima in Francia col 
Bosio e poi a Roma (verso il 1822). Non si può dire tuttavia 
che il neoclassicismo abbia influito gran cosa sopra di lui. 
;Lavora mo~tissimo. e vive all'estero: in Francia, dove ha 
a caldo protettore Luigi Filippo; in Inghilterra, dove si 
reca nel 1848 dopo l'esilio della famiglia D'Orléans. -
Sono sue opere: a Parigi, un bassorilievo per l'Arco 
dell'Etoile - l'" Assunta)), per l'altar maggiore della 
chiesa della Maddalena - la tomba di Bellini al Père 
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Lachaise - tre statue equestri del Duca d'Orléans, una delle 
quali in seguito viene trasportata a Versail1es; a Carhaix, 
una statua per la Tour d'Auvergne; J, Londra Il colossale 
Riccardo Cuor di Leone - l'Obelisco per i caduti in Cri­
mea - i monumenti al principe consorte, al Duca di Wel­
lington, e varii sepolcrali; a Glasgow, la statua equestre 
della Regina Vittoria; oltre altre moltissime opere mi­
nori, e , in Torino, il monumento equestre ad Emanuele 
Filiberto in Piazza S. Carlo (inaugurato nel 1838) - il mon. 
a Carlo Alberto, nella Piazza omonima (inaugurato nel 
1861). " 

Bibl. : L. de Lavergne, Statue équestre d'Em. Philibert par 
Marochetti, ;n «Revue Franoaise », anno VI. - G. C. Bar­
bavara, Mas. d'Azeglio e il Mon. a Em. Fil. in Torino. • T,a 
Fotografia Artistica », Torino, 1916, fasc. dicembre, pago 111. 

221. Progetto di monumento a Emanuele Filiberto. 
Bozzetto in gesso - 1 x 0,65. 1840 

Dono del Cav. Gio. Batt. Berra, 1885. 

222. Progetto di monumento a Emanuele Filiberto. 
Bozzetto in legno e cera - 0,75xl,08. 1840 

Dono del Cav. Gio. Batt. Berra, 1885. 

349. Modello del cavallo del monumento ad 'Emanuele 
Filiberto. 

Cera - 0,30. 
Acq. dal Cav. Marchetti, 1876. • 

1837 

522. Battaglia. 
Bassorilievo gesso - 0,32 x 1 .. 47. 

Acq. Eredi Cavaglià, 1916. 

390. Bimba dormente. 
Statua marmo - 0,50xO,98. 

Acq. dal Cav. Ercole Antico, 1902. 

-i17. Massimo d'Azeglio. 
- Statuetta gesso - 0,42. 

Lascito del March. Em. D'Azeglio. 

424. Battaglia. 
Bassorilievo gesso - 0,26xO,72. 

Dono del Cav. Gabriele Ambrosio, 1906. 

MARSI LI Emilio 
Venezia 1841 - Venezia 1926. - Scultore, specialmente di 
genere. - AlI. Ace. di Venezia, di Luigi l!'errari. Prime 
opere: SS. Pietro e Paolo per la parrocchia d~ Cordenons 
(Udine). Vive qualche tempo a Bruxelles e a Parigi, espo­
nendo al Salon «e Saluto mattinale n). - Esp. Torino 1881} 
«La prima prova n - Milano 1881 «Vocazione n, premia­
ta; 1882 Vienna; quindi a Nizza, Amsterdam, Liverpool~ 
e sempre alle Biennali Veneziane. Quattro sue opere nella 
Gall. Mod. di Venezia (<< Pensiero dominante n, «Orizzonte-
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oscuro», « Busto», « Giro di rondini »). - Sepolcri nel ci­
mitero di Venezia, monum. a Fra Paolo Sarpi in S. Fosca, 
Venezia. - Nel 1926, a Venezia, mostra commem. con 7 sue 
opere. 

Bibl.: Illustr. Pop. di Milano, 31 maggio 1903. 

86. Scamiciato. 
BustQ bronzo - 0,56. 1882 

Acq. Soc. B. A., 1882. 

MÈNE Pierre Jules 
Parigi 1810 - Parigi 1879. - Scultore animalista: - Suocero 
dello scultore Caino Sue opere nel museo del Luxembourg. 

490. Collezione di N. 25 bronzi - animali, sou{}etti di. 
caCC'l,a. 

A·ltezza da 0,4 a 0,35. 
Lascito 4e1 Nob. Maurizio di Seysse1 dei Marchesi d'Aix, 1912. 

MENZIO Francesco 
Tempio Pausania (Sassari) 1899 - Vivente in Torino. -
Ritratto, figura e paesaggio: dapprima aUa maniera neo­
olassica del dopo-guerra, quindi (1927) con tendenze di <»­
lore maggiormente impressionistiche. - Iniziati gli studi 
all' Alb., presto li tronca per fare da sè. Esp. nel 1921 ad 
Alessandria, e il ;Municipio di questa città acquista sue 
opere. Nello stesso anno esp. alla Prom. di 'forino, quindi 
alle Biennali di Roma e di Venezia, e ad altre espos. tori­
nesi ed italiane; nel febbraio-marzo 1.927 esp. in IsviZll!lera. 

Bibl.: GIacomo Debenedettl, F. M. in «Artistes Italiena con­
temporains D, eat. mostra di Ginevra, Febbraio 1927. 

605. Ritratto. 
Olio - Tavola - 0,69xO,49. 192~ 

Acq. Soc. B. A., 1925. 

MleH 18 Pietro 
Milano 1836 - Pavia 1903. - Pittura IStorica. - All. di 
Brera. Esp. specialmente a Milano, Napoli e Torino. Prof . 
e poi Dirett. dell' Acc. di Pavia. 

141. Scherani che depredano l'avello di Giulio II. 
Olio - Tela - 1,60x1,20. 1864, 

Acq. Soc. B. A., 1864. 

MICLIARA Ciovanni 
Alessandria 1785 - Milano 1837. - Pittura storica, affresco, 
decorazione, scenografia. - AlI. di Bernardino GalIiari, in­
sieme a quest'ultimo dipinge nel 1804 le scene del Teatro 
Carcano a Milano; passa quindi alla Scala e per 4 anni 
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successivi ne dipinge le scene. Causa una grave malattia, ' 
dopo il 1810 lascia la scenografia e la decorazione per qua­
dretti di paesaggio, di prospettiva e per miniature su seta. 

Bibl.: Esp. di B. A. In Brera, Almanacco, 1834, Milano, Ulbi· 
cini, pago 33 segg. - Emporium, 34, Novembre 1911, pago 
397 segg. - F. Gasparolo, I quadri del Migliara etc., in «Ri­
vista di storia, arte, arch. dena provincia di Alessandria_, 
Aless., 1916, fase . LXII, pag, 61. 

244. Carnevale di Venezia. 
Olio - Tela - 0,52xO,70. 

Acq. Soc. B. A., 1864. 

92. Luigi X al castello di Barolo. 
Olio - Tela - O,88xO,52. 

Lascito del Marchese Tancredi Fanetti di Barolo. 

386. Interno di chiesa . 
.Acquerello - 0,45 x 0,30. 

Lascito del Sig. Tron Leone, 1901. 

387. Paese . 
.Acquerello ~ O ,22 x 0,28 . 

Lascito del Sig. Tron Leone, 1901. 

388. Paese . 
.Acquerello - 0,22 x 0,28. 

Lascito del Sig. Tron Leone, 1901. 

MOlA Federico 
Milano 1802 - Dolo (Padova) 1885. - Pittore prospettico e 
vedutista . .AlI. di Giovanni Migliara. Nel 1830 si reca a Pa­
rigi e vi soggiorna lungo tempo. ' Nel 1845 è nominato Prof. 
di prospettiva all' .Ace. di Venezia e vi insegna per 30 anni. 
Illustra, insieme al Gonin e al Riccardi , un'ediz. dei « Pro­
messi Sposi» (1840-42). 

Bibl.: Emporium, 35, giugno 1912, pago 182 e segg. - V. Bi. 
gnami, La pittura lombarda del secolo XIX (V. nota biblio­
grafica), pago 42. 

67. Rotonda em.iliana. 
Olio - Tela - 0,74xO,95. 1867 

Acq. Soc. B. A., 1867. 

MONTEZEMOLO Cuido - vedi Di Montezenol,o. 

MONTI Michelangelo 
Milano 1875 - Vivente in Torino. - Scultore. .AlI. a Brera 
del Barzaghi e del Butti, quindi privatamente di Ernesto 
Bazzaro, e infine (1895) all' .Alb., del Tabacchi. Esordisce 
a Milano nel 1894, quindi dal '96 in poi è fedele alle mo­
stre torinesi. Esi>. a Roma neI 1921 (<< L'aquila »), e nel 
19"23 (<< La gioventù i,), oltre che ,a Milano, Napoli, ecc. -
Fa la guerra. Eseguisce vari monum. ai Caduti. 

Bibl.: E. AI., In difesa di un'opera d'arte. «La via delle. spi­
ne >, di M. Menti, in «La Quadriennale », Torino, Streglio, 
1902, pago 112 seg. 
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521. Ritmo di danza antica. 
Statuetta bronzo - 0,70. 1915 

Acq. C. A., 1915-16. 

MONTICELLI Ciuseppe 
Torino 1841 - Torino 1879 .• Pittura di genere e ritratto. 
All. Alb. del Gastaldi. Nel 1877 si reca a Parigi, quindi a 
Londra , esponendo e vendendo. E amico intimo di Soldi 
e di Turletti. 

552. Ritratto dello scultore G: 4mbro8io. 
Olio - Tela - 0,61 x 0,46. 1867 

Lascito del Cav. G. Ambrosio. 

MORBELLI Angelo 
Alessandria 1853 - ~ilano 1919. • Figura, paesaggio, ge- I 
nere alla maniera divisionista, ed anzi puntinista. AlI., a 
Brera, del Bertini. Fino dal 1885 dimostra delle tendenze 
divisioniste. Quindi è influenzato dai francesi. Esp. a To­
l'ino, a Milano, a Venezia. 

Bibl.: Emporlum, 3, giugnO 1896, pago 451 segg. - Cat. Esp. 
retrpspettiva dell' opera di Segantini, Previati, Grubicij, Pelo 
lizzè., Morbelll, Bottega di Poesia, Milano, 29 Marzo-16 Aprile 
1922. 

492. Un Natale! al Pio Albergo Trivulzio. 
Olio - Tela - 0,95x1,68. 1909 

Acq. Soc. B. A., 1912. 

MORCARI Pietro 
Torino 1852 - Londra 1885. - Figlio del pittore Rodolfo 
Morgari .. Prima ritratti, storia, genere, quindi animali e 
specialmente cani .. AlI. all'Alb., del Gamba e del Gastaldi. 
Esp. mostre torinesi. 

265 . Idillio. 
Olio - Tela - 2,10x1,50. 1884 

Acq. Esp. N az. Torino, 1884. 

428. La desolazione. 
Olio . Tela - 0,90 x 1,85. 

Lascito dell'Ing. Comm. Adolfo Pellegrini, }904. 

472. Ritratto. 
Olio· Tela - 1,28x1,05. • 

Acq. dalla Sig.na Antonietta Morgari, sorella. dell'autore, 1909. 

55.6. Romola (ritratto di cane). 
Olio - 1'ela - 0,65xO,54. 

Dono del Conte Luigi Malabaila di Canale, 1918 . 
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MORCARI Rodolfo 
Torino 1827 - Torino 1909. - Pittura storica-sentimentale, ge­
nere, ma specialmente affresco e, dopo l'80, arazzo finto. Fi­
glio dello scenografo Giuseppe. - AlI. Alb. - Fa la cam­
pagna del '48. Nel 1858 è nominato pittore e restauratore 
dei Reali Palazzi in Torino. Restaura i dipinti del Beau­
mont nel soffitto dell' A,rmeria Reale. 

106. La bionda Aniceta. 
Olio - Tavola - 0,59 x 0,48. 1865 

Dono Min. Finanze, 1865. 

MOSSO Francesco 
Torino 1848 - Rivalta (Torino) 1877 . - Genere e- paesag­
gio. - AlI. del paesista Ernesto Allason; quindi, mentre è 
avviato alla facoltà di legge nell'Univer~ità di Torino, stu­
dia all' Alb. sotto il Gamba, il Gastaldi e il Gilli . .c EsoT'­
disce nel 1873 con un paesaggio all'espos. mondiale di 
Vienna; quindi con un' quadro di figura alla Prom. «( Ora 
veniamo H). In seguito espone sempre a Torino, Prom., e 
C . .A., e una volta a Roma. Viaggia a Firenze, a Roma, a 
Sorrento, a Nizza, a Beaulieu, ecc. - Nel 1876 si stabi­
lisce a Roma studiando coi consigli di Cesare Maccari, e 
nella primavera del 1877 vi dipinge il suo capolavoro: « La 
femme de Olaude H. 

Bibl. : Francesco Mosso, Memorie postume, pubblicate, con no­
tizie sulla vita, e con un elenco completo delle opere, da 
Marco Calderini, Torino, Roux e Favale, 1885. - Mario Sol. 
dati, Cinquantenario di una morte, in «Arti plastiche », Mi­
lano, lo Marzo 1927, IV, 5. 

56 . Bagni di Sorrento. 
Olio - Tavola - O,30xO,43. 1876 

Acq. C. A., 1876. 

170. Notizie dal mondo. 
Olio - Tela - 0,70xO,82. 1874 

Dono del Conte Felice Rignon, 187(. 

187. La Femme de Claude. 
Olio - Tela - 2 x l,50. 1877 

Acq. Soc. B. A., 1877. 

MUSSINI Luigi 
Berlino 1813 ~ Firenze 1888 - Pittura storica, religiosa e 
ritratto alla maniera purista. - All. a rirenze del Bezzuoli. 
Nel 1840 ottiene una Borsa per dimorare a Roma. Nel 
1844 ritorna a Firenze. Nel 1848 partilcipa alle guerre d'in­
dipendenza. Nel 1849 si reca a Parigi e stringe amicizia 
coll'Ingres e col musico Gounod. Nel 1851 è nominato Di­
rettore dell' Ace. di Siena. Del 1862 ~ questa replica ·dei 
« Natalizi e parentali di Platone H , dipinto in origine a 

155 -



Parigi nel 1850 per incarico del Governo Francese. Del 
1868 è il « S. Crescenzio )l per la Cattedrale di Siena. Pure 
del 1868 è « L'educazione spartana)l, che trovasi al Lu­
xembourg. A Firenze, Gall. Moderna, esiste una sua opera 
« Cimadoc(>a e Eudoro )l., Ci restano di lui parecchi scritti 
sulla tecnica dell'arte . 

BibI. : Milanesi, Guasti, Pini • Del Puriamo, a propoaito di llll 
quadro di Luigi Mussini, Firenze, 1852. - Luisa Anzole"I, 
Luigi Mussini, Siena, 1893. - Arte Cristiana, II, 207. 

117. Natalizi e Parentali di Platone. 
Olio - Tela - O,98xl,32. 1862 

Acq. Soc. B. A., 1863. 

120. Giovane senese. 
Olio - Tela - 0,70xO,57. 1870 

Dono di S . A. R. il Principe di Savoia·Carignano. 

NEWBERC Francis H. 
Nativo di Glasgow (Scozia). - Direttore della Scuola d'Arte 
di Glasgow. - L'opera sotto indicata figurava all'Esp. In­
ternazionale di Venezia nel 1903. 

416. Sole a levante e luna a ponente. 
Olio - Tela - 2,20 x 1,58. 

Dono dell' Autore, 1904, 

NORMANN Adelstein 
Bodò (Norvegia) 1848 - Vivente (?) in Dusseldorf. - Pae­
saggi dei luoghi nativi. - AlI. dell' Ace. di Dusseldorf. -
Esp .. ai Salons di Parigi: 1882 « Veduta di Steene nelle 
isole Lofoden)l; 1884 « Veduta di Reine alle Lofoden ,Il i 
1885 « Sognefiord )l (ora al Museo Naz. di Stoccolma), ece. 

BibI.: Emporlum, 3, Giugno 1896, pl>g. 453 Begg. - « La Trien­
naie _, Polemica per 1'acquisto del quadro aotto indicato: 
N. 2, pago 16, N. S, pago 23; N . 4, pago 31·32; N . 5, pago 3S 
segg. . Torino , Streglio, 1896. 

~33. Narofio·rd (Norvegia). 
Olio - Tela - 2,10x3,20. 189(5 

Acq. Soc. B. A., 1896. 

OLIVARI Eugenio 
Genova 1885 - Genova 1917. - Marina e paesaggio. Esp. a 
Venezia, Monaco, Roma, Milano. 

BibI.: Emparlurn, 45, aprile 1917, pali'. 318-19. 

486. Crepuscolo a Viareggio. 
Olio - Tela - 0,70xO,88. 1911 

Acq. Soc. B. A., 1911. 
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OllVERO Matteo 
Acceglio (Valle Macra - Cuneo) 1879 - Vivente in Saluzzo. 
- Principalmente paesaggio d'alta montagna., ma anche fi­
gura. - All. Alb. di Gaidano, Grosso, Gilardi, Tavernier; 
quindi, per qualche mese, di L. Bistolfi. Esordisce nel 190(} 
aIla Prom. con un busto in gesso, « Reietto J). Quindi esp. 
spesso a 'L'orino; a Roma (1904, 1907, 1925), a Venezia 
(1905 e sempre in seguito), a Milano, a Parigi (1908, 1910}, 
a Bruxelles, a Monaco, ecc. Hanno sue opere le gaIlerie 
pubbliche di Lima (Perù), di Toplitz (Boemia), di Yaros­
cheko (R:ussia). 

Bibl.: Emporlum, 64, agosto 1926, pago 132 segg. - La Stampa, 
19 lug!io 1926 (art. Bernardellil. - Euclide Milano, M. O., 
G. Tomatis, Bra, 1926. -Emilio Zanzl, M. O., in «Ara Ita-
!ica D, IX, l, 20 gennaio 1921. . . 

518. Mia madre (ritratto). 
Olio - Tavola - 0,59 x 0,45. 1915 

Acq. C. A., 1915-16. 

ONETTI Luigi 
Lu (Alessandria) 1876 - Vivente in Torino. - Figura, pae­
saggio, genere, affresco. - Prof. titolare aIl' Ace. Alb. - All. 
all' Alb. di Grosso, Gaidano e Gilardi Esordisce nel '98 
aIla Prom. - Esp. quindi regolarmente aIla Prom., e tal­
volta a Monaco, Parigi, Venezia, Roma, Milano. - Sono 
suoi gli affreschi, ora in parte bruciati, della Camera del 
Lavoro in Torino. 

438. Tramonto. 
Olio - Tela - 1,05x1,82. · 

Acq. Soc. B. A., 1906. 

PA C L I A N O Eleuterio 

1905 

Casal Monferrato 1826 - Milano 1903. - Pittura storica e 
militare-patriottica. - AIl. a Milano di Giuseppe Sogni. -
Nel 1848 partecipa alle 5 giornate di Milano, quindi si ar­
ruola nel Battaglione bersaglieri lombardi, capitanato da 
Luciano Manara, e partecipa aIla difesa di Roma. Nel 
1859 è di nuovo oon Garibaldi a Varese. - Sue opere a 
Brera «( Fozio e 'l'eodolinda J) 1855), aIla GaIl. Naz. Mod. · 
di Roma, nella Pinacoteca di Casa Reale, nei Palazzi My­
lius, Tittoni-Traversi, Rocca-Saporiti, Oicogna, Ponti, ecc. 
a Roma. Sono sue opere importanti « Zeusi " 1889, « San­
tuzza e Turiddu" 1891, e, precedenti, « La morte di Lu­
ciano Manara ", « Lo sbarco di Garibaldi a Sesto Calende ", 
I( Solferino», « La morte deIla figlìa del Tintoretto ", 
« L'Aldobrandini che rifiuta di ballard con Maramaldo», 
ecc. 

Bibl.: Camillo Bolto, in «Nuova Antologia », 1871. - E. P.,. 
Milano, 1903. -- Roberto Paplnl, I pittori di battaglie in 
Italia, in «Emporium », 41, maggio 1915, 328. - Emporlum,. 
17, gennaio 1903, pago 80; 26, luglio 1907, pago 32-33. 
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11. S. Luigi Gonzaga. 
Olio - Tela - 1,83x1,37, 1851 

Dono ,di S. M. Vitto Em. II, 1864. 

156. Allegoria di Venezia Commeroiale. 
Olio - Tela - 1,03xl,0l. IBM 

Dono di S . M. Vitto Em. II, 1867 . 

. PASCAL Angelo ' 
Torino 1858 - Torino 1888 .. Prima pittura romantica, quin­
di genere e paesaggio. - AlI. all'Ace. Alb. del Gastaldi. -
Esp. mostre torinesi . Le sue opere più importanti sono 
dell'87 e dell'88, quando egli passa dall'accademismo al ve­
rismo. Nella primavera del 1925 la Prom. di Torino orga­
nizza una mostra postuma delle sue operè. 

Bibl.: Cat. Esp. Prom. 1925, Torino, pago 47. 

284. Per la festa del dimame. 
Olio - Tela - 1,25 x 0,95. 1888 

Acq. Soc. B. A., 1889. 

599. Baooante. 
Bozzetto ad olio. 

Dono Cav. Luigi Monteu. 

PASINI Alberto 
Busseto ' (Parma) 1826 - Cavoretto (Torino) 1899. - Pae­
saggio, specialmente della Spagna moresca, dell'Oriente, e 
di Venezia. AlI. dapprima dell'Ace. di B. A. di Parma. -
Ancor giovanissimo si dedica alla litografia per guadagnar­

. si la vita. Partecipa alla prima guerra d'indipendenza. 
Nel '51 si reca a Torino, quindi passa a Ginevra e infine a 
Parigi dove si impiega nello studio del Ciceri, rinomato 
.disegnatore di litografie. Espone per .la prima volta al Sa­
lon del . '53 con « Le soir», litografia. Amico di Teodoro 
Chassériau (1819-1856), raccomandato e consigliato da lui, 
parte nel marzo del 1855 per la Persia, addetto come pit­
torElj al seguito del Ministro Prospero Bourée. Tornato a 
Parigi dopo 2 .anni, acquista in breve il favore del pub­
blico; espone, parecchie volte premiato, a ·tutti i Salona 
fino al 1892. Rinnova i suoi viaggi a Costantinopoli, in 
Ispagna (dove si reca col Gérome), nel Libano, ecc. Espone 
,sovente, fino dal 1855, alle Prom. di Torino; e, dopo i di­
sastri francesi del 1870, torna in Italia e si ritira in una. 
'villa che già prima aveva comprato a Cavoretto. Si reca. 
talvolta a Venezia per dipingere. Sue opere nella. Gall. 
Naz. Mod. di Roma, un autoritratto a Pitti. Mostre re­
trospettive: a Venezia nel 1909, Parma 1911, e a Busseto, 
:settembre 1926, per il centenario. . 

Bibl.: A. Ferrero, A. P., in .L'Arte aU'Esp. Naz. del 1898 a 
Torino », Torino. RouK e Frassati, pago 3' sgg. (vedi anche 
a pago 2) . - Clulio Carottl, In memori .. di A. P ., in • Empo-
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rium », lO. dico 1R99, p. 485. - M. Calderlnl. A. P., pitt., Torino, 
Celanza, 1916, con Cat. di tutte le opere esp. a Parigi e Fi­
renze. - Cat. mostra del centenarIo a Busseto, settembre 
19'26, pubb. lo cura del Comitato Verdiano. - Llonello Ven· 
turI. in • TI Secolo D, Milano, 28 settembre 1926. 

15. Il corriere del deserto. 
Olio - Tela - 0,62xl,08. 1862 

Dono di S. A. R. il Duca d'Aosta, 1863 .. 

23. Caccia al falco. 
Olio - Tavola - 0,23 x 0,45. 1861 

Dono Min. Agric. e Commercio, 1861. 

25. Il Nilo. 
Olio - Tavola - 0,23 x 0,40. 1862 

Dono Min. Interni, 1863. 

27. Tramonto di sole. 
Olio - Tela - 0,28xO,52. 1879 

Dono del Marchese Ferdinando di Breme, 1879. 

309. N. 4 studi di paese: Costantinopoli - Alh(~mbf'a 
- Cavoretto - T1 enezia. 

Olio - Tela - 0,36xO,27. 
Dono dell' Autore, 1894. 

5.02. Interno del Maniero d'Issogne. 
Olio - Tela - 0,35 x 0,27. 

Lascito del Comm. Vittorio Avondo, 1910. 

PASQUINI Riccardo 
Torino 1849 - Vivente in Roma, religioso nei Padri Maristi. 
- Paesaggio. AlI. Alb. del Gamba e del Fontanesi; quindi, 
partito il Fontanesi per il Giappone , del Gastaldi e del 
Gilli. Dal 1870 espone a Torino ed altrove. Si reca 
per qualche anno a Parigi. Nel 1888 abbandona la pittura 
e si fa sacerdote; prima è segretario particolare del Ve­
scovo di Novara, suo condiscepolo di Liceo, quindi entra 
negli ordini religiosi. 

183. Piccolo lavoro. 
Olio - Tavola - 0,28xO,31. 1881 

Acq. Soc. B. A., 1881. 

PASTORIS Federico 
Asti 1837 - Torino 1884. - Pittura storica-medievale-ane­
dota e paesaggio. - Allievo di Enrico Gamba. Amico del 
D'Andrade, del Pittara e dell'Avondo. Studioso di anti­
chità medievali, scrittore d'arte. Si reca a Parigi, quindi, 
nel '65, a Roma, dove è influenzato dal Fortuny. Si sa dal 
Signorini che frequentò anche 11 Caffè Michelangelo a Fi­
renze . 
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47. Spiaggia presso Bordighera. 
Olio - Tela - 0,90x1,67. 

Acq. Soc. B. A., 1868 . 

61. Effetto di pioggia . 
0lio - l'eIa - 0,22 x 0,40. 
l Acq. Soc. B. A., '1872. 

115: I signori di Challant. 
OUÒ'r7 Tela - O,64xO,98. 

. Dono Min. Finanze, 1865. 

116. In M'azione. 
Olio - Tela - 0,98 x 0,87. 

Acq. Soc. B. A., 1864. 

503. Cortile del Maniero d'Issogne. 
Olio - Tela - 0,33xO,45 . 

. Lascito Comm. Vittorio Avondo, 1910. 

PEROTTI Edoardo 

1868 

1872 

1865 

1864 

Torino 1824 - Torino 1870 - Paesaggio. All. del {jalame a 
Ginevra. Si reca quindi a Parigi per studiarvi i maestri del 
paesaggio. Esp. alle mostre torinesi. Nell'ultima parte 
della sua vita si dedica specialmente ai fusains. 

Bibl.: L'Arte In Italia, II (1870), pago 126. - Emporium, 36, 
agosto 1912. pago 123. 

14. La vita campestre. 
Olio - Tela - l,54x2,50. 1863 

Dono Min. Pubbl. Ist~., 1863. 

140. Un mattino. , 
Olio - Tela - 0,90 x 1,42. 1862 

Dono Min. P. I., 186~. 

107. Studio di quercie. 
Fusain - 1,20xO,98. 1866 

Acq. Soc. B. A., 1866. 

108. La pineta d'Ostia. 
Fusain - 1,20xO,98. 1865 

Dono Min. Lavori Pubblici, 1865. 

109. La Stura. 
Fusain - 1,20xO,98. 1860 

Acq. Soc. B. A., 1867. 

PETITI Filiberto 
TOl'ino 1345 - Roma 1924 - Paesaggio. All. del Cerruti a 
Torino; amico del Piacenza. Avviato alla carriera Ammi­
nistrativa, segue il trasporto della Capitale a Firenze e 
a Roma, dipingendo nei momenti liberi dall'impiego. Nel 
1873 esp. alla Prom. Fiorentina parecchi paesi, fra 0ui 
« Il renaiolo ». Nel 1880, a Roma, lascia l'impiego per de-
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dicarsi tutto alla pittura. Esp. a Torino, a Roma, a Mi­
lano, a Berlino, paesaggi, specialmente della campagna 
Romana. Sue opere acquistate dal Re, e dall'Imperatore 
di Germania per il Museo di Berlino, dal Municipio di 
Milano, ecc. 

Bibl.: Fed.,.lco Hermanln, Filiberto Petiti, in • l'Arte », m, 
1900, pago 107 e sgg. 

54. Quiete. 
Olio - Tela - 0,88 x 0,57. . .. 1882 

Acq. Soc. B. A., 1882. 

254. Nella maremma. 
Olio - Tela 0,78x1,45. 1880 

Premio non ritirato alla lotteria Esp. N aJl. Torino, 1880. 

264. Quiete minaooiata. 
Olio - Tela - 1,95x3,55. 1884 

Acq. Esp. Naz. Torino, 1884. 

PETRELLA DA BOLOCNA Vittorio 
Bologna 1886 - Vivente in Venezia. - Fino al 1920 special­
mente tempera, poi figura, paesaggio, fiori, ad olio. Senza 
maestri. Esordisce a Torino, Amici dell'Arte, 1915. - Esp. 
in seguito a Bologna, Roma; mostre personali a New­
York, Londra, Chicago, Milano. Trieste. Sue opere ac­
quistate dal Municipio di Venezia. 

520. Pa;nnello fiori. 
Olio - Tela - 0,43xO,50. 1915 

Acq. C. A. 1915-16. 

578. F'iori (Reine Marguerite). 
Tempera verniciata. 1920 

Acq. E.p. Amici dell' Arte. 1920. 

PIACENZ~ Carlo 
Torino 1814 - 'l'orino 1887 - Paesaggio . .AlI. Alb. del Fea, 
quindi amico del Beccaria. Nel 1856 succede al Righini 
nel pooto di Prof. di disegno all' Acc. Militare di ToriIio. 
Esp . alle mostre torinesi. 

69. Dintorni di Torino. 
Olio - Tela - 1 x 1,51. 1866 

Dono del Cav. Rocci Faustino, 1866. 

150. Paese. 
Olio - Tela - 0,63 x 1,OS. 1880 

Premio non ritirato alla lotteria Esp. Nil.z. Torino, 1880. 

411. Paese. 
Olio - Tela - 0,92 x 1,51. 1856 

Lascito del Cav. Pier Giovanni Massimino, 1908. 
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PITTARA Carlo 
Torino 1836 - Rivara. Canavese 1890. - Pittura di paesag­
gio e di animali. Segue prima a Torino il Camino, quindi 
a Ginevra l'animalista Humoort. Si reca quindi a Parigi 
e vi rimane qualche tempo, sÌ da essere influenzato dalla 
locale scuola naturalista. Tor.nato in Piemonte, vive a Ri­
vara, presso i parenti Ogliani, dove si forma, intorno a 
'lui, un circolo di amici pittori. Infine vive per tre anni 
a Roma, e ritorna col Marchetti a Parigi. Esp. alle mo­
stre torinesi, a Roma, e ad altre importanti Esp. Italiane 
ed estere. 

41. L e Imposte anticipate (Bovi al carro). 
Olio - Tela - 1,22xO,98. 1865 

AoQ.. Soc. B. A., 1866. 

48. Dintorni di Rivara. 
OliQ - Tela -. 2,34x3,55. 1861 

Dono Soc. B. A., 1862. 

146. Ritorlw alla stalla. 
Olio - Tela - 0,86xl,16. lB66 

AcQ.. Soc. B. A., 1866. 

157. La messe. 
Olio - Tela lxl,40. 1866 

Dono Min. P. I ., 1866. 

182. Un gi01'no feriale. 
Olio - Tavola 0,34xO,24. 1866 

AcQ.. Soo. B. A., 1866. 

541. La fiera di Saluzzo. 
Olio - Tela - 3,96 x 7,95. 1880 

Dono del .Barone Giuseppe Weil-Weias. 

PIUMATI .Ciovanni 
Bra 1850 - Col S. Giovanni (Viù) 1915. - Paesaggio - Dot­
tore in legge e in lettere . .AlI . .Alb. di E. Gamba e del Fon­
tanesi. Si reca in Germania, a Colonia e a Diisseldorf, 
come professore di lettere itali'ane; quindi a Roma per la 
missione governativa di pubblicare il codice atlantico di 
L. da Vinci, e altri volumi sull'anatomia, già. avViati fin 
dal 1889 per incarico del mecenate russo Teodoro Sabach­
nikoff, che fu allievo dello stesso Piumati a Colonia. Espo­
ne alle ' mostre torinesi. 

421. Plenilunio. 
Olio - Tela - O,60xO,85. 

AC'C,i. Soc. B. A., 1904. 



POLLONERA Carlo 
Alessandria d'Egitto 1849 - Torino 1923. - Figura e pae­
saggio. Dopo la campagna garibaldina del 1866 è allievo 
all' Alb. del Gastaldi e del Gilli e infine del Fontanesi. 
Nel 1875 si reca a Parigi. Dal 1872 alla morte esp. rego­
larmente alla Promotrice , di Torino. La Gall. Naz. Mod. 
di Roma ha un suo qua.dro « Mestizia". All'82a Prom. si 
ha un'esposizione postuma comprendente 112 sue opere. 

Bibl.: S. Allason. in «La Triennale », Torino, Roux e Fra.ssati, 
1896, N. lO, pago 74-75. - Marzlano Bemardl. C. P. Pittore 
piemontese, in «Rassegna Italiana », Fasc. xcvm, luglio 
1926. PIero BosIo. C. P., pittore di montagna, profilo. 
Anfossi. Torino. 1924; e anche in « Giovane montagna., n. 6, 
7. 8, Torino, 1924. • 

315. Il seminatoTe. 
Olio - Tela - 2 x 1,25. 1881 

La.scito del sacerdote Delfino Giuseppe, 1892. 

310. PrimaveTa. 
Olio - Tela 1,20x1,50. 1892 

Acq. Soc. B. A . • 1892. 

POZZI Tancredi ....., 
Milano 1864 - Torino 1924. - Scultore. AlI. a Torino di 
Giuseppe Dini. Dal 1884 in poi è assiduo alle più impor­
tanti esposizioni italiane e straniere, specialmente alla 
Prom. di Torino. Opere . principali: « L'allobrogo" sul 
piazzale di Superga; monum. a Garibaldi per Porto Mau­
rizio; monum. a · Raimondi per Lima di Perù; « Il reden­
tore" nel cimitero di Torino; « L'abate Chanoux Il al pic­
colo S. Bernardo; oltre moltissime altre sculture di gene­
re, in cui predominano i cavalli «( Senno e gioventù >l, 

« Il progresso H, « Attila", « Il bardo", « Carosello "-, 
ecc.). 

Bibl.: Marco Calderlnl. Commem. di T. P., scultore, in « BolI. 
della Boc.· Piem. di Archeologia e B. A .• , Torino, Bocca, lu­
glio - dio. 1924. - Opera artIstIca di P . T., Album con r.o 
riprodtlZ. delle opere dal 1884 al 1915, Bergamo, Grafiche, 
1915. - Emporlum. 36, agosto 1912, pago 151 .gg. 

606. L'odio. 
Bronzo - 0,52. 1915 

Dono della Sig.ra Mraia Daneo ved o Pozzi, 1925. 

607. Il termine. 
Gruppo in bronzo - 0,32 .. 

Dono delle. Sig.ra. Mraia Daneo vedo Pozzi, 1925. 
1923 

PUCLIESE LEVI Clemente 
Vercelli 1855 - Vivente in Milano. - Paesaggio - All. pri­
vato del Gamba e amico del Fontanesi. Esordisce al Circo 
Àrt. e alla Prom. di" Torino nel 1880. Esp. in seguito a 
tutte le Biennali veneziane, a Monaco, a Copenaghen, a To-
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rino, a Buenos Aires. Alla Gall. Naz. Mod. di Roma esiste 
un suo paesaggio (( Marcita»; altri due paesaggi nella 
Gall. Mod. di Milano, ed uno in quella di Venezia. 

Bibl.: Emporlum. 3, giugno 1896, pago 454. 

597. Primo sole sul Rosa. 
Olio - Tela - 0,70xO,93. 

Acq. Soc. B. A., Quadriennale, 1923. 

QUADRONE Ciov. Batt.sta 
Mondovì 1844 - Torino 1898. - Pittura di genere. Allievo 
Alb., di Gaetano Ferri. Comincia ad esporre quadri di 
figura in co~twne nel 1869 e continua con opere di questo 
genere (1600-1700-1800) El con scene di caccia in costume 
moderno, di cani, di cavalli, di bovini, ecc., molto ric,er­
cate dai primi negozianti d'arte di Vienna, di Parigi, di 
Trieste. Si reca dopo gli studi torinesi a Parigi e vi assi­
mila. quegli elementi illustrativi tipo Meissonier e Gérome, 
che tanta fortuna riscuotono nel secolo scorso. Lascia Pa­
rigi nel '70 a cagione dell'assedio; e non vi torna più. 
Soggiorna anche in Sardegna prima come cacciatore, indi 
alla ricerca di motivi regionali. Molte sue opere sono di­
sperse per l'Italia, la Francia, l'Inghilterra. e l'America.. 

Bibl.: Marco Calderlnl. Le. ce.rriera di Gio.. Be.tt. Que.drone, 
seguita. da un album di 53 opere riprodotte in fototipia., per 
oura di C. Turletti, M. Ce.lderini e G. Ricci, Zurigo, Torino, 
F.lli Kiinzli, senza. de.ta. - G. C. Barbayara. Esp. postuma 
di G . B. Q., in • Emporium., II, febbraio 1900, pago 113 
Sgg. - .Cat. Mostra rllYocatlya, Prom. Torino, 1922, pago 
23/26. 

24, L'agguato. 
Olio - Tela - 0,62 x 0,92. 1869 

Acq. Soc. B. A., 1869. 

277. Ronzino Sardo. 
Olio - Tela - 0,36 x 0,60. 1888 

Acq. Soc. B. A., 1888. 

298. Una vecchia Berlina. 
Olio - Tela, - 0,47 x 1,;I.O. 1888 

Aoq. Soc. B. A., 1890. 

362. Studio di paese - Sardegna. 
Olio - Tavola. - 0,22 x 0,35 1895 

Acq. Esp. postuma, 1899. 

363. N. 21 studi e disegni. 
Acq. Esp. postuma, 1899. 

587. l leoni e S. Antonio al seppellimento dell'eremita 
S. Paolo. 

Disegno. 
Dono della famiglie. Quadrone, 1922. 

626. Vergognosa! ( a Modella). 
Olio - Tavola. - 0,24xO,25 1/2 (semi-circolare) 

Legato Abrate, 1926. 
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RABIOCLIO Domenico 
Cavoretto (Torino) ' 1857 - Torino 1903. - Prima figura e 
genere, quindi paesaggio. AlI. Alb., del Gastaldi, quindi 
(1878) a Rbma dell' Acc. di B. Arti. Nell'89 si reca a Pa­
rigi e al ritorno si dedica al paesaggio. Esp. mostre To­
rinesi. 

336. Sulle rive del Po . 
. Olio - Tela 1,50x2,08. 

Acq. Soo. B. A .• 1896. 

RAFFELE Ambrogio 

1896 

Vigevano 1846 - Vivente. - Pae~aggio, figura, negli ultimi 
anni specialmente acquerello. AlI. Acc. Alb., del Fonta­
nesi, quindi del Gastaldi. Rsp. mostre Torinesi dal 1880, 
e ad altre importanti esp. italiane. E intimo del pittore 
americano Sargent. 

337, Presso Courmayeur. 
Olio - Tela - 0,71 x 1. 1895 

Acq. Soc. B. A .• 1S97. 

RAVI ER François-Auguste 
Lione 1814 - Morestel (Isère) 1895, dopo lO anni di cecità. 
- Paesaggio, specialmente acquerello. Senza. maestri. Nel 
1839 conosce il Corot a Doyat. Nel 1840 viene in Italia, 
e .studia a Roma, rimanendovi fino al 1844. A Roma, du­
rante un'assenza, gli viene rubato un numero considere­
vole di studi, (studi che il amot crede di aver rintrac­
ciato in parte sotto la firma di G. B . Catpeaux). - Verso 
il . 1850 si stabilisce a Crémieu (sui confini del RhOne e 
dell' Isère) ; dal 1867 fino alla morte vive a Morestel: in que­
sti due luoghi accoglie spesso amici pittori, fra i quali il Co­
rot, il François, il Daubigny e il nostro Fontanesi. Espone 
pochissimo. Si reca, in tutta la sua vita, una sola volta 
a Parigi (per l'Esp. del 1878). - Esp. retrospettive di sue 
opere si hanno nel ]909 a Grenoble, nel 1923 a Parigi e a 
Londra. - Suoi paesaggi in gallerie di Grenoble, di Lione, 
di St. Etienne, di Parigi, di Milano, ecc. 

Bibl.: Felix Thlollier. A. R. Peintre. So.int·Etienne. 1899. -
d. Traversler. A. R .• Grenoble, Allies, . 1909. - Paul "amot. 
A. R., étude critique suivie ' de lo. corresponda.nce de l'o.rtiste, 
Lyon, La.rdo.nchet, 1921. - Paul damot. Ra.vier en It .. 1ie, in 
«Bevue de l'Art. a.nc. et modo », décembre 1923, p .. g. 321 
sgg. - E. Mlchel, A. B .• in «Gu. dea Bea.ux-Arts », 1906. n 
voI., p .. g. 32. 

436. N. 4 studi di paesaggio. 
La.scito di G . C .. mera.n ... 1905. 

436 bis. Paese (neve). 
Disegno acquarellato - 0,21 x 0,26. 

L .. soito di G. Ca.mer .. n... 1905. 
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RAYMOND Ludovico 
Torino 1825 - Torino 1898. . Pittura storica. Ali. Alb., 
dell' Arienti, in seguito si perfeziona a Roma e a Firenze, 
dove frequenta il Caffè Michelangelo. Esp. alle mostre 
torinesi. 

Bibl.: Luigi Cantù, L. R., in « L'Arte a.ll'Esp . Naz. del 1898 
a Torino >, Torino, Roux e Frassati, pago 1ag. 

29. Coro della Certosa di Firenze. 
Olio - Tela - 0,72x1.18. 1863 

Dono di S. M. il Re Vitto Em. II, 1863. 

172' . . Domitianus Caesar lmperator. 
Olio - Tela - 0,60 x U,90. 1865 

Acq. Soo. B. A., 1865. 

168. Amanuensi nel Convento di Montecassino. 
Olio - Tela - O,58x1,50. 1870 

Aoq. Soo. B. A., 1870. 

236. Le reliquie del Golgota. 
Olio - Tela - 1,10 x 1,65. 1879 

Acq. Soc. B. A., 1879. 

358. Domenica delle Palme. 
Olio - Tela - 1 x 1,80. 1890 

Lascito dell' Autore, 1898. 

RAYPER Ernesto 
Genova 1840 - Stella (Savona) 1873. - Paesaggio. AlI. a 
Qinevra del Calame. Partecipa in seguito al cenacolo di 
Ri"ara. Frequenta il Caffè Michelangelo. Pratica anche 
l'acquaforte. Esp. alle mostre torinesi, a Firenze, e al­
trove. 

Bibl.: Telemaco Signorlnl, E. R., in «Il giornale Artistico., 
Firenze, Anno I, N. 14, 19 Bett. 1873. - Tamar LuxDro, 
Commem. di E. R. in «l'Arte in Italia », V (1873), pago 122 
sgg. 

366. Strada fra boscaglie. 
Olio - Tela - 0.70xO,46. 1868 

AC<.l . incanto, Casa Duca d'Aosta, 1899. 

REDUZZI Cesare 
Torino 1859 - Torino 1911. - Scultore. Ali. prima privata­
mente del Tamone, quindi all' Alb. del Tabacchi. Esordi­
sce nell'85 al C. A. e alla Prom. - In seguito esp. alle 
mostre torinesl. 

302. Tiberio Claudio. 
Bronzo - 0,50. 1891 

Acq. Soc. B. A., 1891. 

419. Frammento. 
Busto marmo - 0,60. . 

Acq. Soc. B. A., 1904. 
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REFFO Enrico 
'rorino 1831 - Torino 1917. - Pittura Feligi06a, affresco. 
AH. di Gaetano Ferri, condiscepolo del Vacca. In moltissi­
me chiese di Torino e di tutto il Piemonte esistono sue 
opere. 

Bibl.: G. C. Barbavara. I cultori d'Arte Sacra in Piemonte -
E. R., in «L'Arte Sa.cra . Espos. !tal. 1898 D, Torino, Roux 
e Frassati, pago 193 sgg. 

542. Bozzetto per la cupola della Chiesa di S. Giovanni 
Evangelista in Torino. 

Olio - 'rela - 0,39 x 0,80. 
Dono F.llo e sorelle Reffo, 1917. 

543. N. 6 dìsegni. 
Dono F.llo e sorelle Reffo, 1917. 

REYCEND Enrico 
Torino 1855 - Vivente in Torino. - Paesaggio e manna. 
Ali. Alb., influenzato dall'Avondo a Torino e dal 
Carcano a Milano. Esordisce 1873 al C. A., quindi parte­
cipa a tutte le esp. più importanti estere e italiane (To­
rino, Vercelli, Novara, Milano, Verona, Venezia, Genova, 
Firenze, Ferrara, Napoli, Roma, Palermo, Monaco, Pa­
rigi 1888 e 1900, Santiago, S. Francisco, Barcellona, Bue­
nos-Au-es, Dresda, Londra). Opere acquistate dalla Gall. 
Naz. Mod. di Homo. e dal Museo di Verona. 

Bibl.: Ed. Nlcol,lIo, E. R., in • L'Arte aU'Esp. Naz. del 1898 
a Torino., Torino, Roux e FrasB&ti, pago 195. - EmPOrlum, 
36, agosto 1912, pago 144 sgg. 

311. Campagna canavesana . 
. Olio - Tela - 1,30xl,77. 1892 

Acq. l::Ioc. B . A., 1892. 

464. Calma vespertina. 
Olio - Tela - 0,75x1,17. lW7 

Acq. Soc. B. A.. 1908. 

REVICLIONE Mario 
Torino 1883 - Vivente in Turino. - Figul'a e paesaggio, 
anche silografia. Al!. Alb. di Gr06so e Gaidano. Frequenta 
lo studio di Felice Carena. Esp. regolarmente alle mostre 
torinesi, dal 1907 in poi a Venezia, e ad altre asp. - La 
Gal!. Arte Moderna di Milano possiede una sua opera: 
.. La fine di un giorno)l. Fino da gievane studia gli an­
tichi. Partecipa alla guerra. 

Bibl. : G. Cerrina, M. R.. in «Emporium >, 64, ottobre 1926, 
pago 241 sgg. - Emporlum, 35, otto 1912, pago 312: 36, setto 
1912, pago 229 egg.; 62, setto 1920, pago 186. 

508. Preludio lunare, ricordi di viaggio. 
Olio - Tela - 0,98xO,89. 1914 

Acq. Soc. B . A., 1914. 
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RHO Camillo 
Alessandria 1872 - Vivente in Pecetto. - Paesaggio. Fre­
quenta per un anno lo studio di G. Giani; del resto stu­
dia principalmente da sol9 . . Esordisce nel 1898 all'Esp. 
Naz. di 'l'orino, quindi esp. regolarmente alla Prom. e al 
C. A. , e talvolta ' a Venezia, Roma, Napoli, S. Francisco. 

S31. Paesaggio. 
Olio -Tavola - 0,24xO,34. 1915 

Acq. Esp. C. A. con Soc. B. A., 1917. 

582. Castagno di Pecetto. 
Olio - 'fela - 0,66 x 0,83. 

Aèq. Esp. Amici dell'Arte (Mole Ant.l , 1921. 
1020 

629. Paesaggio di. Pecetto. 
Olio - 'l'avola - 0,43xO,51 1/ 2. 1925 · 

Acq. Soc. B . A., Quadriennale 1927. ' 

RICCI Ciuseppe 
Genova 1853 - 'l'orino 1901. - Figura, genere. Laureato in 
legge all'Università di 'l'orino, frequenta quindi lo studio 
di Enrico Gamba. Nel 1881 si reca a Parigi e studia per 
due anni Botto il Bonnat. A Parigi è influenzato prima 
dal Bonnllit «( La fattucchiera " , 1885), quindi dal 
Regnault, dal Carrière e dal Besnard (( La questua nel­
l'oratorio», 1890). Esp. principalmente alla Prom. di T~ 
rino e :ti Salons di Parigi. Il museo Municipale di Parigi 
ha una sua opera, « I Saltimbanchi»; un'altra quello di 
Pau, « Alla Stazione». 

Bibl. : Pio vlazzl, G. R. , in «L'Arte all'Esp. N az. del 1898 lo 
Torino., Torino, Roux a Frassati, pago 292 agg. - G. C. 
Barbavara, G. R. , l'artista a l'uomo, in «La Quadriennale_, 
Torino, Streglio, 1902, pago 188-148. - G. Faldalla, G. R., 
Ta.volozza infra.nta., in id. id ., pa.g. 137. - Emporlum, 13, 
ma.ggio 1901, pago 399 all'g. - Enrico Thovez, G . R., in «De­
dalo >, II, 9. 

167. Lezione d7: musica. 
Olio - Tela - 0,57xO:30. 1894 

Acq. C. A., 1894. 

380. L'A nn71,nciazio·ne. 
Olio - Tela - 1,02 x 1,08. 1900 

Aoq. Soc. B. A., 1900. 

384. La questua nell'Ortdorio. 
Olio - 'fela - 0,66 x 0,88 . 1882 

Acq. Eap. Intarna.z. di Venezia, 1901. 

504·. Suonatori. 
Olio - Tela - O,60xO,2'i. 

Lucito del Comm. Vittorio Avondo, 1910. 
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580. Dopo il ·bagno. 
Olio - Tela - 0,95 x 1,Ol. 

Acq. 800. B. A., 1921. 

96. Che brava fia! 
Olio - Tavola - 0,30xO,24. 

Acq. C. A., 1887. 

ROMACNOLI Ciuseppe 
Bologna 1872 - Vivente in Roma. - Scultore, incisore di 
medaglie. Allievo di Enrico Barberi all'1st. Artistico Ven­
turoli di Bclogna. Esordisce a Firenze nel 1895, quindi 
esp. a Torino (Prom. 1896, 1897), a Venezia dal 1897 in 
poi, a Monaco (1905) , a Parigi (1900) e varie volte a Ro­
ma. Dal 1909 è direttore della .Scuola della Medaglia a 
Roma. ' Sue opere nelle gallerie d'arte Mod. di Roma 
(( Giovinezza »), e di Venezia (( Terra mater H). E sua 
opera il Monum. Commem. dell'Unione Telegrafica Int., 
vinto per concorso nel 1911 ed eretto a Berna nel 1922. 

Bibl.: Emporlum, 31, maggio 1910, pago 375 e sgg.; 43, giugno 
1916, pago 474. 

352. Pensiero. 
. Terra cotta ' - 0,30. 1897 

Acq. 80c. B. A., 1897. 

ROSSI Alberto 
Torino 1858 - Vivente in Torino. - Genere, ritratto, pae­
saggio e motivi orientali. AlI. Ace. Alb. , del Gamba e del 
Gastaldi. Esordisce a Venezia nel 1887, quindi esp. a 
tutte le Prom. e spesso alla permanente di Brera, talvolta 
a Monaco, Alessandria d'Egitto, ecc. Dal 1891 in poi passa 
18 inverni in Oriente . Sue opere acquistate dal Re e dal 
Min. P. I. 

Bibl.: Emporlum, aprile e giugno 1926 (Art. Zanzi) . - C.te 
Zalousckl in «Journal officiel., Cairo (Egitto), 1896. 

304. Han ~ Halil. I 

Olio - Tavola - 0,43 x 0,30. 1891 
Aoq. C. A., 1892. 

621. Porto Corsim' presso Ravenna. 
Olio - Tavola - 0,31 1/2 xO,60. 

Acq~ Esp. Amici dell' Arte, 1925-26. 

ROSSI Luigi 
Lugano ]853 - Milano ]923. - Paesaggio, figura , genere, 
illustrazione di libri. Ali. a Brera del Bertini, del Vala­
perta e del Riccardi. Esordisce a Milano nel 1871 con 
« Questua infruttuosa H. Esp. spesso a Milano e a Torino 
('84, '89 « La polenta", '92 « Alba)), '98 « Il mosto »), 
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talvolta Il Parigi e li ,Berlino. Nell'85 si reca a Parigi ed 
illustra, fra l'altro, due libri del Daudet (Sapho, Tarta­
rin). Nel '90 si reca in Sicilia. Sue opere in musei di 
Berna, di Ginevra (Rath), di Berlino. 

Bibl.: C. P. Luclnl, L. R., in « Emporium., 11, aprile 1900, 
Pago 247 sgg. 

'483. Passeggiata domenicale sulle coste dell' Atlantico. 
Olio - Tela - 0,78 x 1,19. 1911 

AcQ. . Soc. B. A., 1911. 

ROSSO Medardo 
'forino 1856 - Vivente. - Scultura impressionistica. Non 
ha maestri, da principio coltiva la pittura. l!'ino da gioo 
vane vive lungo tempo a Parigi. Si afferma per la, prima 
volta a Milano nel 1883. Il museo del Luxembourg' a Pa­
rigi possiede due sue opere « Ecce Puer» e « Femme voi­
lée l). Altre 0I,e1'e nelle Gà.ll. Mod. di Roma e di Firenze. 

Bibl. : M.dardo Rosso. Concepimento· Limite - Infinito, in 
« L'Ambrosiano D, Milano, 1926, 12 genn. - Ard.ngo Somel. 
Il caso Medardo Rosso, preceduto da «L'impressionismo e 
la pittura italiana., Napoli, succo Seeber, 1909. - Nlno Bar­
bantlnl, in «Mostra pers. delle opere di M. R.., Bottega di 
P:oesia, Milano, marzo . aprile 1923 (special. per le opere "l 
Luxembourg). - Enrico Somaré, L'Arte di M. R., in «L'E­
sa.me D, II, luglio 1923, pago 557 sgg. 

497. Bimbo al sole. 
Bronzo - 0,34. 1893 

Dono Sig.ra Etha FIè., 1913. 

512. Birichino. 
Bronzo - 0,23. 

Dono Sig.ra Etha FIè., 19U. 

513. Donna con bimbo. 
Cera - 0,44. 

Dono Sig.ra Etha Flès, 1914. 

514. Bimbo che poppa. 
Cera - 0,40. 

Dono Sig.ra Eth .. Flès, 1914. 

ROSSOTTI MATTEODA Angelo 
Torino 1865 (?) - Vivente. - Figura, paesaggio, decora­
zione, Illustrazione. Ali. Alb. di Gamba e Gastaldi. Esp. 
alle mostre torinesi. Vive 18 anni nel Belgio, in Francia 
e in Inghilterra. In questi ultimi tempi soggiorna in Ger­
mania, a Dresda. 

569. Ruit hora. 
Olio - Tela - 0,32 x 0,23. 

AcQ. . E.p. Na.z . Soc. B. A., 1919. 
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RUBINO Edoardo 
Torino 1871 - Vivente in Torino. - Scultore - All. ·Accad. 
Alb. di Belli e Tabacchi. Esordisce a Torino 1898 con la 
« Fontana)) (insieme al Contratti) - Esp. a Torino, \' e­
nezia, Roma, Milano, ecc. - Opere: Aosta, Monum. a Um­
berto I (1902); Trento, Monum. a Alessandro Volta; Ci­
mitero di Torino « La Consolatrice)) (Fam. Silvetti) • 
CI L'ultimo saluto)) (Fam. Remondini) e vari altri; l'imi­
tero di Milano Mon. ~~am. Rosetti; Torino, Mon. a De 
Amicis (1923); Roma « La Vittoria)) (Altare della l'a· 
tria), ' Mon. a Umberto I, iniziato dal Calandra (192'6); 
Buenos Ayres, Mon. Gen. Mitre (1927). - Opere nel mUSilO 
di Vicenza «( L'Adolescente))) e alla Naz. di Roma «( Ri· 
tratto della Signora Sciamengo ))). 

Bibl.: Cugllelmo Ferrari, «LI> Dora », di E. R., in «L'Arte 
..II'Esp. Naz. del 1898 a Torino., Torino, ROUle e FrasRl>ti, 
pago 15 .gg. - E. A .. Le statue decorative di E : R. in «L ... 
Quadriennale », Torino, Streglio, 1902, pago 20. - Marzlano 
Bernardl, in «La Stampa », 15 febbraio 1927. - E. Z., in 
«Gazz. del Popolo., 15 febbraio 1927. 

364. Costume di Gress()ll1,eY. 
Busto bronzo - 0,50. 1899 

Acq. Soc. B . A., 1899. 

406. La giom'netta di Nazareth. 
Statuetta marmo - 0,50. 1902 

Acq. Soc. B. A., 1902. 

SACCACCI Cesare ' 
Tortona (Alessandria) 1868 - Vivente in Tortona. - Ge· 
nere, figura, ritratto. AH. Alb. di Gastaldi e Gilardi. E­
sordisce alla Prom. di Torino e alla Permanente di Milano 
nel 1895. Esp. in seguito a Torino, a Venezia, Parigi 
(1900, 1903, 1925). Sue opere nella Gall. Internaz. di Ve· 
nezia', nella Gall. Luzzatti di Trieste e in varie altre col. 
lezioni private. Le due opere, che questa Gall. Civica di 
'forino possiede, sono gio\'anili. 

Bibl.: EmpOrlum, 52, ottobre 1920, pago 215. 

188. Madre! 
Olio - Tela - 1,52x1,09. 1~95 

Acq. Soc. B. A., 1895. 

354. Alma natura ave. 
Pa8tello - Tel:-, - 0,70x1,26. 

Dono di S. M. Umberto I, 1898. 

SACERDOTE Cino 
Torino 1888 . Monaeo di Baviera 1913. - Paesaggio. AlI. 
prima di Giovanni Giani, quindi dell'Ace. Alb. Esordisce 
alla Prom. del 1909, quindi esp. sempre a Torino, Prom. 
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e Amici dell'Arte, e a Milano, Napoli, Firenze, Venezia, 
Monaco. Nel 1914 ha luogo a Torino, Amici dell' Arte, una 
pic('ola Esp. postuma individuale delle sue opere. 

510. l puttini. 
Olio - Tela - 0,44 x 0,44. 

Dono della. fa.miglia. dell' Autore, 1914. 

SACHERI Cluseppe 
Genova 1863 - Vivente presso Genova. - Marina e paesag­
gio. AlI. prima del Moradei a Ravepna, quindi dell'Ace. 
Alb. - Esordisce alla Prom. di Torino. Esp. 'a tutte le più 
importanti mostre italiane e parecchie volte all'esiero. 
SU<l opere nella Gall. d'Arte Mod. di Roma e nel museo 
di Monaco. Mostre personali a Milano nel 1911, a Roma 
(Amatori e Cultori) nel 1910. 

Bibl.: Emporlum, 31, maggio 1910, pago 339 agg,; 55, febbr&to 
1922, pag, 121 segg. 

435. Quando il sole è disceso nel mare. 
Olio - Tela - 0,88xl ,15. 1904, 

Dono dell' Autore, 1905. 

SALA Eliseo 
Milano 181.3 - Milano 1879. - Ritratto: Studia a Milanò, 
Venezia, Roma. 

394. Rit1'atto di ·ignoto. 
Olio - Tela - 1,lSxO,92. 1858 

Dono della. famiglia. Bertea, 1906. 

481. Ritratto del pittore Felice C erruti. 
Olio - Tela - 0,68xO,58. 

Dono Sig.ra Emilia MU8Y vedova Cerruti, 1911. 

SANTORO Rubens 
Nato a Mongrassona (Cosenza) nel 1843. - Pittura di genere 
e marina. AlI. Ace. di Napoli e del Morelli. Esp. a Napoli, . 
Torino, Venezia, Roma, e all'estero, speC. a Londra e a 
Parigi. ' 

316. Idillio. 
Olio - Tela - 0,55 x 0,35. 

Lascito del Sa.c. Giuseppe Delfino, 1892. 

SASSI Francesco 
Torino lS'70 - Vivente in Torino. Scultore. AlI. Accademia 
Alb. - Esp. alle' mostre torinesi. 

285. Spunta il sol ... 
Busto bronzo - 0,45. 1S89 

Acq. Soc. B. A., 1889. 
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SCHIAVONI Natale 
Chioggia 1777 - Venezia 1858 .. Pittore storico, ritratti· 
sta, ma specialmente incisore. AlI. a Firenze per l'inci· 
sione di Raphael Morghen, quindi (1797) a Venezia del 
Maggioto . Sua prima opera è un S. Francesco, a Chiog. 
gia, ne!la chiesa omonima. Dal 1802 al 1816 vive a Trie­
ste e ritratta l'Imperatore e l'Imperatrice d'Austria. Nel 
1825 si stabilisce a Milano, verso il '40 è nominato Prof. 
all' Acc. B. A . di Venezia. Sue opere a Milano (Ambro­
siana), a Trieste, a Vienna. 

105. Ritratto del Conte Bertala.zzone d'Arache. 
Olio - Tela - 0,66 x 0,60. 

Dono del conte L . Castellani, 1865. 

SCROSATI Luigi 
Milano 1814 - Milano 1869. - Affresco e decorazione lllU­

.rale. Senza maestri. Amico del Bertini. Decora, a Milano, 
i palazzi Litta, Poldi, Serbelloni (quest'ultimo col Pode­
sti e col Bertini), e, a Cinisello, la Villa Ghirlanda. E 
prof. di decorazione pratica a Brera . Negli ultimi anni si 
dedica alla pittura di fiori: 

Bibl.: L'Arte In Italia, . II (1870), pago 14. 

175. GhirlOinda di fiori. 
Olio - Tela - 0,37 x 0,30. 1867 

Acq. Soc. B. A., 1867. 

SE'CCH I Luigi 
Cremona 1853 - Milano 1921. • Scultore. AlI. di Brera. 
Esordisce vincendo nell'81 il premio Oggioni con « Il suo­
natore d'ocarina» e « Il modello in riposo». Esp. ape<:. 
a Torino e a Milano. - Parecchi monum. pubblici: Cam­
pagna di Magenta, a Mac Mahon; Busseto, a Verdi, 1913 T 
Mons. Ceriani dell' Ambrosiana, Gaetano Negri, Edoardo 
Porro, Giuseppe Giacosa, Parini, Boito, Giulio Ricordi, 
Chavez, Stendhal, Porta, Brioschi, ecc., nonchè vari mo­
numenti sepolcrali, tutti a Milano; oltre a ciò, la figura 
di Virgilio nel monum. a Virgilio in Mantova, architet­
tato dal Beltrami. - Sue opere nelle Gall. di Genova e di 
Milano. 

Bibl.: Luca Beltrami, Luigi Secchi, Bergamo, Grafiche, senza 
data, in «Colle •. monog. ill.» serie Artisti modo N. 7. 

275. L'ocari'TUJ,. 
Bustino bronzo - 0,42. 1887 

Acq. 80c. B. A., 1887. 

SELVA Attilio 
Trieste 1888 - Vivente in Roma. Scultore. AlI. a Torino­
di Leonardo Bistolfi. Esordisce a Torino, Prom. del 1907. 
Quindi esp. a parecchie delle principali mostre italiane, 

173 -



• 
a S. Fra ncisco, a Napoli , e in Isvizzera con una mostra 
individuale. Hanno sue opere le Gall. d'Arte Mod. di Fi­
renze, e ~i Roma (<< Enigma n e un ritratto) . 

571. Susanna. 
Statuetta marmo - 0,74 . 

Acq. Esp. Naz. Soc. B . A., 1919. 

SERENO ,Costantino 
Casale Monferrato 1829 - Torino 1893. - Genere, quindi 
affresGo e decorazionè, infine pittura su vetro. Sono di 
sta mano 91cuni dipinLi nel palazzo Carignano, nelle 
chiese di S . Tomaso e S . Barbara in Torino. Sono sue le 
vètrate della ohiesa di Maria Ausiliatrice in Torino é del 
Duomo di Pinerolo. 

169. ' E morta! 
Olio - Tela - 1,23x1,58. · 1866 

Dono Avv. Giacomo Moschini, 1866. 

173. Ultimi ricordi della 'madre. 
Olio - 'fela - 1,20xl ,04. 1865 

Acq. Soc. B. A., 1865. 

SICNORINI Telemaco 
Firenze 1835 - Firenze 1901. - Figura e paesaggio. Nel 
1851 si dedica alla pittura, ma è ribelle a 'frequentare i 
corsi dell' Acc. Fiorentina e preferisce studiare da sè. Nel 
1856 è a Venezia, e vi conosce parecchi àrtisti, fra i quali 
il Cremona e il nostro Enrico Gamba. Nel '58 si reca a 
Genova, Torino, Milano, Brescia e ancora a Venezia. Nel 
'59 si arruola nell 'artiglieria toscana, ma non gli è dato 
eombatwre. Riprende, dopo la pace, le sue peregrinazioni 
traverso l'Emilia, la Lombardia e la Liguria. In quel 
torno eseguisce anche alcuni ' quadri storici, gli unici che 
egli abbia dipinto. Nel '61 fa il suo primo viaggio a Pa­
rigi con il Cabianca e col Banti . Vi ritorna nel '68, dopo 
aver passato gli anni di mezzo in Tosca.na, Firenze e, cam­
pagna, e in Liguria, specialmel1ÌEl 'a Riomaggiorei! Nel '72 
è a Milano, Verona, Venezia. Nel '73 è di nuovo a Pa­
rig~ e vi lavora per il Goupil , conoscendo lo Zola, il Manet, 

,e più intimamente il Degas. Nel '76 e nel '77 soggiorna a 
Napoli e vi esp. il suo quadro «Porta Adriana a Raven­
na)). Nell'SO esp. a Torino «Ponte Vecchio n. Inftnè nel 
'78, nell'81 , ne11"83 e nell'84 vive tra Parigi, Londra ed 
Edimburgo, lavorando e vendendo parecchio, sopratutto 
in Inghilterra. E anche scrittore d 'arte e ' poeta satirico. 
Partecipa, con le sue · pitture e con le sue polemiche, al 
movimento dei macchiaioli , ed anzi vi prende posizione 
.dì antesignano. - Nell'autunno e nell'inverno del 1926 ha 
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luogo in Firenze, alla R . Gall. dell'Ace., una. grande aspo 
comprendente più di 300 sue opere (olii, disegni, acque­
forti, ecc.) - Sue opere nelle Gall. d'Arte Mod. di Firenze, 
di Venezia, ecc. 

Bibl.: Enrico Somarè, Signorini, « L'Esame» ed. art. mod., Mi­
lano, 1926. Con amplissima bibl. e repertorio critico. - ' Cat. 
Mostra delle opere di T. S ... lla R. Gall. dell' Ace., Firenze, 
autunno 1926, Onoranze a T. S. . 

22. Giornata di vento. 
Olio - Tavola - 0,5lxO,20. 1869 

Acq. Soc. B. A., 1869. 

_OBRILE Giuseppe 
Torino 1879 - Vivente a Forno Alpi Graie. - Figura, 11a­
tura moda, miniatura, e dopo la guerra specialmente 
paesaggio. All. Alb. di Gilardi e di Grosso. Esordisce a 
Torino; quindi esp. regolarmente a Torino, e talvolta a 
Firenze, Roma, Londra, Bruxelles. A Torino partecÌpa al 
gruppo Carena, Ferro, Buratti, ecc. 

Bibl. : Emporlum, 61, giugno 1925. 

603. La neve a Forno. 
Olio - Tavola - 0,33x0,4L 

Acq. Soc. B. A., 1925. 

SPALLA Giacomo 
Torino 1759 - Torino 1834. - Scultore . Onorato di titoli e 
di commissioni da Napoleone L Nel salone del Municipio 
di Torino è sua opera il bassorilievo equestre di Vittorio 
Emanuele I. 

308. Episodi dell' Epopea N apoleonica . 
Altorilievi terracotta - 0,58 x 0,72 . 1812 

Dono del figlio dell' Autore, Cav. Luigi Spalla, 1892. 

548. Tersicore. 
Statua marmo - 1,17. 

Legato Sig.ra Emilia Musy vedo Cerruti. 

·549. Re Vittorio Ema""uele I. 
Busto marmo - 0,60. 

Legato Sig.ra Emilia Musy vedo Cenuti. 

SPURGAZZI Ernesto 
Torino 1847 - Torino 1921. - Architetto, pittore di figura 
e di paesaggio. All. del Beccaria e del Gastaldi . Esistono 
sue opere nel Castello di Caluso Canavese. 

619. Paesaggio. 
Olio - Tela - 0,84 x 0,68. 

Dono del Comm. D. Bignoretti, 1926. 
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STEFFANI Luigi 
S. "Giovanni Bianco (Bergamo) 1828 - Milano 1898. - Pae­
saggio e marina. Viaggia per tutta l'Europa a scopo di 
studio. Soggiornll lungamente a Londra. Esp. a tutte le 
principali mostre ltaliane, a Pa.rigi e a Londra. Nel 1866 
finisce per stabilirsi in Milano. La Gall. d'Arte Mod. di 
Prato possiede di lui "L'isola dei Ciclopi (Sicilia»). 

21. La prima onda. 
Olio - Tela - 1,16 x 1,82. 1863 

Dono Min. J? I ., 1863. 

51. Saline di Cervia. 
Òlio - Tela - 0,74x1,46. 1867 

ACQ. Soc. B. A., 1867. 

STORELLI Felix 
Torino 1778 - Parigi 1854. - Paesaggi e marine, special­
mente ad acquerello. li: padre di Ferdinando Michele Sto­
relli, pittore di genere. :E: compagno di lavoro del Bene­
velfu e del D'Azeglio. Esp. ai Salons parigini dal 1806 al 
1850 (premiato nel 1825). Sue pitture a Versailles e al 
Trianon. 

253. N. 4 Paesaggi. 
Acquerello - 0,37xO,44. 1835 

STRATTA Carlo 
Torino 1852 - Vivente in Torino. - Paesaggio, figura, ri­
tratto, affresco. Laureato in Ingegneria; allo Alb. del Fon­
tJa,nesi . Nel '75 si reca a Parigi e vi rimane fino al 1884, 
studiando sotto il Couture. Esp. a Torino e a Parigl, 
quindi a parecchie altre importanti mostre italiane. Tra 
il 1879 e il 1880 soggiorna per 6 mesi al Cairo. Sue opere 
di affresco sono 80 m. di scene storiche per l'edifizio del­
l'Esposizione d'Arte Sacra, Torino 18g8, e altre pitture 
nella chiesa di S. Genesio sopra Chivasso e nel Castello 
Ceriana-Fè d'Ostia.ni a Castagneto Po. 

Bibl.: Augusto Ferr.ro, Gli affreschi di C. S. all' Arte Sacra, 
in « L'Arte Sacra - Esp. !tal. 1898., Torino, Roux e Fru­
Bati, pago 6 sgg. 

321. Aracne. 
Olio - Tela - 1,15x1,10. 1893 

Acq. Soc. B . A., 1893. 

436. Paese. 
Fusa,in - 0,60xO,78. 

Lascito Giovanni Camerana, 1905. 
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TABACCHI Odoardp , 
'Valganna (Como) 1836 - Milano 1905. - Scultore. AlI. Acc. 
di Milano. Nel 1851 vince in concorso la pensione per gli 
studi di perfezioJ;lamento a Roma. &oggioma anche a ]'i­
renze, dove frequenta il caffè :Michelangelo e dove com­
pone « Il pianto degli angeli)). Si reca quindi a 
Napoli, frequentandovi il Morelli e il Palizzi. Di ritorno 
a Milano, vince il concorso per il mon~mento a Cavour 
in questa città. Quanùo poi nel 1867 il Vela, per il noto 
incidente, dà le dimissioni da professore all'Albertina, il 
Tabacchi, dietro consiglio de)!]o stesso Vela, è chiamato a 
sostituirlo. Si dedica allora a quella. scultura di genere, 
in cui acquista presto larga popolarità; e « J,.a Peri ", 
« Ipazia )), C( La Tuffolina )), C( La Débardeuse )), C( La Cica­
Cioa)), sono statuette che fanno il girO delle principali 
esposizioni italiane, innumerevoli volte riproùotte in tutte 
le dimensioni. - Quanto a scultura monumentale ricorde­
remo: il C( Paleocapa)), il C( Garibaldi)) di 'Xori~Q; il « Ca­
vour)) di Milano; ]'C( Umberto I» di Asti; il « gen. Bri­
gnone)) di Finerolo; le t,ombe Mazzonis, Janetti, De Ami­
cis nel cimitero di Torino; il C( Lamarmora» e la capPella 
Lamarmora nella chiesa di S. Sebastiano, a Biella. 

Bibl.: M. Cardarl"l, O. T., in «L' A.rte all'E1sp, N;az. del 1898 
a Torino 0, Torino, Roux e Fr&ssatj, ' fag, 17 @gg, - E;'J!po­
,rlum. 21, aprile 1905, pag, 827 (N; ecro ,). 

230. Progetto di 'monumento a Camillo Cavour. 
(statua: La Libertà). 1868 

434. Stafnta equestre di S. M. Umbertq I. 
Modello gesso - 4>50. ' 1908 

Dono della famiglia Tabl\cchi, 1905. 

470. La votazione. 
Statuetta gesso - 0,50. 

Dono' comm. Vitto Avondo. 1909. 

524. Il Genf}rale Alfo'1loS0 Ferrero della Ma1"T{tora. 
Busto in gesso _ 0,87. r ' 1886 

Dono famiglia Tabacchi, 1906. 

143. Michelangelo Buonarroti. 
Statua gesso - 2,10. 1874 

Dono dell'Autore. 

TAVERNIER Andrea 
Torino 1858 - Vivenpe a qrottaferrata Pt:esso ~,qlJ'la: - Pae­
saggio, scene di figura in aperta campagna. - Alt Accad. 
Alb. - Esordisce ' ana Naz. di Torino nel 1884. Si stabilisce 
quindi Il Roma e trae non pochi soggetti dalla caII!pagna 
Romana, come dopo dalla costa Adriatica, dove soggiorna 
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a lungo. Ritornato in Piemonte continua col paesaggio e 
con scene di genere in montagna. Esp. a Torino, a Roma, 
e a parecchie altre importanti mostre italiane. 

Bibl. : Elisio Aitelll, A. T. in «La Qu~riennale., Torino. 
Streglio, 1902. paK. 92 Sgg. 

282. Il vegliardo. 
Olio - Tela - 0,65 x 0,48. 1888 

Aoq. C. A., 1889. 

451. Finita la messa. 
Olio - Tela - 0,95 x 1,62. 1897 

Aoq. Soo. B . A., 1897. 

463. Lo Stagno. 
Olio - Tela - 0,46xO,62. 

Aoq. Soo. B . A., 1908. 

TEDESCO Michele 
Moliterno (Napoli) 1834 - Napoli 1917. Quadri storici e 
di genere alla maniera purista. Esp . Milano, Venezia e 
Palermo. 

165. I viaggiatori aerei. 
Olio - Tela - 0,73'xO,45. 1865 

Dono Min. P. I., 1866. 

TESI O Ciacinto 
Torino 1849 - Torino 1927. - Figura e paesaggio. AlI. Alb. 
di Gamba, Gastaldi e Gilli. Nel '71 passa alla Scuola Fon­
tanesi. Esp. fino dal 1872 a molte mostre di Torino, Mi­
lano e Genova. Prof. di disegno nel ColI. Umberto I e 
nell'Istituto della Villa della Regina in Torino. E anche 
restauratore di quadri antichi, e abile produttore ' di c0-
pie nella Regia Pinacoteca di Torino. Una di queste c0-
pie «( La Duchessa di Borgogna))) si trova ora nella Gall. 
storica di Versailles. 

Bibl. : Mir. aer., La morte del pittore Tesio, in «La Stampa., 
19 gennaio 1927. 

319. Lettura segreta. 
Olio - Tela - 1,18xO,70. 1893 

Aoq. Soc. B. A., 1893. 

TETAR Petrus VAN ELVEN 
Amsterdam 1831 - Torino 1896. - Paesaggio, veduta . .All. 
di G. B. Tetar. Esp. ai Salons di Parigi dal 1861 al 1865. 
Si sposa a Torino e si stabilisce in Italia. Partecipa per pa­
recchi anni alla Prom. di Torino. Esistono sue opere nelle 
GaJJ. di Algeri, Amsterdam, Nizza, Rouen. 
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459. Veduta di Venezia. 
Olio - Tela - 0,45xO,53. 

Lasoito del C.te Carlo Dal Pozzo di Mombello, 19Otl. 

531. Studio di Vincenzo Vela in Torino. 
Acquerello. 1860 

La.scito del Cav. Gabriele Ambrosio, 1918. 

THOVEZ Enrico 
Torino 1869 - Torino 1925. - Critioo d 'arte e di lettera­
tura, scrittore di versi , e anche dilettante di pittura. Dal 
1913 al 1921 è direttore di quest a Galleria Civica d'Arte 
Moderna. Come pittore esp. specialmente a Venezia e a 
Torino. Ma per quel vigile e tormentato senso di auto­
cratica, che in lui è sempre vivissimo, finisce per abban­
donare del tutto questa pittorica attività. I suoi scritti 
che si riferiscono più particolarmente alla critica delle 
arti figurative sono: « Il Vangelo della pittura)), (Torino, 
Lattes, 1921), e « Il filo d 'Arianna)) (Milano, Corbaccio, 
1924). P(lr un'abbondante bibl. sopra la sua opera lette­
raria si può consultare: 

Bibl.: Paplnl e Pancrazl, Poeti d 'oggi, (1900 - 1925), Vallecchi, 
Firenze, 1925, II ediz., V. sotto Thovez. 

615. A. utoritratto. 
Olio - Tela - 0,62 1/2xO,53. 1916 

Dono del F.llo Ing. Ettore Tbovez, 1925. 

TITO Ettore 
Castellamare di Stabia 1859 - Vivente in Venezia, dove è 
Prof. all'Istit. di B. A. - Figura, paesaggio, natura mor­
ta, genere, affresco, ecc. - All. del Molmenti a Venezia, 
dove si reca, fanciullo di otto anni. Il suo primo trionfo 
data del 1887 con « La Pescheria vecchia)) . . Esp. a pa­
recchie delle principali mpstre italiane ed estere. - Sue 
opere nelle Gall. d'Arte Mod. di Venezia, 'di Roma, ecc. 

Bibl. : Margherita Grasslnl Sarfattl, E . T. in «Emporium », 
aprile' 1905, pago 267 sgg. - V, Piea, Mostra individuale di 
E. T. all'ottava Esp. di Venezia, in «Emporium D, settembre 
1909, pago 163 sgg. - U. Ol,ttl, E. T., in « Ritratti d'art. It », 
prima serie, Milano, Treves, 1911, pago 223 agg. - ilario Neri, 
E. T., Bergamo, Grafiohe, 1916. - Luigi Glovanola, I •• mo­
stra indiv. di E. T. a.lla Gall. Pesaro di Milano, in « Empo­
rium., marzo 1919, pago 139 sgg. - E. T" ·in «I maestri 
dell'Arte >, monografie d'art. it. modo compilate da F. S .... 
pori, Torino, Celanza, 1919. 

555. Rocca di Papa. 
Olio - Tavola - 0,18xO,32. 

Acq. Esp. Tre Venezie, 1918. 

TURLETTI Celestino 
Torino 1845 - Torino 1904. - Genere, ma specialmente in­
cisione-acquaforte, per la riproduzione .di quadri antichi 
e moderni. AlI. Alb. del Gamba per il disegno, del Ga.-
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staldi per la pittura, del Lauro per l'incisione. Si reca. 
quindi a Firenze per perfezionarsi; di ritorno a Torino, 
è intimo di Quadrone, Beccaria) Monticelli e Soldi. Esp. 
a Torino regolarmente, e anche a Milano, Roma, Venezia. 
All'82a , Prom. SI ··ha ' una mostra retrospettiva compren-
dente 38 sue opere. I ' , ' 

Bibl.: Eflslo Aitalll. C. T" in « L'Arte all' Esp. N az, del '1898 
a Torino D, Torino, Roux e Fraqsati, pago 122 sgg. - «La 
Quadriennille", Artisti contemporanei : C. T. , Torino, Stre· 
glio, 1902, pago 155 sgg. - EmPOrium. 20, agosto 1904, pago 
157 (Necrol.) - Cat. Esp, retro8P. B2a Prom:l ,di Torino, pago 
53 segg. ,. n '" t 

119. ' Ritra~to in costume. 
Olio - Tela - 0,40x O,63. 1878 

Acq. Soc. B . A., 1878.', 

348: Racc'olta di irwù1:oni - acqueforti. 
Acquistata nel 18~. 

UBERTALLI Romolo 

I 
'--, 

, . . ~ 

Mosso ,S . Maria (Biella) 1871 - Vivente in Torino. - Spe­
cia,lmente paesaggio a pastelli semiduri. AlI. di Carlo 1"01-
lini in Torino. Esordisce 'a Torino nél 1898; ' quindi par­
tecipa assidua.mente Iille mostre d'arte di ''l'oririd, 'Milano, 
Roma, Biella, Vercelli , ecc. - Sué opere ' acquistate dalla 
Gall. Moderna di Roma, (u ~rescura alpina", pastello), 
dal Min. P. 1., dal, . MunicipiQ' di Vercelli e da quello di 
Novara per le locali Gallerie. ' 

Bibl. : Emilio Zanzl, in «Gazz. d. PoP . • , 3 Febbraio 1927. -
« Emporlum », 36, Agosto 1912, pago 148 segg. 

4{6. lniziq' di "P.T~m~vera. ',. 
Pastel,lo - 0,61 X Q,46. 1907 

Acq. Soc. B. A., '1907. 

VACCA. ~uigl 
:Nato .. nel 177~ - Morto a Torino nel 1854. - Affresco, see­
nografia; paesaggio decorativo. ' - Ali al)' Ace: di"pittura e 
sctiltura' di: '1;orino <poi .A,éè. Alb.) di l_orenzo pécheux. 
A' 15 ' anni lavoril."·d'affresco nella villa di Stllpinigi; a 2() 
dipinge ' l'intero Isofjìtto der· 'I:eatro\ Regi? l'n seguito di­
pinge a ~orin6 i sipari dei Tea:tri Carignano e I)'Angcn­
nes, le cupole di S : , Teresa, dél Duomo, dei SS. Martiri, 
~ varie sale nei Palazzi Reali. Fin 'verso i primi lustri 
dell'800 dipinge in una maniera che possiamo dire Bettè· 
centesca ; col sopraggiungere della moda neodassipa, cérca. 
di con('Uiare la forma classica e il ' colorito·' settecentesco. 
(V. Stella, « Pittura e Scultura, ecc.", pago 30). 

299. Il ratto delle Sabine. • , ' •• 
Aèquerello - 0,30xl ,3ò. 1816 

" 
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VALERIO Théodore 
Les Forges d'Herserange, près de Longwy 1819 · (lo Stella 
sostiene che il Valerio è di nascita piemontese, ma non 
dà nessuna notil\ia precisa; il Vesme invece lo faceva marsi­
gliese) - Vichy 1879. - Acquerelli rappresentanti soggetti 
esotici, specie dell'Ungheria dei ];Jalcani, della Turchia, 
,luoghi dove il Valerio viaggia a più riprese. Parigino di 
adozione, esp. regolarmente ai Salons. Sue opere nei musei 
di Nizza, Metz, Rouen. .' 

Bibl.: Théophlle Gautler, Album ethographique de la monàr­
chie autl,ichienne. par M. Théodore Valerio - Les populations 
des province. danubiennes en 1854 - in «Les beaux-arts en 
Europe - 1855 ». Paris. Michel Lévy. 1856. seconde série. pago 
287 IO 315. . 

260. I pifferari. 
Acquerello - 0,45 x 0,63. 

Dono Min. Interni. 1880. 

VELA Vincenzo 
Ligc;>rnetto '(Ca~ton Ti~ino) 1822 - ,Ligornetto, 1891. - Scul­
tore. Da principio ,scalpellino, presto ;passa, a Milano, )lel­
la bottegl,t del marmista Franci, quindi all' Acc. di ;Srera 
sotto il Cacciatori, e il Sabatelli, - A 18 anni vince il 
c01,lcorso per ur bassorilievo a Venezia, e si. reca a Roma 
per !l~guirvi lo « Spartaco .,,; lascia . a mElzzo i! \avoro per 
parj;llcipiue, iI;! Isvizzera, alle guerle del , SOllderJ;lUnd, e 
subito dopo, in Italia, ~lla Campagna deV48 . . Rifiuta onori 
a Brera, perchè offerti dal Governo Au~triaco. ,Nel 1852 
si stabilisce a Torino, e nel '55 il Di Breme lo nomina pro­
fessore alla Alb.· - l'Tel '67 ' esp , a Parjgi il , « Napoleone 
morente", l'opera sua più celebre, acquistata dal Governo 
Francese per il Louvre. In seguito, a, Tox:ino, sentì il di­
sagio dell'amhiente mutato per la perdita di relazioni 
preziose e per il male condotto concorso del mon: Cayour 
(assegnato ingiustamente al Dupré), diede ' le dimissioDI 
'dall' Acc. e si ritirò, nel luglio del 1867, nel natio Ligor­
netto, rima,nendovi fino alla morte: Pe~' un elenco com­
pleto delle opere, e per una più vasta biografia, v. la se­
guente bibl.: 

Bibl.: C. Bolto, Nuova Antologia, Aprile 1873. - A. Venturi, 
Nuova Ant., Novembre 1891. - Augusto Guldlnl, V. V., Or­
tinelli, Como, 1893, - Romeo -Manzonl, Vincent Vela.,; ' l'hom­
me. le patriote, l'artiste, 78 riprod. e 26 tav., Hoepli, Mi­
lano, 1906. - Marco Calderlnl, V, ,V, ,Scultore, Celanza;, To­
rino. 1920. ,-+ ,Museo ·Vela In Lisomatto" Cat. Opere legate 
a.lla Confedero Svizzera da,j defunti Lorenzo e Spartaco . Vela. 
Staempli e O., Berna, S. d., con notizia: di Fr. Chiesa. -
Ugo de Fllarte, (V. nota Bibl.) , ~Commenti ed 'aggiunte, ecc., 
pago .42 e segg. (per la polemica intorno al monum. Cavourl. 
- . V. V., in «Maestri , dell' Ar.te., mon. d'artisti it. mod._ 
comp. da Fr. Sapori; Torino: Celanza, 1919, - Corrado Corra. 

/ 

'dlno, Commemora •. di V. V.: la vita e le opere; aggiuntovi 
un cat. delle opere compilato dal Prof. Spartaco Vela, figlio 
dello scultore; in • Atti della R. Ace. Alb .• , 1891. , 
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83 bis. Dante. 
Busto bronzo - 0,60. 

Acq. dal Cav. Gabriele Ambrosio, 1907. 

226 . Minerva. 
Statua marmo - 3,00. 1880 

Acq. dal Municipio, 1896. 

480. Tomba Tito Pallestrini. 
Gruppo marmo - 1,46. 1856 

Acq. dagli Eredi Pallestrini, 1910. 

429. V irtude. 
Bozzetto terracotta - 0,19. 

Dono del Cav. G . Ambrosio, 1905. 

VERNET Horace 
Parigi 1789 - Parigi 1863. - Figul"a, paesaggio, ritratto, 
pittura storica, ma sopratutto soggetti militari delle guer­
re napoleoJ;liche. Figlio, nipote, bisnipote di pittori. Si 
presenta al Salon nel 1822, ma è respinto causa il carat~ 
tere bonapartista delle sue pitture. - Nel 1825 ritratta Re 
Carlo X , di conseguenza è subito accettato ai Salons; nel 
1829 è nominato membro dell'Istituto e Dirett. dell' Acc. 
di }i'rancia a Roma. - Nel 1835 viaggia in Algeria, dopo 
il 1842 in Russia. - Sua influenza sui nostri pittori di ca­
valli e di battaglie (Bossoli, Cerruti; ecc.). - Sue opere 
al Louvre, a Versailles, e anche nella Pinacoteca Reale di 
Torino (ritratto di Carlo Alberto). 

Bibl.: eharle. Blanc, Les Trois Vernet, Paris, Laurens. 1898, 
cfr. spec. p agg. 97 a 164. - L, Runtz Re .. , Hsrace Vernet 

. and P. Delaroche, Lonnon, 1880. - E. de Lalalng, Les Vernet, 
Géricault, et Delaroche, Paris, 1888. - Th. Gautler, M. H. 
Vernet, in « Les beaux-arta en Europe, 1855 • . Paris, Lévl', 
1856, II série, pago lO segg. 

82. Bivacco. 
Olio - tela - 0,32 x 0,42. 

231. Ussaro Francese. 
Acquarello, 0,32xO,42. 

Dono del Sig. Volpato, 1862. 

VERNO Camillo 
Campertogno (Val Sesia) , 1870 - Vivente in Modena, dove 
è· Prof. e Dirett. al R. Istit. d'Arte « Adolfo Venturi Il. -

Figura, paesaggio, ritratto, genere, pittura religiosa. AlI. 
Alb. di Gastaldi e Gilardi. Esordisce alla Prom. di Torino 
nel 1891; in seguito esp. regolarmente a Torino, Milano, 
Firenze, Roma, e talvolt,). a Monaco, Londra, Piet,roburgo, 
Lione, Barcellona, ecc. 
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405. All'abbeveratoio. 
Olio - tela - 1,12x1,41 

Acq. Soo. B. A.. 1902. 

465. UltÌ7ni tepori. 
Olio - tela - 1,23x 1,45. 

Aoq. Soc. B. A., 1908. 

VERTUNNI Achille 

1902 

Napoli 1826 - Roma 1897. - Prima quadri storici, quindi 
paesaggi, specialmente della maremma o dell'agro romano. 
Studia a Napoli col Fergola. e col Bonolis. Presto influen­
zato dal Palizzi. Prende parte ai moti . politici del '48 e 
sfugge appena alla fucilazione. Nel 1857 si trasferisce a 
Roma. Sue opere nella Gall. Naz. Mod. di Roma. 

Bibl.: Primo Levi, A. V., Roma, 1897. 

8. Le paludi Pontitne. 
Olio - 'fela - 0,91 x 1,82 1863 

1?ono Min. P. L, 1863. 

VIANI D'OVRANO Mario 
Torino 1862 - Torino 1922. - Paesaggio. Fino all'80 studia 
privatamente sotto Celestino Turletti, poi un anno sotto 
il Pastoris, infine all' Alb. - Esordisce alla Naz. del 1884. 
In seguito partecipa regolarmente alle Prom. e al C. A. 

Bibl.: Emporlum, 4, Luglio 1896, pago 69. 

164. Quiete montana. 
Olio - Tela - 0,30xO,43 1892 

Acq. C. A. 1892. 

334. Alpi Graie. 
Olio - Tela - 1,06 xI ,50 1896 

Acq. Soc. B. A., 1896. 

VIANI Lorenzo 
Viareggio 1882 - Vivente in Viareggio. - Disegni a carbo­
ne, penna, dipinti a tempera. secca, rappresentanti, in 
modo caricaturale e grottesco, scene della vita dei popo­
lani. AlI. dell'Ace. di S. Luca e della Scuola' Libera del 
nudo di Flrenze. - Esordisce a Firenze, prima asp. d'arte 
toscana, con un acquarello "Spiaggia con vagabondi li. 
Esp. quindi a Parigi, Venezia, Roma, Torino, Berlino, 
S. Paolo, ecc. - Sue 'opere a Milano (Cast. SforZ6Sco), a 
Faenza, a Bologna, a Viareggio e .nelle Gall. Mod. di Fi­
renze e di Roma. E, sopratutto, scrittore. 

Bibl.: Cat. la Mostra Nu. d'Arte Marlnara, Roma, 1926·27, 
pago 77 segg.: autobiografia di L. V. - Paplnl e PallCf'ul, 
Poeti d'oggi, Firenze, Vallecchi, 1925. V. sotto Viani. 

598. 2 disegni. 
Penna - 0,32xO,22 ciascuno. 

Açq. Soc. B. A., Quadriennale 1923. 
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VILLENEUVE Louis dules Frédéric 
Parigi 1796 - Parigi 1842. - Paesaggio e litografia. AlI. 
del Regnault. Figura ai Salons dal 1822 al 1841. Lavora 
parecchio in Isvizzera e in Italia . 

261. 2 Paesi. 
Disegni Il lapis - 0,36 x 0,48. 

D6no del Cav. Gaetano Ferri, 1B96. 

VIOTTI Ciulio 
Qasale Monferrato 1845 ~ Torino 1878. - Pittore di genere . 
.AlI. Acc. Alb. - Compiti gli studj , si reca a Roma, conosce . 
iÌ F'Ortuny e ne subisce l'influenza, specialmente negli 
acquerelli. Esp . rE'golarmente alle mpstre torinesi, talvolta 
a Roma , e nel- 1873, a Vienna; Il museo Revoltella di 
Trieste ha di lui « Idylle à Thèbes H. 

Bibl. : L'Art. In italia, V (lB73), pago 13l. 

64. Dio e la Creatura. 
Olio - Tela - 1,55xO,87 " 1874 

Dono della Marchesa Maria Ricci D'Azeglio; 1B74. 

VOLPE Vincenzo 
Grottaminarda 1856 Vivente in Napoli. - Genere, pae­
saggio, ritratto, pittura religiosa, affresco. AlI. nell' Ace. 
di B. A. di Napoli di Domenico Morelli. Esordisce alla 
Prom. di Napoli del 1874. con" La modella del pittore H, 

acquistato dal Min. P. I. per la Gall. della: R. Acc. di B. 
A. di Napoli. Esp. in seguito a Napoli (1877) "Interru­
zione piacevole ll , a Parigi, a Roma, a. Torino, ecc. ecc .. 
t chiamato a succedere a Domll1lico Morelli nella catte­
dra di pittura e di figura alla R. Ace. B. A. di Napoli, 
carica che egli tuttora conserva. Sue 'Opere nella pinl/>­
coteca del Reale Palazzo di Capodimonte, nel Castello 
Sforzesco di Milano, nella Gall. d'Arte Mod .. di Roma, 
~cc. - Sue tele ed affreschi religiosi nel Santuario di Mon­
tevergine (AYE'Ilino). 

ùh. L'onomastico del conjessore . . 
Oliò - Tela - 0,40 x 1,08 1881 

Acq. Soc. B. ~., 1BBl. 

,(.lMENES Ettòre 
Pàlerino 1855 - Ròma 1926. - Scufto-te. Ali. Ace. di Napoli. 
ViII ce il ~'nsionatò con l'" Aiistodemu H e studia per 4 
anni a Firenze. Hanno particolare successo le sue scul­
ture di genere, o anedottiche, come "L'equilibrio H (esp. 
a Napoli nel 1877), "Cuore di Re H, "Nanà H (esp. a 
Parigi nel 1881), "Gli scolari del Cuore)) (ora alla Gall. 



" 

Naz. Mod. di Roma). Sono sue opere pubbliéhe: a Roma 
!I Ciceruacchio)), « Gruppo del Diritto)) nel monum. a 
Vittorio Eman. II, lo. « Quadriglia)) nel Palazzo di Giu­
stizia; a Buenos Alres il monum. al Gen. Belgra.no; e il 
nionum . per l'indIpendenza Bra'silianf1._ Varie opere in 
Russia (monum. ad Alessandro II in Kiew). Esp. a Pa­
lermo, Firenze, Napoli, Vienn~, Parigi. . 

Bibl.: Mar. Ber., • La Stampa l, 31 dico 1926. - La Cultura 
. Moderna, Vallardi, Milano, XXXVI, l, Gennaio 1927, pago 31 
segg. 

853. Il bacio di Giuda. 
Gruppo in gesso - 2,64 

Dono dell' Autore, 1898. 

YUNCK Enrico 

1884 

Torino 1849, da padre francese, litografo ,. Pisa. 1878. -
Figura, genere, soggetti orientali. - 1..11. Alb. del Gamba; 
dal ]867 Id 1871 soggiorna a Parigi finendo gli studi al· 
l'Ecole des Beaux Arta sotto l'orientalista Gérome. - Nel 
'70 partecipa , nell'esercito francese alla campagna contro 
lo. Prussia. - Nel '71 si stabilisce a Milano. - Presto torna 
a viaggiare, lavorando ora a Parigi, ora a Rom.a, ora a 
Milano; si reca a Costantinopoli col De Amicis i più tardi 
anche al Cairo. • Opere principali ed .esposizioni: Torino 
1869 « Almea)), « Guardia Araoa)); Milano 1872 « Sere­
nata)) e « Ballerine Orientali in riposo)); Parigi 1873 
« Riposo dopo lo. compera)); Torino 1874 cc La Forge)); 
Torino 1875 cc Al Ruscello)) e cc Il Naufrago)); Milano 
1876 cc Ninna nanna)), « Nel giardino" e cc I regali di 
Natale del fanciullo)); Roma e Napoli 1877 « Sulla trava· 
tura)). - Esp. retrospettiva, di lO sue opere a Torino nel 
1892, di 45 opere alla Prom. del 1925. 

Bibl.: III It., 1874, II, 190; 1876, li, 227. - - Cat. E,p. Prom.L 
Torino, Primavera 1925, p. 49. 

233. A Teatro. 
Olio - Tela - 1,64x2,15. 1878 

Dono del Sig. Yunck Benedetto, 1879. 

436. Ritratto di Antonio Fontanesi. 
Fusaio - 0,50xO,37. . 

Lasoito del Cav. Avv. Giovanni Camerana, 1905. 

574. Meditazione. 
O1io . Tela - 0,91xO,72. 1875 

Legato Benedetto Yunck, 1920. 

ZIMMERMANN Federico 
Diessenhofen 1823 - Ginevra 1884. • Paesaggio, e special­
mente vedute dei laghi Sviz7Alri. Seguace del Calame. 

53. Lago d'Engstlen. 
Olio· Tela - 1,94 x 1,33. 

Dono Min. Lavori Pubblici, 1~. 
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ZONA Antonio 
Gambellara di Mira Veneto (Malcontenta) 1814 - Roma 
1892. - Pittura storica, di genere, ritratto. Vive lungo 
tempo in Milano. Del 1860 è « Lombardia e Venezia i), del 
1866 « Armonia )). All'Ace. di Venezia esiste un suo quadro 
CI Incontro di Tiziano con Paolo Veronese)). 

Bibl. : V. Blan_ml. La. Pitt. Lomb. nel8eo. XIX (V. nota bibl.) 
pa.g. 49. - Emporlum. 58, Ottobre 1923, pa.g. ~. 

40. Un canto funebre. 
Olio - Tela - 0,92 X 0,75 1863 

Dono Min. P. I ., 1863. 

93. Contemplazione. 
Olio - Tela - 0,57xO,48 1874 

Acq. C. A., 1874. 

ZULlANI Ciovanni 
< 

Nato a Verona - morto a Torino nel lS.qo. - Prima è dilet­
tante di pittura; avendo esposto alla Prom. di Torino un 
quadro che gli viene comperato, si dedica all'arte, si reca 
a Parigi, ma non fa· fortuna. 

198,1'Una calle a Venezia. 
Olio - Tela - O,23xO,30 1880 

Dono del Big. Tomaso Juela.rie, 1896. 
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ELENCO 

DEI DIRETTORI E DEI SEGRETARI 





Elenco dei Direttori e dei Segretari 

della Galleria d'Arte Moderna del Museo Civico 

di Torino dalla fondazione ad oggi 

DIRETTORI: 

AGODINO Comm. PIO - 1863-1875. 
GASTALDI Prof. BARTOWMEO - 1875-1879. 

D'AzEGLIO Marchese EMANUELE - 1879-1890. 

AVONDO Comm. VIT'.rORIO - 1890-14/XII/1910. 

BRAYDA (incaricato) - XII/1910-1913. 

THOVEZ Dottor ENRICO - 1913-XI/1921. 

ROVERE Dottor LORENZO -- 1921 - in carica. 

SEGRETARI: 

BORBONE SE Cav. U'ff. EMILIO - 1875-1/V /1901. 

SACERDOTE ANSELMO - 1901-1926. 

BORBONE SE Dottor CARLO - 1926 - in carica. 
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INDICE DELLE RIPRODUZIONI 

N.B. - Le fotografie furono eseguite 

da AUGUSTO PEDRINI. 

I. - MASSIMO D'AZEGLlO - Ulisse raccolto da Nausicaa : 186z). 

z . - MASSIMO D'AZEGLlO - Studio di montagna. 

3. - MASSIMO D'AZEGLIO - Altro studio: Sagra di S. Michele. 

4. - GIUSEPPE CAMINO - Il diradarsi di un temporale (1856). 

5. - EDOARDO PEROT'l'I - La vita campestre (1863). 

6. - ANGELO BECCARIA - Raccolta del fieno (1864). 

7. - CARLO PIACENZA - Paese (1880). 

8. - CARLO PITTARA - Bovi al carro ,(1865). 

9. - CARLO PITTARA - Ritorno alla stalla (1866). 

IO. - ALBERTO PASINI - Cavoretto, studio (1879). 

11. ALBERTO PASINI - Venezia, studio (1881). 

12. - ANT01"O FONTANESI - Il mattino (1854)' 

13 . - ANTO' ;) FONj'ANESI - Scudena'. 

14. - ANTONIO FONTANE SI - Donna al fonte (1870-75) . 

IS. - ANTONIO FONTANESI - Il lavoro, acquaforte. 

16. - ANTONIO FONTANESI - Sole d'inverno, acquaforte. 

17, - VITTORIO AVONDO - A Fiumicino (1879). 

18. - LORENZO DELLEANI ' - Studio di paese (1888). 

19. LORENZO DELLEANI - Buoi che arano, studio (1899). 

20. - FILIBERTO PETlTI - Nella Maremma (1880). 
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21. - MAllcO CALDERINI - Estate nelle preaIpi (1885). 

22. - VITTORIO CA.VALLERI - Flora alpina (1902). 

23. - ANDREA GASTALDI - Atala (1862). 

24. - ANDIlEA GASTALDI - Stndio pel quadro Savitry (1872). 

25. - ENRICO GAKBA. - I funerali di Ti.imo (1855). 

26. - ENRICO G~A - Particolare del precedente quadro. 

27. - BAllTOLOMEO GIULIANO - Parisina (1861). 

28. - GIOVAN BATTISTA QUADRONE - Vergògnosa! (1875) . . 

29. - GIOVAN BATTISTA QUADRONE - Una vecchia berlina (1888). 

30. - CARLO BONATTO-MINELLA - Giuditta (1877). 

31. - FRANCESCO Mosso - • La feDime de Claude. (1877). 

32. - ANGELO PASCAL - Per la festa del dimane (1888). 

33. - DEMETRIO COSOLA - Studio di nudo (1890). 

34. - GIACOMO GROSSO - Ritratto della Sig.na Reiter (1869). 

35. - GIACOMO GINOTTI - La petroliera (1880). 

36. - DAVIDE CALANDRA - Guerriero dell'epoca Gallo-Romana (1880). 

37. PIETRO CANONICA - Testa di Cristo (1899). 

38. - TANCREDI POZZI - L'odio (1915). 

39. - (I) LEONARDO BISTOLFI - c Gesù incontra la Veronica. disegno 

a carboncino per la Via Crucis. 

39. - (II) LEONARDO BISTOLFI - • Gesù cade sotto la Croce. altro 

disegno a carboncino per la Via Crucis. 

40. - MEDARDO Rosso - Donna con bimbo. 
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8 . - C.\RLO PITT.\RA - Rovi al carro (186,). 









I O. - ALBERTO PA SINI - Cavoretto, stud io ( 18i9). 0.36 X 0, 2i 





I l. - AL BERTO PA SI NI - Venezia, studio ( 188 1). 0,36 X 0 ,27 
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16 . . A:\TO:\IO FONTANESI - ole d'inverno , acquaforte. o, 19 xo,q 
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23 . - A NDREA GASTALDI - Atala ( 1862 ). 





24· ANDREA GASTALD! - Studio pel quadro Savitry ( 1872 ). 0 . 54 X 0.33 
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28. - GIOVAN B ATTI STA Q UADRON E - Vergognosa! (1875 ) . 0,24 X 0,25 ' /2 





/ 





30 . - CARLO B ONATTO- MINELl.A - Giuditta ( 1877). 1,26 X 0,74 





3 r. - FRAN CE SCO Mosso - « La femme de Claude» ( r 877 ). 2 X 1. SO 





( 

32 . _ ANGE LO P ASCAL - P er la festa del dimane ( 1888). I,25 X 0,95 





33. - DEMETH IO CasoLA - Studio di nudo ( 1890). 0,34 X 0 , 2 [ 





35. - G IACO MO G I NOTTl - La petroliera ( 1880). 0, 70 





37. - p, ETlW CANON [CA - T esta di Cris to ( 1899). 





38. - TA NCRED I P OZZ I - L'odio ( [9[5 ). 





39 . - (I ) LEONARDO BISTO LFI - «Gesù incontra la Veronica» 

disegno a carboncino per la Via Crucis . 0,46 X 0,4 l 

39. - (II) LEONARDO BISTOLFI - «Gesù cade so tto la Croce » 

altro disegno a carboncino per la Via Crucis. 0,30 X 0,46 





40 •• MEDARDO Rosso • Donna con bimbo. 
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